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Aperta dal ministero 
inchiesta sulla detenuta 

arsa viva a Pozzuoli 
- A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tragico agguato mafioso 
presso Taurianova: 
due uccisi a lupara 

A pag. 5 

Necessaria una politica per sostenere l'occupazione e difendere i bassi redditi 

Riaprono le grandi fabbriche 
in un clima di seria incertezza , iMis&kzk. 

Per aver favorito gli uomini di Borghese 

Golpe: arrestato 
il segretario di 

Comincia il programma di scioperi articolati di 4 ore mentre si prepara la fermata generale del 23 • I problemi della riconversione produttiva - Oggi verifica con la Fiat sul
l'accordo • Gli edili chiedono un urgente incontro con il governo • Verso l'astensione in lutto il settore dei trasporti • Diminuite le vendite del 15-20% durante le festività 

Franco Antico è legato al noto oltranzista clericale Agostino 
Greggi - Contraddizioni nel lungo interrogatorio del gen. Miceli 

I GIUDICI DECIDONO PER L'EX CAPO DEL SID 

Per far fronte alla crisi economica capitalistica 

Cooperazione internazionale 

NEL SUO ultimo numero 
del '74, il settimanale 

inglese The Economist in 
un lungo editoriale ha volu
to confrontare gli avveni
menti che precedettero la 
grande crisi degli anni 1929-
1933 con le vicende dell'eco
nomia internazionale degli 
ultimi tempi. Le conclusio
ni che da tale confronto ha 
trat to l'autorevole rivista in
glese sono le seguenti: 1) 
esiste una notevole somi
glianza tra gli avvenimenti 
più recenti e quelli che con
dussero alla crisi dell'ini
zio degli anni trenta; 2) c'è 
un pericolo assai grave che 
la recessione in atto si tra
sformi in una profonda de
pressione, e che il mondo ca
pitalistico vada incontro a 
una drammatica esperien
za, per certi versi analoga a 
quella vissuta nel periodo 
tra le due guerre mondiali. 

Per par te nostra, siamo 
convinti che le erisi econo
miche costituiscono una com
ponente insopprimibile del 
capitalismo. Ma non cre
diamo affatto che il mondo 

capitalistico sia fatalmente 
condannato a dover subire 
una nuova tragedia, parago
nabile a quella iniziata nel 
1929. Nessuno può sottova
lutare la gravita e la com
plessità dell 'attuale crisi 
economica internazionale, ne 
può illudersi sulla possibi
lità di una sua soluzione a 
scadenza ravvicinata. Ma non 
è inevitabile che la crisi at
tuale, prima di poter esse
re avviata a soluzione, debba 
registrare un ulteriore e cosi 
catastrofico aggravamento. 

Le tendenze in atto sono 
indubbiamente assai preoc
cupanti, sia negli USA, sia 
nell 'Europa occidentale, sia 
per la grande maggioranza 
dei paesi cosiddetti « in via 
di sviluppo ». La produzio
ne si contrae, la disoccupa
zione aumenta e frattanto la 
inflazione prosegue. Negli 
Stati Uniti, dove da qualche 
tempo il numero dei disoc
cupati aumenta al ritmo di 
mozzo milione al mese, gli 
iscritti agli uffici di colloca
mento hanno superato alla 
fine di dicembre la cifra di 
6 milioni e mezzo. 

D'altro canto, il commer
cio mondiale tende a dimi
nuire. Le politiche deflatti-
ve — volte cioè a compri
mere i consumi e gli inve
stimenti, a r idurre le impor
tazioni e ad aumentare le 
esportazioni — c h e molti pae
si hanno adottato al fine di 
ricquilibrare le proprie bi
lance dei pagamenti, stanno 
accentuando le difficoltà. I 
prezzi delle materie prime 
— fatta eccezione per il pe
trolio — tendono nuovamen
te a diminuire a causa della 
recessione provocata da 
quelle politiche. Ciò riduce 
ancor più il potere d'acqui
sto di gran parte dei paesi 
poveri produttori di materie 
prime, e rende vani in lar
ga misura gli sforzi di molti 
paesi industrializzati di ac
crescere le proprie esporta
zioni. 

ORA, per evitare un sen
sibile aggravamento del

la crisi economica, che avreb
be pesanti conseguenze an
che sul terreno politico, è 
indispensabile il massimo 
Impegno in direzione della 
cooperazionc internazionale. 
Ma per questo occorre bat
tere i propositi di egemonia 
che ispirano la politica cste 
ra degli USA e liquidare le 
tentazioni nazionalistiche e 
protezionistiche che si mani
festano in molti paesi indu
strializzati Nessun paese 
può t rarre benefici rilevan 
ti e duraturi richiudendosi 
in se stesso, pensando esclu
sivamente ai propri interes
si e ancor meno cercando di 
approfittare delle difficoltà 
altrui. 

La questione del prezzo 
d«l petrolio continua, indub
biamente, ad essere mutmi 

1 di difficolta per molti pae
si. Ma è pura follia pensare 

I di risolvere tale questione 
facendo ricorso a ricatti, mi-

! nacce, o addirittura all'in-
, tcrvento militare, come pro-

spettano alcuni gruppi amo-
ricani e lo stesso Kissinger. 

, In realtà, la linea degli USA 
j su tale questione sta già 
! avendo effetti deleteri. Essa 

non soltanto ostacola o ritar-
\ da le intese necessarie per 

l'avvio di una politica di 
, cooperazione internazionale 
i adeguata ai tempi, ma accen

tua la tensione internazio-
, naie ed esaspera i fattori di 

incertezza e di precarietà 
' che sono alla base della cri-
l si economica. 

Il cosiddetto • piano Kis-
[ singer », che propone di 
i creare un fondo di garanzie 

assicurative sui finanzia-
1 menti dei deficit petroliferi 
j concessi ai paesi in difficol-
1 tà, va comunque riesaminato 
I alla luce delle recenti irre-
! sponsablll dichiarazioni del 
. segretario di Stato america-
I no. E il governo italiano, se 

aveva pensato di aderire, 
i sia pure senza entusiasmo, 
! a tale piano, dopo i pericoli 
I di guerra nel Mediterraneo 

che Kissinger ha fatto ba
lenare, non può non rivede
re a fondo la propria posi-

L' ITALIA ha un particola
re bisogno della coopc

razione internazionale. La 
sua s trut tura economica, il 
fatto di essere un paese tra
sformatore di materie prime, 
la vastità dei problemi che 
deve risolvere, le impongo
no di operare con decisione 
ti sostegno di tale coopera-

| zione economica. Per quo-
| sto noi riteniamo che l'Ita

lia non debba né partecipa
re a quelle iniziative degli 

i Stati Uniti che abbiano di 
mira il puro e semplice ri-

! stabilimento dell' « ordine » 
l impcrialistico, né adottare 
I una linea di chiusura prole-
! zionistica e semiautarchica. 

Oggi, in alcuni settori 
dello schieramento politico, 

I anche non apertamente di 
i destra, si ritiene che non 
i esistano per l'Italia altre pos-
j .sibilità se non quelle di 

comprimere al massimo le 
importazioni, di mettere in 

l discussione la nostra stessa 
j appartenenza alla CEE, e di 
' schierarsi decisamente a fa-
I vore del piano Kissinger. Ma 
, una tale linea avrebbe et-
j fotti deleteri — sul piano 
i economico, polìtico e milita-
; re — in primo luogo per il 
i nostro paese, e, più in gè-
j nerale, per tutto il bacino 
i del Mediterraneo. 
! Diciamo questo senza al-
| cuna sopravvalutazione del 
! ruolo che oggi può svolgere 
; l'Italia. Ma siamo convinti 

che una linea protezionistica 
I e di isolamento dall 'Europa 
1 comporterebbe non soltanto 
I un aggravamento dei nostri 
» problemi —• l'aumento del-
l la disoccupazione, il falli-
I mento di molte imprese, la 
[ dilatazione degli sprechi — 
' ma anche una più accentua-
| ta perdita di autonomia e di 
j indipendenza per il nostro 

Paese. Anche per questo, 
senza sottovalutare lo sfor
zo necessario per ricquili
brare la bilancia dei paga
menti, respingiamo le tenta
zioni protezionistiche e au
tarchiche di chi non riesce 
ad m e r e la necessaria auto
nomia nei confronti di Kis
singer e delle forze che egli 
rappresenta. 

L'Italia da sola non può 
certo imporre al mondo di 
cooperare. Ma anche se le 
sue forze sono modeste, il 
nostro paese può favorire 
l'avvio di una politica di 

coopcrazione e contribuire 
quindi, nell 'interesse proprio 
e degli altri paesi, a evita
re che l'attuale crisi si ag-
gravi in modo drammatico. 

Occupazione, rilancio pro
duttivo, miglioramento del 
trattamenti pensionistici e 
figgimelo delle pensioni alln 
dinamica salariale, unifica
zione del punto di contingen
za compreso il recupero sala
riale, garanzia del salari por 
1 settori Industria, commer
cio e agricoltura nei casi di 
processi di ristrutturazione: 
sono questi 1 ciposaldl della 
grande vertenza ora In atto. 
Per tali obiettivi la Federa
zione Cgll-Cis'.-Ull va raffor
zando l'iniziativa di lotta. 

Dopo 1 primi due confronti 
con II governo (uno sul temi 
generali, l'altro sulle questio
ni delle pensioni e della cas
sa integrazione) e mentre la 
Conflndustrla e l'interslnd 
non danno cenno dì modifi
care le posizioni che porta
rono alla rottura delle trat
tative per la contingenza. 1 
sindacati hanno deciso di in
tensificare la lotta. Fin da 
oggi Inizia la preparazione 

i dello sciopero generale prò-
' clamato per 11 giorno 23, 
! quando per quattro ore si 
1 fermeranno tutti 1 lavoratori 
| Italiani (il settore della scuo-
i la sospenderà il lavoro per 
| l'Intera giornata, mentre per 
i 11 settore delle ferrovie e do-
[ gli altri servizi pubblici ino-
- dalità e durata saranno de-
I else nel prossimi giorni), As-
j semblee, attivi, riunioni del

le categorie si svolgeranno In 
tutti i centri del Paese. Gli 
stessi scioperi di 4 ore arti-

! colati territorialmente che do
vranno essere attuati entro 
il 23 e prenderanno li via 
Immediatamente costituiran
no un Importante momento 
di mobilitazione in vista del
la fermata generale. 

L'esigenza di stringere I 
tempi della vertenza, il cui 
obiettivo complessivo ò quel
lo di una nuova politica eco
nomica che faccia perno sul
la difesa dell'occupazione e 
del redditi del lavoratori, dei 
più bassi In pHmo luogo, bal
za In evidenza anche dalla 
situazione di questi giorni. 
Le grandi fabbriche riaprono 
in un clima di seria incertez
za, le prospettive continuano 
a essere preoccupanti. 

Per centinaia di migliala 
di lavoratori Infatti e. termi
nato 11 lungo « ponto » cui 
sono stati costretti dalle de
cisioni di riduzioni produtti
ve prese da numerose azien
de. Solo In due fra le regio
ni più industrializzate, la 
Lombardia e li Piemonte, se
condo primi approssimativi 
calcoli, ben quattrocentomlla 
lavoratori sono rimasti ino
perosi. Cassa Integrazione, 
uso delle festività anticipa
te, festività infrasettimanali 
raggruppate: in questo modo 
si e cercato di rimediare al 
danni economici notevoli che 
sarebbero andati ad accre
scere le Klà pesanti difficoltà 
in cui si trovano milioni di 
famiglie di lavoratori. Anche 
gli accordi in questo senso 
sono costati dure e difficili 
lotte come quella della Fiat, 
dove proprio oggi avrà luo
go la prima verifica sull'ap
plicazione dell'accordo rag
giunto Il 30 novembre men-

Oltre 
il 7% i 

disoccupati 
negli USA 

CU ultimi ddti statistici 
inforni.ino che negli Stati 
Uniti la disoccupazione ha 
raggiunto U 7,1 por cento. 
Noi solo moso di dicembre 
\ i sono stati cinquccentomila 
disoccupati in più superando 
le pro\ fiorii sull'andamento 
negai ivo dell'economia ame
ricana,. 

Si trutta del più allo tasso 
di disoccupazione da quat
tordici Mini a questa parto. 
Commontando l'aggrava mon
to delia crisi in occidente 
•i Lo Monde» seme elio se 
i governi non sapranno adot
tare «in tempo » misure a- | 
doguato «si approssima J1 l 
momento in cui la .situa/io- ' 
ne diverrà totalmente meon- ' 
trovabile ». ' 

Convocato una riunione I 
straordinaria di tutti i pre- ' 
salenti dei sindacati USA I 
affiliati alla AFL-CIO per j 
chiedere interventi « mastdc- ' 
ci dol governo» che «rlmet- 1 
tano l'America al lavoro». i 

A PAGINA 11 | 

RESPINTI I SAIGONESI RespInte da Phuoc B,r,h-,e ,ruppe sud-vle' 
A%*^kJA x i i A l x u n i u v n MJK7X namite piazzano mine primo di ritirarsi. La 
provincia di Phou Long è già nelle mani delle forze di liberazione che hanno respinto in 
questi giorni ogni tentativo di aggressione contro le zone libere da parte delle truppe di Thieu 

A PAGINA 12 

Intervista del presidente dell'OLP a « Le Monde » 

Arafat: obiettivo dei palestinesi 
un'entità statale in Cisgiordania 

Nel caso gravissimo di una nuova aggressione israeliana sostenuta dagli USA, gli arabi sarebbero costretti a far 
ricorso all'arma economica e non potrebbero fare distinzioni fra europei e americani - Nuove manifestazioni al Cairo 

I magistrati romani che stanno indagando sul « golpe » 
di Borghese del 7 dicembre 1970 e sulle «trame eversive» 
unificate dalla Cassazione, decideranno oggi sulla sorte dell'ex 
capo do] SID. generale \ ilo Miceli. Come è noto, il generale 
Miceli, trasferii» domenica scorsa da Padova all'ospedale 
militare Celio presentò alla Curie di Cassazione un ricordo 
contro 11 mandalo di cattura 
emesso ne. suoi confronti dal 
giudice istruttore di Padova, 
dottor Tarn Durino Prima pò 
ro che la Cassazione emetta 
doma ni : 1 suo verdet Lo ci 
PO ha g a espresso parere Ja-
\urevole alla scarcerazione', 
. urna mirati romani, anche 
ulla luce dol lungo interro
gatorio do] gen. Miceli pro
trattosi per oltre quattro oro 
domenica pomeriggio, decide
rà n no q ue.sta matti na se 
emettere o no un nuovo man
dalo di cattura nei confronti 
dell'ex capo del SID. 

L'Iniziativa -e condizionala 
dalla valutazione di alcuni ac 
(ertvimenU e interrogatori av
venuti nel giorni .scorsi. Prima 
d: interrogare Miceli, infatti 
i magistrati roman. avevano 
ascoltalo il colonnello del 
SID. Genovesi, per stabilire 
qjaìe fosse stato 11 personag
gio che informò ) servizi se 
greti italiani la notte del 7 
dicembre 1970 sul tentativo 
golpistico di Valerio Borghese. 

Il colonnello Genovesi clv 
ricevette quelli informazione 
non fece a suo tempo 11 no
minativo del .suo informatore 
trincerandosi dietro il segreto 
militare. Ma ivi l'interrogato* 
rio di sabato il nome e usci
to fuor.: si tratta di Franco 
Antico segretario di « Civil
tà Cristiania» che ì tHespet-
latori italiani conoscono per 
.Kvev visto durante i dibat
titi sul referendum del divor
zio, sostenere la tesi che 
gli italiani avrebbero dovuto 
votare per l'abrogazione del
la legge. Franco Antico è 
imito ieri In carcere su man
dato di cattura <cper favo
reggiamento» emesso dal giu
dice Istruttore dott. Flore. II 
personaggio che e stato arre
stato da funzionari dell'uffi
cio politico è legato all 'aw. 
Agostino Greggi, esponen
te di ambienti della de
stra cattolica e presiden
te dol « Fronte dei geni 
tori», un'organizzazione nata 
nel corso della campagna por 
:1 referendum sul divorzio p**r 

I 
In carcere 

un missino 
i 

per il pestaggio 

dello studente 

romano 
0 Sfamane corteo an
tifascista degli studenti 
da p.za Mazzini a pa
lazzo di giustizia. Vasta 
mobilitazione unitaria 

L'n miss.IH) <l,.]|,i B.ilcìunii. 
Kiulo Alluvioni, d: 2i .inni * ', 
sl.ilo .irrcsl.ilo cì.ii cir.ibi. | 
I1KTI ivi- l'uKEUiito allo siti I 
tirale rnm.ino Uinnnicolè 
M.KVIII. •.orpresn d.i un» I 
HqurfiliMcnn sabato notte sot-

j lo !,i ^u.i ribita^ionc. A!tri 
] due noul.iM.-Mi, Ric-c-arrio An- I 
I iliv.ini. 20 unni. <• Tiziano i 
i Koman/i. di 22. sono nc-or I 

e,iti ]] mjnistr.tlo fin spie 
i-.tto ix-i- tulli v tre- un or 
(line di i-altura per tentat'vo 
di omicidio L<- condizioni I 
del Kiowirn- auRiedito. intan
to, minlior.mo leKiioi-mento , 
Tra qualche giorno , rn-A I 
sottoposto ,.d un delicato in-
lerw-nto eh.rurfiieo a'in ! 
lesl.i i 

l'n.i \.isl.i mobilita/ione po
polare di protesta si è s\ i 
luppata nella capitale in 
seguito al vile aRRuato: ORBI 
pomeriKmo j rappresentanti 
della Federazione CGTL. 
C1S1. e l'IL st incontreranno 
a 3-ìotna ton i partiti demo-
fiatici per (Inodore proci*! 
impenni e concreto iniziative 

.volser-1 nello .scuole o nello | contro lo squadrismo nero. 

a. ca. 
(SI'/IIIC in ultimi! pagina) 

Anche il Congresso 
USA indaga sulla CIA 

Il Congresso USA ha deciso di inviare una inchiesta 
aulonoiiM sulla attività spionistica della CIA ai danni di 
cittadini americani. Essa si svolgerà parallelamente a tiuella 
della commissione Kovern.itiva nominata dal presidente l-'oi-d. 
j che è capoRKiata dal vice presidente Rockelellcr. 

Deputati e senatori mostrano, con questo Resto tti sfiducia 
nei confronti dell'organismo chiamato dal Rovemo ad inda
gare sull'attività «: interna » dell'Ente di spionaggio ani-ri-
eano. di nutrire più di un dubbio circa la imparzialità della 
commissione Rocket'cller. 

Deputati e senatori, non solo li.inno fatto notare i particolari 
legami esistenti (ra Rockelellcr e Kissinger (quest'ultimo so 
spetto di pesanti responsabilità nell'affare CIA), ma hanno 
rilevato anche che la Commissiono governativa è composta 
di persone che s< non sono certo dei campioni delle hlxTla 
civili». A PAGINA 11 

Eugenio Peggio 

Perché si sono 
inasprite 

le vertenze 
dei giornali 

e della Rai-Tv 
Intransigenza degli edi

tori e dell'cntr radiotelevì 
slvo contro le richieste dei 
giornalisti, dei poligrafici 
f del lavoratori della te 
Revisione In lotta per il 
rinnovo contrattuale, Al 
centro delle rlvendica/iom 
sono state pò-.te le que
stioni normative e di ri
forma dell* In (orma/ione. 
I<e re.sporibabikta del ^o 
verno A PAG. 2 

! ' PARIGI, ti. 
I In un'intervista a « Le 
j Monde », 11 leader palestlnc-
I se Ya.sser Arafat ha ribadito 
I la posizione da lui esposta 
: alle Nazioni Unite sulle vie 
' per giungere alla .soluzione 

I della questione palestinese e 
I ha pronuncialo un severo, 

ammonitore giudizio sulle 
minacciose dichiarazioni di 
Kissinger, Arafat ha polemiz
zato sulle Interpretazioni di-

I storte che 1 «propagandisti 
sionisti » hanno dato del suo 
discorso alle Nazioni Unite 
e ha ripetuto che l'obiettivo 
Immediato della lotta del po
polo palestineM.' è la Istitu
zione di una «autorità nazio
nale su qualunque parte del
la Palestina che venga libe
rata dall'occupazione aloni* 

| sta ». Fonti autorevoli pale-
I stlnesi hanno più volte lotto 

presente che l'entità u auto
rità statale alla quale si t**n-
de dovrebbe sorgere dappri
ma nella Cisgiordania e nel
la striscia di Gaza. 

Nell'Intervista Arafat d-'i:-
nisce poi come « un sogno > 
V. .suo appello per la cc^titu-
/ione di uno StaU> dt-mocra 
tico nel territorio ora occu
pato da Israele nel quale sia 
conces.se a arabi ed nbre. d. 
vivere insieme- « Ho detto 
che ho .sognino, ripeto, so
gnato, uno stato un1 licaio 
T2' forse un crimine .-.otmare'' 
K' forse proibito immaginare 
l'evoluzione dflle c o v negl, 
anni n venire? ». 

Arafat ha anche al Jennato 
che alla conleren/a di Cine 

' vra per il Medio Or.ente r\i\-
I cantanti Wes.s e Dori Ghe/.- | permeitela alle ^mne irìum- \ parteciperà soltanto se v: .sa 

j zi hanno vinto l'edizione d! ! te m sedi all'esterno delia Rai- I r r t -'"-vitato in lorma ufficiale 
(i CanvrtYW ŝ.1 m n .. /-Il ni i f l i .1 ' . i n . ! .-n. . . ....... . • ,. , • 

Arismendi 

nell'URSS 

In TV soltanto una registrazione delle canzoni 

PIOGGIA DI MILIONI A ROMA 
COI PREMI DI CANZONISTA 
I primi due premi nella capitale, il terzo a Ferrara - Tra i cantanti vinci
tori Wess e Dori Ghezzi nella musica leggera e Tony Sant'agata per il folk 

MOSCA. (1 
1! segretario generale d<*l 

Partito comunista uruguaya-
no. Rodney Ar.smendl. e 
giunto questa sera a Mosca. 
11 suo arrivo e btato mostra 

j lo nel notiziario della TV so
vietica. 

Oggi a MonU'Video. in un 
comunicato (atto pervenire 
segretamente ;t«]i uifici del
l'agenzia AP, il PC uruguava 
no aveva confermato la no
tizia — già diffusasi ieri — 
della liberazione. Il PC — 
dice il comunicato — « ini or
ma con grande esultanza che 
Arismendi e stato liberato, 
partendo per l'estero». 

parrocchie un'azione a soste
gno della tesi abrogazionlsta. 
Su quest-e posizioni, e anche 
«Civiltà cristiana», dove mi
litano clementi la cui presen
za vn ben oltre . dibattiti te
levisivi: si sono infatti più 
volte distinti in azioni teppi
stiche contro studenti cat
tolici e contro sacerdoti del 
dissen.so. 

Ora, quindi, gli amici del
l'Antico strepitano contro lo 
arresto dei loro segretario 
cianciando di «offensiva per-
.secutoria i> e proclamando 
« fiducia e devozione <> nei 
confronti del sospetto favo
reggiamento de: golpisti neri 
che in realta .sarebbe « colpe
vole — COM M legge :n un 
delirante comun.cato di ti Ci
viltà cristiana » — solo di 
dedicare la propria vita al 
.servizio di Dio e della Pa
tria ». 

Sul conto d. « Civiltà cri-

(Sr 

Franco Scottoni 
" hi ultima pagina) 

1 p.irhli democratici del 
quartiere Delle Vittorie han
no organi//.ito per le ore 17 
(U gicncdì in puzza Barnsi?-
AI. una maniJ'esij/jonc unita 
ria .mlil\iscMtl. 

(i!1 studenti di deci stuoie 
dei quartieri Prati Delle Vit
torie. Monte Mano (Danto. 
Ma mi ani. Vaiadier. Bernini. 
Ferrara, (.'.letam. Lucrezio 
C'aro. Convitto Nazionale. 
Ferini e Cas'i»!nuo\ ol sta 
mattina confluì vanno alle 9 
ni piazza Mazzini, ria do\e 
s, muo\eranno in corteo fi
no a piazzile L'Iodio. L'ini
ziai i\ a è <•*'.,) promossa dm 
ioni itali unitari. Una dele
gazione s, lechcrà dal proi ti
ratore capo della Repubbli
ca per chiedere efficaci tilt-
su re contro le ripetute vio
lenze fascile, e per solleci
tare l'immediata conclusione 
dei tanti processi a carico di 
pit dilatori neri. A PAG. t 

rifondazione » 

« Canzonishima i» di quest'ali 
no, Il biglietto vincente ad es- ] 
M abbinalo • vincita di 200 mi > 
llonl di lire) e stato venduto ! 
a Roma Per la musica lolk 
ha vinto Tony San togata al i 
quale era abbinato il bigliet- | 
to che ha vinto il secondo . 
premio anch'esso venduto a ' 
Roma. Il terzo prem lo t bi j 
ghetto abbinato alla canzone | 
di Massimo Ranieri) e stato | 
vinto a Ferrara. 

L'ultima puntata di «Can- ] 
ionissima » e andata m onda | 
solo nell'edizione pomendia- I 
na e in una situazione di e- j 
mergenza per lo sciopero dei I 
dipendenti della Rai-Tv, Iti | 
pratica, l'azienda ha fatto ria- i 
scolta re con lo stesso collage \ 
montato in occasione della i 
puntata di domenica 22 diconi , 
bre le canzoni i.naii^te per ! 

Tv» di votare I risultati so
no stati poi comunicati nel 
cerso del telegiornale delle 
ore 20 dopo che si era prov
veduto a raccogliere . voti e-
spressl dalle giurie e a som 
marli a quelli delle cartoline. 

Il biglietto vincente, della 
serie CI porta il numero 3840» 
e. come abbiamo detto, è sta
to venduto a Roma. Quello ab
binato a Santagata e della .se 

rie BS e porta il numero 871)36 
(venduto a Roma). Il bigliet
to abbinato alla canzone di 
Massimo Ranieri «terzo pre
mio, venduto a Ferrara i è 
della serie BL e porta il nu
mero 81)128 

A PAGINA 6 

i H.volgendoci all 'Edito, Ara 
1 tat ha ammonito a non ol 
i trire H Israele « concessioni 
i politiche » ,n cambio d, un 
j ulteriore r.t.ro militare nel 

Sina, «la situazione h.ì 
j detto - diverrebbe In M! c,i 
| so più grave, non e pj^.sibi 

le continuare ad ignorare ,a 
| realta palestinese » 

Nella sua intervi.st » .1 >a 
aer palestinese ha criticato 
con estiema durezza le m 
naeclose aflcrma/ioni di Kl.-. 
singer .su un intervento mi 
litare americano contro gì: 

r.s. •Pgltn Hi ultima panino) ] 

FORTI PROTESTE ARABE 
PER LE MINACCE DI KIS
SINGER A PAG. 12 

| L GESUITA paciie Di' 
* Rosa, nonostante l'odo
rosa Icgaiatlriu del suo 
nome da Quintino, a incu
te una it.spvttosa soqqezio-
ne. Kr/li non u*>n pattate 
N/JCSSO, mu ofpit tanto 
«torna a iiorir De Rosa • 
che pur dian/. languia >. 
e tptestu tolta M e lutto 
sentire con un suo uni
tolo \u i('Mff/« cattoli
ca -> per mi itaie la DC 
i a rivedere autuc ritita-
mente sia al centro, sia m 
.special modo in ix-riiena. 
il .suo pascati) e il suo 
presente e a voi e il tor.u-
LJio di colpire quanto i. s.a 
i n essa d i corrolto e d i 
doviante » 

Ora noi viamo d'accal
do con podi e De Rosa, 
pei che crediamo sincera-
mente che nell'e'ettorato 
popolare democristiano ri 
s-.r/ ben poco di «corrot
to e di dee/unte ». E' ut 
centro, info, e, t tic nella 
OC con azione e dei HUH>-
ni venqono ideate e ni 
penta tu. nccrs^ui intuen
te, si esercitano Ma i te-
sponsabili ini, tinelli da 
sp(U MI I 0. sitila f/Ul <"*• 

si m'runo a tutto e vo 
ationo prendere tutto. Una 
sola cosa non voqUono 
prendei e: la polmonite. 
Ma tutto il testv oli fa 
nota. Una i alta i edenimu 
l'on i nostn occhi un alto 
dnmente della DC scen 
dere dalla sua inacciaila 
lei muta da un onusto un 
pioi riso Ini ano l'autista 
si af tannai a sul motore 
bloccato e intanto noi 
svoroemino neoli occhi di 
linei pio sr/roie appiedato 
accende/ si una biumostu 
tipa umeute democ/istiu 
na di p> cadere i/uulclie 
( osti di fatti pi e se un 
tram Padre De Rosa ac 
eenna ull'esiqeiuu, nflei 
ni afa da più pai ti in (/uè 
sii ultimi tempi, di •« ri-
fondate}' la DC. Ma dire 
the UÌÌ pa/tito dere esse 
te •.(rifondalo > cquiiule a 
piocluinurne il tota'e falli 
mento Rifondare s'qnift 
cu //edifica re da! nulla, 
costi ture, erigere di tino 
i o. Xon e (onte aire « ie 
staniate •>. ( he i ale pei ri 
flettete ,u sesto, wci citia
te, //uoaiustate. ri pai are. 
i m t cunei e 

Mu por rifondare la DC 
o ri fondure i suoi uomini 
maaaiori. quelli che sono 
responsabili della sua de-
oiadozione, munta tri puri 
to di fante addirittura de
siderare un'ut tnt'? Ri fon-
deiete la DC, ma Fan fu
ni ioide lasciarlo com'è, 
con (/nella sua aita da pò-
i cromo che ride ormai 
come se lo pizzicassero" 
Ritonde/ete la DC e poi 
chi ci farete trovare su! 
nuoto poi tane, t soliti Ga 
ut, i soliti Tonni, i soliti 
Luna' Rifondatele la DC, 
»iu quando direte ai pen
sionati dove ti cete t rara • 
to i miliardi per Stndonu' 
Rifonderete la DC, ma un 
operaio te nelle fabbri
che ne avete ancora mol
ti che vi danno il voto» 
quando lo porterete in di 
lezione o nel Consiqho na
zionale ' Rifondate pure 
la DC. ma tuteci sapere se 
ci luseetete il povero Pu 
squurelh. direttore del 
u Popolo '•. ( he sembm 
troiata s-u oratimi dt una 
cliiesu 

Fortcbraeei* 
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Nei prossimi giorni l'incontro con il governo 

Richieste delle Regioni 
per la ripartizione del bilancio 

Le assemblee hanno previsto nei loro bilanci un aumento dei mezzi finanziari dovuti dallo Sfato • Un irrigidimento 
del governo metterebbe in forse programmi di primaria importanza - Domani la ripartizione del fondo ospedaliero 

LÌI pi*<tin ripresi deliri atti
vità governativa ha nel ca
lendario lmport«ntl scadenze 
anche per le questioni relati
ve al rapporti tra (roverno e 
Regioni ea al piono funzio
namento di queste ultime. 

La pnm.i scadenza e la riu
nione della commissione In
terregionale per la program
mazione economica, convoca
ta per domani allo scopo di de
finire la ripartizione tra le 
Rcsrlonl del fondo nazionale 
ospedaliero E' molto proba
bile che già domani venga af
frontata anche la questione 

Oggi Roma 
rende 

l'estremo 
saluto 

a Carlo Levi 
Messaggio di cordoglio 
del presidente Leone 

Testimonianze di profondo 
cordoglio e di commozione per 
la scompartì, di Carlo Levi 
continuano a giungere da par
te di esponenti del mondo po
litico, sindacale, della cultu
ra e dell'arte. Anche Ieri nu
merose personalità si sono re-
c«te a rendere omaggio alla 
salma dell'artista — compo
sta presso la camera mortua
ria del Policlinico — che que
sta mattina è stata trasferi
ta alla Casa della Cultura, do
ve 6 stata allestita la camera 
ardente. DI qui, in Via Arenu-
la 26, partiranno oggi pome
riggio alle ore 16 1 funerali. 
In Piazza delle Consolazione 
si terrà l'orazione funebre In 
memoria dell'illustre uomo di 
cultura e del militante demo
cratico e antifascista scom
parso. Per l'amministrazione 
comunale di Torino — città 
natale di Levi — sarà pre
sente l'assessore Michele Mo
retti. 

Tra le centinaia di telegram
mi, di messaggi di condoglian
ze che giungono In continua-
l'ione ai familiari di Carlo 
Levi, c'è quello del presiden
te dell» Repubblica sen. aio-
vanni Leone: esprimendo il 
suo cordoglio, Il capo dello 
Stato ha ricordato « l'alta lupi-
razione morale o sociale » di 
Carlo Levi, « vigoroso Inter
prete dell'ansia di giustizia so
ciale della gente meridionale, 
che anche con sacrificio per
sonale testimoniò la sua gran
de fede nella libertà ». Al mes
saggio del capo dello Stato so
no seguiti quelli del presiden
te del consiglio Moro, dei mi
nistri Oul e Andreottl, del pre
sidente del Senato Spagnoli!; 
di Pietro Nennl; del presiden
te della Corte costituzionale 
Bonifacio; di Olorgio Amen
dola e Pietro Ingrao; di Tri
stano Codlgnola; del presiden
te dell'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, Sergio Pi-
perno; del sindaco di Carpi, 
Campedclll e di Bruno Losl, 
presidente del Comitato pro
motore del Museo Monumen
to alla Resistenza di Carpi; 
di Gino Cesaronl, sindaco di 
Gcnzano; del presidente della 
Provincia di Pistola, Nardi. 

Numerose, ancora, le te»tl-
monlanzo di dolore per la 
scomparsa di Carlo Levi venu
te dal mondo della cultura, 
dell'arte e dello spettacolo' ri
cordiamo quelle di Ranuccio 
Bianchi Bandinella Carlo Ber-
nari ; Alessandro Blasettl: Pal
ma Bucare!!!; Rafael Alber
ti ; Cesare Brandi; Cesare Za-
vattinl: Renato Outtuso; En
nio Calabria; Paolo Ricci; Pao
la Della Pergola; Piero Ca
lerti: Cesare Cases; Corrado 
Maltese; Marcello Avenali; 
Ernesto Treccani: Emilio Ve
dova; Leonida Repacl. Altre 
testimonianze di cordoglio so
no venute da Gelasio Adamo-
li. presidente di Italia-URSS, 
«lai presidente della SIAE. 
Ciampi e dalla Federazione 
nazionale artisti CGIL. 

Numerosissimi. Inoltre. 1 
messaggi venuti dagli amici, 
da coloro che conobbero CAI' 
lo Lev! nel momenti più In 
t*nsl delle lotte contadine del 
Sud. delle battaglie condotte 
contro l'emigrazione. Molte 
nozioni del PCI del Mezzogior
no, circoli culturali democra
tici, organizzazioni di massa 
hanno espresso il loro dolore 
per la morte dell'artista Tra 
questi, citiamo . telegrammi 
inviati dalle rappresentanze 
della FILEF (Federazione ita 
liana lavoratori emigrati) <<ì 
Bcdford, della Repubblica le 
derale tedesca, di Francofor
te sul Meno: della Assoc'azlo-
ne lavoratori sardi di Genova 
e di Lombardia; della segre 
teria della federazione del 
PCI d: Stoccarda 

del contenuti del bilancio sta
tale 197). In ogni caso, co
me e ste,to annunciato dal mi
nistro Morlino nel corso ci»'-
gli incontri tenuti nello scor
se settimane con 1 presiden
ti delle Regioni, entro U pri
ma metà di questo mi.sc, la 
commissione sarà convocata 
proprio per discutere del bi
lancio statale. Del bilancio 
statale i presidenti regionali 
discuteranno in un Incontro 
previsto a fine mese, tranne 
ripensamenti o *'"n:l, eoo 11 
presidente del consiglio Moro 

La discussione sul bli.mcio 
statale assumo quest'anno, nel 
contesto delle gravi difficoltà 
della nostra economia, una 
rilevanza particolare. Non vi 
e dubbio Infatti che l'esame 
del bilancio, anche se 11 go
verno non lo voglia, pone Im
mediatamente problemi di 
manovra della spesa pubblica, 
di politica selettiva del credi
to, di scelte economiche da 
compiere per avviare l'uscita 
dalla attuale lasci recessiva. 
Ed e Indubbio che l'esame del 
bilancio pone anche 11 prò. 
blema del ruolo che la spesa 
pubblica e gli investimenti 
delle Regioni devono avere 
per contribuire a superare la 
dllflclle situazione di crisi e-
conomlea, 

A questo pro)»slto, noi loro 
complesso le Ragioni la loro 
scelta l'hanno fatta da tempo 
e ad essa hanno ispirato la 
Impostazione del bilanci per 
Il 75. Molti del bilanci regio
nali approvati a fine anno, 
prevedono intatti la utilizza
zione di gran porte della spe
sa regionale nei settori .ihvl-
tamente produttivi o per 1 
consumi sociali. 

In questa direzione si sono 
mosse le tre regioni ammini
strate dalle sinistre (Il 90 per 
cento della spesa totale previ
sta per il bilancio emiliano 
'75 c> destinato ad Interven
ti produttivi; il bilancio to
scano destina 11 21 per cento 
delle uscite al settore agrico
lo; quello umbro conferma che 
settore portante della econo
mia regionale resta quello a-
griccio) mentre significative 
decisioni di spesa sono state 
prese anche da altre regioni. 
La Lombardia ad esemplo ha 
varato un plano speciale di 
investimenti per 100 miliardi 
di lire da utilizzare per gli asi
li nido, Il settore d»l trasporti 
ecc. La Sicilia affronterà, al
la ripresa della attività, pre
vista per meta mese, la di
scussione sul plano straordi
nari di Interventi per una spe
sa complessiva di 1000 mi
liardi di lire. Analoghe deci
sioni sono state prese In al
tre Regioni, a conferma, quin
di, dol fatto che le a&aamblee 
regionali hanno generalmen
te avvertito, ne! corso di que
sto anno e per II prossimo an
no, la necessità di operare in
vestimenti che In qualche mo
do vadano In direzione con
trarla alle scelto restrittive e 
recessive decise dal governo. 
Ma 11 rischio ò che queste 
decisioni delle Regioni venga
no vanificato dal permanere 
di una linea governativa for
temente restrittiva. 

Pesanti 
effetti 

CARLO LEVI 
non è più coti noi. in» saia -ioni 
prò prendile con U' sui- opere 
t col suo calilo timore. 

Lo annunciano Li burella Lui 
in. il fratello Riccardo ion lo 
monile Irma Della Torre e l 
figli Andrea e Maria l.in-.a Bue 
ro. Giowmtn e hi mogi.e Luisa 
Acc.itl, Stefano e la moglie Emi 
Ila Costa Annalisa la sorella 
Le'.lf co! manto E'idourdo Sace." 
doti e i figli fluido. Franco uni 
la maglie Umici Ko"ni'ra l'ao.a 
nipoti, iiigmi e p. imn Hill' 

I Umerali si si Digeritami a 
Roma mai ledi 7 alle o'c UJ a 
pai-lue ilaila C'â a d 'l.a uf 
tura I.ai-^o A:uui..i J. 

In questo caso però si an
drà ad una radlcallzzazlonc 
del confronto tra governo e 
Regioni, perché queste ultime 
(sulla base di una decisione 
unitaria presa a Rimlnl e con
formata in un reconte Incon
tro a Bologna) hanno prepa
rato 1 loro bilanci sulla base 
di una previsione dt aumento 
del 25 per conto del mezzi fi
nanziari che, sulla voce <» fon
do comune », del bilancio sta
tale dovranno essere trasferi
ti alle Regioni Se quindi il 
governo non intendesse porta
re questo aumento, esso do
vrà assumersi allora la re-
sponsttbllltà politica di un at
tacco a fondo, gravemente le
sivo e limitativo, alle assem
blee regionali ed alla loro 
complessiva attività. 

Purtroppo anche decisioni 
recenti in materia creditizia 
e monetaria conlermano che 
la linea governativa verso le 
Regioni e gli enti locali re
sta quella restrittiva decìda 
nel primi mesi dello scorso 
anno. 1 cui pesanti cflettl ne
gativi, sono stati ampiamen
te avvertiti dalle popolazioni 
perché e stata bloccata e for
temente ridimensionata la 
spesa pubblica locale Quando 
nel giorni scorsi e stata, in
fatti, in porte allentata la 

i selvaggia a stretto » crediti-
l /la che 11 governatore della 
i Banca d'Italia aveva varato 
j nella primavera ..corsa, qu*'-
1 sto allentamento non e stato 

affatto previsto P"r il credito 
agli enti kica.l Se quindi la 
ti stretta » credit./la viene 
mantenuta ne' termini In cui 
e tutt'ora operinte. se viene 
nmn'enuta la attuale stiutt 'i-
ra del bllanc'o statale '7.\ 
senza che vengano apportate 
le modiltch" mlg'lorative chie
ste dalle Regioni, se non sì 
avvia una etfettiva politici 
creditizia selettiva, il rischio 
e quello di una ulteriore re 
strlzlone della urea di inter
n i n o delle Regioni, con una 

i preoccupante moltiplicazione 
I dei .' a gravi lenomeni re 
\ ( es^A 

I/> tiuit'va/.oni che finora 
I so,ni slat< addotte dal go 
1 u. ino pi r „MU. Mie.ite l.i [KM' 
, s,.aleute iluea iestr.tt.va .lei 

confronti delle Regioni e de
gli enti locali e quella della 
necessità di contenere li de
ficit della spesa pubblica, di 
non superare II tetto del di 
savanzo del bilancio statale 
previsto per 11 '74 e confer
mato per il '75. Ma su que
sto terreno le cose stanno 
nella realta In maniera dlver. 
sa da come te fanno apparire 
11 ministro del tesoro ed 11 
governatore della Banca d'I
talia. 

Le cifre 
del Tesoro 

SI e visto che la ,i stretta » 
creditizia è stata imposta da 
Carli In termini molto più 
rigidi di quanto fosse stato 
annunciato e fosse stato ri
chiesto dalle autorità mone
tarie Internazionali. E per 
quanto riguarda il deficit del 
bilancio statale, Indicativi so
no I dati sul primi undici me
si della gestione di bilancio 
del Tesoro. 

Tali dati dicono che noi 
primi undici mesi del '74, que
sta gestione ha Incassato 16 
mila e 890 miliardi di lire, 
mentre 1 pagamenti sono am
montati a 19 mila 447 miliardi 
di lire; 11 deficit è stato di 
2748 miliardi d! lire. Queste 

d i re necessitano di una spie
gazione In sostali»» esse stan
no a significare che 11 deficit 
statale, a novembre '74, (per 
la fine di dicembre le cifre 
possono lievemente aumen
tare!, era al di sotto del tre
mila miliardi, mentre — sulla 
base di una politica restritti
va della spesa pubblica il go
verno aveva previsto nel bi
lancio '74, che esso superasse 
I 7000 miliardi di lire. Se 
quindi vi è stato questo squi
librio tra previsione e realiz
zazione del deficit, vuol di
re che anche le limitate de
cisioni di spesa previste nel 
bilancio statale '74 (ed Innan
zitutto quelle per investimenti 
produttivi anche perché gli 
stipendi o gli straordinari agli 
«Iti burocrati „ono .stati na
turalmente pigatl) , sono sta
to per la massima parte non 
attuate. Anche qui quindi, co
me per la « stretta » crediti
zia, si è operato in maniera 
ancora più « selvaggia >, di 
quanto fosse stato annuncia
to, SI vuole seguire ancora 
questa strada anche se le 
risorse vi sono e si tratta di 
stabilire come e in base a 
quali priorità utilizzarle? 

E' una domanda alla qualo 
II governo, proprio nel cm-
franto che avrà con le Ragio
ni, è chiamato a dare una ri
sposta. 

Lina Tamburi-ino 

Intransigenza degli editori e dell 'ente radiotelevisivo 

Stampa e RAI-TV: 
perché le vertenze 
si sono inasprite 

Giornalisti, poligrafici e lavoratori della televisione e della radio in lotta per 
il rinnovo contrattuale — Le questioni normative e di riforma al centro delle 
rivendicazioni — Le responsabilità del governo — Assemblee nelle asso
ciazioni regionali della stampa e nelle redazioni — Un comunicato della FNSi 

Domani alla Presidenza del Consiglio 

Riunione 
tra i ministri per 

la Gazzetta e il Globo 
Altre 48 ore di sciopero del quotidiano romano 
Il 12 iniziativa del Consiglio di fabbrica della STEC 

Domani. 8 gennaio, presso la presidenza del Consiglio, si 
svolgerà una riunione interministeriale per esaminare 1 casi 
del quotidiani La Gazzetta del Popolo di Torino (dove, ieri, 
si è svolta un'affollata assemblea di redazione con 1« parte 
eipazione del presidente della FNSI Paolo Murialdi e di espo
nenti sindacali) e 11 Globo di Roma 

Il Globo non e uscito domenica e non uscirà oggi per de
cisione del Comitato di redazione. Il Comitato d'agitazione 
del giornale, di cui fanno parte anche I rappresentanti del 
personale amministrativo e tipografico della STEC, aprirà 
oggi — informa un comunicato -- i.i prevista serie dì In
contri con le segreterie politiche del partiti dell'arco costi 
tuzlonale, ! gruppi parlamentari e 1 singoli esponenti di 
partito « per chiedere loro un deciso intervento contro la 
precipitosa e poco chiara cessione dol Globo a Gino Lanzara ». 

Il Consiglio di fabbrica delia BTEC ha indetto. Intanto, 
una manifestazione pubblica per domenica prossima 12 gen
naio, mentre 11 Comitato d'agitazione degli operai della 
STEC, contro la minaccia dell'editore Lanzara di trasferire 
In altra tipografia la stampa del Globo, ha chiesto al sin
dacati provinciali unitari «di proclamare uno sciopero regio
nale di 24 ore per Impedire l'uscita del giornali del Lazio 
l'B gennaio ». 

Lo « spreco » del trasporto privato: l'esempio del Veneto 

WOSTRÀDE EPOTERETPC 
Demagogico slogan « più autostrade, più sviluppo » - Intricata relè di Interessi e clientele - Drammatici 
squilibri territoriali: il caso del Polesine - L'assurda battaglia dorotea per la « Pi-Ru-Bi » e per l'Alemagna 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, <>. 

' PILI autostrade -= più sviluppo. 
Sulla buse di questo slogan la 
DC in Veneto, torso più che in 
nitro regioni d'Italia, ha costrui
to quella intricata o complessa 
roto di interessi e clientele che 
lo hanno permesso di conserva
re lino a otfgi un quasi incon-
trattato dominio nella gestione 
del potere, 

Ma quale sviluppo economico 
ha conosciuto il Veneto? Dove 
e corno si è realizzato quel ciclo 
strade - lavoro • benessere cui 
ha puntato la politica de? 

Un fatto Intanto ò certo: qui, 
più ere in altre regioni indu
strializzate la crisi attuale si 
fa sentire. Basti un dato: su 
circa 700 000 occupati nell'indu
stria oltre 70,000 sono Qffgi in 
cassa integrazione. 

Ma so la crisi di una parte 
del Veneto è oggi di produzione 
e di mercato, m altre zone del
la stossa resone ossa ha tro
vato solo miseria e sottosvilup
po su cui incidere fino a ren
dere ancora più gra\oso condi
zioni sociali e civili spesso giù 
intollerabili. 

Si pensi alla pro\ inei.i di Ro
vigo, all'ultimo posto fra Io prò-
\incie del centro nord per red
dito prò capite, e ai primi posti 
in Italia per quanto riguarda 
l'esodo: 131) 000 abitanti in me
no dui 1051 al 1974, pari al 
•15^ della popolazione. 

Quella del Polesine è la te-

jjtfuionlanaa più evidert* di uno 
sviluppo economico distorto, rca-
U^alo SUU^IJUM.' c|i sedie solo 
infrastnitturali che hHfjnp por-
tato a concentrare le indd'utric e 
la crescita economica della re
gione solo sull'asse delle auto
strade e delle ferrovie princi
pali (quello della Verona-Vene
zia) accentuando il carattere di 
sottosviluppo di intero zone (dal 
Polesine alle fnsce montane del 
Bellunese^ eh. rimaste escluse 
dal tracciato delle grandi \ io 
di comunicazione, sono state 
perciò del tutto tagliate fuori 
da qualsiasi intervento di pro
mozione. 

I.a politica delle autostrade 
m Veneto ha prodotto guasti 
forse non riscontrabili in altre 
zone del paese. Fra il 1961 e 
il 1971 si è riscontrato un in
cremento dol tasso di motoriz
za/ione privata del 429% contro 
un aumento del reddito prò ca
pito dol 20fi%. F. questo, qui 
come in gran parto del paesi», 
ha spinto a uno scarso uso del 
mozzo pubblico anche per quan
to riguarda la pendolarità ope
raia Tn concreto questo ha \o-
luto dire altissimi costi mone 
tari e reali per I pendolari spinti 
all'uso dell'auto privata anziché 
del me/'zo pubblico. Se si pen»>a 
cl*r i pendola ri i n Veneto, fra 
onerai e studenti, sono quasi 
400 mila (circa il 50% de) to
tale della popolazione attiva) sì 
ha la misura dello spreco an
che energetico che HI Ò voluto 
provocare in assenza di Incen-

ti\ i all'uso del trasporto pub
blico. • -

L' esperienza del Veneto,, s« 
mai ce ne fosso stato bisogno, 
dimostra che non .sono certo 
gli im estimerai soprastrutturali 
.i risolvere gli squilibri esisten
ti od a promuo\ ore di per sé 
10 sviluppo delle zone depresse. 
11 riequihbno economico e so
ciale, lo sviluppo delle zone più 
degradate può avvenire al con
trario, solo partendo dai pro
blemi dell'agricoltura, della 
montagna, della riqualificazione 
dell'artigianato e della piccola 
e media industria, dell'estensio
ne e del potenziamento dei gran
di servili. 

Al di fuori di questo quadro 
di riferimento e di mlervenM 
prioritari, gli investimenti in
frastnitturali si risolvono in 
uno spreco di miliardi e spesso 
in un ulteriore aggravamento 
degli squilibri, con il potenzia
mento delle aree già svilupp<..e 
a danno di quelle depresso. Kp 
pure, malgrado l'esperienza di 
questi decenni, malgrado la cri
si attuale, la «proposta» poli
tico di gran parto della DC 
veneta sembra ancora ostinata
mente orientarsi \erso la logi
ca delle autostrade e dell'in
centivo al trasporto privato, 

11 cano della Pi-Ru Bi, — la 
progettata autostrade» che pren
de li nome dai tre grandi nota
bili DC che la chiedono (Pic
coli, Rumor e Bisbiglia) — e 
della « Alomagna » sono emble
matici. Nessuno le vuole, forse 

A proposito d i un articolo sulle mancate r i forme istituzionali 

Considerazioni incomplete 
Alberto Sensuu Ita riprovo-

sto, sul Corriere della nera, il 
tema delle innovazioni sul ter
reno istituzionale per un rin
novamento delle istituzioni de
mocratiche e per una loro 
maggiore efficienza. L'edito-
rialista del Quotidiano milane
se rileva innanzitutto che t 
progetti il radicale sovverti
mento della Costituzione /tipo 
« repubblica presidenziale » e 
simtlit <i .sono htatl, ormai, ab-
biindomiU da tutt i . . ad ecce
zione di pattuglie .-.ornare pnì 
.sparute e spiazzate all'e.stre 
ma destra ». e ricorda la re
cente afférmazione del presi
dente della Corte costltuzionu-
le Bonifacio, secondo cui <i le 
istituzioni st rafforzano solo 
nella misura in cui si persegui
rà un indirizzo rii fondo s-nl 
quale st formi il consenso del
le forze popolari ». 

Da queste premesse denta 
la conseguenza clic « /o slor/o 
di ra/lonnli/zaie il .s'.ntema 
che, imo a qualche tempo ta. 
era concepito soltanto come 
un modo p.u hpedito per lare 
marciare la macchina nella 
.stessa dire/ione di hempre, QX-
„'l diventa. Invece, uno .itru 
mento di riforma e un pas 
.saggio obbligato ver.so obietti
vi fli maggiore democrazia 
reale e di maggiore uiuitt-
zia ». 

Senaim passo quindi a una 
esemplificazione, per lamen
tare che ad alcune propoite 
di innovazioni istituzionali 
avanzate da diverse parti po
litiche non sono finora segui
ti i fatti Egli richiama, per 
esempio, l'intt'ii-ione espressa 
da t'anfani, nel cons'ijtia nu | 

atonale democristiano del lu
glio scorso, di lasciare al pre
sidente del Consiglio la mas
sima libertà nella scelta dei 
ministri. « E' un principio sa-
crobanto — sostiene l'editoria-
lista — clic consentirebbe, fra 
l'altro, di abbattere per sem
pre II correntlsmo Interno de
mocristiano L'ultima fase del
la crisi di dicembre ha dimo
strato però che a quelle buo
ne Intenzioni sono seguiti fat
ti tutti diversi: la ripartizio
ne per correnti e stata rispet
tata come sempre e. torse, più 
di sempro » 

L'articolo ricorda anche al
cune delle proposte presentale 
dal compagno Berlinguer, nel
la relazione sulla preparazio
ne de! XIV Congresso del PCI, 
per una migliate e più funzio
nale divisione de! lavoro del
le due Camere, per rendete 
particolarmente rigorosa tutta 
Ut materia delle incompatibi
lità, e per la eventuale ridu
zione del numero dei membii 
del Parlamento 

Rilevato che anche le posi
zioni di De Martino per un 
controtto del Parlamento sul
le nomine di sottogoverno so
no rimaste lettera morta, Seti-
siiti costuta che «esiste, in 
conclusione, una larghissima 
piattaforma di Idee conver
genti sulle due. tre cose da 
tare subito in tema di funzio
nalità del sistema e di mora
lizzazione della vita pubblica» 
Si trutta di «rilorme senza 
sjjesa, an/i di riforme che la 
rebbero risparmiare molti m! 
1 ardi all'erario >\ ma t alle 
decluma/'onl, linoni, non han 
no seguito „\i alti necessari 

a trafolormare in nuove leggi 
principi su cui 11 consenso 
dell'opinione pubblica e gene
rale ». 

Le intenzioni dell'editoriali
sta del Corriere della sera 
sono apprezzabili. Esse sono 
tuttavtu inficiate dal tentati
vo di attribuire delle colpe in
distintamente a tutte le pur-
ti politiche, mentre anche, nel 
campo delle possibili ma man
cate innovazioni istituzionali 
sono facilmente Individuabili 
ben precise responsabilità. E' 
evidente infatti che per af
frontare questo, come altri 
problemi di grande importan
za, ó necessario un clima po
litico che renda possibili fran
che e costruttive discussioni 
tiu tutte le forze democrati
che, fuori di ogni discriminu-
zione anticomunista; ed a elu 
notoriamente si oppone il ten
tativo di rilancio anticomuni
sta da parte della segreteria 
della DC. E' indtspensuhile. 
inoltre, restituire funzionalità 
ed efficienza al Parlamento, 
ma tutti possono ricordare le 
ripetute denunce dei comuni
sti contro gli impedimenti 
ispesso giunti tino all'aperto 
sabotaggio di leggi importan
ti, come il diritto di famigliai 
frapposti dalla DC e da altre 
componenti della maggioran
za, oltre che dalla destra fa
scista. Si tratta infatti di Que
stioni di grande rilievo, per 
la cut soluzione non è pen
sabile c/ie bastino escogitazio
ni e rimedi « tecnici », ma che 
investono direttamente ti pro
blema di una ferma e decisa 
volontà politica di rinnova
mento della vita del Paese. 

| I 

neinineni» chi le aveva propo
ste, eppure si continua a in$i-
*lere i w tai'le. 

Anche il Veneto xU cambino-
do: la crisi ha colpito l'arti
gianato, la piccola e media in
dustria e in generale tutu i set
tori che costituivano 1 punii di 
forza del blocco sociale e poli
tico su cui si fondava il po
tere DC. E IH crisi ha nu^o 
in discussione il consenso, hi 
« tranquillità * della regione ai-
torno alla OC. Se per anni si 
era poluto parlare del Veneto 
come di una regione sindacai-
monte « tranquilla » (dal punlo 
ili vista del padroni, si capi
sce) ciò era dovuto a due let 
lori: innanzitutto a un certo svi
luppo economico, distorto e in
trmsecamente debole, clic la po
litica della DC aveva garantito 
e m secondo luogo al fallo che 
la rapida Industrializzazione ave
va dato ai contadini posti di 
lavoro immediatamente più sicu
ri e più redditizi elle non il 
duro lavoro della terra. 

Ma col crescerò e il matu
rarsi del movimento sindacale, 
col mutare del volto operaio 
nelle fabbriche, si è modificato 
anche il panorama politico del
la regione. Il polere DC è stato 
corroso, lentamente, ma sicura
mente, dalle iniziative delle si
li, stre e dei comunisti. 

hi' passato poco più di un 
mese dalla lezione del confi
nante Trentino Alto Adige e la 
.sconfitta della DC « brucia > 
anche nel Veneto. 

Ecco allora che la battaglia 
per la « Pirubi * o. per l'Ale-
mutfnu, per molti potentati DC 
è diventuta un'ultima «piaggia: 
non riuscire a realizzare quelle 
opere vorrebbe dire compro
mettere l'immolline di un par
lilo che è stato finora quasi 
onnipotente. 

Il blocco dell'iniziativa suone
rebbe per molti come una scon
fitta ancor più bruciante dj una 
])errt!ta elettorale: la DC rive
lerebbe di non essere più in 
grado di far quello che v noie, 
anche contro tutto il mondo 

Ma i tempi sono davvero 
cnnb.ali anche per IH DC ve
neta e una prova emblematica, 
e venuta non molto tempo fa. 
quando un gruppo di notabili 
UC ha tentalo la carta della 
't prova di lorza » per l'Ale-
magne. 

Sabato trenta novembre sul 
colle del Kadalto un gruppetto 
di notabili DC incitava una Fol 
la di non più di 200 persone 
raccattate con pullman da tutta 
la regione con parole di fuoco: 

Quct'alilostnula (la Aleni.i 
gna, \ ene/ia Monaco) si deve 
Lue' > E non si conldv.ino gli 
insulti e gli improperi contro 
(nielli (he ,n rehlx'ro voluto Un 
pedlic I'OIXT.I che -— si dicev.i 
— 1 tedeschi ci vogllon roga 
Iure Bloccato il traffico .sulla 
statale, si spiegava che sol 
tinnii gli « umiliamoli K avrei) 
IM'I'O pollilo riiiiiiiLi.ii-c un'auto-
stradi!, tanto più «che all'Ita 
11.) non cosici il niente * 

l.a realtà, nalui almenle era 
ci è ben diversa 11 presi.lo 
fllerdlé di questo e lini) (il re 
gaio si tratta) che l'Ilalui a 
M'ebbe ricevuto dalla derma 
ina sareblx' sialo nell'ordine d. 
decine di miliardi (forse 90) 
Ma i prestiti vanno prima o 
poi restituiti e queslo vorrebbe 
dire unniobilizzare per anni ci 
re enormi, proprio nel momen

to in cui si prevede un aggra
vamento della crisi eeanomieii, 
accompagnalo da crescenti dil 
licolta creditizie per i settori 
piodutlivj 

Diego Landi 

Sono tuttora ap?rte grosse 
vertenze che riguardano l'.n-
tero, delicatissimo settore 
dell'Informazione (stampa e 
radiotelevisione), impegnan
do per 11 rinnovo del rispet
tivi contratti di lavoro le ca
tegorie dei giornalisti, del po
ligrafici e del personale del
la RAI-TV. 

I giornali sono spesso co
stretti ad uscire In edizioni 
ridotte, con grave pregiudi
zio per la completez7a e l'ap
profondimento delle Infor
mazioni; In questi giorni, In 
conseguenza dell'Inasprirsi 
della situazione, sono stati 
trasmessi telegiornali e gior
nali radio con notiziari estre
mamente ristretti e sono 
«sal tat i» anche programmi 
assai popolar!. 

La respoiifibilltà per il 
persistere di questo stato di 
cose ricade sulle posizioni di 
rigida intransigenza aisunte 
rispettivamente dalla Fede
razione editori e dall'Inter-
.slnd e dalla concessionaria 
BAI nel confronti delle prin
cipali richieste salariali e, 
soprattutto, normative. 

Benché sollecitato dalle or
ganizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche democratiche, 
dall'opinione pubblica 11 go
verno è restato, finora, so
stanzialmente passivo, non è 
intervenuto con la necessa
ria Incisività per favorire 
una rapida e positiva solu
zione delle vertenze in cor
so: quosto atteggiamento, di 
cui non può sfuggire a nes
suno la gravità, ha acuito 
la tensione e va, perciò, de
nunciato, 

Intanto, In tutte le Asso
ciazioni regionali della stam
pa e nelle redazioni del gior
nali sono In corso assemblee 
generali del giornalisti aper
te ai rappresentanti del sin
dacati e dei partiti democra
tici. Le assemblee sottolinea
no con forza che la vertenza 
coinvolge aspetti fondamen-
tuli della battaglia per una 
maggiore partcclriazlone de! 
redattori alla vita delle 
aziende editoriali, « nella li
nea — sottolinea un comu
nicato diffuso Ieri dalla FNSI 
(Federazione nazionale della 
stamjja) di una riforma de
mocratica dell'informazione». 
Lo rivendicazioni avanzate 
dalla FNSI e sostenute dalla 
stragrande maggioranza del
le Associazioni regionali e 
delle redazioni riguardano 
Infatti, tra l'altro, 1 muta
menti di proprietà, la con-
sulta7lono per la nomina del 
direttori, gli strumenti per 
garantire la completezza del-
l'Informazione e si collegano, 
cosi, al risultati cui è per
venuta la Commissione par
lamentare di indagine cono
scitiva sull'editoria giornali
stica ed alle Indicazioni 
espresse dal partiti, dal 
gruppi parlamentari, dalle 
grandi Confedorazlonl sinda
cali. 

Nel prossimi giorni, final
mente. Il governo dovrebbe 
sviluppare un'opera di me
diazione sulla vertenza: la 
natura d' tale intervento, e 
le iniziative a lavoro della 
Gazzetta del Popolo di Tori
no e del Globo di Roma « co
stituiranno — rileva 11 comu
nicato della FNSI — anche 
un momento di verifica della 
volontà politica di realizzare 
l'Impegno programmatico as
sunto di fronte al Parla
mento ». 

Nelle assemblee cne si sono 
svolte In questi giorni, 1 gior
nalisti hanno confermato 11 
pieno appoggio all'azione 
della Giunta esecutiva della 
FNSI e della Commissione 
nazionale per le trattative e 
la loro piena disponibilità od 
attuare le azioni di lotta sin
dacale 148 oro di sciopero) 
già decise 

Oli obiettivi e lo stato del
la vertenza saranno Illustra
ti dalla attinta esecutiva del
la F'NSI venerdì prossimo. 
10 gennaio. In una conferen
za stampa che si terrà a 
Roma presso la sede della 
Federazione ed alla quale In
terverranno anche I rappre
sentanti delle lor/e politiche 
e sindacali 

Le pesanti responsabilità 
dell'lnterslnd e della RAI 
per l'acuirsi della vertenza 
del ipersonnie della RAI TV 
è stala denunciata dai sin
dacati dei lavoratori dello 
spettacolo CGIL, CISL, UIL 
e dal sindacati del dipen
denti della RAI. ' 

In un teatro gremito di famiglie e di giovani 

Al Lirico di Milano 
festa popolare per 
la befana dell'Unità 
Un incontro che esprime la solidarietà per i f i 
gli dei lavoratori in lotta - Le parole del compa
gno Quercioli - Lo spettacolo dedicato ai bambini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Almeno duemila perone 
non hono potute entrure que 
.st» mattina al teatro Lirico 
per tt.sM.stere alla tiad:/ onaic 
lesta dc]]a befana de;i L'iuta. 

j AUc 0 ìniHttl J1 teatro era 
I tremito di genU' bimbi, in

tere iamitfJie, t'iovanj avevano 
K'ià prcho posto per prendere 
parte HKH manifestazione che 
e htata npcrtu da Tinin Man-
tega^za, come pre.sentatori'. 

E' Mata una biande ie-.ta 
popolare, un ^ÌOJOSU incontro 
jil'jìiiCKna deuii bojaUar;ela 
democratica. LM belajia del
l'Unita, queftt .mno, e .stala de
dicata HI (mh dei lavorator. 
m lotta, ahe dure battaci.e 
che .n questi uiorni il inmi-
mento operaio e dimoerai ico 
sta condut'endo :n dilesa del 
po.sU> di lavoro e p**r lu sa-
raiv.a de) .salario Un opera.a 
del con-^lio di fabbrica del-
] ABIAL. una iabbma di 
Rho del gruppo Montellbre. 
occupata da oltre un mese 
dai 509 dipendenti, ha paca
to per prima. 

Ha quindi preso la paro
la 11 compagno Elio Querelo-
li secretarlo regionale e mem
bro della direzione del PCI. 
che ha portato il saluto dei 
comunisti. Quercioli ha sotto-

] nealo l'.mpeumo del no.-Irò 
giornale in dilesa delle 1,ber
ta democratiche e delle lot
te del lavoiatori, la presenza 
del PCI a linnco di eh: si 
batte contro le intziust,/:e e 
per cobtru.re un'Ilal a diver
sa e p:u s-utta 

In que.-to clima di parte* 
t.pa/,one o d, .solidarietà ha 
avuto :m/.o lo spettacolo per 
I bambini. 11 gruppo di Ve
lia MontcgHzza ha animato 
con 1 pupazzi una favola del 
«rande musicista ruv.o Pro-
kofiev «Pierino e il lupo» 
A rendere ancora p.u subire* 
ì-tiva i.i rupprcsentn/ione. vi 
vv.i la voce regihtrala dt 
Eduardo De Filippo che illu 
strava e narrava la slona 

Dni pupa/?! alle can/on! 
de! piccolo cantautore An 
drea L.berovici e delle sore 
le A!e»andra e Maryot Otì-
lante Garrone Lucia Man-
nucci e Virgilio Savona, ac
cantonate per Tocca-,,one > 
t an/on: del Quartetto Cetra, 
hanno divert.to prandi e p.e-
cini con le filastrocche dt 
Gianni Rodar) 

Il compito dì chlurdcrc lo 
spettacolo e .spettato a SeT-
ìC.o Kndrì^o. accompagnato 
dal coro del bambini di Nini 
Comoll: Ini.no la diMrlburlo-
ne del doni a tutti i bimbi 
premonti ha conclaso la ma
nifesta/, one. 

Da 51 giorni attendati in Campidoglio 

Vasta solidarietà a Roma 
con i baraccati in lotta 

La visita di una delegazione del PSI e dei compa
gni del PCI e della FCCI della sezione Nomentano 

Grave incidente 
a Delio Bufalini 

CREMONA. 6. 
Il I.iflio de', compagno Pao

la Bufalini, Dello, o rimasto 
coinvolto ositi, verso le 11, in 
un K.'ave .ncldcnte strada.e 
e il trova o:a ricoverato pres
so 11 reparto di terapìa In
tensiva dell'ospedale Maggio
re di Cremona 

Dello Bufalini. ch<- presta 
servirlo militare presso U 
caserma Col di Lana, stava 
vlaifciando a bordo di una 
500 sulla statali- G'usepplna 
.n direzione Cremona-Casal 

l rrjHBit'cro. Ad un tratto una 
vettura genovese, con a bor-

' do due coniugi, proveniente 
} dalla direzione opposta, ten-
I tava un sorpa-sso nonostante 

la fittissima nebbia provocan
do li (trave Incidente. Men
tre I due coniugi rimanevano 
feriti In modo leffgero, De-

i Ilo Bufalini riportava nume-
, rote e uravl fratture e choc 

Per questo si rendeva ne-
! cessarlo il suo ricovero nel 
1 reparto d! terapia Intensiva 
I dell'Ospedale Mauslore. In 
I serata le sue condizioni peg

gioravano per cui veniva sot-
1 toposto ad Intervento chlrur-
! Blco. la delicata operazione 

si concludeva con esito posi
tivo, nonostante la (traviti 

• delle condizioni del giovane. 
A Dello Bufalini giungano 

i gli affettuosi auguri del-
1 l'Unita 

K' .H-ru.it.i .il 5IU giorno \a 
' lolt.i dt-i si'n/.itetto romani at-
' tendati Milui |tia//d dol Cam-
1 p doglio lice c'uedere la ic<im 

M/.onc di i 2)i»l) alloggi jjievisti 
tl.ii pi.mi di cmi'r'ton/ti de! Co
mune v dilla lii-gionr Anclw 
ugiji gli oi'cuiiintj h.mtu .i\u'<> 
.itlest.i/.oni di solid.irn-la da 
gruppi di i U.ulim e di orna 

| n,//.i/iii'ii (iemiKT.tt o'ie R-*PII 
, hanno inolt.-e r.ieiulo l,i vivta 
ì di una delega/.one del Partiti' 
j MKialisla e di una dcega/'one 

dei co'imntsti di'll.i zona ICst 
' Li r.ipprc>eni,)n/.i dil PSI 

ai l'onip.ign.ita il,i' pros-denii- di 1 
SL'\! \ . Carpini-to. i-ra gudit'.i 

I d.il deputati lìuggero Orlando 
I ed Aldo Venturini, ed ci'A com

posta da Severi. Aur celili). Prfl 
Imi,ni. Piclrmi Fraiese. De Ve 
lue e D'Agostini. 

Durante la vihita, die segue 
ili puch: g.orni quelli cnmp.uta 
da! compagni) Berlinguer e do 
alcuni tlinginti de'la Federa 
/ione comunista romana. Or 
landò ha dichiarato la sn\ da 

I rMÙ del PSI con la giusta 
1 Julia dei sen/atetto, aflermando 

che occorre rimuovere tutti gli 
i imped'inonti di origine burocra

tici e pol.lica che si frappon 
i gono al,a soluzione dei dramma 
i lui problemi della città. 

1 lompagni della se/ionc di-I 
l PCI e del Circolo FGCI della 
' so/lone Nomentana che ieri si 
I sono recati in Campidoglio. 
! hanno anche portato ni bambi-
I ni degli occupanti i doni per 
! la bellina raccolti con una so* 
I toscn/'one e con offerte tra i 

cittadini ed 1 l.i\ oratori dei 
tuiuruil della zona e*t. 

Fra un mese le prime votazioni 

Oggi ritorno a scuola 
dopo le lunghe vacanze 

Entro il 15 gennaio debbono essere depositati nel
le segreterie delle scuole elementari gli elenchi de
gli elettori — Si vota il 9 febbraio nelle scuole ele
mentari, il 16 nelle medie e il 23 nelle secondarie 

Alla scuola di partito 

Corso sul 

X I V congresso 

ad Albinea 
BOUX3NA, ti 

Presso ],-t scuola interrogo 
mie di partito u Mrtr.o AUa 
ni » di AJbuuM Inu.ei.i iì iy 
gennaio, il 2 corso .su. tem. 
del XIV condro >so do] PCI 
li proummma dol cor.>o icul 
prenderanno parU1 componi 
delle federazioni emiliano io 
mitynolu. u w a n c , umbre e 
marchigiane) e cot>\ «risola
to- lunedi rclfulone introdut
tiva sul temi contenuti nei 
rupporto Berlinguer; marte 
di lettura Individuale do! 
rapporto e dei resoconti del
ia dibcutólone al CC; merco
ledì lavoro dj gruppo, j;.o\e-
dì conferenti .su « Il PSI e 
la DC nella realia po].t!m ita-
l.ana ». venerdì d..s.u.ss,onr 
cenciaie; cabalo «.uuilu.slun. 
d e l L<JV&J. 

I Ricominciano oj^'i in tutto 
1 le ix-uole le lezioni, dopo le 

\aca]i^L* natalizie elio sono 
state le più lunghe desìi ul
timi anni, duto che queM'i 
voltfl. si toma a scuola il 7 
Invece del 2 Bennato, come 

[ trndl/.ioi.almentt* avveniva. 
Quahl dappertutto (anche se 

, la decisione e '«sciata ai ca
pi Istituto» la ripresa scola
stica non coincide, come m-

I voce avveniva KIIIL la, con la 
consegna delle padelle, poi-

! che ormai e stulo adottato 
di massima il quadrimestre 

| al ponto del trimestre, hi echi1 

j per lutto il mese di aerina.o 
1 cont.nueranno le .nlerro^a 

/ioni per i voi. de,le pagelle. 
Si avvicina .ntanto la data 

della prima to:nata elettola, 
le per i consigli di mlcrclas 
.se, tl.u^e, tir olo e istltu 
to es.itlamento i:a un me 

j se mlatli — 1 t* febbraio — 
; andranno alle urne i ^en: 
I tori, ali insegnanti e .1 p-T 
I sonale non docente delle SLUO-
J le elementari Come e noto, 

in quasi tutte le scuoie ele-
1 meritar! sta tei minando la 
j compila/ione de^li elenchi de 
j gli elettori che dovranno es-
1 sere depos,tati pres,su le se 
I tfreterio entro il n orinalo 
] Niente osta pelò a the pia 
I OUL̂ I o domani, almeno nei 

e.noli did«Uiti con una pò 
j uola/.onc .scol.L-.tAa, gli elcn 

chi \ondano s u depositai'. 
In oj;nl caso, comunque, ne 

sarà dato a.'viso su^D albi 
finissi nc^li atri dell'ediiicio 
scolastico La data di depo
sito dotfh elenchi è impor
tante perche la IPRKP conce
de un mn.s.s.mo di 10 giorni 
per i ricorsi, Va quindi con
trollala con urgenza la retro* 
lar.ta dogli elenchi per a* 
sic unirsi the non siano sal
tati - - o scritti con erro
ri — dei nominai.M e che, 
di contro non vi siano indù 
.se persone che non hanno 
diruto al volo (solo entram 
bi i genitori — o chi per sen
tenza di r.bunaa? escrc la l i 
patr.a potestà — hanno <J1-
i.tto ali'elettorato utt i \o e 
passivo» 

Po'cho d'altia parte fr« 13 
r o r m <H -Il «ennaioi wat t» 
pr.r ],» elementari il term1 

ne nel quale s: possono pre
sentare io l.stt» dei e and.da
ti, da ogpi vorrà certamen
te inUms.Jicau tutta l'alt.v. 
ta specilica per la f-omposi-
zionc delle U.te, anche per 
che entro il 19 gennaio de
vono essere p.a state au'en 
ticat-e le firme dei presenta
tori delle Uste e quelle di ac 
cetta/ione della candidatura, 
so si vuole essere m prado 
di presentare la lista il 30 
pernia o mattina non appena 
.,i apre -a segreteria dalla 
scuoia. 
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A proposito delle indagini sulle « trame nere » 

I processi 
trasferiti 

Si intacca di fatto H principio costituzionale in base al 
quale «nessuno può essere distolto dal giudice naturale» 

Ancora una volta un pro
cesso è stato tolto a un giu
dice e affidato ad un altro. 
Ancora una volta indagini 
delicate hanno subito uno 
spostamento di sede proprio 
nel momento in cui si pro
filavano risultati clamorosi. 
Da Milano a Catanzaro, da 
Milano, Padova e Torino a 
Roma; in questo strano bal
letto giudiziario, mentre 
l'opinione pubblica si chie
de preoccupata in qual mo
do tutto ciò possa giovare 
all 'accertamento della veri
tà, da più parti, e soprat
tutto in ambienti t ra i più 
qualificati, si denuncia una 
costante violazione del prin
cipio costituzionale del giu
dice naturale. 

Il giudice naturale, que
sto « Cameade » del pro
cesso, non è, come si po
trebbe pensare, un artificio 
dei giuristi, ma qualcosa 
che è stata posta nella no
stra, come in altre Costitu
zioni, per garantire una giu
stizia non manovrabile at
traverso giochi di potere. 
L'articolo 25 della Costitu
zione stabilisce infatti nel
la prima parte: « Nessuno 
può essere distolto dal giu
dice naturale precostituito 
per legge ». Si pensò in un 
primo tempo che ciò voles
se dire principalmente la 
chiusura definitiva verso 
qualsiasi possibilità di co
stituire giudici straordinari 
o speciali. Si era nell 'imme
diato dopoguerra e il paese 
era appena uscito dal lungo 
tunnel del fascismo. 11 ri
cordo bruciante dei tribu
nali speciali e dei loro grot
teschi processi era ancora 
vivo. Ma i costituenti aveva
no già pensato a ciò in un 
altro articolo (precisamente 
11 102) stabilendo esplicita
mente U divieto di istituire 
giudici straordinari o spe
ciali. Cominciò a farsi stra
da allora un'idea diversa, e 
cioè che anche tra i giudici 
ordinari si dovesse riscon
t ra re il principio d»l giu
dice naturale precostituito 
per legge. Si disse, in pra
tica, che spostare un pro
cesso da un tr ibunale a un 
altro senza alcun criterio 
predeterminato o, peggio 
ancora, spostare giudici da 
un tr ibunale a un altro in 
relazione a un singolo pro
cesso, anche se si trattava 
sempre di giudici e di tri
bunali ordinari, equivaleva 
comunque a creare giudici 
speciali per il caso concre
to, in violazione del princi
pio costituzionale di preco-
stituzione del giudice. 

Si dovette attendevo tut
tavia il 1962 perchè il prin
cipio del giudice naturale 
acquistasse una fisionomia 
più precisa in una decisione 
della Corte costituzionale 
(precisamente la sentenza 
n. 88 del 3 luglio 1962). In 
tale sentenza si chiarì che 
il giudice deve essere pre
costituito con riferimento a 
casi da verificarsi e non co
stituito successivamente per 
casi già insorti. In altre pa
role il giudice deve essere 
determinato prima del pro
cesso e non scelto dopo 
(questo vuol dire precosti-
tuzionc), altrimenti, come è 
facilmente intuibile, la scel
ta potrebbe essere dettata 
da motivi diversi da quelli 
suggeriti dalle capacità pro
fessionali e comunque con
dizionare il contenuto del
la decisione che il giudice 
dovrà prendere. In pratica, 
laddove c'è discrezionalità 
nella scelta del giudice, si 
profila sempre una interfe
renza di colui che sceglie 
sulla decisione del processo, 
sia perchè egli è portato a 
scegliere il giudice più adat
to secondo la sua personale 
visione della causa, sia per
chè il giudice che deve es
sere scelto viene indotto a 
mostrarsi < allineato > 

A questa sentenza della 
Corte costituzionale segui
rono altre, e vi furono an
che su questa linea senten
ze di altri tribunali e pre
se di posizione sempre più 
numerose di giuristi. Si po
so cosi il problema del giu
dice naturale, che per esse
r e tale deve essere preco
stituito rispetto al proces
so, come un principio di 
certezza del giudice che ga
rantisse il cittadino da pos
sibili abusi 

E ' chiaro che l'attuazione 
di questi principi avrebbe 
dovuto portare ad una vera 
e propria rivoluzione nel
l 'ordinamento giudiziario. 
Sarebbe stato intaccato il 
potere dei capi degli uffici 
giudiziari di assegnare di
screzionalmente 1 processi 
ai vari giudici, sarebbe ces
sato il potere della Cassa-
i tone di stabilire il giudice 
in sede di rinvio del pro
cesso o di rimessione da una 
sede all 'altra per motivi di 
ordine pubblico o di legit
t imo sospetto. In altri ter
mini sarebbe saltata final
mente la logica di una ge
stione vertìcistica dell'appa
rato giudiziario. 

Questa rivoluzione, man
ca • dirlo, non c'è stata 

(resta una iniziativa isolata 
quella del tribunale penale 
di Napoli dove, sotto la 
spinta di forze democrati
che, si attuò un tipo di as
segnazione automatica dei 
processi). Si è continuato a 
dimenticare che un giudice 
scelto discrezionalmente dal
l'alto è senza dubbio più so
spetto di parzialità di un 
giudice che tragga la sua 
competenza diret tamente 
dalla legge, anche se co
stret to ad operare in con
dizioni più difficili. Ma l'isti
tuto della rimessione dei 
processi era troppo prezio
so perchè vi si potesse ri
nunciare. In un convegno 
tenuto a Varese nel novem
bre 1965 proprio su questo 
argomento, soltanto pochi 
si pronunciarono per l'inco
stituzionalità della rimessio
ne, anche se il documento 
finale auspicò la scelta me
diante sorteggio o la fissa
zione di criteri di predeter
minazione del nuovo giudi
ce. D'altra parte in casi 
particolari (Vajont, per 
esempio) si era fatto ricor
so con successo alla rimes
sione, perchè privarsene? 
Cosi la serie degli sposta
menti di processi continuò 
(dal caso Fiat a quello più 
clamoroso di Valprcda). 

Ma la storia non è certo 
nuova ad episodi del gene
re, anche se in questi ulti
mi tempi essi sono necessa
riamente più frequenti, per
chè la magistratura è me
no omogenoa di un tempo 
e in taluni ambienti e set
tori tut t 'a l tro che docile. 
In un suo libro sulla ma
gistratura dal 1848 al 1876, 
Mario D'Addio ricorda una 
vicenda nella quale, con 
una bizzarra analogia rispet
to ai casi di questi giorni, 
un processo venne spostato 
da Catanzaro a Milano. Nel
la sua richiesta il ministro 
dell'epoca (anzi la missiva 
era firmata « per il ministro 
assente, il Direttore Supe
r io re») sosteneva che «do
vendosi a termini di legge 
procedere per gli ultimi fat
ti di ribellione, il governo 
non crede per ragioni di si
curezza pubblica istituire il 
processo avanti la corte di 
Catanzaro ». Si trattava del 
processo per i fatti di Aspro
monte e l ' imputato princi
pale si chiamava Giuseppe 
Garibaldi. Anche allora la 
decisione sollevò clamore e 
proteste, poi tutto tacque. 

A distanza di un secolo, 
pur se non vi sono più di
rettori superiori che firma
no « pel ministro assente », 
i processi continuano a per
correre la penisola in cerca 
della sede più adatta. Il 
fatto che siano più numero
si di un tempo potrebbe an
che significare che l 'arca 
del dissenso democratico 
nella magistratura è in 
espansione. Tuttavia questo 
è un segno che anche in 
questo campo qualcosa de
ve cambiare, e presto. 

Tullio Grimaldi 
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LA PROGRAMMAZIONE IN FACOLTÀ' 
Le nuove esperienze all'Ateneo di Torino - Una sentenza penale ha cancellato la precedente condanna dei grandi clinici, ma non potrà restaurare il vecchio po
tere clientelare- - L'attività scientifica e didattica si apre ai problemi più vivi della società - Il collegamento con la Regione e l'istituzione di un centro di calcolo 

Dal nostro inviato 
TORINO, gennaio 

Il processo d'appello gli ha 
restituito una ladina penale 
pulita. Il potere, no. Quello, 
i « grandi clinici » torinesi non 
possono sperare di vederlo 
materializzarsi dalla lampada 
d'Aladino d'una sentenza im
prevedibilmente benigna. Non 
potranno tornare ad essere, 
come un tempo, il gruppo-
guida dell'Università torinese. 
Difficile dire se il processo 
sia stato causa od effetto del
la rottura d'un prestigio com
promesso nel momento stesso 
in cui una inchiesta giudi
ziaria poteva spingere le 
ombre del sospetto fin sul
le rocche d'Olimpo dove 
erano assisi gli inaccessibili 
« sommi clinici ». Quale mal 
cataclisma aveva potuto scon
volgere a tal punto l'ordine 
naturale delle gerarchie? 

Il cambiamento appariva 
violento ma. per chi l'aveva 
vissuto dall'interno, non im
provviso. Ancora nel 1972 un 

blocco moderato di cui i cli
nici costituivano il nerbo era 
riuscito ad imporre il proprio 
candidato — il prof. Sasso, 
di Agraria — sul seggio di 
rettore dell'Ateneo torinese. 
Era probabilmente la loro ul
tima vittoria. Non facile, tra 
l'altro, e contesa da un uomo 
come il prof. Rigault, attuale 
preside della facoltà di Scien
ze, che era il candidato del
l'ala più avanzata e progres
sista del corpo docente. Fatto 
ancor più significativo, per 
la prima volta l'elezione non 
si era risolta tutta in uno 
scontro fra gruppi di potere. 
Era stato imposto un con
fronto aperto di programmi, 
con l'esplicito profilarsi di 
linee alternative che costrin
gevano l'Università a fare i 
conti non solo con se stessa, 
ma con i problemi comples
sivi della società piemontese. 

Quella di Torino è la sola 
Università del Piemonte. Con 
gli ottomila del Politecnico, 
arriva in tutto a quaranta-
quattromila iscritti, all'incir-

ca. In una delle regioni più 
industrializzate d'Italia, si re
gistra cioè una delle percen
tuali più basse di studenti 
universitari sulla popolazione 
complessiva: 11,07. Tanto per 
avere un termine di confron
to, in Sicilia il rapporto è 
più che doppio: 2,20 per cento. 
Sono cifre che fanno riflet
tere sulla funzione assunta 
in questi anni dall'Università 
nel quadro socio • economico 
nazionale, dal momento ehe 
gli studenti sono proporzio
nalmente assai più numerosi 
dove minori risultano le oc
casioni di lavoro e maggior
mente estesa la disoccupa
zione. 

Non erano mancati nean
che in Piemonte i tentativi 
di creare, come diretta pro
liferazione dei grandi centri 
di potere annidati in alcun» 
facoltà torinesi, degli spez
zoni di facoltà decentrati. Si 
è cercato così di dar vita ad 
un biennio di Medicina a Ver
celli. Si premeva per metter» 
in piedi corsi di Ingegneria 

a Novara. Spinte « baronali » 
e clientelari, ovviamente, che 
avevano però il difetto di ri
sultare ormai tardive. Non 
potevano — come è accaduto 
in decine di altri casi — rea
lizzarsi di soppiatto, secondo 
il principio del fatto compiuto, 
dal momento che era ormai 
aperto il dibattito su un de
centramento reale. La nascita 
di nuove sedi universitari» 
in Piemonte doveva avvenir» 
sulla base di un'analisi dei 
dati socio-economici, dei cen
tri di attrazione culturale esi
stenti, delle necessità di rie
quilibrio territoriale e della 
valutazione della popolazione 
universitaria potenziale. 

I grandi clinici, i gruppi 
tradizionalmente determinanti 
nell'Università di Torino, an
davano incontro su questo ter
reno alla loro seconda, co
cente sconfitta, ha prima si 
chiama Sàntena. Sàntena è 
un Comune della cintura to
rinese. Qui, fin dal 1972, era 
stato proposto l'acquisto di 
una gigantesca area da de-

L'intesa tra i movimenti di liberazione dell'Angola 

MOMBASA — Questa foto è stata scat
tata al termine di una riunione che po
trà avere un significato storico per il 
futuro dell'Angola. Infatti, i dirigenti 
dei movimenti di liberazione — Agostino 
Neto del MPLA, il più importante. Hol-

den Roberto del FNLA e Jonas Savnnbi 
dell'Unione nazionale per la liberazione 
totale — hanno trovato un accordo per 
iniziare venerdì prossimo i negoziati con 
il governo di Lisbona sulla base di una 
comune piattaforma politica. La riunio

ne era stata patrocinata dal presidente 
del Kenya, Jomo Kcnyatta. 

Da sinistra a destra: Neto. il vice 
presidente del Kenya Daniel Arap, Kc
nyatta, Roberto e Savimbi. 

Il tema affrontato sull'ultimo numero di« Rinascita-Il Contemporaneo » 

I comunisti e il sindacato 
Una serie di contributi sul processo unitario e il ruolo dell'organizzazione sindacale nella società — L'apporto dei comu
nisti all'elaborazione strategica degli obiettivi del movimento del lavoratori — Una concezione attiva dell'autonomia 

7 comunisti e il sindacato: 
l'ultimo numero di « Rinasci
ta • Il Contemporaneo » dà un 
significativo contributo al di
battito sul progetto di unità, 
abbozzato dalla Federazione 
CGIL • CISL • UIL e in discus
sione fra 1 lavoratori. Attra
verso una riflessione a più vo
ci, si vuol mettere a fuoco « la 

questione essenziale, dalla qua
le In ultima analisi dipen
de l'unità sindacale: la defi
nizione del ruolo del sindaca
to di fronte allo Stato e alla 
società » (Di Giulio). 

Lo sforzo di elaborare pro
prie autonome concezioni in 
una rinnovata prospettiva u-
ni tarla risale per la CGIL al 
'67; quell'anno, nonostante si 
fosse già aperto un periodo 
nuovo di lotte e conquiste, gli 
iscritti avevano toccato un 
minimo, scendendo sotto i 2,5 
milioni. Il primo momento di 
verifica venne con la « brusca 
ripresa» del movimento fra 
il '68 e 11 '89: da li usciva quel
la strategia contratti-riforme 
Inaugurata unitariamente con 
l'autunno caldo. Il secondo 
momento di verifica si è a-
perto alla fine del '72 dopo 
grosse lotte generali e qual
che risultato, grandi speranze 
unitarie, elaborazioni program
matiche e un ripiegamento 
sul patto federativo: da 11 
usci la « proposta globale » del 
congresso CGIL, fatta propria 
da tutto 11 movimento. 

Ora la crisi economica e po
litica Italiana ha posto nuova
mente l'esigenza di una ve
rifica, tanto più che è scop-
piata e poi precipitata per 
quella renitenza alle riforme 
tipica del blocco di potere che 
del capitalismo Italiano ha 
fatto un « caso » specifico e 
contro cui si è scontrato in 

questi anni il movimento uni
tario di lotta. 

Lo scontro è stato aspro ed 
ha dato ai lavoratori esperien
ze e risultati. In fabbrica es
si sono stati In genere all'al
tezza delle aspettative. Non 
nella società, dove 1 bisogni in
soddisfatti restano enormi pro
prio a causa di quella reniten
za e incapacità, che nel « ca
so Italiano » è Impersonata 
dalla gestione democristiana 
dello s tato. Critiche e osser
vazioni si sono cosi appuntate 
sulla conduzione sindacale di 
quella che vlen chiamata la 
politica delle riforme. Qual
che errore era del resto ine
vitabile: è ardua impresa in
tervenire su strutture di po
tere e meccanismi d'Interesse, 
e fra 1 sindacati europei non 
sono molti quelli che si pro
pongono una « strategia del 
mutamento e della trasforma
zione capace di rompere il 
ghetto della condizione ope
rala nelle fortezze stesse del 
capitalismo» (Bonacclnl). 

I comunisti hanno dato un 
apporto rilevante alla « assun
zione della lotta per un "nuo
vo modello di sviluppo" co
me obiettivo strategico del 
sindacato unitario » (Scheda). 

Questa scelta ha fatto ere-
scere 11 sindacato come sog
getto politico dotato di note
vole peso e prestigio, ed ha 
via via messo a fuoco la que
stione del suo ruolo autono
mo, proprio perché con obiet
tivi di quella portata « si è 
trovato a fare 1 conti con il 
problema del potere politico » 
(Ingrao). 

Cosi, dalle elezioni anticipa
te alla strage di Brescia si 
son fatti più frequenti 1 pro
nunciamenti e gli scioperi u-
nltari a difesa della democra

zia e del suol ordinamenti. 
Largamente superate sono le 
propensioni all'autosufficienza 
dal sistema politico, in parte 
Indotte dalla nuova strategia 
ma provocate soprattutto da 
spocchia pan-sindacale: quel
la che, a sentire Scalla, face
va il sindacato ieri demiurgo 
e oggi gendarme. Passi avan
ti notevoli sono stati compiu
ti per liberarsi di quel plooa-
J/S7HO impolitico che caratte
rizzava certe impostazioni: il 
Sud come grande riforma cioè 
11 «ridurre tutto a una pro
posta generale » (Reichlin). 11 
rinnovamento della Pubblica 
amministrazione affrontato 
con « un progetto di stampo 
illuministico » (Arata), ecc. 
Piatta/orme dove tutto razio
nalmente « si salda » ma poco 
si tiene, o dove l'articolazione 
è costruita dall'alto, rischiano 
sempre di essere non mobili-
tatlve ma paralizzanti. 

Poiché l'interesse reale di 
classe è la molla più alta per 
l'azione unitaria, è stato fat
to uno sforzo per partire dal 
bisogni più assillanti, ritro
vare punti d'attacco efficaci, 
Individuare scollamenti fra 
casa e affitti, energia e ta
riffe, trasporti e pendolari, e 
cosi via. Cosi 11 movimento 
sindacale ha ridefinito il qua
dro del propri obiettivi In una 
visione d'insieme che parte sia 
dai bisogni sia « dall'esatta 
valutazione delle risorse rea
li e dall'Individuazione del 
mezzi per aumentarle » (Chla-
romontc). E questa 6 la rispo
sta alla ristrutturazione, l'al
ternativa alla crisi. 

Ciò ha portato CGIL - CISL 
UTL a rendere meno Impli
cita ' v portata politica del 
cambiamenti insiti in questo 
ambito di obiettivi, più •• 

spliclto il significato politico 
unitario che i lavoratori pon
gono nella propria partecipa
zione alle lotte In corso. 
Questa, che 6 la risposta al 
tentativi di « ridimensionare » 
Il sindacato cosi com'è in Ita
lia, mette continuamente al
la prova la capacità di auto
nomia e la tenuta unitaria 
della Federazione CGIL • CISL 
UII* come si è visto con la 
formazione dell'ultimo go
verno. 

Ma è sulle questioni delle 
strutture economico - sodali 
che si cimenta davvero la 
nuova politicità dell'azione 
sindacale. Se qui si è passa
ti soltanto in parte, non è 
perché gli obiettivi fossero 
velleitari ma perché le for
ze messe In movimento erano 
insufficienti rispetto alla por
tata di quegli obiettivi; per
ché la capacità di Individua
re 1 bisogni sociali posti dal
le rivendicazioni dei lavora
tori è stata maggiore della 
capacità di conquistare e ag
gregare tutte le forze sociali 
interessate. Questo cimento e 
difficile ma ineludibile: è im
pensabile una riforma sanita
ria fatta senza o contro I me
dici. Del resto ci sono già e-
sperienze: come s'è fatto, per 
1 « pendolari »? 

Si trat ta di costruire mo
bilitazioni contingenti sugli 
obiettivi specifici, schieramen
ti ad hoc situazione per si
tuazione « combinando e gra
duando forme di lotta diret
te e indirette» (Borghlni). 
Questa non è la politica di al
leanze propria ai partiti. Il 
problema di «cosa fare dei 
ceti medi » non viene dallo 
esterno, anzi l'ha creato il 
sindacato stesso coi propri 

obicttivi. Le riforme sono 
questo problema. Ed è catti
va risposta rinchiudersi in 
un operaismo autarchico, co
me certi amici della CISL, e 
poi voler organizzare i con
tadini dentro 11 sindacato, 
« vecchio errore » (Macaluso) 
che già s'è duramente sconta
to come CGIL e come CISL 

Su queste effettiva capaci
tà di fare politica In lorme 
proprie, su questa proposta di 
partecipazione, si può inne
stare un confronto non più 
formalistico o verticlstlco co! 
partiti ad vari livelli. Stato e 
istituzioni non possono che 
esserne arricchiti. Questo può 
conferire al concetto di autono
mia sindacale quella misura 
attiva e non passiva di cui ha 
bisogno per uscire da discus
sioni « spesso senza fine e a 
volte pretestuose » (D'Agosti
ni). Questo vuol anche dire 
minore impaccio a dire la 
propria sul nessi fra cambia
menti strutturali e quadro po
litico, senza più dissociare o-
biettlvi e strumenti come ai 
tempi della programmazione, 
e naturalmente senza interfe
rire come sindacato nelle 
formule del governi La pro
posta di « compromesso sto
rico» è stata utile nel sinda
cato per animare proprio que
sto dibattito. D'altro conto le 
incompatibilità erano state 
decise da tutti per aumenta
re la sovranità del sindacato, 
non per limitarla. L'unico li
mite, allora, è « l'obiettivo di 
conquistare l'unità organica» 
(Cervettl). perché «se salta 
la prospettiva dell'unità sal
ta anche la linea politica » j 
(Lama). 

Aris Accornero 

stinare alla necessità di e-
spansione edilizia dell'Ateneo. 
Doveva servire per le facoltà 
di Agraria e Veterinaria, ma 
già si ipotizzava una siste
mazione nuova anche per Me
dicina. Le dimensioni del
l'area prescelta, tuttavia, era
no tali da rendere possibile 
di attuarvi il progetto, mai 
ufficiale ma ben noto, della 
seconda Università di Torino. 

Un Ateneo a ridosso della 
città, che avrebbe accentuato 
il carattere policentrico e i 
fenomeni di pendolarità del-
l'area universitaria torinese. 
Concepito per giunta secondo 
la logica del « campus », con 
quanto di astratto e t aristo
cratico » il « campus » pre
supponi», mentre le più attuali 
tendenze suggeriscono una 
stretta contiguità studio • la
voro. Il progetto si scontrava 
sia con le esigenze di ri
strutturazione del centro sto
rico di Torino, sia con i cri
teri di una programmazione 
e di un decentramento re
gionale delle nuove sedi uni
versitarie. Ma chi si collo
cava sull'altro versante dello 
scontro, chi si faceva inter
prete di una logica che non 
fosse quella dei gruppi di 
potere « baronali »? Per la 
prima volta, l'Università si 
trovava di fronte un inter
locutore che considerava prio
ritarie le esigenze sociali 
complessive. Questo interlo
cutore era la Regione. 

Tre nuove sedi 
decentrate 

In seno alla Regione Pie
monte, il piano di Sàntena, 
i tentativi di far nascere di 
soppiatto a Novara o a Ver
celli filiazioni delle maggiori 
facoltà torinesi, trovavano 
dapprima le reazioni del 
gruppo comunista, dei socia
listi, di alcuni settori della 
DC, e quindi la precisa ri
chiesta di un confronto. Da 
allora, in un paio d'anni, le 
cose hanno camminato. Sàn
tena. il progetto di una se
conda Università a Torino, è 
tramontalo. Si è data una 
soluzione diversa, con loca
lizzazione a Stupinigì sugge
rita dalla Regione, ai pro
blemi di Agraria e Veteri
naria. Le ipotesi di program
mazione regionale si sono 
concretate nella proposta di 
creare tre nuovi sedi univer
sitarie, ad Alessandria, a No
vara e nella zona di Savi-
gliano. Questa proposta sca
turisce da uno studio appro
fondito condotto dall'IRES 
(l'istituto regionale economico 
e sociale) e da analoghe con
clusioni cui è pervenuto, nel 
giugno scorso, il convegno in
detto dalla facoltà di Maai-
stero e dall'istituto di Archi
tettura del Politecnico. Le in
dicazioni sono state fatte pro
prie dal Consiglio regionale, 
con un ordine del giorno ap
provato in estate. 

Al di là di questi pur inte
ressanti dati di cronaca re
trospettiva, dall'esperienza 
torinese emerge qualcosa di 
più importante, di più gene
ralmente valido. Il primo 
aspetto riguarda la Regione. 
Essa difatti assume i pro
blemi dell'Università fra i te
mi del suo intervento prò-
grammatorio nella realtà so
ciale piemontese. Il Consi

glio regionale costituisce una 
intercommissione formata da 
membri della commissione 
istruzione-lavoro e della com
missione urbanistica, per av
viare il confronto con l'Uni
versità. Il quale diventa così 
un fatto politico, si traduce 
in una struttura originale nel
l'ambito del Consiglio regio
nale. Attualmente, l'intercom-
missione ha avvialo una con
sultazione sui contenuti del
l'attività universitaria, per 
giungere ad esprimere dei 
pareri sugli indirizzi dei corsi 
di laurea: cioè sui profili pro
fessionali che l'Università de
ve costruire in rapporto alle 
esigenze socio-economiche e 
alle linee programmatone del 
Piemonte. 

D'altro canto, questa as
sunzione dei problemi del
l'Università da parte della 
Regione ha contribuito posi
tivamente ad innescare un 
processo dinamico all'interno 
dell'Ateneo. 0, meglio, si è 
incontrata con questo proces
so, potenziandolo. Sarebbe in
fatti inesatto dire che, « pri
ma », il dominio dei gruppi 
di potere baronali accentrati 
attorno ai clinici fosse del 
tutto incontrastato. Torino ha 
una tradizione di docenti, di 
istituti che hanno sempre agi
to da « poli » di aggregazione 
democratica, aperti alle spin
te e alle richieste della so
cietà. Pensiamo al ruolo di 
uomini come Norberto Bob
bio a Scienze polìtiche o 
Guido Quazza a Magistero. 

Ma quelli che erano solo 
personalità singole o piccoli 
nuclei isolati, sono ora forze 
numerose e att/ue, che hanno 
assunto un ruolo propulsivo 
per fare dell'Università non 
più solo una « fabbrica di 
lauree », ma un importante 

interlocutore, un impegnato 
protagonista nel contrastato 
processo di trasformazione 
della realtà piemontese: e, 
insieme, della stessa Univer
sità. 1 contributi dei nume
rosi studi portati, ad esem
pio, dall'istituto di Sociologia 
del Magistero al convegno di 
giugno sulla programmazione 
universitaria vanno conside
rati non solo come un ap
porto all'analisi del tema pro
posto: rappresentano, olire-
lutto, qualcosa di nuovo dal 
punto di vista della meto
dologia e della ricerca pro
priamente universitaria. 

Uno dei segni più avanzati 
del mutamento in corso, del 
modo aperto di porsi del
l'Università di Torino nel rap
porto con l'intera società 
regionale, viene certamente 
dalla facoltà di Scienze, di
retta prima dal prof. Barello 
(attuale Prorettorc) ed ora 
dal prof. Rigault. Meglio di 
tanti discorsi, per intendere 
questo ruolo, vale forse ri
ferire brevemente la vicenda 
del centro di calcolo. A To
rino già da alcuni anni la 
scuola di fisica teorica del
l'istituto di Fìsica si pone il 
problema di dotarsi di _ un 
grosso calcolatore elettronico. 
Quello dì cui dispone — il 
« Reda » — è ormai insuffi
ciente ai fini di un moderno 
aggiornamento degli sludi di 
informatica. Il tentativo, av
viato nel 1970-71, dì utiliz
zare il « Reda » per centra
lizzare i servizi di segreteria 
e amministrativi dell'Univer
sità, è per giunta fallito, per 
errori di impostazione, per 
l'impreparazione del persona
le ed altre ragioni ancora. 
Bisogna cambiare. 

Ma il salto di qualità che 
si deve compiere dotandosi 
dì un elaboratore elettronico 
assai più avanzato, appare 
di proporzioni superiori alle 
stesse esigenze e possibilità 
di utilizzazione della intera 
Università di Torino. Si co
stituisce il « gruppo 75 », nel 
quale confluiscono gli istituti 
ed i corsi di laurea interes
sati al calcolatore, oltre al 
Politecnico e ai laboratori del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. Dall'interno di que
sto gruppo, che ha nel pro
fessor Franco Ricca il suo 
uomo di punta, nasce la pro
posta di utilizzare il nuovo 
centro di calcolo in colla
borazione con la Regione. Non 
si tratta solo di dividere la 
spesa e di ipotizzare una più 
ampia utilizzazione della 
macchina. II problema pre
senta ben altre implicazioni, 
di ordine politico, scientifico 
e didattico insieme. 

L'Università propone alla 
Regione di utilizzare in co
mune un mezzo tecnico di 
straordinaria importanza non 
solo per la gestione dei ser
vizi amministrativi, ma per 
la intera elaborazione della 
programmazione regionale e 
della sua articolazione com-
prensoriale. Uno strumento, 
cioè, non tanto ausiliario, 
bensì propulsivo e accelera
tore dell'intero processo di 
programmazione. E' un tipo 

di rapporto, di intervento del
l'Università nella dimensione 
sociale, che non ha prece
denti. Sono anche evidenti le 
ripercussioni « interne », di 
ordine scientifico e anche di
dattico. Si tratta infatti di 
impostare l'elaboratore elet
tronico per un tipo di ricerca 
del tutto inedita. E con con
seguenze pratiche rilevanti. 
Occorre infatti ripensare l'in
tera struttura del corso di in
formatica, mentre si delinea 
per gli studenti un tipo di 
sbocco professionale preciso, 
legalo appunto all'imoiego del 
centro di calcolo nella dimen
sione dell'attività amministra
tiva e programmatola della 
Regione. 

Gli organi 
di governo 

II processo, che si sta con
cludendo con la formazione 
di un Consorzio Università-
Regione, non è stato facile, 
ed ha dovuto scontrarsi con 
alcuni gruppi di potere « do-
rotei » che fanno capo alla 
Cassa di Risparmio e allo 
Ospedale S. Giovanni, i quali 
tentavano di porre il centro 
di calcolo sotto una gestione 
privatistica per farne un nuo
vo centro di potere. Anche la 
sconfitta di simili tentattri 
indica quanto a Torino sia 
cambiata l'Università, 

Uno degli indici più siont-
ficalìvì di tale cambiamento 
— come fa notare il compa-
gno Monticelli, consigliere 
provinciale e membro del 
Consiglio d'amministrazione 
dell'Ateneo — è rappresen
tato dalle elezioni dei nuovi 
organi di governo. Nel nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
sono fortemente rappresenta
te sia le « facoltà di punta » 
sia le componenti sindacali 
unitarie. Fra i temi di la
voro affrontati il Consiglio 
d'amministrazione ha posto in 
primo piano quelli della ri
cerca e dell'organizzazione di
dattica, mentre ha in elabo
razione un nuovo regolamento 
per la democratizzazione e 
ristrutturazione degli istituii 
che anticipa e prefigura la 
struttura a dipartimenti. 

Lo spostamento de! centro 
di gravità, della funzione trai
nante dai gruppi di potere ba
ronale alle facoltà più aperte 
ad un rapporto di tipo nuovo 
dell'Università con le istitu
zioni e con la società pie
montese. Una situazione di 
movimento, di mutamenti 
profondi. Questo abbiamo tro
vato a Torino. Non è poco, 
in un Ateneo nel quale, dopo 
gli anni fiammeggianti della 
protesta studentesca, tutto 
sembrava essersi spento. In
vece, proprio allora si è av
viato un processo di fondo, 
all'appuntamento con il quale 
sono attesi di nuovo, adesso, 
proprio gli studenti. Da loro 
può venire una spinta de
terminante perché il duro, fa
ticoso processo rinnovatore 
prenda una forza inarre
stabile. 

Mario Passi 

Nell'80" anniversario della rivolta 

Un convegno storico 
sui Fasci siciliani 

Si svolgerà a Agrigento dal 9 all'11 gennaio e costi
tuirà la prima di una serie di iniziative celebrative 

PALERMO. 6 
L'80 anniversario della ri

volta dei fasci siciliani — lo 
Impetuoso movimento popola
re e contadino che si svilup
pò in Sicilia alla fine del-
l'800 — sarà celebrato nell'iso
la da una fitta serie di Ini
ziative politlco-culturall. La 
prima è un convegno stori
co sul tema « I Fasci sicilia
ni e la società nazionale » 
che si terrà dal 9 a l n i gen
naio ad Agrigento, nel salone 
del Jolly Hotel del Templi, 
su proposta della rivista re
gionale del PCI Quaderni si
ciliani, di Mondo operaio, 
dell'Istituto di storia moder
na dell'Università di Cata
nia e della Federazione del 
PSI di Agrigento. 

Ha curato la preparazione 
del convegno — che si pro
pone una riflessione teorico-
politica della storia del mo
vimento operalo e della so
cietà nazionale Intorno al no
do essenziale della questio
ne meridionale — un comita
to scientifico composto dagli 
storici Paolo Alatrl. Gaeta
no Arfé, Gabriele De Rosa, 
Giuseppe Glarrizzo e Gasto
ne Manacorda. Il comitato 
d'onore del convegno è com
posto dal presidente della Ca
mera del deputati Sandro 
Perttnl. da Enrico Berlinguer, 
Francesco De Martino, Lucia
no Lama, Pietro Nennl, Gior
gio Amendola. Lello Basso, 
Paolo Bufallnl, Pietro Boni. 
Giuseppe Branca, Ignazio 
Buttitta, Nicola Capria, Bru
no Caruso, Federico Coen, 
Pompeo Colajannl, Salvatore 
Corallo, Pancrazio De Pasqua
le, Giuseppe Faravelll, Vitto

rio Foa. Franco Ferri, Benia
mino Flnocchiaro, Michele 
Figurelli, Luigi Granata, Re
nato Guttuso, Pietro Ancona, 
Epifanio La Porta, Salvatore 
Laurtcella, Girolamo LI Canal, 
Riccardo Lombardi, Emanue
le Macaluso, Giacomo Manci
ni, Giorgio Napolitano, Vit
torio Nlstlcò. Achille Oochet-
to, Gian Carlo Pajetta, Barto
lomeo Pellegrino, Ernesto Ra
gionieri, Fellclano Rossitto, 
Gaspare Saladino, Leonardo 
Sciascia, Emilio Sereni, Ago
stino Spataro, Antonio Uc
cello. Giuseppe Zagarria, Re
nato Zangherl. 

I lavori del convegno sa
ranno Introdotti da un inter
vento di Gaetano Arfé. Se
guiranno le relazioni di Ro
sario Vlllarl su « La Sicilia 
di Sonnlno », Gastone Mana
corda su « I fasci e la clas
se dirigente liberale», Fran
cesco Renda su « I fasci, la 
questione agraria e il PSI », 
Giuseppe Glarrizzo su « La 
crisi agl'aria e la società si
ciliana », Paolo Manganare 
su « La cultura del fasci ». 
Leonardo Sciascia su « Piran
dello e I fasci », Luciano Ca-
fagna su «Agricoltura e de
collo Industriale ». Conclude
rà i lavori Gabriele De Rosa. 

Per iniziativa dello stesso 
comitato d'onore e del comi
tato scientifico seguiranno al 
convegno storico nel corso 
dell'anno altre iniziative edi
toriali, culturali e politiche 
— tra esse una grande mani
festazione popolare a Paler
mo — che impegneranno le 
forze operaie e democratiche, 
gli enti locali e l'Assemblea 
regionale siciliana. 
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Lettera della Federazione CGIL-CISL-UIL al ministro del Lavoro 

Le richieste per i disoccupati 
e la cassa integrazione salari 

E' necessario un più esteso ed efficace intervento sindacale e pubblico nella crisi imponendo per tempo le mi
sure che possono evitare sospensioni e licenziamenti - Gli aumenti per l'indennità di disoccupazione e l'integrazione 

Mentre si parla di nuovi aumenti nei listini 

Tra sindacati e Fiat 
oggi prima «verifica» 

sull'accordo d'autunno 
Programmati incontri per tutto il mese - Necessario un confronto 
sui problemi del gruppo e sulla riconversione produttiva - Dichia
razione di Paolo Franco segretario generale della FIOM di Torino 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL. ha inviato una 
lettera al ministro de! Lavo
ro, on. Toros. In cui vengo
no precisate le posizioni del 
sindacato In merito alla esi
genza di una più estesa ga
ranzia del salarlo In caso di 
disocoupazlone o sospensione 
dal lavoro I sindacati pun
tano su alcune precedenze: 
migliorare in generale l'In
dennità di disoccupazione; 
rendere più estesa e vinco
lante, In tutti 1 casi di crisi, 
« la contrattazione preven
tiva in sede aziendale: della 
entità delle riduzioni di ora
rlo, del programmi di ri
strutturazione, dei nuovi in
vestimenti, della mobilita del 
lavoro, della rterualUlcazione 
professionale ». Il tipo di in
tervento attraverso la Cassa 
(integrazione del salari dovrà 
essere, negli Indirizzi e nel
le prestazioni, tendenzial
mente unificato (sia pure 
con gestioni separate) esami
nando l'eventuale estensio
ne al settori del commercio 
e turismo. 

Delle tre vertenze che im
pegnano oggi la generalità 
d«M lavoratori — pensioni, 
scala mobile e trattamenti al 
licenziati e sospesi dal la
voro — quest'ultima è meno 
nota nel suol termini parti
colari benché inolda non me
no delle altre sull'Indirizzo 
della politica economica. La 
crisi economica, di cui le 
crisi di singole aziende sono 
u na manifestazione endemi
ca, non è una fatalità ma 11 
risultato di decisioni lmpren-

Scandaloso 
nelle Marche: 
i de vogliono 
dare miliardi 
dei contadini 

ad enti 
clientelari 

L'assessore ella pubblica 
Istruzione della Regione Mar
che, 11 democristiano Nepl — 
riferisce l'agenzia «Agrlta-
l la» — ha presentato aUa 
giunta il piano per il finan
ziamento dei corsi per la for
mazione professionale. Il 
programma — che dovrà es
sere approvato In questi gior
ni — prevede una spesa di 
quasi 3 miliardi, con un au
mento di quasi un miliardo 
rispetto alla spesa dell'anno 
scorso. 

« I l plano è un raro esem
pio di come non dovrebbe 
essere amministrato il dana
ro pubblico ed è. d'altro can
to, un altrettanto raro esem
plo di amministrazione clien
telare. Nel plano, Infatti, figu
rano ben 48 tra Istituti, par
rocchie, sindacati, fondazioni, 
associazioni, enti, moltissimi 
del quali non si capisce co
sa abbiano a che fare con la 
Istruzione professionale del 
tlavoratori. Ad esemplo, alla 
parrocchia San Camillo di 
Loreto sono stati assegnati 
28 milioni, alla parrocchia Ge
sù Risorto di Fermo 29 mi
lioni, alla parrocchia Santo 
Antonio di San Benedetto 48 
milioni. 8 milioni sono stati 
assegnati agli istituti San Giù-
seppe di Loreto e di San Be
nedetto, entrambi gestiti da 
suore; mentre «Ha Federa
zione enti cattolici (una spe
cie di federazione di parroc
chie) sono stati assegnati ben 
122 milioni. 

«Ma l'assessore Nepl — 
prosegue l'agenzia — ha com
piuto il suo capolavoro asse
gnando addirittura 4S6 milio
ni all'Opera San Filippo Ne
ri (che ha ohlesto il finanzia
mento di 48 corsi). Nepl pe
raltro ha pensato anche a se 
stesso. Infatti ha dato 61 mi
lioni al Centro Italiano fem
minile (CIF), un'organizza
zione che lo ha sempre ap
poggiato. Lo stesso trattamen
to è stato riservato ad altri 
« personaggi » democristlan I. 
Innumerevoli sono gli enti, di 
nessuna consistenza, che si 
sono visti assegnare notevoli 
fondi, come 11 Don Orione 
ohe ha avuto 115 milioni (ben 
105 In più rispetto l'anno 
scorso). 

Anche il trattamento riser
vato ai sindacati lascia mol
to perplessi: al 500 milioni 
assegnati alla CISL corri
spondono, infatti. I 78 della 
UIL e addirittura gli 11 dtlia 
CGIL. 

Va segnalata anche un'al
tra «perla» dell'assessore 
Nepl: gli 11 milioni e mezzo 
assegnati all'Aero Club Mi
lioni che saranno senza dub
bio molto utili ai lavoratori I 

A nome della CGIL. 11 segre
tario nazionale della Peder-
mezzadri. Antonio Bordlerl. 
ha dichiarato fra l'altro ad 
«Agrltalla» che ««11 stanzia
menti previsti nelle Marche 
non solo non rispondono al
le esigenze di un armonico 
sviluppo economico della re
gione, ma favoriscono asso
ciazioni ed Iniziative cliente
lari avulse dal mondo del la
voro ». 

« Noi riteniamo — ha rile
vato Bordlerl — che la giun
ta regionale, respingendo il 
piano, dimostrerà p'.u discer
nimento di quello che ha 
avuto l'assessore Nepl Da 
parte nostra, con le oruaniz 
zazionl sindacali e prole >slo 
nall, predisporremo tutto le 
Iniziative politiche che I! ca
i e richiede » 

ditorUll e politiche che fi
nora sono state poste — in 
teramente o In parte — sulle 
spalle dei lavoratori. Le cri-
i l con 1 licenziamenti e so
spensioni che ne derivano, 
si possono evitare anche 
quando si presentano come 
il punto di arrivo di situa
zioni di logoramento tecno
logico delle aziende, di « er
rori » imprenditoriali o di 
mutamenti nella situazione 
di mercato interna od este
r e dipende dall'esistenza, o 
meno, di un permanente con
trollo — pubblico, sindacalo 
— sulle attività economiche, 
dall'uso che viene fatto delle 
risorse. Nella misura in cui 
questo controllo viene rifiu
tato, da governo e padrona
to, e si arriva al licenzia
menti e alle sospensioni, la 
difesa della continuità del 
salarlo diventa un caposaldo 
essenziale di lotta del lavo
ratori. 

Le richieste presentate dal 
sindacati tendono, ora, a 
creare le condizioni per un 
Intervento ancora più largo 
ed efficace dei lavoratori per 
prevenire licenziamenti e so
spensioni; quindi per pena
lizzare 1 gruppi padronali 
che cercano di far sussidiare 
dallo Stato, a spese del con
tribuente, la propria ineffi
cienza e le manovre politi
che. 

Un primo gruppo di richie
sto riguarda anzitutto la di
soccupazione involontaria. B 
disoccupato ancora oggi ha 
diritto ad una indennità di 
800 lire al giorno e soltanto 
so già occupato e con varie 
limitazioni. Una legge del 
1968, la 1115, prevede per i 
licenziati in seguito a crisi 
azlondale un trattamento spe
ciale « determinato dividen
do rispettivamente per 30 o 
per 28 1 due terzi della retri
buzione di fatto corrispon
dente all'orarlo contrattuale 
ordinarlo ». Nella lettera 1 
sindacati esprimono « per
plessità » su questo istituto 
e chiedono un migliore trat
tamento per tutti l disoccu
pati. 

Infatti per l'Indennità gior
naliera ai disoccupati «or
dinari » nella lettera si chie
de la fissazione a «un tren
tesimo del trattamento mini
mo mensile di pensione», a 
sua volta definito come la 
terza parte del salarlo medio 
dell'Industria. In pratica, co
me per altre forme di sala
rlo previdenziale, si va anche 
in questo caso verso l'aggan
ciamento alla dinamica sala
riale. Lo Stato dovrà costi
tuire un fondo apposito per 
finanziarla. 

Le casse integrazioni gua
dagni attualmente sono di 
quattro tipi: ordinarla e 
straordinaria per l'industria: 

edilizia e cavato:? lapidei ; agri-
coltura. Per 1 settori «costru
zioni » e « agricoltura », dove 
11 problema essenziale è la 
discontinuità del rapporti di 
lavoro, sono state avanzate 
proposte particolari (per 
l'edilizio c'è un progetto di 
legge emendato; per l'agri
coltura 6 aperta una appo
sita vertenza). E' chiaro che 
la soluzione adottata per 
l'industria influenzerà anche 
l'evoluzione del due settori 
dove l'occupazione, più pre
caria, richiede anche forme 
più penetranti di Interven
to a garanzia della continui
tà del salarlo. Nell'industria 
l'obbiettivo dei lavoratori è 
l'unicità del trattamento — 
80% del salario In tutti 1 
casi, in luogo del 66 80% at
tuale — e l'Integrabilità da 

0 a 40 ore settimanali La di
stinzione fra Interazione 
«ordinarla» e «straordina
ria » rimarrà al fini dell'In
tervento pubblico, polche 
debbono essere fissati limiti 
temporali precisi p»r la rior
ganizzazione aziendale, oltre 
1 quali — necessitando misu
re straordlnar'e — anche li 
controllo pubblico deve di
ventare più pressante II sin
dacato Intende accrescere, 
per parte sua. questo con
trollo anche con una prespn-
za determinante nell» com
missioni provinciali che esa
minano le domande dì am
missione alla Cassa integra
zione (prevista In un prowt 
to di l e « e irla predisposto 
dal ministero d»l Lavoro ed 
ora all'esame del T:so-o> La 
contrattazione prevent'va, in 
sede aziendale, fornirà stru
menti di Intervento e anche 
di giudizio ai potere pubbli
co Inoltre I sindacati chie
dono che a carico delle Im
prese siano posti contributi 
proporz'onall s'a alle oslty^n-
ze della Cassa (eh: altri
menti regiitrer-bb-! qu"st'sn-
no 200 miliardi di disavan
zo) chi aarll Int-rventl ri
chiesti, con l'acrriio del lf)"r 
di ogni sa 'ano integrato So
no centlmla. riel resto gli 
accordi sindacali che ponsò 
no una parte del sa'arlo cor 
risposto In caso di senpen-
slon» a carico dell'azienda re-
s-oasablle della crisi anche 
oltre 11 limite de!l'80"„ 
previsto dalla cassa L'Inter
vento dello Stato continuerà. 
Invece, nel casi di straordi
narietà, quando la crisi hi 
prolunga In sesrulto alla at
tuazione di più ampi pro
grammi di rlstruttura/.lon? 

Certo 11 governo dell'Indu
stria e la programmazione so 
no un problema politico ge
nerale 1 lavoratori, Impo 
nrndo 11 pagamento di una 
part" crescente di costi della 
crisi, intendono far matura 
re anche la coscienza 41 
qunnto sin n^cesi-irlo ed ur 
Kent" superare l'anarchia 
dell organizzazione produt 
tivn. 

r. s. 

La vertenza degli elettrici Riprenderanno venerdì prossimo al ministero del Lavoro le tratta
tive per II rinnovo del contratto di lavoro degli elettrici. Intanto 

prosegue l'agitazione della categoria. I sindacati hanno Indett o per II 24 prossimo una manifestazione nazionale a Roma, 
per rivendicare la soluzione della vertenza aperta da mesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6 

Domani pomeriggio alle 15 
presso l'unione Industriale di 
Torino la Fiat e la FLM Ini
ziano la prima verifica « glo
bale » prevista dall'accordo 
del 30 novembre. Il confron
to proseguirà per tutto 11 me
se di gennaio, con una selle 
di Incentri già programmati, 
e verterà sui seguenti temi 
« stcckagglo » (cioè giacenza 
di automobili invendute sul 
piazzali) ed eventuali misu
re per contenere la produzio
ne pregrammi produttivi del
la Fiat per 11 mese di feb
braio e previsioni di merca
to per 1 mesi successivi, ri
conversione industriale (in 
particolare per 1 settori dejrli 
autobus, materiale ferroviario 
veicoli industriali, macchine 
utensili), stato di avanzamen
to dei lavori per 1 nuovi sta-
bllimentl o l'ampliamento di 
quelli esistenti nel meridio
ne (Foggia. Grottamlnarda, 
fabbriche pugliesi, Cassino, 
Termoli, Termini Imerese), 
ristrutturazioni nelle officine, 
organici e mobilità della ma
nodopera, uso dello straordi 
narlo, organizzazione de] la
voro, modifica degli ambienti 
di lavoro, inquadramento uni
co, situazione delle filiali. 

SI tratta di un « pacchetto » 
organico di problemi che de
vono essere affrontati con una 
visione globale, respingendo 
Il prevedibile tentativo della 
Fiat di limitare il confronto 

Più di mexzo milione di lavoratori chiamati, entro la fine del mese, ad uno sciopero nazionale 

"SI LOTTA WT¥fSEYTÌRT^TlTASPORTI 
PER AUTOLINEE PUBBLICHE E INVESTIMENTI 
Lo hanno deciso la federazione CGIL-CISL-UIL e le segreterie di categoria — Le gravissime inadempienze del 
governo per la vertenza delle autolinee, i cui dipendenti chiedono il rispetto del contratto siglato due anni or-
sono — Il piano per i trentamila autobus e i f inanziamenti per le Ferrovie dello Stato bloccati ormai da mesi 

Smentita della CEE da Bruxelles 

Nessuna disposizione 
per distruggere frutta 

BRUXELLES. C. 
Un portavoce della commiv 

s.one esecutiva della CEE ha 
smentito questa mattina le no 
tizie apparse « su alcuni gior
nali italiani » circa un ffnan* 
/.lamento CEE dt 40 milioni di 
unita di conto per la distru-
/ one di frutta e legumi in 
Italia 

« Nessuna disposizione comuni
taria — ha detto il portavoce 
— prevede la distruzione dì 
frutta e legumi; ni contrario 
sono i ta t i previsti diversi siste
mi per l'utilizza/.one delle ce* 
cedenze, fra cui la distribuzione 
gratuita a istituzioni ed enti, e 
la trasformazione Industriale» 

In particolare, sui totale del
le peic rit irate dall ' Italia. I'89% 
sarebbe stato utilizzato per la 
trasformazione in alcool. l'8% 
come mangime animalo, il 2"& 
per la d'stnbu/ione gratuita. 
Pl'f" sarebbe «depento». 

* D'altra p irte — ha coni 
mentato .1 portavoce — in una 
situazione di occeden/a di prò 
cHi/ion" di frutta e legumi, non 
si può nò « lorzare » il merca 
to, nò costringere l'.ndustna 
di tuisformaziono a utilizzare 
le eccedenze, nò data l'estrema 
rlcpei ibihta dui piodotlo. diìa 
lare le cpo r t t/n n » 

Venerdì conferenza 
stampa della 

Lega nazionale 
cooperative 

La presidenza della L*?a 
nazionale cooperative e mu
tue ha Indetto per venerdì 10 
alle ore 10.30 una conferen
za stampa su « Impegni del 
movimento cooperativo nel 
1975 » che si terrà nel salone 
della sede centrale (via Guat-
tanl 9) La Leca ha Indetto 
psr il 25 gennaio un'assem
blea nazionale del presidenti 
delle cooperative che, per la 
.sua ampiezza, si svolgerà al 
Palazzo dello Sport (EUR) 
Lo scopo della manifestazione 
e quello di sostenere le mi
sure necessarie a far si che le 
Imprese cooperative possano 
svo'crere In pieno 11 loro ruo
lo poslt'vo nella vita sociale 
ed tconomìcu, specialmente 
In quci 'a fase di crisi, e di 
valorizzare 11 ruo'o dello stru 
mento d! baso dell'autogcstlo 
ne, la società cooperativa. 

Il 7 giugno dello scorso an
no, per la prima volta nella 
storia del movimento sindaca
le Italiano, tutti 1 lavoratori 
del trasporti — oltre mezzo 
milione fra operai, tecnici e 
Impiegati — dettero vita ad 
un grande sciopero naziona
le. Sul tappeto c'erano grossi 
problemi: da quello di rlspon-
dere con la lotta alla tattica 
dilatoria e perditempo del go
verno, che nel confronto con 1 
sindacati evitava di assumere 
Impegni precisi per una vera 
riforma del trasporti; a quel
li più direttamente legati alle 
esigenze delle sìngole catego
rie, alcune delle quali erano In 
attesa, da mesi, del contratto. 

Sono passati sette mesi da 
quello sciopero unitario ma, 
anche se nel frattempo alcuni 
obiettivi rivendicativi (in par
ticolare di categoria), sono 
stati raggiunti, non si può 
certo affermare che sta muta
to 11 segno 1 trasporti conti
nuano a vivere una vita diffi
cile, legata «1 giorno per gior
no, piena di contraddizioni e 
di lacerazioni. E proprio nel 
mesi scorbi la fragilità strut
turale del sistema del traspor
ti — così come l'hanno voluto 
Brandi monopoli dell'auto, del 
la gomma, del cemento —, si 
6 fatta sentire drammatica
mente: basti pensare alle ripe
tute manifestazioni di prote
sta dei pendoWri. al'e grondi 
battaglie regionali contro le 
tariffe, agli scioperi de lavo 
ratorl delle autolinee, del ma
rittimi, del portinll, della gen
te dell'aria D altronde 11 nuo
vo governo — stando alle di-
chla-a/lonl programmatiche 
di Moro, che ha accennato 
ai li asporti solo ner le misure 
tendenti a ridurre le importa 

Riunione a Raggio Emilia indetta dal Comitato regionale del nostro partito 

Iniziative del PCI per superare 
la crisi del formaggio grana 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 0 
Pr-r la prìi.A vn la nella 

'tur.a s jeo.iro di qu-Mo pre 
'X flto prolotto 11 p a m .; ano 
icgglano non remunera, come 
e no'o. sulf clememerile prò 
clullor il ricavo per ogni 11 
tro d. latte conferito e tra 
sformato e ir.laLt: di mo.lo 
l.ilertarc al costo reale, e in 
una misura che prevedibil
mente si agg'rcra Intorno allo 
25 ['re 

SI tratta d1 una realtà a'ia 
q j a e guardano con grande 
preoccupatone le 1 500 latte 
r.e operanti su! territorio de
finito «Isola del tesoro», le 
quali ninno prodotto nel 1971 
eiren eiOOOO quintali di par-
ml<r'ano-rcgi,'!ano senra anco
ra conoscere quinto potianno 
ricavarne quando, fra qual
che mes-* I! FormaTg o •'"idra 
al consume le previsioni so 

! no appunto, di un pesante 
ì defic't, mentre ancora g'ac 

clono Invenduta rilevanti 
J quantità del prodotto 1973. 
I In questa situazione gli spe

culatori o le grosse Industrie 
sguazzano a'..ogmm"nte o 
aziende pr vate hvmo Inlz \ 
to a circi re I produttor Di
che vcnJano II latt- all'ali 
menta/ n ; an/ , r ,h* a.ta 1' i 
.sforma/'eno offrendo p.'ez 
zi allettanti Se questo ten 
t i t \o ave-'e ->uc<evo. le con 
seguenze sarebbero di dup 1 
co vjtno la scomparsa di un 
prodotto tipico e qunliflea'o 
anche all'estero, dal qua e 'a 
economia regionale ha tratto 
ogni anno benefici per centi
naia di miliardi: l'Indeboli
mento del potere contrattua 
le del produttori verso le 
grandi Industrie e le loro 
scelte. 

Sabato scorso 11 problema 
ò stato d'seusso nel corso di 
una riunione svoltasi a Reg 
glo Emilia convocata dal co 
mttato regionale del PCI. 

Le proposte emcn,c dalla 
riunione di Reggio possono es
sere cosi riassunte: rlchle 
sta alla CEE perchè rinunci 
ad aumentare 11 prezzo del 
prodotto, ma decida un «inte
grativo» da assegnare al prò-

( duttori ao. oc at. che non r e-
i scono a r e a ! / / r e un rlca-

,o di 150 Il/c per og.il litio 
di i.itte, rapida sppiovaz.one 

1 da pane de Pa- amento Li
liana della iene che rlcono-

] -ce p"rcona!!là giuridica al-
I le asicela/lonl del produttori, 

In modo che queste possano 
operare 'n moio pregiammo-
to; modlf'ea della legge stata 
le n 512, la quale riconosce 
a. produttori un contributo 
del 5 per cento sul tassi del 
mutui da contrarre p^r la 
stagionatura, contributo oggi 
insufficiente, dati 1 tassi ban
cari già superiori al 18-17%. 

Queste tre richieste fonda
mentali si Inquadrano in una 
proposta complessiva di una 
nuova « strategia centrale » 
nella CEE, alla quale si sol
lecitano provvedimenti orga
nici non più rivolti a soste
nere 1 prezzi, ma — come ha 
illustrato l'assessore Severi 
— ad Intervenire sul costi di 
produzione relativi a conci 
mi, macchinari, crediti di 
esercizio, strutture aziendali 
da ammodernare. 

zlonl di petrolio — non ha 
dato nemmeno la sensazione 
di voler affrontare, in modo 
organico e serio, una questio
ne di così grande importan
za nazionale 

C'è un esemplo chiarissimo 
dell'Inerzia e indifferenza go
vernativa sul tema del tra
sporti: quello relativo alla 
vertenza del dipendenti delle 
autolinee private. Da ormai 
due anni questi lavoratori so
no in attesa del rispetto di 
impegni sottoscritti, dal gover. 
no dì allora, per realizzare la 
graduale pubblicizzazione del
le autolinee e per estendere 
a questa fascia di dipendenti 
11 contratto degli autoferro
tranvieri. La situazione è or-
mal intollerabile ed è stata al 
centro della riunione svoltasi 
nel giorni scorsi fra 1 sinda
cati del trasporti (ferrovieri, 
tranvieri, marittimi, portuali, 
gente dell'aria, trasportatori) 
e la segreteria della federa
zione Cali. CUI. UH. 

E' stato deciso di riprende
re la lotta entro 11 mese (la 
data e i tempi saranno stabi
liti nel prossimi giorni) tutto 
il settore darà vita ad una 
nuova giornata di sciopero na
zionale. Nel comunicato che 
motiva l'Iniziativa si precisa, 
fra l'altro, che II mancato e ri
petutamente mancato rispet
to dell'accordo per le autoli
nee, fa intravedere « la gru 
ve tendenza a considerare non 
più vincolanti e onerativi i 
patti concordati, determinan
do cobi situazioni di precarie
tà decisamente inammissibili 
per l'mtcro movimento smda. 
tale Tale tendenza dei pub
blici poteri, sia centralt che 
pert/ertcl, t vieppiù aggravata 
dalle Inconcludenze che si re
gistrano In tutti t comparti 
dei trasporti nei quali malgra
do l'estiienta dt recenti prov
vedimenti legislativi dt inve
stimenti che già dovrebbero 
operare per le ferrovie, t porti 
e gli aeroporti, non avanzano 
gli atti loimalmente necessari 
per ammodernare i servizi in
dicati e per garantire nel con
tempo apprezzabili tonti di 
lavoro e di occupazione nei 
settori industriali che dovran
no eseguire le lavorazioni ne
cessarie ». Ricordiamo che so
no fermi, e ormai da mesi, 1 
2 m.la miliardi per interventi 
straordlnar1 nelle Perrov.e, 1 
220 m.l'ardi per Interventi ui 
genti negli aeroporti, 1 1S0 
miliardi per i primi lavori 
nel porti, 11 p'ano autobus per 
30 mila nuovi mezzi, che an
cora non e stato portato in 
Parlamento. 

Un problema a parte, ma 
non meno Importante. 6 quel
lo del trasporto merci per il 
suo rapporto con l'alto Uvei 
10 dei prezzi (si consideri che 
11 trasporto incide per II 10-
12' o sui prezzi del prodotti al 
consumo). E' necessario evita 
re che questo servizio venga 
lasciato alla spontaneità, alla 
speculazione e al parassitismo 
e spingere Invece per sistemi 
più economici primo fra tutti 
quello del traspoito merci su 
rotaia 11 cui costo è di un 
quarto inferiore a quello su 
gomma 

Su questo ampio arco di pro
blemi, ma soprattutto per 
scardinare le pesanti resisten
ze del governo sulla vertenza 
delle autolinee, tutti I lavora
tori del trasporti scendono In 
lotta. 

Parastatali: 
approvare 

la legge sul 
riordinamento 

I sindacati parastatali 
COIL-CISL-UIL si attendono 
l'approvazione della legge sul 
riordinamento del parastato 
e la soppressione degli enti 
inutili entro la metà cu gen
naio: In caso contrarlo, la ca
tegoria sarà chiamata a scio
perare. La legge — ricorda un 
comunicato della FLEP (Fe
derazione unitaria lavoratori 
enti pubblici) — è stata ap
provata dalla Camera nello 
scorso luglio ed attende anco
ra la ratifica del Senato Se
condo I sindacati, vi sarebbe 
«un permanente disinteresse 
del governo » per una soluzio
ne del problema, mentre si 
accresce la tensione del 200 
mila lavoratori de] parastato 
« che attendono da sette an- i 
ni la definizione legislativa I 
di questo provvedimento ri- I 
formatore ». I 

a! soli piobleml di « btockag-
gio » e di eccedenza produtti
va. Il che ildurrebbe la tratta
tiva ad uno sterile dilemma: 
cassa integrazione si, cassa 
integrazione no 

E' la stesti gravità della 
situazione economica nazlona 
le ed internazionale a ren
dere necessario un confron
to complessivo sulle prospet
tive del maggiore comples
so industriale italiano Soltan
to due mesi fa, in una lette 
ra al giornalisti scritta in oc 
caslone del salone dell'auto
mobile, Gianni Agnelli face-
•va affermazioni quantomeno 
imprudenti- «La crisi esiste 
ma è temporanea. Molti ci 
accusano di avere troppo ere 
duto nell'automobile non e 
stato un errore » 

Le notizie di questi giorni 
dagli USA, dalla Germania e 
dall'Inghilterra, di grandi In
dustrie automobilistiche che 
sospendono operai e licenzia
no, confermano che la crisi 
dell'auto non e affatto « tem 
poranca » ma una crisi mon 
diale che tende ad aggradarsi 

In quanto alla Fiat sem 
bra che l'aver messo 73 mi
la lavoratori a cassa Integra
zione per due mesi ed avere 
fatto 11 lungo « ponte » a Na
tale non abbia risolto 1 pro
blemi, perchè lo stock di auto 
Invendute sarebbe ancora di 
oltre 300 000 vetture e la Fiat 
starebbe ridimensionando le 
sue previsioni di vendita per 
11 1975 da 1 350 000 a 1150 000 
vetture 

Corrono Inoltre voci Insl 
stenti e non smentite di un 
nuovo imminente aumento del 
listini Fiat attorno al 14 per 
cento che sarebbe 11 qu'nto 
in soli tredici mesi II prez
zo di una « 127 » salirebbe in 
tal modo da 1 590 000 lire a 
circa 1800 000 lire, quello di 
una « 131 » versione 1 300 ce 
a due porte da 2 298.000 lire 
a 2.800 000 lire 

La Fiat, quindi, ancora una 
volta affronta I suoi proble
mi di profitto ricorrendo al
l'aumento dei prezzi, scari
cando cioè, sul consumo 1 pro
blemi che sorgono sul plano 
delle scelte di produzione. Ciò 
lascia immutate le questioni 
di fondo dell'Industria auto
mobilistica e della Fiat In 
primo luogo. 

Sulla ripresa delle trattati
ve e sugli aspetti politici ed 
economici più generali che so
no sul tappeto, 11 segretario 
generale della FLM di To
rino Paolo Franco ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione. 

« Aflrontiamo questa prima 
fase della verifica con la Fiat 
— ha detto — mentre progres
sivamente si confermano le 
tendenze recessive nella situa
zione economica e la crisi 
complessiva dt un modello che 
ha segnato lo sviluppo capi
talistico mondiale di questi 
ultimi 30 anni In questa fa
se, e a cominciare dalla Fiat, 
il sindacato richiede che il 
confronto s'apra realmente sul 
tempi, sul modi e sulle carat
teristiche della riconversione 
e della ristrutturazione pro
duttiva che investe e deve in
vestire l'economia Italiana In 
questo quadro dovranno esse
re affrontati I problemi del 
settore auto e della produzio
ne automobilistica, cioè so
prattutto come parte di una 
scelta più complessiva di ri
conversione industriale, re
spingendo un eventuale tenta
tivo dì voler concludere gli 
incontri di fatto soltanto sul 
problemi dello stockagglo e 
della eccedenza produttiva » 

Michele Costa 

A partire da oggi 

Sospesi 
a zero ore 
i duemila 
del gruppo 
Mac Queen 
1 creditori chiedono l'am-
mimstrdZione controllala 
Minaccia di fallimento 

I dmmiLi l .nor j ton do] grup
po M.a QUIKMI j partire da OR«I 
sono in CHSSJ) jnlegro7ione a 
/t'-o (ve fi prowedjnwnto. mi* 
n.iccuto ji.d d^ tempo e preno 
prima dello festività dj fine 
d unno p'.T uran parte dcj dipen
derl i de .i) stabilimento di Po 
im/ ia < c\i (niello di FiJottmno 
{ \ m o m > imi-ste or» tutti i la-
\ornto-i dell n/ienda d'abbiglia-
nien'o \d af«ra\f l re la situa-
/,on * M e mol're 1 assoluta man
canza di una naron/ia p^r quel 
t 'u* l'SUHrda il pagamento del-
1 i Cassa integratone stossa ed 
anche per le prospettive di oc 
cupnzom dei duemila la\orato 
n \ddint lura e in forse il 
p igamento dei solari arretrati 
(b n cinque mensilità') 

Dall incontro svoltosi nei ffior 
ni scorsi tra la direzione azien-
daV e le ortfnn reazioni sinda
cali nel corsu del quale è Vata 
annunciata la sosjx-nsionc totale 
d i ! la\oro dei dipendenti * 
emer-a in tuHa la sua dramma-
tiC» realtà la disastrosa condi
zione ecoiomico-fmangana del 
gruppo Infatti 1 azienda e sta
ta costretta a chiedere l'ammi-
nistra/ one controllala a partire 
dol d cembro scorso, dietro 
istanza dei numerosi c r H l o n . 
Co \uol d re che il pericolo 
di un fallimento (dal punto di 
\ ist.a giudiziario, perché sul 
piano economico il fallimento è 
H.ìu palese» non è ancora sven
talo Un pentolo per i lavora 
lor i . ov\ lamento, i quali ver
rebbero a perdere, cosi, qual
siasi garanzia in mento allo 
salvezza dell'occupazione 

La situazione attuale — come 
hanno denunciato i sindacati — 
e il frutto di una gestione ca l 
i t t r a > del «ruppo da parte dei 
proprietari 1 quali hanno pre«o 
pirccc'n riena-i dallo Stato fnon 
so'o dalla Cassa per il yia7w> 
giorno, ma anche dalla Gepi) 
per sostenere l'attività produt
tiva in tutto il gruppo e per 
assorbire un'azienda come Je 
«• sorelle Fontana » di Pomez'fl 
fatta fall ire economicamente dai 
precedenti proprietari In real
tà nessuna ristrutturazione se
ria e s*ata compiuta e. alla re
sa dei conti si trova con com
plessi industriali oggi scarw-
ìiente efficienti anche perché 
ormai pesano su di essi gli er
rori di gestione compiuti ne! 
corso <iegli scorsi anni 

I I coordinamento sindacale 
nazionale del gruppo, dal canto 
suo ha chiesto l'intervento delle 
forze politiche democratiche e 
del governo affinché non siano 
elargiti ulteriori finanziamenti 
ad una società che si è dimo
strata incapace di mantenere ì 
In olii d'oecupa7ione. Le orga
nizzazioni dei lavoratori hanno 
chiesto invece, un intervento 
responsabile e sollecito da par
te del governo affinché siano 
«cenile le nchieste sindacali, che 
vanno nel senso di un assorbì 
mento della Mac Oucen da par 
te del e ipitale pubblico. 

Edile muore 
precipitando da 
una impalcatura 

CERIGNOLA. 8 
I! muratore Giuseppe Qua

ranta, di 37 anni, è p r e c i 
tato stamani da un'Impal
catura di uno stabile In co
struzione a Stornarcela, por
tato a Cerifmola e ricovera
to nell'ospedale civile vi e 
morto un'ora dopo Secondo 
1 primi accertamenti la e -
duta e stata provocata dal
l'improvviso cedimento di 
una delle tavole che costi
tuivano l'impalcatura, posta 
n un'altezza dì sei metri I 
cnrabln'eri stanno indagar 
do per accertare eventun'. 
responsabilità. 
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L'atroce vicenda delia detenuta bruciata viva a Pozzuoli 

IN ATTESA DI GIUDIZIO 
SI PUÒ ANCHE MORIRE 
NEL MANICOMIO-LAGER 

Solo ora inchiesta aperta anche dal ministro della Giustizia • Manovre 
per minimizzare o celare del tutto le responsabilità del gravissimo 
episodio - Le tappe di un'esistenza segnata dagli stenti e dalla miseria 

14 mesi senza processo per un banale reato 

Dalla nostra redazione 
N\POLI b 

Il ministro delli Giustizi! 
ori Reale ha fatto sapere 
In un comunicato d aver di 
sposto una nehlesta amml 
n strat 'va sul manicomio g u 
dlzlarlo femminile di Pozzuo 
11 «che si affianchete a quel 
la del magistrato per ippu 
rare eventuali responsibll 
ta. » ne 1 episodio relativo i l 
la tragica morte della slgno 
ra Anton'a Bernardini 

Il comunicato del ministro 
è uguale o analogo a quello 
che 1 suol predecessori cml 
sero In occasione della mor 
t« a Pozzuoli di Carol Ber 
ger attrice del « Llving thea 
ter » uccisa dal tifo e dalla 
mancanza di cure di Liliana 
Codini uccisa dal sondino 
con cui la nutrivano visto 
che lei si r fiutava di min 
giare, per la morte nel ma 
nlcomlo maschile di S Efre 
mo a Napoli del detenuto 
Luigi Cesaro messo sul let 
to di contenzione perchè si 
lamentava troppo e morto 
quattro giorni dopo per ul 
cera perforata Sono passati 
anni da quel comunicati 1 
procedimenti giudiziari e le 
Inchieste del ministri si sono 
concluse sempre nello stesso 
modo tanto è vero che a 
Po/ruoli a S Etremo e i Pog 
gloreale si continua la prat 
ca della tortura e la gente 
continua a mor re 

Del resto è già In corso 
la solita e risaputa manovra 
per mettere tutto a tacere 
Il direttore del manicomio 
dottor Francesco Corrado ol 
tre a trincerarsi come al so 
llto dietro al riserbo dtchia 
ra anche con tutta tranqull 
l i t i che la Bernardini era 

tenuta « spesso legata perchè 
iveva tendente autolesionisti 
che che comunque non si era 
no mal man'festate » 

Esperto In letttua del pen 
siero questo d rettore che ve 
de m e n e cos-1 « mal man fé 
state » e mol o ligio alla prò 
cedura Ira qualche giorno in 
fitti 1 unici figlia di Anto 
n i Bernardini Gabr ella ve 
dra arrivare nella baracca nu 
melo 1 di via Grotte di Gre 
gna al Tlbttrtlno Terzo Ro 
ma la i l ch lc ta di r ' tiborso 
spese del ministero di Già 
zi i e Giustizia per li letto 
bruciato da sua madre non 
che le spese per quattro gioì 
ni di ospedale 

C e In corso però anche 
una manovra p'ut'osto mal 
destra peraltro ripresa da al 
cunl quotidiani dal tetro ed 
flclo di Pozzuoli e stata fatta 
uscire l i voce che responsa 
b'ie dell atroce morte del a 
Bernardini sarebbe un altr i 
r coverata Quest ultima — n 
credibile a di s1 — avrebbe 
preso un gtosso batuffolo di 
ovatta 1 avrebbe tranquilla 
mente Imbevuto d' alcool lo 
avrebbe acceso e senza alcj 
na dlff colta sarebbe entrata 
nella stanza dove la do ina 
era « contenuta » (ci sono tre 
cel e di contenzione pei un 
totale di 10 « letti » su 35 ri 
coverate) e sempre tranqu 1 
lamente le avrebbe Incendia 
to 11 letto Porse 11 dottoi 
Corrado e 1 suoi dlpendenf 
vogliono sent rsl Invitare ?1 
termine della duplice Inchle 
sta ad usate di più e me 
arilo I letti d contenz one 
sentlrs' dire che le « matte » 
bisogna legarle tutte cosi 
non danno fastidio Non han 
no però ancora fatto sapere 
perchè nessuno sorvegliava le 
celle perchè nessuno è accor 

Antonia Bernardini In una vecchia foto 

Pauroso e spettacolare incidente 

Salta serbatoio del gas 
nel centro di La Spezia 
provocando solo danni 

Una grande fiammata — Accorrere di ambulanze 
Per fortuna solo un contuso — In eorso l'inchiesta 

Là SPEZI\ 6 
Un incendio e un esplosione 

avvenuti in un serbatoio di g is 
dell \zicnda mun cip ilu/at » g is 
e acqua (Alliga) della bpe/ii 
hanno provocato la rottili a di 
un gran numeto di vetri nel 
centro della citta danneggiato 
serrande e veti ine e provocato 
multa agitazione una glande 
fiammata si 6 al/ ita pei e nque 
o sei metri sopra il subitolo 
«d t stata v ista da qu isi tutta 
la popolazione 

bui posto si sono recate tutte 
le ambulanze d sponibtli ago i 
ti di polizia caribinieii e vigli 
del Tuoco si temev.i ni itti che 
nella centrale vi potesseio es 
sere lenti ma nessuno h i su 
bito danni Solt into una i i 
gazza di le» inni Mei ima \i 
t oli che ibita in un i e isa \ i 
Cini è stati se uaventat i a 
terra dallo spost munto ci ma 
ed h i subito un i contusione a 
un ginocch o 

Molti d inni invece 1 s u b ì 
toio un i •* e impan » .> elle con 
tenevi 7 00 me ti i eiihi di K is 
e che m fiuti in untato i t i in 
Use di n u m m i ilo La coni 
oustianc rapida » ci I k ts hi 
fatto salt ire n ini I copulino 

Cile i le e ni e ili 1 ne ci n i 
ai fanno soltanto ipotesi Lui 
4 Che possi escile ' il t sb 
gliata la misce a tra il gas pru

dono nello stabilimento e il 
melino che vi viene aggiunto 
un liti a e che una perdita del 
seilwtoio ibbi i provocato una 
IUL.1 di M S che i contatto 
dell aria si satebbe incendiato 

Feltre 

I Gettata dall'auto 
E borsa con 

4 chilogrammi 
i di esplosivo 

1 IL, TOC (Bel uno) G 
Ln i veni ni dj cindelotti di 

I espusivi) del peso complessivo 
di quittio eh lo„i imm sono 

| st iti tiov i l ihhandrn i*l sull i 
stilili s t i l le J0 -t c!el Gtappa 
e P isso Rollt v di un canto 
nit ie dell W \b 

Il ni ittii ile che eia n una 
bolsi d p ist e i e stilo peso 
n consenti i ci igh irtil cu n 
Secondo eir ihinen dell i te 
tien/1 ci l citte e inclelcitu non 
lime t t suebbcio siiti L,ct 
l il di un tu ove un i in eors i 
di pei une elle vu ev ilio disia, 
sene 

so alle grida — ma e chiaro 
che le « contenute » si lascia 
no urlare non fanno altro1 

— e perché ci si è accorti 
dell Incendio solo quando nel 
corridoi s e sparso 1 odore acre 
di carne bruciata 

La povera donna giunta al 
1 ospedale « Cardarelli » con 
1 intero lato destro quasi scar 
nlflcato dal fuoco ma arcora 
lucida e ln grado di parlare 
(morirà dopo quattro giorni 

l e dopo aver dettato una lun 
ga deposizione al sostituto 
procuratore Vuosl) non eia 
responsabile di alcun delitto 
Anzi se avesse i vuto 1 sol 
di, non sarebbe otata neppu 
re considerata pazza Ha avu 
to solo una vita di miseria 
la sua era disperazione, de 
piesslone tanto e vero eiie 
venne dimessa come guar va 
(«Deve prender marito» dis 
sero i medici I dall ospedale 
romano S Maria della Pietà 
Prese marito ma la mise» p 
e 1 gua1 continuarono si ve 
de che quella non era prò 
prlo la cuia più Indicata, foi 
se ci volevano anche sereni 
ta cibo e tetto sicuri, .avo 
ro una casa II marito era 
invece un bersagliere di le 
va che per stare accanto a 
lei non tornava ir. caserma 
e cosi trascorsi sei anni fra 
servizio militare e carcere di 
Gaeta si ritrovò una moglie 
che non era n guarita », no 
nostante la nascita di una 
figlia Piantò tutto, andando 
sene a cercare lavoro 

In questi anni Antonia Ber 
nardinl aveva trovato qualche 
mese di pace a Reggio Emi 
Ha avendo conosciuto in una 
casa di cura di quella città 
delle signore che spesso la 
ospitavano, non ritenendola 
evidentemente pazza. Nellot 
tobre del '73 Antonia Ber 
nardinl aveva raggranellato 1 
denari per andare di nuo/o 
dalle sue amiche di Regg.o 
Emilia, ed era ln fila alla 
Stazione Termini per compia 
re 11 biglietto Litigando o r i 
un signore per la precedei! 
za molla un ceffone — o 
uno spintone — ad un altro 
tizio che s'era intromesso 
Quest altro tizio era ()n vi 
glie urbano ln borghese non 
certo nell esercizio delle sue 
funzioni Per questo reato 
non c e mandato di cattura 
obbligatorio ma Antonia Ber
nardini — denunciata per ol 
tragglo a pubblico ufficiale 
— fu rinchiusa subito a Re 
bibbia 

Ch unque con denari e av 
vocatl sarebbe uscito dopo 
pochi giorni, ma Antonia Ber 
nardinl aveva 11 marchio del 
manicomio non poteva per 
mettersi lei una crisi di rab 
b a e d disperazione per es 
sere stata Incarcerata dopo 
un episodio da nulla mani 
comio giudiziario E a Poz 
zuoli Antonia Bernardini e e 
rimasta 14 mesi 'n attesa di 
un giudizio che si sarebbe 
certamente risolto con una 
condanna a pochi mesi con 
la condizionale se non con 
una assoluzione Queste pe 
rò son cose riservate ad al 
tri per 1 poveracci come lei 
con parenti altrettanto pove 
raccl, non ci sono attenzioni 
Lei doveva finire dimentica 
ta come era già accaduto ad 
Agostina. Canada rimasta 26 
anni a Pozzuoli dove fu rln 
chiusa nel 48 in attesa di 
K udizlo e scarcerata nel feb 
bralo scoiso per «decorren 
za di termini» o al sardo 
Giuseppe Angloni liberato 
dal manicomio appena dopo 
41 anni 

Al «Cardarelli» quando or 
ma' Antonia Bernardini mo 
rente s é trovata finalmente 
senza carcerieri ha detto per 
prima cosa che non voleva 
uccidersi che aveva sete e 
nessuno la sentiva e che cosi 
aveva voluto attirare lat ten 
z one incendiando con un 
unico fiammifero 11 matcras 
so sperava soltanto che sa 
rebbero accorsi e che le 
avrebbero almeno dato da 
beic 

Adesso le 'nchlestc Va det 
to che b sogna finirla una 
buona volta di appigliarti' a 
procedure e cod'cl per giù 
stlllcare slmili delitti Che 
non si può cancellare la ver 
gogna medioevale del mani 
comi giudiziari e del letti di 
contenzione con semplici cir 
colarl che «sconsigliano» lo 
uso di certi strumenti di tor 
tura «consigli» che qualsia 
si direttore può buttare nel 
cestino Sembra anche che di 
fronte ali intera vicenda ci 
sta poco da arz gogolare e 
che la procura di Napoli non 
che gli ispettori ministeriali 
(quegli stessi che lanno scor 
so per incarico di Zagari 
proposero a vari ospedali psl 
chlatrlci civili convenzioni per 
11 ricovero del malati di men 
te detenuti senza poi farne 
nullal debbano ln questo ca 
so risparmiare le ormai abi 
tuall fatiche e 1 salti mortali 
per g ustlflcare una archivia 
zlone 

Se un gruppo di persone 
ne sequestrano un altra dopo 
una lite per futili motivi e 
se l«i sottopongono a tortu 
re e maltrattamenti provo 
cmdone per crudeltà ed ln 
cur a la morte commettono 
prec si reati Se poi posso 
no persino nascondere 11 fatto 
e proseg ii"o tranquillamente 

t loro attività senza render 
ne conto ad alcuno allora 1 
loio itti si svolgono in un 
ambito che può dctlnlrsl solo 
o « barbilo > o maf oso » 

Eleonora Puntillo 

Dopo il recupero di documenti a Milano 

Gli inquirenti 
cercano altre 

centrali 
di spionaggio 

Forse molto presto sviluppi clamorosi - Incontro 
fra magistrati • Corsi per preparare gli specialisti 

Rubati 

in crociera 

gioielli per 

300 milioni 

Rientro dal «ponte» con la nebbia 
Intense dovunque 1. tiaffico di rlen 

tro su tutte le autostrade e le glandi 
s t r ide nazionali a conclusione del pe 
riodo di ferie lo più spesso del iltorno 
in famiglia) the non per tutti si e pò 
tuto definire «volontario» Solo doma 
ni Infatti miglili i di operai e di lm 
piegati milanesi riprenderanno 11 lavo 
io dopo una pausa forzata tra le più 
lunghe che si siano mal avute in coin 
cidenza con le ferie di fine d a n n o Per 
gli oltre duecentomila operai poi del 
le fabbriche torinesi soprattutto della 
f ia t il lavoro come si sa, riprenderà 
addirittura fia una settimana 

Il tr iff lco di rientro in alcune regio 
ni è ostacolato da fitti banchi di neb 
bla che qui e là hanno provocato mei 
denti alcuni del quali mortali La re 
glone più colpita da freddo e nebbia, 
e già da alcuni giorni è il Veneto Ieri, 
ali uscita di Mestre, la visibl'ltà rlsul 
lavi addirittura zero e cosi sul ponte 
translagunare che unisce Venezia alla 
terraferma In laguna tutto e bloccato 
d»l servizi pubblici alle motonavi non 
munite di radar Bloccato anche il por 
to e 1 aeroporto Marco Polo d! Tessera 
Mestre A Rovigo e morta per asside 
ramento un anziana pensionata Rosa 

Ernesto uscita di casa 
Nebbia fitta anche in alcune zone 

dell Italia centrale e nell Emilia Roma 
gna La visibilità sul tratto dell'Auto 
strada del Sole da Bologna a Milano 
era ridotta ieri a 10 20 metri come pure 
nel Ferrarese (dove due persone sono 
morte e altre quattro sono rimaste fé 
rlte ln un gravissimo Incidente d auto) 
e nel Ravennate Più favorevoli condi 
zioni di ritorno hanno trovato invece 
coloro che hanno viaggiato ln Liguria 
ed ln parte del Piemonte Sole splen 
dldo poi in Sardegna ed in molte re 
al alcuni conoscenti 

N vPOLI ( 
Le o p e i i z o i d sbi" o de 

pissek,„e" del t i a i s e l i - u c i 
Achille Lauro i n n o ne pò 
ô di Nipo a termine de a 

crocieia di Capodanno le e 
acque de Meditc-rinoo sono 
state iltardate d i cune ore 
pcv consentire i i pò izia 
un accurata pc -qulsizlonc de 
1 unita 

Secondo quanto s t appiè 
so intatt la notte I n il J0 e 
"il dicembre nel a e ib na nu 
mero 28 del ti ausai ani co e 
statn rubata una bors» conte 
nente g o e 1 ! e p"cv osi pei 
un va.ore dtch arato di JciO 
milioni di Ire appartenni e 
alla tur sta mi anese Lu sci 
Chiappi n crociera con 
mai to Pier G useppt Ugno 
letti T"a 1 e, ole 1 rubai 
cera un anello con un dia 
mante d c rea d i c i c i n t i 
L esito della perqu siz one d 
retta dal vlce-ques^"** Baici 
ro d r .rente de' son zi do o 
scalo mar tt mo e stato ne 

I gativo 

AGGUATO MAFIOSO IN UN PAESE PRESSO TAURIANQVA 

Due fulminati a lupara in piazza 
Si tratta di un uomo e di una donna che si trovavano insieme al personaggio che probabilmente 
era la vittima designata - Altre tre persone ferite - In tre sono scesi da un'auto e hanno fatto fuoco 

Da dieci giorni 

Sorvegliato 
di PS sparisce 
da Palermo 

p \Lnmo e 
Callo Cast i^n i di J0 inni titohrx di un 

m^o/io di I on in MI IU Ttcltnco di POcimo 
t scompuso etili sui ibitd/iont li mattina del 
J8 diccmbit scoi so t di illori non si hanno 
suo noti/ o La sua utilit ina una « A, 111» è 
stati ntio\ iti chi f militari nei pressi della 
dazione ccruiak. 

La scomparsi del fiori o e stil i dtnunciat i 
dalla moglie Giuseppin i Gì nraffa il 29 ma 
*Ji imi. sugi tori ninno m intenuto sull episodio 
che pio suiti alcuni liti oscuri molto riserbo 

Culo Castagna <_ di qualJie tempo sotto 
posto a sonetflian/1 sptu ile t quindi bof* 
Metto a controlli notturni per 1 accertamento 
della sua picscn/a in CTSI 

L I notte dtl 28 dicembie scoi so uni pitlu 
$U\ dell Ì \ olintc si ìeco in c is i del fiomo 
poco puma della me//molte ma non lo trovo 
La moglie giustifico 1 issen/1 del m u ito di 
cendo che si eia recato urgentemente in far 
macia pei Acquistale ilcuni medicinali Poiché 
id un successivo controllo 1 uomo non ^cnne 
tro\ato gli igenti il gioì no dopo lo denuncia 
lono a piedi libero l a stessi ni itimi poro 
Giustppina Gian affa si uco negli uffici della 
squtidia mobile ]>oi denunci ire li scomparsa 
del minto i\venuta il giorno primi 

Tragica lite 

Uccide uno che 
posteggia nel 
«suo spazio» 

BENEVENTO 6 
Pe nei ti ovato un tuto pai cheggiata da 

vanti illa sui abitazione un uomo di 55 anni 
giuseppc Binlc Ila prima litigilo violente 
mente con il propnetmo della vettura e poi 
lo ha ucciso con quattro colpi di pistola Quin 
di si è costituito li carabinieri E iccaduto 
i Vllulano un piccolo comune a ventisei chi 
lometn da Benevento L'ucciso è Antonio Ga 
leani di 35 anni di Napoli camionista L uomo 
si era recato a Vilutano insieme con la propria 
famiglia pei trascorrere 1 Epifania in o s a del 
fi dello Vmecn/o 

Tiovato Iiljero uno spuivo i poca distanza 
dall abluzione del fratello Gale-ani vi aveva 
paichcRftiato la propria vettura Ma il fatto 
lia provocato poco dopo la violenta rea/iene 
di Giuseppe Bulle 

«Questo spiazzo e mio — hi detto — e posso 
p irchcggiarvi solo li mia vettura» Barile ha 
nnnd ito a chiamire il Calcini che intanto si 
tiovav i i casa del fi atollo Tra i due uomini 
e cominciata un animata discussione sfociata 
piesto in lite Poi d improvviso Barile ha estrit 
to una pistola ed ha spuato quittro collii che 
hanno feuto mortalmente il Gale ini Soccoiso 
(lai familiari il camionista e stato trasportato 
nell ospedale civile di Benevento dove e spirato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO 6 

Una donna e un uomo so 
no stati uccisi e altre tre 
persone sono rimaste ferite 
— una di esse in modo gra 
ve — in un agguato mafioso 
avvenuto ieri sera a S Marti 
no una frazione del comune 
di Taunanova nella P n n a di 
Gioia Tauio I killer hanno 
sparato quattro colpi di lupa 
ra contio le vittime designa 
te riunite in gruppo nella 
pia?za della fi azione e con 
tro un giuppo di passanti che 
si trovavino vieni Obiettivo 
dell agguato la famiglia del 
vecchio capomafia della fi a 
zione Giuseppe Zappia rite 
nulo ira ì più potenti boss 
della zona Lo Zappia tutta 
via se 1 e civata con qualche 
ferita di striscio ment e a mo 
1 ire sono stati un suo figlio 
Vincenzo 33 anni e una don 
na Angela Carrozzi 36 anni 
moglie del guardiaspalle più 
1 id ilo degli Zappia Silvatore 
Cai rozza 50 anni pi esente 
aneli egli ne 1 gruppo e ferito 
in modo lieve 

Un altro figlio dello Zappia 
Giuseppe 33 anni e nmasto 
gravemente fctito e versi an 
cora in gì ivissime cond zio 
ni ali ospedale di Tiunanovi 
dove le cinque vittime sono 
stile accompagnate di cono 
sconti della famiglia Zappia 

Sollecitata da PCI e PSI alla Regione dopo le ult ime tragedie del mare 

Inchiesta sui mezzi di soccorso in Sardegna 
Sono in grado i porti dell'isola di prestare immediato e sufficiente aiuto ai marinai in pericolo? - L'esempio della 
nave sovietica affondata nel golfo di Cagliari - Sospese le ricerche del comandante inabissatosi con la Komsomoles 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 6 

I gruppi del PCI e del PSI 
dell aàscmb ea salda hanno 
sollec tato un intervento lm 
mediato della giunta regiona 
k per lapei tura di una in 
ch.esta tendente ad iccerta 
le quali mezzi di MJCCOISO 
di emergenza e di salvata^ 
aio manttlmo s a n o ln dota 
zione al poiti della S«rdt 
fina e se questi mezzi siano 
sufficienti ed adeguati 

L Inchiesta si rende indi 
spensablic dopo 1 ultima trage 
dia avvenuta con la 'fonda 
mento del mercantile oovleti 
co Komsomoles nel golio di 
Cagl «ri Come già era stato 
denunc.ato dal senatore co 
munlàta Pletio Pinna nella 
intcìrogazione urgente rlvol 
ta al ministro del trasporti 
ora 1 consiglieri leglonali del 
PCI compagni Mario Birardi 
Andrea Roggio Francesco Ma 
els Antonio Puggloni e Emi 
co Loflredo hanno chiesto al 
piesldento delli giunta on Del 
Rio e ali assessore competen 
te per quali ragioni 1 primi 
soccorsi d emergenza sul 
posto dc'la sclagun s'ano ar 
ilvati con ole di u t lido no 
nostante 1 semai! di SOS 

g ungessero ad Intermittenza 
per oltre venti minuti 

E Inoltre necessario — af 
(cimano 1 consiglieri reglona 
11 comunisti — stab.Iirc la 
ragione per cui nessun aereo 
si sia levato In volo per loca 
lizzare la zona del naufragio 
Rimane soprattutto lnsplega 
bile il motivo del mancato 
intervento di un servizio di 
aerei e di elicotteri da parte 
della NATO le cui installazio 
ni si trovano a poche miglia 
dal luogo in cui è affonda 
ta la nave sovietica 

L i gravita dell incidente 
avrebbe dovuto convincere i 
responsabili delle basi NATO 
a effettuare la necessaria ope 
ra di ass stenza non solo per 
ìaglonl umanitarie ma anche 
per que motivi che rientra 
no nel principi! di sondarle 
ta internazionale 

re ima comunque e oalese 
resta a Insufficienza delle 
oblazioni di soccorro da par 
te anche delle autorità Italia 
ne e non certo per questioni 

di volontà L Inadeguatezza dei 
pochi mezzi esistenti — affer 
ma 11 presidente del gruppo 
soc <) s u compagno Orazio 
Erdas — è uastsamente emer

sa influendo negativamente 
sull esito delle opcr izlonl di 
salvataggio anche In occaslo 
ne dei soccorsi de naufra 
ghi del mercantile sovietico 
cinque del quali nonostante 
1 Impegno 1 abnegazione, il co 

Il 15 gennaio 

partono i 

giovani di leva 

classe 1954 
I giovani di levi appai te 

ncnti al terzo scaglione de 
1974 (classe 1954 Esercito) 
dovranno piesentars alle i r 
mi li 15 gennaio prossimo La 
partenza d questi govanl 
per il se-vlz o militare obb l 
gatorlo era prevista in un 
primo tempo per il novembre 
scorso II ritardo e dovuto 
ili avvio della riforma della 
èva e soprattutto al esperi 
mento già ln corso d un 
nuovo tijpo di addestramento 

•aggio dei soccorritoii Italia 
ni sono deceduti a bordo del 
natanti senzji che ad esol pò 
tessero essere apportate le 
opportune e necessvrc cui e 
mediche » Tornano a mente 
le immag ni sconso ate al a 
te ev sione quando uno dei 
soccorrlto I ancora sotto lo 
shock di quanto era avvenu 
to h i detto fra 1 altro « Ab 
blamo fatto quel che poteva 
mo respirazione artificiale 
lrizionl ma e r m o assiderati 
il mare e 11 freddo sono tei 
rlblli Abbiamo fatto con 

I quel pò di esper enza che ab 
blamo » 

I i tanto il sostituto p-ocu 
I ratorc della Repubblica dot 

tor Enrico Altleil incaricato 
di svolgere 1 inchiesta per ac 
cenare le eluse del naufri 

I glo riprende! a domani il fa 
| sticolo riguardante 1 uni t i so 

vletlca Sono sti te sospese le 
ricerche del comnndintc NI 

I colai Slchev che si è Imbls 
sato con li sua mve dopo 
aver dato oidlne illcqulpag 
glo di mettersi in salvo Ogni 
possibilità di r t iovare ln vi 
la 11 comindante Slchev è 
ormai da escludere 

g. p. 

Qui però Vincenzo Zuppi i 
4 giunto cadavere mentre va 
ni sono risultati 1 tentativi di 
tenere in viti \ngela Canoz 
za morta stimane Si sta 
ora cercando di s i iv i : e Giù 
s c ^ e Zappia 

A sparare come si e detto 
sono stati he killer giunti sul 
la pn/zetta della frazione 
bordo di uni « 128 > ptie con 
tirgu estera 

La miceli n i sj e i c imi t i 
id una decina di metri d il 
1 obiettivo e da qui sono p i r 
titc le quatti o scandii Po 
la vcttuia ò siala visti d n 
gersi verso Gioii T imo Più 
tardi in ospedale i e li ib 
meri al vecchio 7ippi" sono 
riusciti a cav ne di bocca 
soltanto l i f"isc «Mi ninno 
sparato e con queslo vi ho 
detto tutto» che è t pie i del 
gergo mifioso Intinto i fé 
liti sono pnnton iti ili ospc 
da'e oltre che di numpros 
caidbimcr e d i igonli del 
Commissnidto d Gioii Ttu 
ro anche d i molli e ìm ci » 
della famigli! 7 i p p n e del 
Cu rozzi segno che si tome 
che qu leuno possi tentile 
di finali anche pei cv t u e 
in questo modo l i non cello 
improbibilc vendett i 

Qu ih movent eli qutslo 
teiribile aggui to ' S p u l ì di 
scont-o di interessi o di Unt 1 
tivo da parte delle giov ini li 

! ve imiiose di sb u izzu s 
delle vecchie Mi il d li del 

J Io scontio t r i vecchi i e nu» 
va nuf i vi e qualche ig 
g me o più e nei e to e 1 n v 
cinUO che ha ai mito le mi 
ni dei killci Cei'o e che chi 
In voluto colpne lo Z ipp i 
nini poteva non s u pne di nu t 
tere fuori comb Ut melilo uno 
(lei pezz d i novinla del) i 
mafu d t lh piovmcii di Re„ 
gio Cilibi i (In Z ipp i ti ì 
1 altio secondo 1 i pul zi ì il 
2G ottobie 1%') pres cele Uè 1 
iiunione di tutti i mitios del 
la piov ne i d Regcjo C il i 
brìi in \spiomonle La un 
di i n > vinile soipies i cune 
e noto d ili i Quesiuia „i i 
zit id un i s il li il i in i „] 

genti pelo ìiusc K IH i nut 
tue le m in su un i ck e n i 
solmito ir i il cullili no di 
pai te tip UHI) 

L e p sod o d u i se i ì a 
5 Martino d 1 mi in iv i i ip 
pie senti soltanto 1 ul 'mo 
inel'o delti catelli di <klit 
li m illusi che s v inno sus 
se^uendi in qu s i ul'imi me 
si i Reggio C il ibi a e nella 
su i p uv mei i 

Ti i 1 liti ej lo scoi so 17 
nuvitnbie sunpic n pie si 
di Tiunanov i lu uct so d < 
altn J\ Ut r un i tio boss lo 
Cile Rocco \ i o l i II li „ imi 
possibile ti i ques i del Uo e 
1 ìggitato di leu s u i cosii 
tuisce un pulieu n e chi J i 

, inquirenti non si inno ili itto 
I ti istui indo 

I Franco Martell i 

I i i / in il ìmixii tant 
ci e un ni i ice )Il d il giuda 
e< ili M I ine do 1 L b u i R e 
e I I dui i it 1 ist uuoria 
s ilk ini i cui iz n li li fon 
e 1 MIC lupi II e l i ispjr 
1 ! il li i i i i R »m si mbr i 
pu udì u i e un n s sv lup 
p Ini i i n i^istr ti della 
C ip t s ut i i 11 e' IZIin* 
I il i il i 1 n nk d i i u ib ni' 

R i >ul D 1) i I n chi c u 
s il nv t i M I in ) i larsi 
t U s i g l i I l tUl t l \ I t i S l lUt 

i doium nti siqucsliau 
s tnb i i ciuci ino 3 i p ssibil 

i cl il s ti di i d mi ntic i ìz 
I il cumini filici citi d no 
v 11 iute li ssi "ebbero 

sp u t e ci n ni il e piobabili 
t i pu copuli alcuni respon 
s ih cl gì usso e il bixi 11 g u 
dee isti ultore di Romi doti 
P zzut cui un e eneo i sul 
il spos z one nv il >g i d i giù 
elice m lincs d itt Riccndel 
li ìviobbi filli un piccis" 
i se ni i u r.u u d i e iso si ^a 
abb i icet l o dell i sp 11170 
ne eli decimimi lite miti 

scoti i ili i 
D 1 p n k su 1 il te relitte dei 

CC Di s D 11 ides 11 1 corso del 
li u 1 punì inenz i 1 M 1 ino 
h 1 e impililo tnehe jxrquisizio 
n in ilcuni ufliei sequestian 
di n mielosi microspii altri 
e nvt _n e letti onici nastri 
vec M ilgrudo 11 spai izione di 
uni p u l ì dei documenti re 
l i tn ili melili s i i milanese 1 
m lustr i t i lumini h inno am 
messo u n che un importanti 
piov 1 s i r ibbi stata comunque 
1 iccolt 1 1 Milino piova che 
a 010 giudiz o potrebbe im 
jx> le uni svolti decisiva i lk 
mei i_ 111 

\ e „ l imbcnl g udi/ian ro 
ni ini non si escluderebbe pei 

piossmi giorni la possibilitÀ 
di un neontio t r i 1 magistia 
ti doti Pizzuti e sostituto 
piocuntoie dell 1 R pubblica 
dtitt Me 1 con 1 magistrati mi 
l intsi ilio scopo di st ibihri 
come su avvenuta la spiri 
zone degli itti istiutlon e se 
s 1 possibile ncostruire il con 
tenuto elei documenti mincanti 
Tutlivia 1 ittjvita dei magi 
sliati ìc/inani si staiebbe e 
stendendo dia nccica di altri 

ccntn di ascolto » come quel 
lo scoperto 1 Poma in V5J 
Munte delle C iprc n 29 

\ questo nguirdo alcuni 
sottulliu ili di PS interrogati 
nei giù ni ^corsi e che erano 
unpiegiti no 11 <t centrale di 
iscilto* ivixbbuo ammessi 
di avu pntecipato a dei cor 
si speci ili pei svogere questi 
1 no attivit 1 

In qu M i n i vi e "ino mul 
ti ili 11 loio colleglli che sa 
icbbuo siiti successa amenti 
impiogui 1 1 no il 1 n010 di 
inlucetlizium te croniche in 
iltis loc ila 1 Simbi 1 che 1 
centi di iscotox. assomma 

nt ul 1 cune decine 
Come sj vede li vicenda 

delle inlcice tiziuni lelefon 
clic può issumere dimensioni 
„! i\ iss me inehc pu che e sia 
lo iccul i to che nell 1 <r een 
ti 1 e ili 1 scolto r. in via Mon 
li ilei 1 Cipie lo sp oniggio 
t Idoneo ivev 1 come obiet 
1 vi quello eli logistrare le co 
munii izioni di pv.rsonif.gi pò 
1 tic 111111JS 1 iti ioni 1111 m in 
di-uno come e ov v o il più 

stictto 1 serbo sui nominativi 
de jxisonigr.1 i iute lecitati » 
\ i comunque ncoidi to che 
dui iute 11 punì t inchiesta giù 
eliz il 1 eque]] 1 in zi ita da] 
piel< 11 d R m 1 clou Infilisi) 
snebbi stilo ìccerUito id e 
se ni]) 0 che uffic u « Affin 
1 sei\ n elei minisluo del 
1 interne» spi n 1 » t r i gli al 
in 1 pitsuknle delli Camera 
cl elepu iti on Pei tini e lo 
it u 1 \ piesjdentc dclli Corte 

e si t 1/ n ili doti Bonif t ao 

f. s. 

Il Concorde 

in servizio 
fra un anno 

P\RK.I 6 
1 n n 1 (k li i-«poj ti Mau-

i t i (.1 < hi minine Ho che 
1 j 1 i > i litoide !• sarà 

1 u K 11 Milk io i<_ eoTimcrua 
] t p ii 1 (_ 1 il M. nn 1 0 d<l prew 

1 o rx turi 111 ili o mesi di 
I t i ••> 1 p i \ ]-sl 1 l i \ o l o 
1 IL. * s t i t JloUu ilo ^ulla 

ì H dt l m u 

^•lìi-JzH 
RIUNITI 
Santarelli • 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 
Biblioteca di atorla • pp 336 

L 3 800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d Italia che affronta un am
pio arco di « questioni » dal 
movimenti del primo 
guerra a oggi 
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Venerdì e sabato a Roma 

Convegno dei 
metalmeccanici 
sulle 150 ore 

Si apre un nuovo anno, il secondo, 
per l'applicazione del diritto allo 
studio conquistato dai lavoratori 

I! diritto allo .studio dei la
voratori, conquistato dalle 
lotte operale degli ultimi an
ni, sarà li tema del conve
gno promosso dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici (FLM), In collaborazione 
con 11 Sindacato ricerca. Il 
convegno »yra Inizio venerdì. 
a Roma, presso la sede del 
Comitato nazionale delle ri
cerche (CNR) per concluder
si sabato, In mattinata. 

La relazione e 11 dibattito 
si svolgeranno attorno al 
tema: « I metalmeccanici e 11 
diritto allo studio». SI apre 
Infatti 11 secondo anno delle 
« 150 ore » ed esso assume un 
significato di grande Impor
tanza perché al termine del 
1975 prende il vie una nuova 
fase contrattuale nel corso 
della quale si tratterà di va
lutare o riconfermare 11 di
ritto allo studio. C'è alle spal
le un primo anno di espe
rienza, che ha saputo, pur 
tra alcune difficolta e Incer

tezze, mettere in luce tutto 
11 valore rinnovatore delia 
conquista delle 150 ore. 

Per 11 '75. dopo una diffi
cile trattativa fra governo e 
sindacati, il ministro della 
Pubblica Istruzione Malfatti 
ha stabll'to che 1 corsi di scuo
la media pa- 1 lavoratori sa
ranno duemila, ma obiettivo 
del sindacati è quello di dar 
vita anche a corsi monogra
fici e di Investire le stesse 
università nel processo di rin
novamento che 1! diritto allo 
studio del lavoratori prefi
gura 

Il convegno al quale parte
ciperanno anche numerosi in
segnanti e dirigenti di altre 
categorìe, in particolare di 
quelle che hanno conquistato 
le ore per studiare, vuole rap
presentare quindi non solo 
un momento di riflessione 
sull'esperienza fatta, ma an
che un momento di impegno 
per le prossime, nuove sca
denze. 

A convegno per tre giorni cento sacerdoti 

Discussa dai preti operai 
l'esperienza in fabbrica 

Fede e realtà nella condizione operaia - Impegno per 
l'unità dei lavoratori di differenti convinzioni ideali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 6. 

Per tre giorni oltre 100 pre
ti operai delle regtonl del 
nord (Piemonte, Toscana, Emi
lia. Lombardia. Veneto) riu
niti in convegno a Serramaz-
aoni, un centro dell'Appenni
no modenese, hanno discus
so sui significato che per es
si ha la fede oggi, alla, luce 
della loro esperienza di 
evangelizzatori e ai tempo 
stesso di lavoratori. 

I preti operai, 11 cui nume
ro è in espansione, sono in 
Italia circa 300 e molti di 
questi sono prevalentemente 
occupati In fabbriche metal
meccaniche delle citta più in
dustrializzate. Altri, ma questi 
costituiscono la parte mino
re lavorano In cantieri edi
li, In ospedali, oppure svol
gono attività artigianali. Al 
convegno erano rappresentati 
un po' tutti, dai preti del
le fabbriche torinesi, a quel
li della Pirelli, di Porto Mar-
ghera. della comunità del por
to di Viareggio. Al lavori han
no presenziato anche una de
legazione del preti operai fran
cesi ed 11 vescovo di Ivrea, 
monsignor Bettazzl, 11 quale 
è Intervenuto però a titolo 
personale. 

II tema del convegno, « rcn-
diamo conto della nostra fe
de, quale fede? ». si sono arti
colati m quattro punti. Il pri
mo, quello sulla presenza del 
prete nella fabbrica come que
sta si articola e vive 6 stato 
affrontato da Roberto Bor-
ton, 11 quale lavora a Porto 
Marghera. 

La relazione del gruppo del 
preti veneti e 11 dibattito han
no posto In evidenza come 
questo abbia permesso di ca
pire le organizzazioni tradi
zionali della classe operala, 1 
sindacati, 11 suo partito 

Sul secondo punto del con

vegno (« la nostra fede ci Im
pregna delle ricchezze e delle 
convinzioni del movimento o-
peralo») ha tenuto la relazio
ne Clarini Chiesa, operalo me
talmeccanico di Bergamo 11 
quale ha parlato a nome del 
gruppo del preti operai della 
Lombardia. 

«Chi è Cristo per noi oggi, 
dopo questa esperienza? » ai 
Interrogano 1 preti operai. Le, 
risposta viene ricercata nel
la relazione del gruppo della 
Toscana In cui si afferma che 
« e Iddio che entra nella sto
ria; che si legge nel Vange
lo, nel povero nell'emargi
nato ». 

« Con chi confessiamo la no
stra fede? » è l'ultimo argo
mento discusso nel convegno. 
E' stato presentato dal grup
po del Piemonte un docu
mento in cui si afferma che, 
con la loro entrata In fabbri
ca, 1 preti da evangelizzatori 
si sono trovati evangelizzati. 
Oggi, è stato sottolineato, pos
siamo confermare la nostra 
fede come operai militanti che 
agiscono nelle loro organizza
zioni di classe. 

Al termine del convegno è 
stata approvata una mozio
ne In cui i preti operai ita
liani dichiarano di dissociarsi 
dal pellegrinaggio a Roma di 
operai cristiani, progettato per 
11 1 maggio dal gruppo na
zionale per la pastorale del 
lavoro. Da una slmile Inizia
tiva, affermano I preti ope
rai, derivano gravi conseguen
ze e rischi, soprattutto si rida 
spazio e copertura a tenta
tivi Integralistici di far sor
gere movimenti confessionali 
che separano l cristiani dal 
loro compagni ostacolando la 
maturazione di quella coscien
za di unità che costituisce 
valore fondamentale per la 
classe operala. 

r. e. 

CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanlno, angolo 

via Anconetana, tei. 2SM5, Arezzo, sono aperte la Iscrlz'onl 

per corsi di nuoto. Insegnamento e perfezionamento del 

quattro stili; corsi di judo, karaté e ginnastica, entrambi 

per adulti e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del centro 

A migliaia dopo le feste sono ripartiti per il Belgio, la Germania, la Svizzera 

Tornano all'estero gli emigranti 
Ci sarà ancora lavoro per loro? 
Situazione drammatica - Questa volta non c'è soltanto l'amarezza del distacco dai propri cari - Affol
late le stazioni del Sud - Nel Leccese paesi spopolati - Il ricatto dei padroni - La presa di coscienza 

VENDESI - AFFITTASI 
LOCALI NEGOZI 

Mq. 2.200 circa - 20 porte • Passo carrabile 

AVVIAMENTO 
VIA ANTONINO PIO (angolo via Leonardo da Vinci) 

ROMA - Tel. 540.V4.S5-542.06.2S 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 6 

SI riparte. La .stazione fer
roviaria di Lecce è affollata; 
a migliaia giungono dal Ca
po di Leuca. dalla plana 
Otrantlna. dal Magliese a tro
vare un posto sul treno, cari
chi più di quanto sono giun
ti qualche giorno fa, è dav
vero faticoso. Ventlquattr'ore 
di marcia e saranno ancora 
lontani: In Belgio, in Svizze
ra, in Germania. Ma cosa II 
attende? 

Stavolta e diverso, non è 
come negli anni passati: non 
c'è solo l'amarezza del distac
co non solo la pena d! lascia
re parenti ed amie! sulla ban
china. Ci sono interrogativi 
drammatici che gli emigranti 
si portano dentro: ci sarà 
ancora lavoro? E per quanto 
tempo? E con quale salarlo? 
E con quali garanzie? 

Non si trat ta di Indovina
re 11 futuro. In Germania e 
in Svizzera 11 timore di per
dere 11 posto di lavoro ha sco
raggiato molti emigrati dal 
tornare In patria per questo 
sia pur breve periodo festi
vo. Non tutti quelli che ri
salgono oggi sul treno sono 
certi di poter restare all'este
ro, e meno che mal di po
terci restare alle condizioni 
salariali dell'anno appena con
cluso. 

A Zurigo, 11 mese scorso, 
hanno parlato chiaro: U la
voro per gii stranieri è poco, 
e quel poco sarà pagato 11 
dieci per cento in meno ta
gliando sul salario, 11 20 per 
cento sul cottimi e niente tre
dicesima; prendere o lasciare. 
G'i stagionali impegnati nella 
edilizia saranno 1 più colpiti. 

In Germania la prospettiva 
non e più rosea: molti han
no già dovuto scegliere fra la 
riduzione drastica del salario 
e l'auto-liccnzlamento. sia pu
re accompagnato da una 
«buonuscita di Incoraggia
mento». A Colonia, già sono 
stati licenziati migliala di o-
perai delle fabbriche auto
mobilistiche; a Monaco nume
rosi cantieri sono stati chiu
si, a Francoforte e altrove si 
licenzia personale addetto 
agli Impianti turistici e ri
cettivi. 

Quale sarà dunque 11 futu
ro? L'Incertezza e la preoccu
pazione Incombono gravissi
me. Ma 11 futuro pieno di dif
ficoltà è già cominciato per 
quelli che — fra gli stagio
nali e fra I lavoratori fissi — 
sono ripartiti sapendo che 
per loro non ci sarebbe stata 
alcuna possibilità di lavoro. 
Sono 1 licenziati, spesso sen
za casa qui, senza appoggio. 
privi di ogni punto di rife
rimento. Cosa faranno ora. nel 
Salente? E quale prospettiva 
attende quelli che Inevitabil
mente, fra qualche settima
na o fra qualche mese, se ne 
dovranno ritornare? 

Quasi cinquantamila lavora
tori stagionali (il 40 per cento 
Italiani) sono stati licenzia
ti in Svizzera nel primi un
dici mesi del '74; altrettanti 
ne saranno rispediti al paesi 
d'origine entro I primi mesi 
del '75 DI essi alcune migliala 
sono salentlnl, e non potreb. 
be essere diversamente per 
una provincia che — fra le 
altre del Mezzogiorno — ha 
pagato uno fra 1 più elevati 
tributi a quel fenomeno mi
gratorio forzoso che 1 tecno
crati eufemisticamente per 
lungo tempo hanno chiama
to «libera circolazione» della 
manodopera. 

Ora mistificazioni e dema
gogia cadono e lasciano In
travedere senza veli 1 guasti 
di un sistema economico as
surdo, quello capitalistico, at
tanagliato dalla crisi che es
so stesso ha provocato e In
gigantito. E' il meccanismo 
che va rifatto nel numerosi 
affollatissimi Incontri che ad 
Iniziativa del PCI si sono 
svolti In questi giorni In de
cine d' centri salentlni. gli e-
migrati lo hanno affermato 
chiaramente A Cutrofiano. a 
Castrlgnano del Greci, a Cori-
Silano d'Otranto, n Melendu-
gno. a Melplgnano, In molti 
altri comuni nei quali la per-
centuale degli emigrati rag-
s'unge e talvolta suoera 11 50 
per cento della popolazione 
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7) OCCASIONI L. 50 

PINI bellissimi piante per rean-l 
zione cedri agrumi frutti produ-' 
zione propria liquidiamo 
teler. 6650687. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogéna W 
favorisce 
ruminazione del dolore. 

POMATA 
THERMOGENEI 
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Si celebra 

a Reggio Emilia 

il 178° 
del tricolore 

REGGIO EMILIA, 6. 
SI svolgerà domani mattina 

a Reggio Emilia la celebra
zione del 178oslmo anniversa
rio della nascita del tricolo
re. La ccr.monin, a cui sa
ranno presenti le maggiori 
autorità cittadine, si terrà 
nella stessa sala che vide la 
nascita della bandiera Italia
na, nel palazzo comunale del 
capoluogo. Nel corso della 
mattinata, oltre ai discorsi ce
lebrativi, verianno consegna
te tre band.ere aà altrettanti 
complessi scolastici che ne 
sono sprovvisti. Aderendo alle 
proposte lormulate dalla 
« Pro-Reggio » d'intesa con 
l'amministrazione comunale e 
la sezione delia « deputazione 
di storia patria» 11 Provve
ditorato agli studi ha dispo
sto che nelle scuole vengano 
illustrati gli avvenimenti che 
portarono alla nascita del 
tricolore. 

attiva, 1 nostri connazionali 
all'estero hanno offerto una 
Immagine di sé che è pro
fondamente diversa da quel
la — patetica, dolorante e 
stantia — che certa lettera
tura ancora vorrebbe ri
proporre. 

Partiti forse senza farsi 
una ragione esatta, del perché, 
questa ragione gli emigrati 
l'hanno ben compresa all'este
ro, confrontando le esperien
ze reciproche e trovandosi 
In faccia lo stesso padrone. 
E questa ragione l'hanno ri
petuta negli Incontri del gior
ni scorsi: 1 padroni Italiani 
ci hanno costretti a partire 
perché gli faceva comodo, per
ché nulla mutasse nelle cam
pagne, perché si allentasse la 

pressione sociale; 1 padro
ni svizzeri o tedeschi ci han
no accolti perché facevamo 
comodo anche a loro, per
ché eravamo pronti per 11 
cantiere e magari anche per 
la catena di montaggio... 

Oggi, qualcosa è cambiato: 
non la politica dello spreco 
delle risorse (umane, Innan
zitutto), per l'Italia; né la cu
pidigia dei padroni, Italiani 
o svizzeri o tedeschi; né la 
divisione Internazionale del 
ruoli, che continua ad attri
buire all'Italia una funzione 
di serbatolo. E' cambiato 
però 11 rapporto con altri pae
si extraeuropei, sono cambia 
te le ragioni di scambio, e 
esplosa la crisi petrolifera, le 
contraddizioni del capitalismo 

sono divenute laceranti. Chi 
paga le spese? Chi perde 11 
lavoro? Chi resta a casa? 

Non possono che essere 1 
più deboli. 1 più Indifesi, gli 
emigrati, appunto. «Siamo sta
ti spremuti come Umonl — 
dicono — e oro ci gettano via. 
Nessuno che interviene: né il 
governo italiano, ni i conso
lati, né gli enti di assistenza ». 

Nelle assemblee e negli in
contri di questi giorni 11 di
scorso si è Incentrato sul 
modo In cui all'estero de
ve essere condotta l'azione 
per difendere 11 lavoro e 11 
salario, e per Impedire che 
abbiano successo le manovre 
padronali tendenti a porre 1 
lavoratori stranieri contro 
quelli Indigeni, e gli emigra

ti contro gli altri emigrati 
Non meno ampiamente bi 

è discusso circa il contributo 
che gli emigrati possono da
re per cambiare le cose 
In Italia, nel Mezzogiorno, per 
aprire una prospettiva nuova 

Una cosa è stata detta a 
chiare lettere: gli emigrati 
non sono degli esclusi, non 
debbono considerarsi «fra
telli separati»; al contrarlo 
essi debbono sentirsi a pie
no titolo protagonisti di una 
battaglia di rinnovamento e 
di rinascita. Tanto più deci
sivo sarà 11 loro contributo, 
quanto più essi saranno uni
ti In un'unica grande organiz
zazione di massa. 

Eugenio Manca 

MENTRE PROSEGUE L'AZIONE DEI LAVORATORI RAI-TV 

UN COLLAGE DI VECCHIE PUNTATE 
LA FINALE DI «CANZONISTA» 

L'azienda ha mandato in onda le canzoni registrate l'8 e il 15 dicembre • I telespettatori costretti a vedere la stessa 
trasmissione del 22 dicembre • La lotta per il rinnovo del contratto dura da oltre sei mesi (50 ore di sciopero) 

Per una trasmissione televisiva ci vogliono le luci, I mi crofonl, l'ampex, le telecamere. Per far funzionare tutti questi 
apparecchi ci vogliono tecnici e specialisti. Questi lavoratori le ri, come domenica, erano in sciopero per ottenere II nuovo 
contrailo di lavoro. Cosi anche « Canzonlsslma > (ultima pun tata, quella dlspensalrlce di centinaia di milioni) non è andata 
in onda, almeno nella sua struttura di sempre. La TV ha ri mediato programmando un « collage » di repertorio. I cantanti 
hanno cantato, ma erano i pezzi filmati nelle trasmissioni pr ecedenti. precisamente quelli dell'8 e del 15 dicembre scorsi. 
La conforma sta nel fatto che il « collage » andato in onda ìe ri sera alle 18 (per permettere alle giurie esterne dì votare, 

come ha detto Mike Bongior-
no « registrato •» in nmpex) 
era lo stesso di quello tele
trasmesso il 22 dicembre. Co
sì i telespettatori hanno potu
to sentire ancora una volta i 
fischi del pubblico per i Via-
nella. fatto per il quale I due 
cantanti si erano lamentati 
pubblicamente in precedenza. 

Alle 16,30, fuori 11 teatro 
delle Vittorie di Roma (dove 
solitamente viene registrata 
la trasmissione) c'era una 
gran ressa. Il primo ad an
darsene è stato Edoardo Via-
nello, seguito dalla moglie 
Wilma Golch, da don Lurlo, 
da Mino Reltano, da Oriet
ta Berti. Sono stati gli stessi 
cantanti a confermare che la 
trasmissione non sarebbe an
data In onda All'Interno del 
teatro delle Vittorie lo scio
pero era In corso articolata
mente. Turno per turno, una 
volta sono rimasti fermi gli 
addetti «Ile luci, un'altra vol
t a quelli deU'ampcx, ancora 
quelli delle telecamere: lotta 
Incisiva per una categoria di 

lavoratori che. In conseguen
za dell'irresponsabile atteg
giamento del governo e del-
l'Interslnd, si battono da ol
tre sei mesi (50 ore di scio
pero) per ottenere 11 rinnovo 
del contratto di lavoro. 

All'Interno del teatro 1 più 
calmi erano I lavoratori. Lo 
sciopero é stato attuato In 
modo compatto. «Ieri, dome
nica — ha detto un tecnico 
— volevamo mandare in on
da la partita di calcio... Ma 
a questo punto, la direzione 
della RAI-TV ci ha chiesto 
anche di mandare in onda 
90' minuto e la Domenica 
Sportiva.. Se dai un dito, 
quelli ti prendono tutta la 
mano... Così ci hanno costret
to a bloccare tutto. Devono 
decidersi a trattare. Il mini
stro delle Poste il 3 gennaio 
era ammalato, quello del La
voro ci ha latto sapere che 
la vertenza intende risolverla 
personalmente il senatore Or
lando... Intanto noi aspettia
mo. Io. dopo sette anni di 
servizio, guadagno 172 mila 
lire al mese questo per il 

ministro Toros è un alto sti
pendio... ». 

Le responsabilità del gover
no e dell'Intcrsind appaiono 
chiare. Non si può trascinare 
una vertenza contrattuale per 
oltre sei mesi. Il discorso è 
valido anche per questa ca
tegoria di lavoratori. E' fata
le che, trascinando a lungo 
vertenze che oltretutto si ba
sano su piattaforme unitarie 
ed eque, si arrivi a forme di 
lotta che, bloccando trasmis
sioni molto attese possono 
rischiare di divenire Impopo
lari. 

Ieri pomeriggio il persona
le si è astenuto dal lavoro 
dalle 16 alle 18, mentre dalle 
17,45 alle 20,30 si sono fer
mati 1 tecnici del reparto 
ampex, La Carrà appariva 
tesa e nervosa, già pronta 
per una esibizione che non ci 
sarebbe mal stata. Massimo 
Ranieri, vestito Impeccabil
mente di blcu, è rimasto se
duto fino a quando non gli 
hanno detto di tornare a ca
sa, dove comunque sarebbe 
dovuto restare a disposizione 

I BIGLIETTI VINCENTI 
Ieri ni ministero delle Finanze sono stati estratti 1 biglietti 

vincenti della lotteria e Italia 1974 ». I primi nove biglietti 
estratti sono stati in seguito abbinati al cantanti finalisti nella 
trasmissione televisiva «Canzonmima». 

A seguilo del responso delle venti giurie dislocate in al
trettante città Italiane, che hanno aggiunto 1 loro voti a quelli 
delle cartoline inviate dal pubblico, la RAI ha comunicato che 
Wess e Don Ghe77i hanno vinto con Un corpo e un'anima il 
girone della musica leggera di Canzonissima. mentre per la 
musica folk si é piazzato primo Tony Santagata. 

Ecco le classifiche: 
Musica leggera: 1) Wess e Don Ghezzi (Un corpo e un'anl 

ma): 2) Massimo Ranieri (Par una donna); 3) Mino Reitano 
(indemo noi); 41 Orietta Berti ( I l ritmo della pioggia): 31 
Gianni Nazznro (Piccola mia piccola); 6) I Vianella (Noi nun 
moriremo mal); 7) Poppino DI Capri (Mal). 

Musica folk: 1) Tony SantagaU (Lu marltlelle): 2) Maria 
Carta (Amore dlslsperadu). 

Ed ecco, nell'ordine, i biglietti vincitori del primi nove 
premi della Lotteria (tenendo presente che al biglietto abbi
nato al primo classificato nella musica folk andrà il secondo 
premio assoluto, mentre a! biglietto abbinato al secondo can 
tante folk è stato assegnato il settimo premioi: 
1) Biglietto Iorio CI n. 38403 (duecenlo milioni), abbinato a 
Wess e Dori Ghezzl, venduto a Roma; 2) Biglietto BS 87936 
(centotrenta milioni), abbinato a Tony Santagata, venduto 
a Roma; 3) Biglietto BL 89428 (centoventi milioni), abbi
nato a Massimo Ranieri, venduto a Ferrara; 4) Biglietto 
AC 14317 (centodieci milioni), abbinalo a Mino Reltano, ven
duto a Bari; 5) Biglietto CF 67397 (cento milioni), abbinato 
a Orietta Berti, venduto a Torino; 6) Biglietto BS 81191 
(novanta milioni), abbinato a Gianni Nazzaro, venduto a 
Roma; 7) Biglietto T 96412 (otlantaclnque milioni), abbinato 
a Maria Carta, venduto a Trapani; a) Biglietto AC 43491 
(ottanta milioni), abbinato al Vlanella, venduto a Milano; 
9) Biglietto CL 22918 (settantaelnque milioni), abbinato a 
Poppino DI Cap'rl, venduto a Milano. 

Ecco ì biglietti cstralti. a cia
scuno dei quali corrisponde un 
premio da 26 milioni: 

Biglietto serie Q n. 43727, 
venduto a Milano; biglietto se
rio AZ n. 64393, vondulo a Ro-
ma; biglietto serie L n. 62105, 
venduto a Como; biglietto se
rio BB n. 97176, venduto a MI. 
lano; biglietto serie BF nume
ro 33780, venduto a Firenze; 
biglietto serio I n. 58374, ver,. 

dulo a Milano; biglietto serie 
BU n. 20407, venduto a Roma; 
biglietto serio AG n. 71868, ven
duto a Roma; biglietto serie 
CF n. 43272, venduto a Roma; 
biglietto serie CA n. 16789, ven
duto a Milano; biglietto serie 
Al n. 93208, venduto a Napoli; 
biglietto serie O n. 93456, ven
duto a Roma; biglietto serie B 
n. 35300, venduto ad Ancona; 
biglietto serie AU n. 54589, ven 
duto a Torino; biglietto serie 
AP n. 13509, venduto a Mode
na; biglietto serie AU n. 71016, 
venduto a Bari; biglietto serie 
Al n. 13187, venduto a Roma; 
biglietto serie D n. 02384, ven
duto a Lucca; biglietto serie 
BQ n. 7931B, venduto a Lecce; 
biglietto serie F n. 47500, ven
duto a Vercelli; biglietto serie 
AT n. 80959, venduto a Roma; 
blglietto serie AD n. 89638, ven
duto a Bologna; biglietto serie 

AL n. 96927, venduto a Roma; 
biglietto serie AO n. 18719, ven
duto ad Udine; biglietto serie 
AB n. 11115, venduto a Pesaro; 
biglietto serie N n. 08111, ven
duto a Milano, 

Infine ecco I 05 biglietti, che 
wncono ì premi di temi cale 
gona, ai possessori dei quau 
spettano sei milioni di lire eia 
senno: 

Biglietto serie AZ n. 67741 
venduto a Siena; biglietto se
rie BZ n. 80264, venduto a Mi
lano; biglietto serie BS n. M428, 
venduto a Milano; biglietto se
rie O n. 18204, venduto a To
rino; biglietto serie AE n. 
25769, venduto a Venezia; bi

glietto serie U n. 10810, ven
duto a Firenze; biglietto serie 
V n. 10079, venduto a Torino; 
biglietto serie AU n. 09116, ven
duto a Milano; biglietto serie 
BD n. 84138, venduto a Roma; 
biglietto serie AM n, 60700, 
venduto a Roma; biglietto se
rie B n. 64356, venduto a Lec
ce; biglietto serie BE n. 90602, 
vonduto ad Arezzo; biglietto se
rie BG n. 33968, venduto ad 
Ancona; biglietto serie BP n. 
82227, venduto a Napoli; bigliet
to serie E n. 04093 venduto a 
Verona; biglietto serie BP n. 
07801, venduto a Trieste; bi
glietto serie CG n. 43396 ven

duto a Roma; biglietto serie 
BB n. 218(2 venduto a Napoli; 
biglietto serie AL n. 59356, 
venduto a Milano; biglietto 
serie AO n. 83788 venduto a 
Roma; biglietto serie V n. 
78636, venduto a Torino; bi
glietto selle BZ n. 83385, ven
duto a Milano; biglietto serie 
CF n. 73297, venduto a Roma; 
biglietto serie BN n. 91285 ven
dute a Milano; biglietto serie 
AG n. 1445*, venduto a Cata
nia; biglietto serie BZ n. S4614, 
venduto a Roma; biglietto se
rie T n. 21450, venduto a Como; 
biglietto serie BL n. 39284, ven
duto a Padova; biglietto serie 
BB n. 20257, venduto a Napoli; 
biglietto serie P n. 44183, ven
duto a Roma; biglietto serie 
BP n. 85354, vendute a Na
poli; biglietto serie AA n. 24851, 
venduto a Verona; biglietto se
rie BO n, 05372, venduto a Fre
sinone; biglietto serie O n. 
22516, venduto a Udine; bi
glietto serie AO n. 32510, ven
duto a Genova; biglietto serie 
BV n. 83288, venduto a Pa
lermo; biglietto serie F n. 
46345, venduto a Venezia; bi
glietto BG n. 36689, venduto a 
Bari; biglietto serie CL n. 07698 
venduto a Roma; biglietto se
rie BZ n, 61459, venduto a Fer
rara; biglietto serie CI n. 34196, 
venduto a Roma; biglietto se
rie AB n. 45942, venduto a 
Torino; biglietto sorte AL n. 
77650, venduto a Pavia; bigliet
to serie AZ n. 05487, venduto 
a Firenze; biglietto serio BG 
n. 79035, venduto a Milano; 
biglietto serie R n. 52571, ven
duto a Vicenza; biglietto serie 
AL n. 28017, venduto a Bari; 
biglietto serie BF n. 51679, ven
duto a Milano; biglietto serie 
G n. 69911, venduto a Salerno; 
biglietto CM n. 29326, venduto 
a Roma; biglietto serie AO n. 
59850, vendute a Palermo; bi
glietto serie BU n. 04446, ven
duto a Milano; biglietto serie 
G n. 83438, venduto a Venezia; 
biglietto serie AD n. 44376, ven
duto a Reggio Emilie; bigliet
to AP n. 52059, venduto a Ro
ma; biglietto serie AS n. 18580, 
venduto a Bergamo; biglietto 
serie CC n. 89834, venduto a 
Milano; biglietto serie AF n. 
93111, venduto a Grosseto; bi
glietto serie Al n. 15759, ven
duto a Roma; biglietto serio 
BQ n. 65530, venduto a Firen
ze; biglietto serie CM n. 43150, 
venduto a Roma; biglietto se
rie AD n. 09355, venduto a Im
perla; biglietto serie BG n. 
83519, venduto a Milano; bi
glietto serie BC n. 74083, ven
duto a Milano; biglietto serie 
I n. 98079, venduto a Rema. 

per tutta la sera per qualsia
si evenienza. Mike Bonglor-
no si dava un gran daffare 
per portare a termine In 
quaslasl modo la trasmissio
ne. Ha cercato le giurie una 
per una. nei posti più strani 
visto che queste non si era
no potute riunire nelle sedi 
della RAI-TV. Oltre al pos
sessori del biglietti estratti, 
al cantanti e ai discografici. 
11 più Interessato a conclude
re In qualche modo era sicu
ramente Bongiorno, nell'oc
casione apparso più un fun
zionarlo della RAI-TV che un 
presentatore o uomo di spet
tacolo come suol dirsi. 

Fuori il teatro, invece, 1 la
voratori spiegavano al pub
blico numerosissimo (molti 
1 bambini) I motivi della lot
ta. Il discorso fitto e conti
nuo è stato più volte Inter
rotto dall'uscita del cantanti . 
allora era la ressa per l'au
tografo. Don Lurlo ha detto 
che lu! con questa storia 
non « c'entrava nulla... ». Tut
ti gli altri dell'equipe non 
hanno pronunciato una sola 
parola sulla lotta dei lavora
tori. « Abbiamo chiesto la lo
ro solidarietà — ha detto un 
lavoratore —. Ma gli interessi 
sono tanti... Qualcuno ce l'ha 
espressa.. Ma forse la storia 
delle registrazioni e del col
lage poteva essere evitata...». 
I più Inquieti, comunque, era
no 1 discografici. Insieme a 
Mike Bongiorno anche loro 
hanno cercato a tutti 1 costi 
un risultato. 

Al termine della prima 
manche del collage il Consi
glio di azienda della RAI-TV 
di Roma ha espresso il «« suo 
stupore per la messa In onda 
del programma ed lia fatto 
sapere che Mike Bongiorno 
ha registrato l'altro ieri la 
sua presentazione nella se
de degli annunciatori e in 
un orario in cui i lavoratori 
si astenevano dal lavoro». 

In serata la televisione ha 
semplicemente comunicato 1 
nomi del vincitori di Canzo
nlsslma nel corso del Tele
giornale rinunciando alla re
plica prevista e mandando 
in onda un telefilm. 

I vincitori 
(naturalmente) 

non hanno 

un volto 
I 20C milioni del primo pre

mio e 1 130 del secondo pre
mio della lotteria di Capo
danno sono stati vinti a Ro
ma, dal possessore del bigliet
to serie CI 38403 abbinato alla 
canzone « Un corpo e un'ani
ma « presentata dal duo Wess 
e Dori Ghezzl e dall'acqui
rente del biglietto BS 87938. 

Chi sono I fortunati vinci
tori? Ancora non si sa. am
messo che mal 1 due si rive
lino. Il rivenditore del bi
glietto da 200 milioni, l'ex 
commerciante Giuseppe Do
nati, 74 anni, quasi cieco non 
ha potuto fornire alcuna in
dicazione precisa. Una labile 
traccia l'ha forse data la mo
glie. Angiolina belli. « Il bi
glietto vincente — ha detto — 
l'abbiamo dato una quindici
na di giorni fa, ma proprio 
non ricordo a chi ». Il chio
sco che ha venduto 11 biglietto 
vincente si trova in via Gar
gano. 

Quanto al proprietario del 
biglietto che ha vinto 150 mi
lioni se ne sa ancora meno 
Il rivenditore e un ambu
lante: Pietro Colasantl. 32 
anni, sposato con due figli. 
« Ho camminato chilometri e 
chilometri — ha detto allar
gando le braccia —; ho incon
trato tantissima gente: le 
facce proprio non me le ri
cordo ». 

Lettere 
SLIV Unita: 

Sembra che stiano 
sabotando 
l'agricoltura 
Caro direttore, 

la settimana scorsa mi sono 
Incontrato con un mio vec
chio amico d'armi, coltivato
re diretto nell'appenmno reg
giano. Sono operaio e non ho 
molte occasioni di parlare con 
agricoltori e quell'incontro mi 
ha interessato molto. Mi dice
ca che nel suo podere può 
produrre 200 quintali di grano 
di buona qualità, ma che non 
ne semina quasi più perche 
le spese in concimi, macchi
nari, carburanti ecc. gli dan
no una perdita di 1 000-1.500 li
re il quintale. Bella anche 
questa: 9 000 lire per un quin
tale di grano e SU 000 lire per 
un quintale di spaghetti' 

Un altro esempio da non cre
dere: mentre un trattore co
stava 3 milioni un palo di an
ni fa, ore ne costa 7: e una 
mucca da macello che alla 
slessa data valeva 300.000 lire 
ora /a realizzare al contadino 
più o m<-no 200 000 lire Anche 
il casai,do sociale, del quale 
quel mìo amico è sodo, ha 
una perdila di 7-8 000 lire per 
ogni maiale ingrassalo. Anche 
qui è bene si sappia che un 
prosciutto vale SO 000 lire e un 
maiale di Kg 100 s'aggira sul
le 60 000. Il formaggio grana, 
che in quella zona e qualifi
cato il migliore di tutta la pro
duzione della pianura padana, 
ed è l'unica entrata dell'anna
ta agraria, non sanno a chi 
darlo, nessuno lo tratta, la cri
si si aggrava, la rabbia cre
sce, chi di dovere non sa ve
dere né provvedere. 

Quel mio conoscente lavora 
il suo podere da mezzo seco
lo, ma mal come ora si è tro
vato in mezzo a tanti grattaca
pi: ha deciso quindi di sven
dere tutto ti bestiame, colti
vando un piccolo appezzamen
to di terreno per il sosteni
mento di sé e della propria 
moglie. Se poi si pensa che 
a suo tempo furono dati pre
mi da parte del governo a chi 
uccideva il bestiame e a chi 
abbatteva alberi da trutta, non 
si pub fare a meno di esclu
dere che vi sia stato un ve
ro sabotaggio dell'agricoltura 
e dell'economia nazionale. 

RENZO MENABUE 
(Savlgnano • Modena) 

II conguaglio gli 
ha spazzato via 
l'intero stipendio 
Egregio direttore, 

sono un dipendente della Re
gione Lazio che, per effetto 
della legge tributaria, il gior
no 23 scorso ha avuto la sgra
dita e dolorosa sorpresa di 
non riscuotere neppure una 
lira dello stipendio relativo 
al mese di dicembre perchè 
interamente assorbito dal con
guaglio previsto dalla legge. 

Ma quando dico e . non 
ho riscosso una lira — cioè 
nulla nel senso più comple
to delta parola — riferisco 
solo una parte della sconvol
gente sorpresa, perchè sulla 
nota dell'Inesistente stipendio 
ho trovato una breve comu
nicazione che mi informa co
me lo stipendio del gennaio 
1975 sarà decurtato di ulte
riori lire 56 000, quale resi
dua somma da trattenere a 
mio carico per II conguaglio 
di cui sopra. E se dovesse 
sorgere il sospetto di trovar
si di fronte ad un alto buro
crate — di quelli, tanto per 
intenderci, beneficiati dalla 
legge Andreotti oppure di 
quelli che proprio sotto le 
feste di Natale, hanno avuto 
modo di arrontondare i loro 
già consistenti emolumenti 
con somme che vanno dalle 
200 alle 400 mila lire mensili 
— si commetterebbe un gros
so anche se involontario erro
re. Sono, in/atti, un impie
gato della carriera di concet
to con sulle spalle il solo tor
to di avere oltre 2$ anni di 
anzianità in ruolo (sono tran
sitato alla Regione Lodo dai 
ruoli del ministero dei Lavo
ri Pubblici) 

Lascio immaginare la natu
ra degli « auguri » che dallo 
sguarnito tavolo del nostro 
pranzo di Natale sono coral
mente parliti alla volta dei 
ministri « competenti ». pre
senti e passati. 

RENATO CIAVONI 
(Roma) 

Ancora sulla mise
ra «tredicesima» 
agli statali 
Alla direzione deil'Unità. 

Sono un impiegato della car
riera ausiliaria dell'Intenden
za di Finanza di Milano, ed 
In questo momento in cui st 
parla tanto di Inflazione^ di 
inviti a produrre di più e 
consumare di meno, in cut si 
condanna l'Italiano medio ac
cusandolo di vìvere continua
mente al di sopra delle pro
prie possibilità. In cut gli si 
suggerisce di stringere, insom
ma, la cìnghia « per il bene 
della nazione » (ma. chissà 
perchè, gli inviti a salvare la 
nazione venqono sempre ri
volti alle classi meno abbien
ti), In questo momento in cui 
sì è tentato di imporre agli 
Italiani l'impegno della tredi
cesima mensilità in tìtoli dì 
Stato per evitare un eccessi
vo afflusso di denaro liquido 
sul mercato che, naturalmen
te, avrebbe dato un'altra Im
pennata all'Inflazione, deside
ro attraverso il vostro gior
nale far conoscere all'opinio
ne pubblica che la tredicesi
ma mensilità percepita da un 
impiegato statale di 4M cate
goria, con moglie e due fiali 
a carico, ammonta a ben li
re 75 565, come può rivelarsi 
dalla fascetta che allego alla 
presente. 

E' altresì da precisare che 
tale importo 'iene eroqato al 
sottoscritto che ha quattro 
scatti biennali, quindi un'an 
ztanìià nel parametro di ben 
otto anni, perche altri ìmpie 
goti con lo slesso parametro 
133, ma senza scatti biennali 
hanno percepito una 13' men 
sllìtà dt lire 55 "30; senza par 

lare po', degli uscieri al pa
rametro US, senza scatti bien
nali, che hanno percepito li
re 09 400 

Ma probabilmente neanche 
la conoscenza dei suaccenna
ti Importi entrati nelle tasche 
degli impiegati statali — seri-
za parlare del trattamento 
economico riservato agli im
piegati e operai collocati in 
cassa integrazione ed a quelli 
rimasti nel frattempo irrime
diabilmente disoccupati — fa
ranno desistere i nostri saggi 
amministratori dall'accusare 
la classe lavoratrice di man
dare m malora questa nostra 
povera (ma solo in parte') 
penisola. 

GIORGIO FLORIDIA 
(Milano) 

Qualcosa cambia 
in quel paese 
della Basilicata 
Cara Unità, 

nel corso di una trasmissio
ne televisiva ho sentito che 
in un paese della provincia 
di Potenza i parrocchiani han
no occupato la chiesa per pro
testa in quanto le autorità 
ecclesiastiche avevano allon
tanato il parroco che predlco-
va Io verità del Vangelo di 
Cristo. Si vede che queste ve
rità davano fastidio ai po
tenti. Io quel paese lo cono
sco perche nei lontani anni 
1937-'38 mi ci trovavo. Lavo
ravo in campagna perché di 
mestiere facevo il taglialegna 
e il carbonaio. Ricordo che 
quando la domenica andavo 
in paese per fare rifornimen
to di viveri, potevo osservare 
chi comandava. Erano quat
tro personaggi: primo il par
roco, poi il podestà, quindi il 
maresciallo e tnftne il farma
cista. Se vedevano un par
rocchiano che cercava di an
dare per t fatti suoi, lo chia
mavano e con autorità lo 
mandavano in chiesa (col 
parroco che smistava chi en
trava, i maschi da una parta 
e le femmine dall'altra). Dt 
fatto i ptu poveri erano con
siderati bestie da soma: i be
nestanti facevano gruppo a 
se, cercavano gli operai più i-
donel per lavorare in cam
pagna dandogli una miseria. 

Quest'anno nel periodo del
le ferie sono ritornato a ve
dere quei posti: purtroppo, *-
steriormente, il paese e rima
sto come quarantanni fa, ta
le e quale: ma per fortuna, 
come dimostra anche la con
testazione per il parroco, sta 
cambiando la coscienza poli
tica dei suol abitanti e que
sto fa bene sperare per II 
futuro, 

MARIO OAMBINERI 
(Firenze) 

I compagni 
arrestati nel 
'29 a Basilea 
Cori compagni, 

nel necrologio del compa
gno Dozza è scritto: « Viene 
arrestato, insieme a Togliat
ti, a Basilea. Difesi da un 
avvocato d'ufficio, furono sor
prendentemente assolti dalla 
accusa di " falsi documenti "». 

Le cose stanno diversamen
te. L'arresto dt cui ti fa pa
rola, è quello avvenuto ap
punto a Basilea nel gennaio 
del 1929. CU arrestali furono, 
oltre a quelli citati, Orleco, 
Secchia, Gigante e chi scrive. 
Togliatti non fu però denun
ciato al Tribunale perchè non 
era in possesso di alcun do
cumento. CU arrestati venne
ro difesi da un avvocato di 
grido, il compagno dott. "/el
fi, nofo dirlpenfe de! Partito 
comunista svizzero. I condan
nati, tutti a mite pena, lo fu
rono perchè trovati in pos
sesso di passaporti falsi. La 
massima condanna fu inflit
ta proprio al compagno Dozza 
(li giorni) perchè trovato in 
possesso di tre passaporti 
falsi. 

EZIO ZANELLI 
(Imola - Bologna) 

Chi paga il 
bollettino 
di Fanfani 
Caro direttore, 

la Discussione è il settima
nale della segreteria de. E* 
pochissimo diffuso (normal
mente e impossibile trovarlo 
in un edicola) e ciononostan
te, si vende a 150 lire (la me
tà dt Rinascita, con atl'tncir-
ca lo stesso numero di pa
gine). Il prezzo dell'abbona
mento è irrisorio (3 000 lire), 
ma in realtà buona parte de
gli abbonamenti sono gratui
ti Cosi Fanfani, su uno de
gli ultimi numeri, può annun
ciare che sarà p-ossimamen-
te raggiunto l'obiettivo dei 
100 000 abbonati! Questo ap
parente mistero economico ai 
spiega, almeno in parte, dan
do un'occhiata alla pubblici-
la: pagine intere pagate dal
le Ferrovie dello Stato, dal-
l'italcable (concessionaria del 
ministero delle Poste), do sva
riate Casse di Risparmio e. 
naturalmente, soprattutto dal
la Montedison. insomma. Fan-
fan! fa pagare al contribuen
ti i! bollettino della sua cor
rente (praticamente assenti in
fatti gli interventi di esponen
ti non Janfanìanl), gonfio di 
qualunquismo reazionario (tra 
1 altro ha esaltato la senten
za di condanna definitiva a-
messa dalla Corte di Appello 
di Bologna contro Ultimo tan
go a Parigi;. 

L.V. NADAI 
(Bolsena • Viterbo) 

Scrivono i giovani 
Ricardo RABAGO GARCIA, 

ave 19 n. 6619 apto. 6, MNAO 
13 . La Habana • Cubn (e un 
giovane di 21 anni, ama l'ar
te, la musica e i temi sociali 
dei nostri Riornl, corrispon
derebbe in spagnolo e in in
glese) 

Andre) KAWA. BH-bOO ili MI-
ckiewicza 1/2 - Chofnice . Po
lonia (è un giovane dì 19 an
ni, vorrebbe corrispondere in 
italiano). 
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Approda a 

Roma il 

lungo viaggio 

di 0 ' Neill 

Grande successo di Béjart a Roma 

Arriva a Roma, all'Argen
tina, domani sera, « Un lun
go giorno di viaggio nella 
notte» di Eugene C Nelli, 
nell'allestimento dello Stabi
le di Genova. Il testo, a for
te Impronta autobiografica, 
fu rappresentato dopo la mor
te del famoso autore ameri
cano, e In Italia ebbe la tua 
e prima » assoluta nel 1957, 
protagonista Renzo Ricci. La 
edizione attuale ha quali In
terpreti Alberto Lupo (nella 
foto), Lilia Brignone, Eros 
Pegni, Luigi DI berti. La re
gia 4 di Luigi Squarzina, 
l'impianto scenico e I costu
mi di Gianfranco Padovani. 

Trionfo della danza come 
fatto d'arte e di cultura 

La straordinaria composizione coreografica ispirata al Petrar
ca, arricchita del fresco e suadente commento sonoro di 
Berio, rappresentata con grande successo al Teatro dell'Opera 

Una «squillo» 
ad Hollywood 

Uno straordinario s e t t i c o -
10 — o poteva sembrare Im
possibile — si e pjrrettametv 
te realizzato, dopo i successi 
di Firenze, Bruxelles e Pari
si, anche a Roma, nel Teatro 
dell'Opera: cioè, la celebra-
zlon» —- con musica e danza, 
l'uria e l'altra In chiave mo
derna — di Francesco Pe
trarca (1304-1374), nel sesto 
centenario della morte. 

Una celebrazione felicissi
mamente attuata da Maurice 
Béiart, slunto ora nel pieno 
dell'» sua fantasia coreutlea, 
e da Luciano Berlo 11 quale 
ha ciato ad una complessa 
ed elaboratlsslmi partitura 11 
suono pieno e fresco d'una 
musica suadente nella sua 
opulenza come nella sua più 
assorta pulsazione. Quel che 
anche colpisce è 11 raggiunsi-
mento di un ambizioso tra
guardo: attuare, cioè, l'omag
gio al Petrarca attraverso un 
componimento poetico, sul 
quale gli studiosi, che pur ne 
lodano modernità e fascino, 
mantengono qualche riserva 

La musica e 1* danza, dun
que, sono giunte al Petrarca 
per la strada più difficile, 
meno battuta (ma ricca di si
tuazioni scenicamente realiz
zabili) qual è la strada — di
menticata — del Triumphl 
(Petrarca chiamò sempre co
si quelli che ora diciamo 
Trionfi) I quali sono sei. in 
terza rima (come la Divina 
Commedia) — ma il titolo di 
ognuno di essi è In latino — 
e rispondono in pieno all'as
sunto del balletto — / Trion
fi del Petrarca — che prende 
una dimensione più Intima 
dalla citazione, quale sottoti
tolo, del secondo verso del 
primo Trionfo: «Per la dol
ce memoria di quel giorno». 
11 giorno è quel sei aprile 
1327, caro al Petrarca per 11 
iprlmo incontro con Laura, la 
quale poi mori il 6 aprilo 
1348. 

Laura (ma fu sposa d'altri. 
ed ebbe undici figli) è l'Idea 
dell'amore e a questa idealiz
zazione, dal 1352 al 1374, 11 
poeta (come adeoso 11 musi
cista e 11 coreografo) dedica 
la processione del Trionfi, 
aperta de, quello dell'Amore 
{Triumphus Cupldinis). 

E' un «amore amaro», co
me testualmente scrive il Pe
trarca, che miete vittime in
finite. Questo amore del sen
si arriva su un carro trion
fale ed è rappresentato da un 
« garzon crudo », con arco in 
mano e saette al flanoh.1: 
ignudo tutto, meno che sugli 
omeri dal quali si dipartono 
due grandi ali multicolori. 
Cosi arriva anche Amore in 
scena, dopo un gran silenzio, 
nel quale si vede Petrarca 
(In pantaloni e a torso nudo) 
assorto nella vistone. 

C'è un bel fondale, spazioso 
come un grande affresco 
(quasi un trionfo di Venere), 
però lacunoso, ma quel che 
manca nel dipinto, vive sul 
palcoscenico. Dall'affresco 
sembrano, infatti, venire le 
figure in calzamaglia chiara, 
color carne, qua e là macchia
te, come dal trascorrere del 
tempo. 

Tutto poi si Illumina, si rav-
viva di movimenti e di suoni 
che erompono anche massicci, 

Inagibile 
il Salone 

del Casinò 
di Sanremo 

SANREMO, 6 
H Salone delle feste del Ca-

Binò di Sanremo è stato di
chiarato lnaglblle — perché il 
sorfitto ò altamente infiam
mabile — dalla commissione 
provinciale di vigilanza spet
tacoli e quindi tutte le ma
nifestazioni previste in que
sti giorni sono state annulla
te; e se 1 lavori non dovessero 
essere completati entro la fi
ne di febbraio, anohe 11 Festi
val della canzone verrebbe 
trasferito In un altro locale 
cittadino (sembra 1! Teatro 
Ariston). 
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opulenti, come s! ò detto, ben 
levigati e sempre aderenti al
ili .scena. Ma il colore della 
carne viene .sopraffatto dal 
bianco che Instaura li Trium
phus Pudtcittac (nell'antica 
Roma, c'era il Tempio della 
Pudicizia). 

Le danze ora sono caste ed 
angeliche; i ballerini si scam
biano doni VOCHII, cantando 
brevi melodie. 

I Trionfi sono raccordati da 
Intermezzi pianistici, anch'es
si punteggiane le danze che 
hanno, però, movenze spigo
lose e marionettistiche, qua
si a commento ironico o a 
dispetto di quanto, di volta 
in volta, precede e segue, 

Sulla Pudicizia trionfa la 
Morte il cui carro, nero e mo
struoso, atteggiato ad anima
le mitico, viene preceduto da 
sinistre ombre Incombenti, la 
cui minaccia sensibilmente 
realizzano la musica e la dan
za: detro ogni persona si an
nida la morte, pronta a gher
mire la preda umana. E' il 
trionfo del nero, dopo il bian
co. Certi mesti sgocclollt del 
pianoforte sono poi spazzati 
via, esplosioni foniche, gon
fie di rabbia. 

La Morte trionfa anche di 
Laura, e vale riportare quel 
bellissimi versi: « Pallida no, 
ma più che neve bianca I 
che senza venti m un bel col
le fiocchi I parea posar co
me persona stanca. I Quasi 
un dolce dormir ne' suoi bel
li occhi, t sendo lo spirto già 
da lei diviso, / era quel che 

Dal 10 luglio 

il IX Festival 

cinematografico 

di Mosca 
MOSCA, S. 

Dal 10 al 23 luglio del 1D7S 
si svolgerà a Mosca 11 IX Fe
stival internazionale cinema
tografico — ha dichiarato 11 
presidente del Comitato del
l'URSS per la cinematografia 
Filip Ermash. 

In una conferenza stampa 
Fllip Ermash ha ricordato 
ohe lo slogan del festival sa
rà «Per un cinema umanisti
co, per la pace e l'amicizia 
tra i popoli ». Questo motto è 
particolarmente attuale oggi 
che in campo internazionale 
le aspirazioni alla coesisten
za pacifica sono sempre più 
evidenti. 

Fllip Ermash ha aggiunto 
che 11 comitato organizzatore 
del Festival da lui presiedu
to sta inviando I relativi in
viti di partecipazione a tut
ti i paesi. 

Il precedente festival del 
'73 ha visto oltre un miglialo 
di presenze straniere in rap-
ipresentamza di 88 paesi. 

Nel quadro del Festival si 
svolgerà una rassegna retro
spettiva di film dedicati al 
trentesimo anniversario della 
vittoria contro il fascismo. 

morir chiaman ali sciocchi: f 
Morte bella purea nel suo 
bel vlbo ». 

Sopraggiunge la Fama «che 
trae l'uom dal sepolcro e 'n 
vita 11 serba », a sconfiggere 
la morte II poeta viene am
mantato di rosso e incorona
to per la gloria nel secoli. 

E' un Trionfo del rosso II 
pianoforte ha spesso uno spie-

i co prevalente, mentre un vo
cìo fitto e lncomprenslbll". 
accompasnato da colpi di 
tacco e di mani (punteggiano 
mirabilmente lo zampillare 
d'una danza lieta e festosa), 
Interpreta profondamente il 
verso che dice (è il poeta che 
rievoca)' « io ero intento al 
nobile pispiglio ». 

Poi 1! Tempo (avanza nel 
silenzio: c'è solo un suono di 
organo remoto; con passi fel
pati smuove una gamma di 
celesti e di azzurri) duella 
con la Fama bulla quale pre
me (con la testa sul petto) 
fino a soffocarla. CI si inoltra 
In una Vanitas vanitatum, 
dalla quale tragicamente 
emergono — ben declamati — 
1 versi ohe meditano sulla 
brevità della parabola umana. 
« . ..Or ho dinanzi agli oc
chi un chiaro specchio f or'io 
veggio me stesso e il fallir 
mio: I e, quanto posso, al fi
ne mi apparecchio. / pensan
do al breve viver mio, nel 
quale f stamani ero un fan
ciullo ed or son vecchio». 
E' questo il momento più alto 
e solenne, più commosso e 
dolente dello spettacolo. 

Un nuovo Intermezzo (il 
pianoforte insegue ^Trappoli di 
note) disohludc Infine il pas
so alla Eternità e al suo 
Trionfo. 

SI mescolano ad una danza 
ricca dì mille sfumature, va
giti di bambini, la possanza 
organistica dell'orchestra, suo
ni di flauto: il tut to fasciato 
da un clima arcaico e pri
mordiale, nel quale, lenta
mente e con movimenti lun
ghi (il Tempo sembra ora 
sgretolarsi, mentre le figure 
si accartocciano come nel
l'embrione dal quale sono na
te), l'umanità si assesta, paga 
di unirsi «1 ritmo tranquillo 
d'un respiro umanamente co
smico. 

Questa scena si protrac per 
una decina di minuti, e dà 
profondamente 11 senso del
l'Infinito. C'è un fitto silen
zio e un acquietamento ade
rente al versi' «Vidi una 
gente andarsen queta queta / 
senza temer di Tempo o di 
sua rabbia ». 

Quasi a confermare il fatto 
delle reazioni uguali e contra
rie, il pubblico, come preso 
dalla magia di questa scena 
finale, si è messo ad applau
dire per una decina di mi
nuti, volendo cosi consacrare 
— grazie a Béjart, a Berlo e 
alla splendida compagnia — 
il trionfo della figura umana 
e della sua bellezza, il trion
fo dell'eleganza, dell'Intelli
genza e, soprattutto, u n i vol
ta tanto, un trionfo della dan
za genialmente dispiegata a 
svelarsi come fatto d'arte e 
di cultura. 

Si replica stasera, domani e 
giovedì. 

Erasmo Valente 

La Sojuzplodoimport Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi" 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

HOLLYWOOD — Catherine Deneuve (nella loto) sta attual
mente interpretando negli Stati Uniti il film «Home f ree » 
(letteralmente, « Casa libera ») sotto la direzione del regista 
Robert Aldrlch. L'attrice francese impersona uno ragazza-
squillo di lusso, che si innamora di un poliziotto. Fanno parte 
del « cast » Burt Reynolds, Ernest Borgnlne e Ben Johnson 

discoteca 
Pagine celebri 
e meno celebri 

Abilitimi) giù mulo ori tiM ti
no di ureo n miro nll.i norie 
a QmitlnfoffJio » della PDU, 
ci IL* ripropone Jc pugine più ce
le bri del l.i li-I leni timi iniiHÌrn-
!o. Si (ritta ili c r i ii/ìoni ili 
mulino, affittare u direttori clic 
non n unica no di mestiere e 
clic hanno il'allrundc il predio 
di far eoiiotcerc anche qualche 
p.igina non poi tanto celebre. 
K* il nino iIell\ni\crluro Hi 
Hermann unti Uorothca ili 
Schiumimi, contenuta in un dì-
KCO di ouverture^ dcll'HOM, un 
pezzo non eerto popolare in 
Italia e clic merita di esiterò 
Hcgnalalo per la curiona e ap
profondita ni ili/Kimono della 
Manipltesc, unata ni può dire 
da cinta a fondo come mate
riale tematico del brano. Gli 
nitri pezzi con temili nel (It
ero nono le ouverture1* del 
Franco cacciatore di Weber, 
del Barbiere e de\VItaliana in 
Alfieri di R o t i n i ; dirigono Za-
notelli, Scbolz e Noidlinjfer a 
capo di niclu">We tedesche. Nel
la «*ie«*na serie va nepnalalo un 
(lineo dedicalo a Smelami (la 
Moldava) e Dvorak (le Danze 
tiare op. 46. n. 1-8), elio ò 
quanto dire ni più fimosi auto
ri boemi del secolo scorso ; 
cucirne rOrrheMrn Sinfonica 
Ausiriaca diretta dn Hans Ha-

Di ben divergo livello inter
pretativo un lonjtpln^nft Dee-
ca dedicalo a Ire nulori ope
ranti nell'arco di più di un se
colo: S* bulinimi, Debu««y o 
Brillen, Dei tre sono pretori* 
(alo sdirenante pagine per vio
loncello o pianoforte, affidate 
all'esecuzione dm vero esem
plare di Rosiropovic in duo 
con Io stesso Britlen al piano
forte. I Cinque pezzi in tonv 
popolare op. 102 di Scbumann 

! sono assai poco noli e pur pre-
I tentando il musicista nella sua 
| fané discendente non mancano 
| ili accenti degni delle sue più 

Ispirate pagine giovanili. Nem
meno la Sonata di Debos-y pas
sa ira le composizioni più fe-

I liei del musiciMn francese, e 
quella di Rrillen, compositi nel 

i 1015. va considerata in seco ti-
! do piano rispetto ad altri la

vori del nolo compositore bri
tannico. Tuttavia il microsolco 
appare nel suo complesso eslre-
ni ameni e unitario e l'accosta
mento dei pezzi sostanzialmen
te felice, grazie anche — ripe

tiamo — al Brande impegno 
dei due esecutori. 

Un di*co che ha a nostro av-
\ieo un notinole valore storico 
è quello u Ars No\a v uflidnlo 
all'interpretazione del pianista 
Paul Ytillxcnslcin. Quello c*e-
tulore, scompar«o ormai da di-
\ e m anni, perse il braccio de
stro nel corso della prima 
fiiierra mondiale, ma non per 
questo cessò Inattività concer
tiglieli: oltre nd avvalersi di 
alcune composizioni per sola 
mano sinistra già esistenti in 
repertorio, commissionò vari 
concerti ai musicisti contem
poranei ; ne scrissero per Ini 
Ravel, Strausr*. Prokoflcv, Bril-
ten e altri ancora. I l più noto 
è quello del musicista france
se, che apre appunto la serie 
dei pezzi contenuti nel disco 
(dirige la Metropolitan Orche
stra di New York Max Ru-
dol i ) . Seguono poi, per solo 
pianoforte, mano sinistra, una 
trascrizione dì Liszl da Sciiti-
bert, una Romanza e un Pre
ludio e Fuga di Reger, e la 
famosa Ciaccona dalla Partita 
n. 2 per violino solo nella tra-
scrizione di Brahms. Come si 
vede un disco ninnolante, clic 
permette di f,ir». un'idea delle 
capacita tecniche — peraltro 
non trascendentali — del Witt
genstein, cui la musica deve la 
nascila di alcune pagine rile
vanti di questo secolo. 

« Palestrina » 
di Pfitzner 

Concludiamo segnalando ra
pidamente la di->lribuzionc in 
Italia del Palc*trinn* opei.i in 
Ire atti (sealola di 1 di"chi, 
Deulscho Grammophon) dì 
Pfitzner. ^i Iratta di un debo
le epigono wagneriano, che ha 
Innto fallo parlare di sé per 
svnriati motivi polemici, mn 
che a nosiro piirere non ha la
scialo nulla dì veramente im
port ante. Della pubblicazione 
tedesca va comunque dello che 
e*sa è Malti curala con la solita 
competenza e capacità tecni
che, l compleshi dell'orchestra 
della redto bn\arese sono di
reni da Rafael Kubelik, e Ira 
i numerosi cantami sono da ci-
tnro almeno Karl Ridderbu**cli. 
Dietrich Fischer-Dieskau. He-
leu Donatli e Nicolai Gedda, 
inlerprele bravissimo della fi
gura del protagonista Pale
strina. 

g. m. 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

Aldo Ceccato all'Orchestra di Amburgo 
AMBURGO. 6. 

Il maestro Aldo Ceccato. attualmente direttore stabile 
dell'Orchestra sinfonica di Detroit, è stato nominato nei 
rfcrnl .scorsi « sanerai muslk chrektor » dall'Orchestra sin
tonica di Amburgo. 

Il maestro Ceccato, che v t>tato eletto airunawimità dal
l'orchestra, succede nell'incarico a Wolfgang Sawallisch. 

Mostra cinematografica a Padova 
PADOVA. 6 

L'Ente del turiamo di Padova ha accolto la proposta avan
zata dal Comitato or pani zzalore della mostra clnematogralica 
internazionale «La natura, l'uomo e il suo ambiente» di ef
fettuare nella citta veneta le prossime edizioni della rassegna. 

La mostra si propone di presentare le opere clnematosrra-
fiche che contribuiscono alla conservazione della natura, alla 
protezione dcir.imb.cnte di vita dell'uomo, alla difesa della 
personalità storica ed artistica della citta, al mantenimento 
di una olvìita a dimensione umana. 

L'Opera 

di Parigi 

ha compiuto 
cent'anni 

PARIGI. 6 
I] Teatro dell Opera di Pa

rigi ha compiuto Ieri cento 
anni. 

Inaujrurnto il 5 seminio 
1875 con uran pompa dall'al
lori» presidente della Repub. 
blica, maresciallo Mac Ma
rion, il monumento voluto 
da Napoleone III e dall'im
peratrice Eugenia (che ne 
decisero la costruzione aven
do destinato alla demolizio
ne il teatro lirico della Rue 
Péletier dopo l 'a t tenuto di 
Felice Orsini), e rimasto de
serto e silenzioso In occa
sione del centenario. La se
rata di Rtala che avrebbe 
dovuto celebrare l'anniver
sario è stata soppressa per 
motivi d'economia. 

In luojto di una festa sfar
zosa le autorità competenti 
hanno preierito organizsare 
una mostra — dedicata al
l'architetto Charles Garnlcr 
ed alla sua più celebre rea
lizzazione — che aprirà però 
i battenti solo il 4 febbraio. 

« Replica profana di No-
tré-Dame de Paris » secondo 
Victor Hugo. « Cattedrale 
mondana della civiltà» per 
Théophile Gautler, «Tempio 
della vanità » a detta di Ro-
maln Rolland, l'Opera di Pa
rigi è considerata dagli 
esperti come uno del più per
fetti esempi dello stile « Se
condo Impero ». Il concorso 
lanciato nel 1860 in vista 
della sua costruzione dette 
l'avvio e. 170 progetti, cin
que soli del quali vennero 
presi in scria considerazione 
prima che trionfasse quello 
di Charles Garnler. L'Impe
ratrice, che aveva caldeggia
to l'adozione del progetto di 
Vlollet-Le-Duc, contestò lo 
«stile Garnler», che, disse, 
«non è né greco, né Luigi 
XVI... e neppure Luigi XV». 
La replica dell'architetto e 
(passata alla storia: « Maestà, 
e stile Napoleone III! ». 

I lavori cominciarono nel 
1861 e furono terminati al
la fine del 1874. Costo: 35 
milioni di franchi. Una som
ma favolosa a quei tempi e 
oggi Irrisoria tenuto conto 
che il policromo monumento 
copre 12.250 metri quadrati, 
misura 172 metri di lunghez
za e 101 dì larghezza, e si 
eleva a 79 metri di altezza 
dal quinto sottosuolo alla li
ra d'Apollo. 

La platea, una delle più 
vaste d'Europa, occupa solo 
una relativamente modesta 
parte dell'edificio, nel quale 
e stato riservato vastissimo 
spazio alle « dependances » 
d'apparato: 11 famoso scalo
ne (In marmo bianco e oni
ce), 11 «grand foyer», le ro
tonde... 

Marmi preziosi all'esterno 
come all'Interno, pietre rare, 
mosaici, dorature, stucchi, 
affreschi, sculture — fra cui 
la celebre « danza » dì Car-
paux — arazzi, bronzi for
mano agli occhi di numero
si contemporanei un Insie
me discutibile, ma che co
stituisce la sontuosa realiz
zazione di un sogno di una 
altra epoca. 

— r e a i v!7 

controcanale 
IL MITO — La terza punta
ta del MOMJ — pezzo forte di 
una scinta domenicale airi 
piamente modificata per gli 
scioperi in torso del persona 
le della RAI TV — è itala 
per gran parte occupata dal
la trasposizione vi immagini 
del mito delle piaghe d'Egit
to. E' questo uno dei passi 
del libro dell'Esodo, nei qua
li con maggior chiarezza 
emergono gli scopi della Bib
bia. L'ira del Signore colpi
sce ferocemente il popolo egi
zio — tutto il popolo egizio, 
dal faraone all'ultimo iuddt-
to — e rliparmta tutti gli 
ttraeliti: e questo non è sol
tanto un atto di giustizia ven
dicativa, in riparazione del
le sofferenze subite dagli 
israeliti; non è soltanto un 
atto di forza destinato a pie
gare la volontà del faraone 
che non intende liberare gli 
schiavi; e anche un atto che 
stabilisce il privilegio del po
polo d'Israele, la sua condi
zione di popolo eletto. L'isti
tuzione della Pasqua servirà 
a ricordare e celebrare tut
to questo; e il racconto bi
blico offrirà net secoli agli 
israeliti la conferma del lo
ro primato e la possibilità di 
credere in esso e nella loro 
salvezza attraverso la fece. 

Questa prospettiva, natu
ralmente, nella puntata non 
c'era. E non poteva esserci, 
dal momento che, come ab
biamo già notato, lo sceneg
giato si svolge in un'ottica 
contemporanea ai fatti nar
rati dal Vecchio Testamen
to e non storicamente cri
tica. Per questo molti dei dia
loghi /quello fra I sacerdo
ti egizi sull'inquinamento del 
Nilo, ad ciempio; o quello 
del faraone con i suol con
siglieri, o, ancora, quello di 
Mote con i giovani, alla vi
gilia dell'inizio dell'esodo) 
erano puramente funzionali 
all'azione oppure sembravano 
voler suggerire una doppia in
terpretazione (mitica e « no-

turalts'.ica») dei prodigi. Co
sa quest'ultima, che avrebbe 
acquistato una ben diversa 
consistenza se, appunto, 
questo Mose' toste stato m 
vece ispirato dall'intenzione 
di analizzare il valore stori
co e il significato politico del
la Bibbia e quindi, anche, di 
raccontarne m qualche modo 
la genesi. 

Qua e là. è vero, è appar
sa anclic in questa puntata 
la volontà degli autori di 
usc-ic dalla prospettiva pura
mente illustrativa ad esem
pio, nella battuta del farao
ne, che rinfaccia a Mosè un 
futuro d'Israele realizzato in 
un ordine destinato anch'is
so a riprodurre padroni e 
schiavi. Ma si trattava di un 
accenno che non aveva se
guito: e si capisce, perchè 
lo sviluppo di una slmile que
stione avrebbe condotto ra
pidamente il racconto fuori 
della sua ottica. 

Ha prevalgo, dunque. Vii-
lustrazione del mito, la nar
razione corale. Gianfranco De 
Basto ha compiuto senza dub
bio uno sforzo per evitare Hi 
cadere nell'effettistica e per 
conferire al racconto un rit
mo di scarna solennità. Ma 
vi e riuscito solo in parte, 
anche perche II teleschermo 
postula un linguaggio net
tamente diverso da quello 
del cinema e la suggestione 
spettacolare m televisione 
non si concilia con le scene 
di matta. In questo senso, 
ci pare. Rossellini avrebbe 
dovuto insegnare molto, con 
le sue minute indagini di 
cronaca e di costume sul pas
sato' ma non si può dimen
ticare che, al di là di qual
siasi intenzione dichiarata, 
questo Mosé e un kolossal e, 
dunque, deve rispondere a 
determinate logiche (quelle 
che t produttori, in cinema o 
m TV, credono essere le chia
vi del successo/. 

g. e. 

oggi vedremo 
DIAGNOSI (1°, ore 20,40) 

Protagonista di questo primo episodio di Diagnosi — la ru
brica comprende sei originali televisivi — Intitolato L'avver
timento, è un ingegnere di quarant'annl, nel pieno della su* 
attività, proteso verso un sospirato imminente successo. Un 
giorno, però, una serie di bintomi allarmanti lo costringono 
ad un controllo medico. La diagnosi è precisa, In tu t ta la 
sua gravità, e per l'Ingegnere lo stress potrebbe essere fatale 
Nonostante l'avvertimento, l'uomo continua a gettarsi a «a-
pofltto nel lavoro.. 

L'avvertimento, scritto da Arnaldo Bagnasco. Fabrizio Trec 
ca e Mario Calano, e diretto dallo stesso Calano e Interpre
tato da Philippe Leroy, Elio Zamuto, Evelyn Stewan. Paoli 
Tedesco. Vittorio Mezzogiorno. 

TURNO C (2°, ore 21) 
Va in onda questa sera la prima puntata — si Intitola II 

Patto dt Roma — del programma-inchiesta Per una storia del
l'unità sindacale realizzato da Riccardo Tortora e Marisa Mal
fatti per un nuovo ciclo di trasmissioni della rubrica Turno C, 
curata da Giuseppe Momoll. In questa prima puntata, Oreste 
Lizzadrl, socialista (uno del protagonisti delle vicende che 
portarono alla firma del «Pat to di Roma»), Il comunista 
Agostino Novella (già segretario della CGEU scomparso pochi 
giorni dopo aver rilasciato quest'intervista) e il democristia
no Ferdinando Storchl (presidente delle ACLI dopo Achille 
Grandi) ripercorrono le tappe della realizzazione del primo 
« patto » di unità sindacale. 

Nuove attività 

dell'Accademia 

Filarmonica per 

la Sala Casella 
L'Accademia filarmonica 

romana, nel corso d'un con 
vlviale Incontro con la stam 
pa, ha annunciato tre cicli 
di attività nella Sala Casel
la, flanchegglantl le manife
stazioni che si svolgono nel 
Teatro Olimpico. 

Il primo ciclo, dedicato al
la musica da camera di De
bussy, si Inaugura stasera 
(ore 19), con un concerto del 
pianista Bruno Canino e del 
mezzosoprano Helga Mucller. 
Altri tre martedì (14, 21 e 28) 
vedranno alle prese con De
bussy, musicisti e strumenti
sti illustri quali Boris Po-
rena, Sergio Calare Pablo Co
lino, Claudia Antonelll, Ma
rio Ancillottl. Bruno Gluran-
na, Giorgio Favaretto, Paola 
Bucan, Vincenzo Balzan, Mas
simo Mann e Anastasia To-
maszewska. 

Non meno Importante si 
profila 11 secondo ciclo di 
manifestazioni, dedicato alla 
musica e all'arte popolare 
italiana. Tali manifestazioni, 
programmate in occasione 
dei prossimi concerti al Tea
tro Olimpico della « Nuova 
Compagnia di Canto Popola
re» (5, 6 e 7 febbraio), pre
vedono spettacoli del « Pupi 
Siciliani», di Girolamo Cu-
ticchio (tra l'8 e l ' i l) , con ]• 
Intervento del cantastorie 
Otello Profazlo, nonché il 18 
e il 25 febbraio, rispettiva
mente, rassegne di canti to
scani, ricreati da Alfredo 
Bianchini, e di canti lombar
do-veneti, interpretati dal 
gruppo di Sandra Mantovani. 

Il terzo ciclo, destinato al
l'Interpretazione pianistica, 
offre 11 pretesto di presentare 
a Roma otto concertisti lau
reati In questi ultimi anni 
dai più Importanti concorsi 
internazionali. Dal primo 
aprile al 20 matsglo. si avvi
cenderanno nella Sala Casel
la Peter Aronsky, Robert Grò-
slot, Bruno Rlgutto, Christian 
Blackehaw, C.vprien Katsaris, 
Massimiliano Damerini, Ivan 
Drcnnlkov e Giancarlo Car
dini. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
16,30 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19.30 
20,00 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
I porcellini e II lupo 
Prima parte 
Telegiornale 
I porcellini e II lupo 
Seconda parte. 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« Bada a te » 
«Chi è di scena! » 
« Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 Diagnosi 
« L'avvertimento r> 

21,45 Qui pianeta Tarra, 
rispondete 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
1825 
18.45 
19,00 

20,00 
20.30 
21.00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale aport 
L'avventura del 
grande Nord 
Quarto episodio 
Ore 20 
Telegiornale 
Turno C 
Voci liriche dal 
mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 8, 
13, 15, 19, 21 a 23; 6: Mat
tutino musicale! 6,25i Almi-
niccoj 7,12r II lavoro o»li 
Si Sul giornali di stamane] 8,30i 
La cMionl da! matti noi 9; Voi 
sd io; 10: Spedale GR| 11,30: 
Lo Interviste impossibili) 11,35: 
Il meglio del mefllioi 12,10t 
Quarto programma; 13,20: Gi
roni) Ite j 14,05t L'altro suonot 
14,40t L'ombra che cammina 
(2); 15,10: Par voi giovani; 
I O I II girasole; 17,05: RI Ortis-
simo; 17,40: Programma por 1 
ragazzi; 18: Musica in: 19.20: 
Sul nostri mercati! 19,30: Con
certo lirico, direttore L. Ro
nda; 20,20: Andata e ritorno; 
2i,15i Radio-teatro; gente sul
la piazza; 22,10: Canzonlaslma 
•74. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 7,30i 
8.30. 9.30, 19,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 14,30, 13,30, 
18.30, 17,30, 15,30, 19,30, 
20,30, 21,30 • 22,301 Gì II 
mattiniere! 7,40, Buongiorno! 

8,40: Come e porcho; 8,30: Suo
ni • colori dell'orchestre! 9,05t 
Prime di ependerei 9,35t Fle~ 

eie (2): 9,55: Centoni per tut
ti) 10,24t Una poeila al gior
no; 10,35: Delta voetra p*rtai 
12,10: Treemlitlonl ragionali! 
12,40: Allo «redimento: 1J.33i 
Il Olttlntleilmoi 13,SO: Coma • 
perche: 14i Su di (Irli 14,30i 
Treemleeionl reglonelii 15: Pun
to InterrogetivO! 15,40i Care
rei, 17,30! Spedala CR| 17.50: 
Chlemata Roma 3131| 19.35: 
Supersonici 21,9| Il dlitlntla-
jlmo; 21,29: PotroHi 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
8,30: Trasmissioni regionali -
Concerto di apertura; 9,30: 
Grandi Interpreti! N. Gadda) 
10: La settimana di Hindemilb] 
11 : La radio per le scuola! 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Bs ri ho lt; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archivio del 
disco: 17r Fogli d'album, 17,25: 
Classeunlca; 17,40. Jazz oggi] 
18,05: La startene; 18,25: GII 
hobblest 18,30: Donnrt '70, 
18,45: Il costo della bellez
za; 19,15: Concorto della ae
ra; 20,13: Il melodramma in 
discoteca: 1 Susanin, direttore 
O. Da non: 21: Giornale dal 
Terzo - Sotto arti; 21,30: B. 
Mederna musicista europeo) 
22,30: Libri ricevuti. 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R INASCITA 

2 Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rami 

# Tutti i tiferì e i «sUcki italiani ed n in i 
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Lo ho deciso il C.F. e la C.F.C. 

Il congresso provinciale 
del PCI si svolgerà dal 
27 febbraio al 2 marzo 
Il valore della scelta di 
girala una commissione 

Roma per la XIV assise nazionale dei comunisti - Desi-
di lavoro per i problemi delle slrutture organizzative 

A VELLETRI 

Liste unitarie 

per le eiezioni 

nelle scuole 

Accordo tr« PCI-DC PSI-
PRI-PSDI - Intese tra le 
fono democratiche in di
versi quartieri e noi centri 
della provincia e della 

regione 

Con l'avvicinarsi dell'ele
zione del nuovi organi col
legiali della scuola si inten
sifica l'azione delle forze 
democratiche per ia forma
zione di liste e programmi 
unitari. Un accordo in que
sto senso è stato sottoscrit
to nei giorni scorsi a Velie-
tri tra le sezioni del PCI, 
della DC, del PSI, del PRI 
e del PSOI. Nelle settimane 
scorse, come si ricorderà. 
Intese unitarie erano state 
raggiunte in diversi quartie
ri delta città e in numerosi 
centri della provincia e del
la Regione. 

Le forze politiche demo 
eretiche di Velletri, che pre
senteranno liste unitarie In 
tutti gli Istituti, hanno an
che promosso un ampio e 
serio confronto di idee e di 
opinioni che permetta a tut
ti I cittadini di contribuire 
al rinnovamento della scuo
la Italiana in senso demo
cratico e antifascista. Un 
rinnovamento che modifichi 
profondamente gli attuali In
dirizzi, I programmi e le 
strutture della scuola e che 
realizzi effettivamente 11 di
ritto allo studio per tutti i 
giovani. Sarà infatti attorno 
a questi punti — assieme ai 
temi dell'edilizia scolastica, 
dei trasporti e di una reale 
gratuita dello studio — che 
le forze democratiche daran
no vita al programma e alle 
liste unitarie nelle scuole. 

Le sezioni di Velletri del 
PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 
hanno sottolineato, in un lo
ro documento, l'importanza 
della scadenza elettorato nel
le scuole, che segnerà l'In
gresso di componenti deter
minanti come 1 genitori, gli 
Insegnanti e gli studenti nel
la gestione democratica de 
gli Istituti. 

Le forze democratiche 
hanno anche ribadito — nel 
documento — la necessità 
dell'Impegno di tutti i clt 
tadinl e in particolare dei 
genitori, degli studenti e 
degli Insegnanti attorno al 
programma e alle liste uni
tarie per una scuola demo
cratica, che formi la co
scienza civile dei giovani e 
che garantisca loro una so
lida preparazione culturale 
e una reale qualificazione 
professionale. 

Un appello ai cittadini per 
la creazione di uno schiera
mento unitario per le elezio
ni degli organismi collegiali 
e per II rinnovamento della 
scuola era stato sottoscritto, 
nelle scorse settimane, dal
le sezioni del PCt, DC, PSI 
e PRI di Monte Mario. Nel 
documento approvato dal 
partiti veniva sottolineato 
come fosse necessario su
perare ogni rigida contrap
posizione per rendere la 
scuoia un vero luogo di for. 
mozione culturale e profes 
stonale. 

Liste unitarie per gli slu 
denti e per il personale del
la scuola verranno anche 
presentate a Latina. Lo han
no deciso PCI, DC, PSI, 
PRI, PSDI, la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, le 
ACL1 e II movimento demo
cratico degli studenti. In 
questo senso le forze demo
cratiche della città hanno 
dato vita nelle scorse setti
mane ad assemblee aperte 
negli Istituti per permettere 
il maggior contributo dei la
voratori alla formazione del 
programma e delle liste uni
tarie. Comitati, a cui aderi
scono le forze democratiche 
e i sindacati, sono stati co
stituiti anche In altri comu
ni della provincia di Latina. 

Per la creazione di liste 
che raccolgano l'adesione di 
tutte le forze democratiche 
ha preso posizione. In un 
suo documento, anche la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL di 
Roma, che ha fatto appello 
a tutti I lavoratori per un 
Impegno unitario nelle ele
zioni del nuovi organismi 
collegiali della scuola. La 
Federazione unitaria ha an
che sottolineato la necessità 
che 1 lavoratori sviluppino 
una chiara ed incisiva azio
ne di informazione e di 
orientamento. 

Il congresso provinciale del 
comunisti rom.ini M svolgerti 
nel giorni 27 e 28 febbraio, 
1 e 2 m a r » , la data della 
convocazione è stata decisa 
durante la riunione del co
mitato federale e della Com-
missione federale di control, 
lo, tenuta nel giorni scorsi 
In preparazione del XIV Con-
greoso na/lonale del PCI 

La relazione Introduttiva, 
tenuta dal compagno Luisi Pc 

t r e fili è stata approvata alla 
u.unlmtta come base pei la 
dc 'm / l cne del compiti eli la 
vo:o eli mlzat.va pou.u i e 
di lotta, dell orean'/zizione 
comunista romana Nel coi 
so «el dibattito, amp o id 
articolato, che ha seguito U 
introduzione, sono mtei venu
ti 1 compagni Colajacomo, 
Taisltano, Bac.helU, Marci-
mucarl, Agostinelli, Cesalo-
ni, Blschl. Pagnozzl. Ferra
ra, &aJv.vKnl. Vctere, Aletta, 
Crotali Ciotl, Caputo, Imbel
lone, Franca Fusco, Pirone, 
Carlo Predduzzl, Maria Mi-
chettl, Funghi. Feirante, Ma
rio Prasca e Ventina 

«II comitato fecteiale e la 
commissione ledeialo eli con 
trollo — si legge In un comu
nicato — sottolineano davanti 
alla classe operala, al lavo
ratori, a^ll Intellettuali, a 
tutti gli antifascisti ed al de. 
mocratlcl romani, ti valoic 
della scelta di Roma come 

sede del XIV Congiesso nei 
7.1onale del PCI, In un mo
mento cruciale pei le sorti 
del paese. I comunisti ro 
mani accolgono questa sce! 
t a come motivo di onore e, al 
tempo stesso, di grande re
sponsabilità e risponderanno 
con slancio Ideale, vigore po
litico, rigore organizzativo ai 
compiti che ne derivano per 
tutte le sezioni del partito e 
I cìrcoli della FOCI, In ogni 
CUTI '» e'cl tesseramento e 
del p > aut ismo, con l'oblct-

| i vo di i 80O0O Iscritti pei la 
d i ta del XIV Congresso, del 
II lotti pei la pace e la di
stensione Internazionale per 
la democrazia e contro 11 fa 
^Ismo, per la difesa della 

I occupa/iene e delle condlzio 
ni di vita delle grandi masse 
popolari per la ripresa eco-
nomici, per 11 risanamento 
e 11 rinnovamento della vita 
pubblica » 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo hanno deciso la co 
stltu/ione di una commisslo. 
ne di lavoro per 1 problemi 
delle strutture org mlzzatlve, 
che è composta dal compagni 
PetroscUI, Raparelll. Morgln, 

Funghi. Vitale, Salvami!. Fred-
da. D'AVersa, Ottaviano, Bac-
chelll, Mlcuccl. Cncclottl Mi r 
ra, Blschl, Panatta, Borgna, 
Andreoll Ardovlnl, Ccsaronl, 
Maderchi, Colombini, Bencl-
nl, Nadia Ciani, Sandra Tor-
reggiani e Parola 

Leggermente migliorate le condizioni dello studente aggredito alia Balduina 

Spiccati tre ordini di cattura 
per il vile agguato squadrista 

Due neofascisti si sono resi latitanti, mentre uno è già in carcere - Sono attivisti della sede del MSI 
della Balduina - Stamane (alle 9) corteo studentesco da piazza Mazzini al palazzo di giustizia 
Incontro sindacati-forze politiche democratiche - Giovedì manifestazione unitaria in piazza Bainsizza 

Glannicolò Macchi, ricoverato al « craniolesi » del S. Giovanni 

Sono leggermente migliora 
| te le condizioni di Giannicolo 

Macchi, lo studente massacra 
to da una banda fascista a 
colpi di maiU'Ilo e puntcrujlo 
sabato notte menile rientra
l a nella sua abitazione, in via 
Timaio 13 al quartiere Delle 

Vittorie II giowmc ha npic 
so corniseli/,i, e ieri mattina 
Ila pai lato a lunm con i geni 
t JI i e ccn i numei osi amici 
cnc vino anJati a ti ovario al-
1 ospedale Tr i qualche gior
no tuttavia dovrà sottoponi 
ad un delicato intervento chi
rurgico alla testi per 1 estra 
/ione di alcuni tr immolili os
sei dalla massa cerebrale 
prodottisi m seguito alla frat 
tura della tempia sinistra. So 
no stati jdentiticati, intanto, 
tre dei cinque squadristi clic 
hanno selvaggiamente aggre
dito Macchi. Sono tutti attivv 
sti della sede del MSI della 
Balduina II sostituto procu
ratole della Repubblica, Lui
gi Ierace, ha spiccato contro 
di loro un ordine di catturj 
per tentativo di omicidio Pao
lo Angeloni, di 21 anni, abi 
tante in via San Pio V 140, è 
stato arrestato all'alba di ioli. 
Gli altri due. Riccardo An-
dream, di 20 anni, e Tiziano 
Romanzi, eli 22. si sono resi 
latitanti. I carabinieri della 

In seguito all'aggressione, la proprietaria dell'appartamento ha perso parzialmente l'udito 

Picchiarono selvaggiamente una donna 
durante una rapina in casa: 6 arrestati 
Il colpo ideato da un barista, che era stato nell'abitazione per preparare un ricevimento — K rapinatori sono 
stati identificati dopo un attento esame degli oggetti asportati - Una sessantenne è stata accusata di ricettazione 

bo*io Finiti in carcete i sci 
giowini tra i quali un minoica 
ne che alla vigilia di N'aUilo 
hanno \ ìolctitcmcnte malmenato 
una donna durante una rapina. 
1 tfio\airt >*ono Gio\anni De An 
Kelis di 22 anni suo fratello 
Domenico di 21, Riccardo Spez
za te lo di 22, Roberto Marchetti 
di 25 Stefano Bottini di 19 e 
R M di 17 anni 

Il fatto è avvenuto il 24 -li 
cembro quando un «ruppetto di 
giovani armati di pistole e con 
il volto scoperto ha fatto ir
ruzione ^on uno strntagomm i 
nell'appartamento della signon 
Colomba Calcagni in Bozzi eh 
40 .inni in \ ia Sav oia 32 La 
donna comuitt che alla pott» 
stesse suonando il portalettere 
aveva infatti aoerto l'uscio 

I giovani una volta dentro 
l'appartamento — dove si tro 
vavano assieme alta donna ì due 
figli M.uzia dt 7 anni e Ales
sandro di 3 li madre una / n 
e la domestica — hanno inu
mato a tutti di rimanere immo 
bili e in sinlonzio Mia reazione 
della donna, che si è messa \ 
urlare e a chiedere aiuto tre 
dei rapinatori hanno imzjato i 
picchiarla seh agramente col 
pendola più volte al volto e al 
capo. 

Malgrado le percosse e le i'> 
rite, che quando la donna e sta 
ta ricoverata al Policlinico i 
medici hanno giudicato guanhili 
in un mese e che le hanno prò 

vocato la pei dita dell'udito dal-
l'oiccchio sinistio la padioni 
di casa i riuscita ad uscire 
dalla porUi e a invocare aiuto 
per le scale A quel punto ì ra
pinatoli temendo l'ai rivo della 
polizia si dettero alla fuga por 
tandosi via soltanto alcuni og 
getti d'oro e d'argento 

•\gli autori della rapina la pò 
lizia e riuscita ad arrivare gra 
zie ad un particolare che ave 
\a colpito l'aggredita I giovani 
infatti avevano a lungo cercato 
alcuni oggett i che conosccv a no 
in ogni particolare La squadra 
mobile è così risalila a Giovanni 
De Angehs dipendente di un 
noto bar della citta che alcune 
settimane p m m si era recato 
m casa Bora per propalare un 
ricev imcnto 

Il giovane interrogato ha 
confessato di essere stato il 
« basista » del colpo al quale 
peto non avrebbe d-rettarnen'o 
partecipato per timore di essere 
riconosciuto Autori materiali 
sarebbero invece il fratello Do 
memeo militare a La Spezi i 
che in quel giorni si trova1 » 
in licenza a casa e gli alti i 
giovani arrestati. I u n man 
diti di cattura sono stati fir 
matl dal dottor Vitalonc che h i 
arfche fatto arrestare pei' ricot-
tazione Sabbattnn Guerrim. di 
60 anni Quest'ultima ha acqu 
stato pei 200 mila lire dai Rio 
vani gli oggetti rapinati in ea-»a 
Bowi 

Venduti più giocattoli e dolci 

Per la befana 
lieve aumento 
degli acquisti 

Mentre le vendite natalizie hanno registiato 
un grosso calo rispetto ai Incili raggiunti negli 
anni precedenti. sembia che la Befana sia staU 
gcneiosa per i commercianti iemali Nei negozi 
specializzati (giocattoli, dolciumi, ecc "» si saieb 
bcs infatti registi ato un volume di \endite su 
perlore al previsto. L'andamento eli quest'ulama 
giornata festiva non risolleva pero il bilancio 
pesantemente negativo di quest'anno Le conse 
guenze più gravi della diminuita capacita di 
acquisto dei lomani — secondo dati torniti dal 
l'Unione commercianti — le hanno subite m par
ticolare i negozi di abbigliamento (il fatturato 
e secso del J0*40rc) e di calzatine 

Maggiori incassi si sono avuti nelle vetrine di 
lusso, ciò dimostra che la elisi colpisce soprat 
tutto lo categorie meno abbienti diminuendone 
la capacita di consumo e di conseguenza aggra 
vando la situazione economica di numerosi eser
citi commerciali Contrazioni del 25% M riscon
ti ano anche nei prodotti per la casa e il mo 
biho \ Roma caso eccezionale uspctto al lesto 
d Italia si e inoltre veiideato un forte calo 
— nella misura del 15rv — anche nel settore 
dei genei. alimentali 

Per il pronto soccorso 

Occupato da tre 
mesi l'ex dazio 
della Tuscolana 

Da tre mesi 1 e\ casello dtl dazio di via Tu 
scolanti e occupato da lavora'or della Ciocc 
Rossj Italiana insieme ad abitanti della 7ona. 
clic sollecitano la sua utilizzazione come posto 
di pronto soccorso Finora pelo nonostante le 
pi omesse e gli impegni presi in sede circoscri
zionale e nel convegno sanitario, dai rappre
sentanti della demociazia custiana, il presidio 
sanitario dell'Osteria del Curato non e stato an 
coia icahzzato 

Le lespons.ibihta della DC sono stale denun
ciate in un assejzjb'ea svoltasi noi gioì ni scorsi 
ali interno della palazzina occupala a cui hanno 
partecipato le forze politiche democratici e della 
X Ctrcoscri/tone ì consiglieri circoscrizionali del 
PCI PSI PSDI r PRI J appi est manti dtl con 
sigho di fabbrica della FVTME del consiglio 
sindacale dj zona dei la\oialon della Cioce 
Ressa Italiana e dei conni iM di quarticie di 
Ca«al Mei ena Kom mina Gregna S Andrea 
\1 tei mine della discussione e stato deciso di 
pi opina'e rapidamente un incontro con il sjn-
dico e gli assessori — comunale e ìegionale — 
alla Sanità 

MANZIANA: nuovo scandalo dopo lo scempio dei boschi della « Tagliata » 

Sindaco de firma licenze retrodatate per i familiari 
Il trucco necessario per permettere edificazioni previste dal piano regolatore respinto dalla Regione 
Tutti i permessi portano la data del dicembre '73, ma i progetti risultano presentati a marzo del '74 

In casa della figlia al Casilino 

Ferisce la moglie 
con una fucilata 

Por futili motivi un aru «no 
pensionato ha ferito ieri be-
ra la moglie con un fucilo 
da caccia II tatto e avvenu
to al Ca-slllno verso le ore 
20 30 I due conlusl — Libero 
Mattia, 63 anni, e Mai la MI 
landa, di l>2 anni, abitanti 
In via L'villa 29 — si trova
vano nell'appartamento della 
flirlla Rita — m via Cornelio 
Sisenna 36 — per trascorre
re assieme al parenti 1 ulti

mo scorno del lungo ponte 
natal ' iio Ali improvviso tra 
mai ito e moglie e sorta una 
discussione su questioni ba
nali che si e subito trasfor
mata in un Utlulo Preso dal
la collera il Mattia ha preso 
un fucile da cacala — che era 
,i portata di mano — e ha 
fatto luoco sulla moglie fé-
lendola alla fronte La donna 
e stata giudicala guaribile In 
10 giorni 

Man/lnnn continua a subì 
re 1 guasti del malgoverno 
democristiano e 1 imperversa
le della speculazione edi'li-'a 
E' di ieri la notizia — rivela
ta da « Paese Sera » — che 
il sindaco de Albiclnl avreb
be retrodatato le concessioni 
di numerose l icnze odill/ie 
dopo 11 rifiuto opposto dalla 
Regione al \aro di un plano 
ìegolntoie cittadino scanda-
lOoO perche gravemente Iesi-
\o delle esigenze urbanisti
che di tutto il comprensorio 

Il sindaco avrebbe rilascia 
to fra 11 mar/o e l'aprile del 
74 uno stock di llccn/c con 
la d \ t a del dicembre del 73 
— anno che precedeva quello 
del divieto regionale — per 
un totale di 200 300 alloggi 
Un valore complessivo di clr 
ca 8 miliardi Tn molti fa-
sclcol1 — come ha ampia-

I mente documentato il quoti
diano romano — e possibile 

| riscontrare che le d i te di ap
provazione delle licenze sono 
datate 31-XII-73 mentre 

I quelle della presentazione del 
| loro progetti ì (salgono a un 
' periodo che va dal gennaio 
i a. marzo del 74 

Ma c'è di più le licenze 
i « retiodatate » sono intestate 

alla moglie del sindaco, alla 
figi'a, alla flgllastia, ni gè 
neri, al suo progettista pri
vato e ad alcune .società che 
hanno divorato a suo tempo 
11 parco pubblico di Manz'a-
na, dopo una scanda'o-,a 
svendita dei boschi circo
stanti della «Tagliata» 

Alberto Alblcini — e \ pa-
dionc di numeio.se autolinee 
laziali — e sindaco di M,in-
ziana da dieci anni Pies'cde 
una giunta monocoloie soste

nuta dalle debile In tutto 
questo tempo la sua attività 
si ò distinta per 1 ammini
strazione dell'urbanistica 
tutta in funzione degli inte
ressi della speculazione 

Grave lutto del 
compagno Castellani 

E' deceduta sabato scorso 
Anna Castellani di 81 anni, 
madre del compagno Remo 
Castellani, segretario del-

l'ARCI Caccia di Roma I fu
nerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 dalla chiesa del
la Natività In via Gallla 

A Remo e a tutti 1 fami
liari le condoglianze della re
dazione dcll'« Unita » 

compagnia Ti ioni.ile stanno 
continuando le indagini per 
identificare gli altri icsponsa-
bili del criminale agguato, che 
vengono ricercati tra i noti 
mazzieri neofascisti della Bai 
duina 

Una vasta mobilitazione an-
tilascista si sta sviluppando 
in risposta al \i!e agguato 
Stamane (alle 9) gli studelti 
dei qunrtieu Prati Delle Vit 
tone Monte Manu claiannn 
vita — pe.' iniziativa dei co 
mit.iti unitari — ad un corteo 
che da pia//a Mazzini r ig 
giungerà palazzo di giustizia, 
a piazzale Clodio Sempie og 
gì si svolgerà un incontro tra 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL UTL e eie lorze po
litiche democratiche per met
tere a punto una serie di ini 
ziativc Giovedì alle 17, in 
piazza Bainsizza, si svolgerà 
una manifestazione unitana 
contro jl fascismo. 

Glannicolò Macchi, com'è no 
to è stato sorpreso dalla ban 
da di squadristi alle 23 30 di 
sabato scorso, mentre rincasa 
va Era di ritorno da una va
canza di sei giorni trascorsa 
con la ragazza ed alcuni am • 
ci in Liguria Quando ha par
cheggiato la sua vettura, lo 
studente non si è accorto di 
essere osservato da cinque fa
scisti che si erano fermati in 
via Timavo a bordo di una 
« Volkswagen » Erano gli stes
si squadristi che poco prima 
erano stati notati scorazzarc 
nella zona domandante provo 
catonamentc ai passanti « Sei 
fascista' » e aggredendo co
loro che davano una risposta 
negativa 

Glannicolò Macchi ha pre
so i suoi bagagli, e si è av
viato verso il portone di ca 
sa Improvvisamente, appe
na il giovane ha varcato il 
cancello del giardino, è sta 
to assalito daga squadristi, 
che lo hanno colpito a mar
tellate alla testa e con un 
punterolo ai glutei, lanciando 
lo esanime Mentre i crimi
nali fuggivano un ufficiale 
dei carabinieri il tenente Ro
sario Martillaro. che si Irò 
vava di passaggio ha fatto 
in tempo ad annotare i nu
meri di targa della « Volk
swagen » 

La vettura è risultata inte
stata a Ivonne Paleologo. mo
glie di un noto esponente 
missino l'avvocato France 
sco Andream. e madre di 
Riccardo Andream, uno dei 
fascisti ricercati, che fu an
che coinvolto nella vicenda 
di « Ordine nuovo » Secon
do il magistrato al volante 
dell'auto ci sarebbe stato pro
prio Riccardo Andream. Del 
la posizione di costui, però, 
i carabinieri che svolgono le 
indagini hanno dato versio
ni contraddittorie. Nella mat
tinata, infatti, si era appre 
so che il giovane neofasci 
sta era stato interrogato ed 
aveva dichiarato di avere pre 
stato la « Volkswagen » ad 
Angeloni ma di essere estra 
neo all'aggressione Anche la 
madre, era stato detto, ave 
va fornito un alibi al figlio 
In serata, invece, correggen
do la versione precedente, 
gli inquirenti hanno reso no
to che Riccardo Andream era 
latitante e pertanto non era 
mai stato interrogato La ma
dre, quindi, non aveva for
nito alcun alibi Perché que
ste discrepanze7 

Giannicolo Macchi, che è 
iscritto al II anno della fa
coltà di medicina ed è sim 
patizzante della « sinistra ex 
traparlamentare » in passa
to aveva ricevuto minacce 
dai fascisti Figlio di un uf 
ficiale della manna quando 
frequentava il « Mamiani », 
il liceo di viale delle Milizie 
gli squadristi squarciarono le 
gomme della sua vecchia uti 
litaria 

« Quando frequentava il Ma-
miani — ha raccontato la 
madre del ragazzo — viveva
mo in una continua tensione 
Troppe volte, infatti, mi so 
no trovata personalmente da
vanti all'istituto ad assiste 
re alle "spedizioni punitive " 
dei fascisti contro ì ragazzi 
che uscivano da scuola Ora 
Glannicolò frequenta l'univer
sità, ma spesso torna davan 
ti al suo liceo- va a trovare 
gli amici che sono lì. Per 
questo ì fascisti hanno con 
tinuato a prenderlo di mira. 
Recentemente gli hanno ,m 
che bruciato la motocicletta 
che aveva lasciato parcheg
giata sotto casa ». 

Occorrono misure 
immediate e energiche 

Oli squadristi del MSI ani [ liontc tli destra perbems-ta e 
scono con il chiaro intento « leaatitano « La pesante 
eli colpire per incidere Quat- i sconfitta de' referendum, la 
tro l ili aoauati criminal? in scopci'a dc'lu estensione e 
poche settimane, una serie della pciicolusito delle « tra 
dt atti di proi occhione e di me vere » il «rande moto 
teppismo \epli ultimi mesi | untitustistu di cui .so io prò-

-—" 'aaon sti 'aloialari, Jcrze dc~ al metodo della spedizione 
squadristitu dui unti alle 
scuole si e uciompagnata la 
tecnica — impiegata più fre
quentemente che nel passa-
to — dellaagresstone indili-
duale, del! uso di coltevi e 
armi da fuoco 

Sul piano politilo dietro lo 
tntensiticarii di questo tipo 
di violenza sta il tallimen'o 
dell'operazione di presentare 

mocrutitliL e sindacati, han 
no tatto nautragare l dise
gno di utilizzare — sotto la 
parvenza della rtspet'abiUta 
— il partito di Alnurante ir. 
funzione consenutricc e r»fi 
-lonaria Va questa cri*i 
tanto put drammatica n unt. 
citta come Roma dove 1 neo
fascisti aieiano e in qualche 
modo mantengono una base 

il MSI Destra nazionale come | di massa, ti MSI cerca dt «• 
punto di riferimento per un 

Prese di posizione 
dei sindacati 
e deila FGCI 

La bruUtiC a^ics-sionc* fasti-
btd contro .1 covane Gianmc 
co]ò Macchi ha bUbdlato viva 
protesta e indignarono nella 
citta ba rederazionc CGIL-
CISL-UIL. ,n una nota, nel-
1 esprimere la ferma e decida 
condanna dei lavoratori roma 
ni per questa « ennesima vile 
aggressione », ha sottolineato 
con forza la « improcrastina 
bjlita delle m sure jzìa prò 
spettate dalle or^ai.ziaiioni 
s.ndacaJi al ministero dell'in 
terno ed al procuiatore de. l i 
Repubblica per colp.ie 11 tep 
pismo fascista -n tutte le sue 
manifestazioni » 

La Federazione CGIL CISL-
UIL - prosegue il comuni
cato — « nell incontro g*a an
nunciato per il 7 gennaio chie
derà a tutte le forze politiche 
democratiche romane precU>. 
impegni e concrete in l / ì i the 
per dare un sostegno di massa 
alie richieste avanzate ai pub 
blicl poteri ed alla mag»stra 
tura dalle organizzazioni s.n 
dacali del lavorator romani » 

La Federazione g.o\anile co 
m u n i t a ìomana, da parte 
sua, ha sottolineato che « e 
ora che gli squadristi e gli 

are da uria parte accentuali 
do il MÌO volto violento, ** 
daU'attra sfruttando fino in 
fondo 'a rete ai complicità 
die tuttora conferva in certi 
\rt*ori dell'apparato dello 
Stato 

Questa i critu non può rs-
^erc, cerio, nascosta dal ten
tatilo Grossolano e ridìcolo 
dei miwmi dt atteggiarsi a 
siittiime» de'la situazione A 
tale spiidoTQta propaganda, 
alimentate quotidianamente 
dal foglio neofascista, ha of
ferto di recente pretesto la 
inizia* 11 a di un sostituto prò 
cura'orr della Repubblica, 
no'o per le SJC simpatie di 
destin. il quale ha notificato 
un ai uso di reato a tre fun 
zionari dt r^ perchè non a 
irebbero sio'to adeouale in 
daaih! a proposito di episodi 
aiienutt dormiti a sedi mis-
sme In realtà si tratta di 
una maldestro espediente 
per ingarbugliare le coic e 
cercare di negare il vero 

In guattro anni, rfnT 1Q70 
(l] mj4 — come ha documcn 
lato una inchiesta dell'AH PI 
— SONO state settecento le ag 
grcssìom fasciste L'elenco 
comprende . lolenzc compiute 
contro studenti e e ittadtm 
antifascisti, assalii a sedi de 
mocraticlie L insolenza di 
ahuni sQuadiisti e arrivata 
di recente al punto di distur
bare prozocatoriamente in 
qualche cinema 'Rougc et 
A'o/r, Euclidei proiezioni che 
non erano di loro gradimrn 
to Gli autori di simili T>ra 
iafe sono noti Alcuni sono 
tati denunciati e anche ar~ 

Citi » m... „h» ..i < ^ . . h n„„ no tornati in liberta! com ritk. e ora che si Indash. con 
fermezza sulle complicità, sul 
finanziamenti » « I lavora 
tori. ì giovani, le donne di 
Roma democratica ed antlfa 
scista — e detto nel docu 
mento della FGCI — saprinno 
ricacciare indietro qualsiasi 
tentativo di creare un clima 
di tensione nella -iltà e sa 
pranno Isolare e battere le 
forze reazlonane che a que 
sto disegno mirano Oggi più 
che mai e necessario rafioir 
zare ed ampliare 1 uni t i del 
movimento di lotta » 

La segreteria della FGCI ro
mana nell'esprimcre « la pro
pria solidarietà al g ovane v -
giuccamente ferito, chiama 
tutti 1 suol militanti alla vigi
lanza ed alla mass'ma mob 1 
tazlone unitaria per stroncare 
sul nascere qual.s as' provoca 
zlone iascista » 

Rapinati 4 milioni 
al cinema «Astra» 
Mentre un miglialo d( per 

sone assideva a. ' i prolez one 
del fi.m « C r . i v i m o tanto 
amati » al c'nerrn « Astra », 
in Vale Jon'o, a Montosacio 
tre glovan' due aimati di pi
stola e uno di mitrfl hanno 
rapinato lori sera la cassiera 
dell'incasso della serata 

Con il bott'no — cir a 4 
milioni — 1 rapinatori si so
no poi allontanati a bordo di 
una « 125 » 

missur'ati e uffici della Pro 
ruta della Repubblica cono 
scono nomi, coanomi e indi 
rizzi di moltissimi teppisti 
de" esterna destra Giornali 
demoi rotici — e 1'» Unità » 
ha dato un contributo 1m 
portante m tal senso — han
no tornito una ricca docu 
vicntazione, avelie fotograf 
ca, su innumerevoli « spedi 
-.ioni » fasciste Cosa si a 
spetta dunque a perseguire e 
a mettere finalmente nell'i 
impossibilita di nuocere i pie 
chtaton, i responsabili di ai 
ti mininoli i loro mandanti' 

Per l'episodio della Baldui
na qualcuno e finito in gate 
ra Altri sono stati individua 
ti Bisogna agire con la mas 
sima decisione Azioni di be 
stiale ferocia, come quella di 
cui e iimasta ultima Gianni 
colo Macchi costituiscono itv 
at'entato alla convivenza ci 
1 ile e democratica di un quar
tiere, di tutta la città I re 
sponsabi1! i anno perciò colpi 
ti con fci mezza, i con dote 
gli squadristi vj organizzano 
(anch'essi ben noti ) t anno 
'lintsi Po'izia e magirtratura 
detono tare uoorosamente il 
To?o dai ere La vigorosa e 
unitaria ilsposta antifascista 
(he si e già levata nella città. 
lo sdegno dei democratici rf' 
duersa ispirazione ideale e 
politica so7lecitano misure 
energiche e immediate Ne* 
sun ultenore indugio può es 
sere tollerato 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — CompllcHI- ore 

18,30 sul C.C. (Damo), l 'aiiem-
bloa eonlinuoro domani o giovedì 
olla stesta ora. Santo Lucia di Men
tono: oro 19,30 sul Piano regolo-
toro generale (Ciocci), Caini Mo
rena)! ore 18 sui decreti dclegMi 
( M . Loche), Filacciano- oro 18 

BIS. precongressuale (Santarelli) • 
COMITATI D IRETTIV I — Mo

rto Cionca oro 19 sul C.C. (Spe
ranza); Tulello* oro 19 (Funghi), 
Casal Bortone, oro 20 ,30; Covai-
leggeri' ore 19,30, Mazzini' ore 20 
(Morriono), Borgo Prati oro 2 0 , 
Volle Aurolio- ore 19, Monto Spac
calo' oro 19,30, Tivoli oro 18 \>re-
parazlono congresso (Imbcllono) 

CELLULE AZIENDALI — ATACt 
alle ora 17 30 alta seziono Tinco
iano (In via Varallo) C D (Troz-
Zini), FF SS.i alla oro 16,30 ad 
Esquilino attivo preparazione con
gresso (Rocchi • Marra) . 

CORSO TOGLIATTI — Borglic-
•iana oro 20,30 11 Icilone (C. 
Fredduzzi). 

CIRCOSCRIZIONE — Clnecitlo 

ore 19 gruppo X circoscrizione 
(Cuozzo • Cenemi) 

ZONE — « CENTRO » • Collo 
Monti alle ore 19 altivo femminile 
di zono (Lubhoclt-Pnsco), «SUD» 
a Torplgnallsro ore 18,30 riunio
ne segretari di seziono in prepa
razione congresso ( Vitale) , « CA
STELLI » od Albano* ore 17,30 
Comitato di zona e segrolan 4] 
sezione (Ottaviano), Rocca di Pa
pa ore 18 C D e gruppo consi
liare (Quadrucci); « T IVOLI > a 
Vilhlba. oro 20 attivo comunale 
(Mlcuccl) i « C I V I T A V E C C H I A » In 
Federazione alle oro 17 segreteria 
di zona e responsabili di manda
mento (Bacehc)IO-. n COLLErCR-
RO » o Polestrina- ore 15 segrete
ria di zono (Cacclottl). 

SCUOLA — E' convocata por 
oggi, alle ore 9, presso la seOe 
del comllalo regionale, una riunio
ne sullo compagna elettorale per 
l'elezione degli organi di governo 
della scuola La riunione sarà con
clusa dal compagno Ralfaele Scio
rini Borrclli, dello commissione 
Scuola della Direzione. 

^TORRONE BEDETTI 
Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei t ipi: TORRONE ALLA MANDORLA - TORRONE ALLA MANDORLA IN CIOCCOLATO CAFFAREL - TORCAFFE' IN CIOC
COLATO CAFFAREL - TORRONE TENERO AL CIOCCOLATO - GIANTORRONE - TORRONE TENERO AL FRUTTO IN TRE GUSTI: ARANCIO, CAFFÉ', CEDRO 

FALCONARA M. (Ancona) 
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Schermi e ribalte*. 
Stai-ira alla 2 1 , fuori abbona 

manto (rnppras n G) rapllca 
dallo spettacolo dal « Ballatt du 
XXama 51 ade » di Maurice Bojart 
« I trionfi dal Patrarca » ' Per l i 
dolco mamor a di quel g orno > con 
la coreografie d Maurice BejarT o 
per La musica di Luciano Ber o Lo 
spettacolo verrà replicato alta 21 
nel fllorn success vi sino si 9 can
nalo GII abbonati dalla decorsa i ta-
g one hanno diritto di confermare 
Il loro posto entro • non oltre 1 B 
gennaio L Ufficio Abbonnment 
(orarlo 9 13 e 17 19 nei giorni 

fa ra i e 10 13 in quelli tostvl) 
restare eh uso 11 9 gennaio 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia U S - Tal 3B017S2) 
Domani alle 21 al Teatro Ollm 
p co (Pura G da Fabriano) con
certo del calebre quartetto Boro-
d n (teg! n 14) In programma 
Clelkovskl Mozart Debussy Bi
glietti In vendita alla Filarmonica 

PROSA - RIVISTA 
• I L L I (Via Sant'Apollonia, 11-A -

Tel . 5 8 9 4 8 7 3 ) 
Domani alle 21 ,15 la Coop tea
trale « G Balli * pra* m La corti-
mediacela dar Balli » 2 tempi di 
Roberto Bonannl Ragia A Sa 
I nas Mus che F Carpi Sceno
grafia M Mamml 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 • Tele
fono « 8 7 2 7 0 ) 
Alte 21 ,15 « La principesse Bram
billa » di E T À Hoftmann con 
M Kustermann Regia G Nanni 

BE I SATIRI (Via Grotlaplnta, 19 -
Tal . 3 0 3 3 3 2 ) 
Domani alle 21 ,15 la Coop Tea
trale dell Atto pres « La visioni 
di Simone Machard » di 8 Brecht 
Regia M Morgan Musiche Hans 
Elsler 

0 1 ' SERVI (Via del Mori aro, 2 2 -
Tel. 0 7 9 3 1 3 0 ) 
Alle 21 15 ultime replteha la 
Comp diretta da Franco Ambro
g io ! pres « I l Signor Oklns » di 
M A Ponchi» con Altieri, De 
Merlk, Novella Platone, Gusto 
Regia dell Autore 

• DELLE MUSE (V ia Porli . 4 3 -
Tel . « 9 2 . 9 4 8 ) 
Domani in tamil alte 21 30 Fio

renzo Fiorentini pres « Patrotlnl * 
(bografia di un mito) di De Chia
ra e F Fiorentini e « Cortile » di 
F M Martini con G Isldorl, M . 
Florent ni, L Gatti, L Verde V 
Venturini Chitarre Paolo Galli e 
Roberto Poi lineili 

ELISEO (Via Neiionale, 183 - Te
lefono 4 8 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 21 ,15 la Comp Mo
relli-Stoppa pres, R. Morelli , P. 
Stoppa, I . OcchinI, C Simone, 
D Martino in « Lo roso del 
lato • di I* Brasati. Scent * co
stumi G. Pstrillo 

F L A I A N O (V ie S t o Stefano del 
Cocco, 16 - Tel . 6 8 8 5 8 9 ) 
Alle 21 .15 tamil Adriana Mar
tino In m Lo conosci II paese dova 
fioriscono I cannoni? » Il cabaret 
da Wedeklnd a Brecht Ultima re-

LA M A D D A L E N A ( V I * dalla I ta l 
iana, 19 - Tal . 6 S 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 «Guglielmo « Mari-
ne) lai un uomo torto una donna 
bella » di V Melander con F 
Alolsl e G Burinato Regia V 
Ciurlo 

PARIOL I (Via G. B o n i , 2 0 • Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Domani alle 21 Renato Rsscel 
pres Giuditta Ss Iteri ni in « Nel 
mio piccolo non saprei a spetta
colo musicalo di Costanzo, Terzo!I 
o Vsìme Musiche Renato Rateai. 
Coreografi* Greco. Sceno Lucen-
ttni Costumi Monteverde 

Q U I R I N O (Vie Maree Mlnghettl 
n. 1 - Tol . 679438S) 
Venerdì m prima » alla 2 1 , la 
« 3G+E » presenta Vittorio Gas-
sman In « O Cesare o nessuno • 
d Vittorio Gassman 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel . 4 6 8 0 9 5 ) 
Domani alle 21 ,15 la Comp. di S. 
Spaccasi presento e Lei ci erodo 
al diavolo In mutande? a . Regia 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Domani allo 21 ,15 X X V I Stagio
ne dallo Stabile di prosa romana 
di Cheeco, Anita Durante e Leila 
Ducei, con Sanmarttn, Pozzlnga, 
Posi), Raimondi, Merlino, Marcel
li nel successo comico e 2-1-X » 
di Wulten Regia C Durante. 

S IST INA (Via Slatina) 
Alle 2 1 , 1 5 Franco Fontana pre
senta un recital di Gabriella Ferri 

TBATRO D'ARTB D i R O M A AL 
M O N G I O V I N O (V ia Cenowhl . 
Colombo I N A M - Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « L a moschata » del 
Ruzante (Angelo Beolco) Regia 
G Maestà 

T I A T R O D I ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA (Piana Argentina . 
Tel 6 3 4 4 6 0 1 ) 
Domani alle 16 3 0 « La bisbetica 
domata » di W Shakespeare Re
gie F Enriquez prodotto dal Tea
tro di Roma con V Morlconl e 
G Mauri 

TBATRO TENDA (Largo Irplnla • 
Prenestlno - Talat. 2 7 6 2 2 9 2 -
2 7 6 2 5 8 2 ) 
Domani elle 21 Pippo Baudo, Li
no Banfi G Nazzaro in • Alle 
nove sorto casa » di Bsudo-Mol-
fese-Faele con S Stublg M L 
Serena C Bralt Orchestra dirette 
de Pippo Caruso, Nice Clok Bai-
let Cdreogrotie Tony Venture 
Regia Giancarlo N co tra 

TBATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel . 6 3 4 3 7 9 4 ) 
Domani alle 2 0 30 prima la 
Comp di prosa Rossella Falk pre* 
senta « Trovarsi » di L P ran
dello con Ugo Pagliai, Nora Ricci 
Regio di Giorgio De Lullo 

I l CIRCO DELLE M I L L I E UNA 
NOTTE di L I A N A , N A N D O B 
RINALDO O R M I (Viale Cristo
foro Colombo - Piar» di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alto 
16 3 0 e 21 3 0 Visita allo zoo 
dalle 10 olle 15 Prenotazioni te
lefoni 57 64 00 59 59 34 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via del Rie

r i , 7 2 - Tel 63S8711 ) 
Alle 21 30 « Cetlgole » di Camus 
con F Mole M Zanchl L Mat
tel L Gelassi Ultime repl che 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 2 5 ) 
Alle 19 scensi pubblico il Teatro 
di quartiere Incontro con II po
polo diretto do Franco Marletta 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 -
Tol. 6 8 6 8 7 1 1 ) 
A l i * 21 ,30 II gruppo di sperimen-
tsilona I Folli Teatro Vitale ef
fettua prove generali a prezzo ri
dotto di a frammenti di un pome
riggio di un fauno » di Dino De 
Tollls 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanano, 1 -
Tel . 8 8 1 7 4 1 3 ) 
Domani elle 21 45 le Comp Tea
trale Italiana pres « Mascheropo-
II » di Giancarlo Sape con S 
Amendotee A Pudla P TuHl 
leno, F Cloffl Musiche originali 
di 5trada Aperta Regia G ancarlo 
Sape 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel . 3 8 3 1 0 7 ) 
Alle 21 30 « Ma ti compegno 
Mussolini, Dio bono, ara g i i un 
camerata? » di Enzo Robuttl 

TEATRO 23 (Via G. Ferrerl 1 A -
Tel 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle 21 30 « Los encantoa do 
Perori • di Jul o Sai nas con G 
O Brien M M o n t . G Mattioli . 
L D Orazio M Lupi Musiche 
O Sorgi ni 

CABARET 
A L PAPACNO (V lo dal Leopar

do 33 • Tal . S8S312) 
Alla 22 15 « Saaiualltalla • di O 
Lionello « Giallo cabBrat » di L 
Mane ni con E G r a » G Pa 
gnani R L cury M Puro uele 
P Roccon 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dal rianaroll 30-B) 
Domani olle 21 45 I Gruppo Too 
tro Poi fico preg « Il Degaspero 
no ovvero 2 0 anni dopo » d 
C«c ha Calv 

CANTASTORIE (Vicolo dal Pa 
alari S7 Tel SSS 6 0 5 ) 
•Oman alle 22 15 Gettone Pe 

Le e l f i . e h . appaia** « m a t a 
ai «Itoli aal film eoirlepoadeae 
alla eeiueote etaeefflceilone dea 

A v Avventuro. . 
C m Comico 
DA a Ditagno animala 
DO a Documentari. 
Dei m Drammone. 
O ei Gialla 
M e> Musicala 
S - Sentimentale 
SA n Satirico 
SM = StwIcwBlMaa laa 
Il Boatre giudizio aal Hka «la
ne tauri a i . aal a t e o , n j i n a i n 
• • • • • «a arceilonta. 

• • • • aa a t t u a . 

V M M . « ta ta» ai a s t a t i 
a l 18 ansi 

.cucci. M Soltnat, I Leone R 
Llndt, In e L'eiorcoeimo » di Bar
bone e Fiorii Musiche T Lonzi 
Regi. R Deodato 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel . S892374 ) 
Alla 2 2 Jazz a Roma prei un 
concerto con II gruppo milanese 
« Liguorl Idea » 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel . 47SS977) 
Alle 22 3 0 Rie e Gian Anna 
Mozzamauro In « Girotondo (Ino 
In tondo » con Rosaria Ralll al 
pieno Franco Di Gennaro Coreo
grafie Tony Venture 

IL CENTRO ( V I . del Moro 2 3 ) 
Riposo 

IL PUFF (Via Zanezzo. 4 • Tela-
Ioni 5 8 1 0 7 2 1 • 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 3 0 spett di Amendola 
e Corbuccl a Non leccia onde a 
con L. Fiorini. R Luca, O Da 
Carlo, P P Pozzi, O DI Nardo 
Ali organo Ennio Chili 

INCONTRO (Via dalla Scala, 87 . 
Tel. « 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22 15 Alche Nan i Mauri
zio Reti Mercello Monti pres 
« C . Thenno santo a di Dome
nico Vitali 

LA CLEP (Vie Marche, 13 • Tele-
Ione 4 7 3 8 0 4 9 ) 
Alla 22 Vanna Broslo a Jose 
Merchese 

MUSIC I N N (Largo dal Fiorentini) 
Domenl delle 21 30t Bande tra
dizionale • First gate alncopa-

tors ». 
PIPBR (Via Tegllamento, 9 - Te

letono 8S44S9) 
Alle 21 discoteca 2 2 3 0 a 0 30 
Giancarlo Bornlgla pres e Pipe-
rleslma ' 7 3 » rivista di Leon 
Grleg e dlscoteee 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BURATTINI AL 9 C I N E D O (V ia 

Podgora, 1 - Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
Domani alle 16 30 I burettlnl di 
Mletta Surdi con Benedetto Gui
do Gaudenzio Isa a Laura 

GRUPPO D I L S O L I (Largo Sper
t ico, 1 3 ) 
Alle 17 3 0 animazione di quar
tiere I decreti delegati e I pro
blemi delle scuole 

L U N I U R (Vie delle Tra Fontano • 
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 • Tal . 59 .10 .908 ) 
Aperto tutti I giorni 

CINE-CLUB 
F ILMSTUDIO 7 0 

Alle 17 19-21-23 e Scusi, dov'è 
il fronte? e con J Lewis 

e ALTRO > (Vicolo del Fico 3 ) 
Allo 21 3 0 e Exparlmanta ». 
(Prenotazioni pr Librarle Feltri
nelli, Vicolo dei Fico 3 , dalle 
ore 19) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato. 2 9 • 
Tel. 3 8 9 4 0 8 9 ) 
Sole Ai Maciste all'Interno ( 1 9 
2 1 - 2 3 ) i Sala Bt Agi Murai II dia
volo bianco (21 -23 ) 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l ritorno di Zanna l i a n e , con 
F Naro A 8) e rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO 
Ouando le salamendro bruciano, 
con S Bernard ( V M 18) S « 
( V M 18) S « e riviste di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Ta l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A • • 

A I R O N I 
Travolti de un infralito destino 
netl 'anurro mera d'eaoera, con 
M Meleto ( V M 14) 9A 8) 

ALFIERI (Te l . 2 9 0 2 5 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B 5pen 
cer A • • 

A M I A S S A D I 
Chlnaiown, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR • ) • • • 
AMERICA (Tel . 58 .18 .188 ) 

Immanualle, con 5 Kristel 
( V M 18) SA • 

ANTARES (Tel . 8 9 0 9 4 7 ) 
S P.V.S., con E Gould SA 8) 

APPIO (Tel 7 7 9 . 8 3 8 ) 
La poliziotta, con M Melato 

SA • 
A R C H I M E D I D ' ISSAI ( 8 7 5 5 8 7 ) 

I l giro del mondo degli Innante» 
reti di Peynot DA • 

ARISTON (Te l . 3 8 3 . 2 3 0 ) 
Travolti da un Insolita destino 
noll'otzurro mare d'aeoato, con 
M Melato ( V M 14) SA 8) 

ARLECCHINO (Tal . 38 .03 .548 ) 
I l saprofita, con Al Cllver 

( V M 18) SA • • 
ASTOR 

I l cittadino si ribella, con F Nero 
( V M 14) DR I 

ASTORI A 
C'aravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA • » • 

ASTRA (Viale Ionio, 22S - Tele
fono 8 8 8 . 2 0 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * » » 

AUSONIA 
Anche gli engell tirano di destro, 
con G Gemme A ® 

A V E N T I N O (Te l . 57 .13 2 7 ) 
La poliziotta, con M Malato 

SA 3) 
BALDUINA (Ta l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

l i bestione, con G Giannini 

BARBERINI (Tal . 4 7 51 .707) 
Finché c'è guerre c'è speranta, 
con A Sordi SA 8)8) 

B ILS ITO 
Anche gli angeli tirano di dostro, 
con G Gamma A 8) 

BOLOGNA (Tel 4 2 8 7 0 0 ) 
Borselino e C. con A Delon A 8) 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 
Romenso popolare, con u To-
gnazzl SA 8)8) 

CAPITOL 
Asaassln o sull'Orlon! Express, 
con A Pinney C 8)8) 

CAPRANICA (Tel 87 .02 .485 ) 
L eeorclsto, con L Bleir 

( V M 14) DR * 
CAPRANICHETTA (T 87 9 2 . 4 8 3 ) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO » » 

COLA D I R IENZO (Tel 3 8 0 3 8 4 ) 

Borselino e C con A Delon A 8) 
DEL VASCELLO 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 8) 

D I A N A 
Il giustizie» dolla notte, con C 
Bronson DR $ 

DUE ALLORI (Tel 273 207 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR $ 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Herble 11 megglollno sempro più 
metto con K Wynn C ® ® 

EMBASSY (Tel 8 7 0 243 ) 
Robin Hood ( • ) DA «49 

EMPIRE (Tel . 857 7 1 9 ) 
Assassinio sult'Orlent Express, 
con A. Flnney G 8)® 

ETOILE (Tel . 8 8 7 . 3 5 6 ) 
Chlnaiown, con J N cholson 

( V M 14) DR * » » » 
EURCINE (Plezza Italie, 8 • Te

lefono 39 10 9 8 6 ) 
Borselino e C. con A Delon A 8) 

EUROPA (Tel . 8 6 3 7 3 6 ) 
Bello coma un arcangelo, con L 
Buzzence ( V M 14) SA 8) 

F I A M M A (Te l . 4 7 . 3 1 . 1 0 0 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno 
con B Lancaster 

( V M 14) DR • • 
F I A M M E T T A (Tal . 4 7 0 4 6 4 ) 

Gruppo di famigl i . In un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR » » 
GALLERIA (Tel . 8 7 8 287 ) 

Chi sei? con J Mills 
( V M 14) DR • 

GARDEN (Tel . 5 8 2 8 4 8 ) 
Romenso popolerò, con U To-
gnazzl SA 6 ) $ 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 8) 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La cleese dirigente con P. O'Toole 

DR 8>8> 
G O L D I N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA 8)8) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 18S 
Tel 83 8 0 6 0 0 ) 
Bello come un arcengolo, con L 
Buzzanca ( V M 14) SA » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello . Tel . 8 5 8 3 2 6 ) 
Trevoltl da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA » 

KING (Vie Fogliano, 3 • Telefo
no 83 19 .551 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14 ) DR 8)8) 
I N D U N O 

Assassinio sult'Orlent Express, 
con A Flnney G « I 

LE GINESTRE 
La poliziotte, con M Meleto 

DR • 
LUXOR 

Appassionata, con O Muti 
( V M 18) DR 9 

MAESTOSO (Te l . 7 8 8 0 8 6 ) 
Robin Hood ( • ) DA « • 

MAJESTIC (Te l . 8 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
Emmanualle, con S Krlst.1 

( V M 18) SA • 
MERCURY 

Il giustiziere delle notte, con C 
Bronson DR ® 

METRO D R I V E - I N (T 6 0 9 0 2 4 3 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemma A ® 

METROPOLITAN (Tel 6 8 9 . 4 0 0 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA « « » 

M I O N O N D'ESSAI (T 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Napoleone, con R Roseo! C 9 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
i l eapriflta, con Al Cllver 

( V M 18) SA • « 
M O D I R N O (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Profumo di donne, con V Gass-
men DR 8) 

N I W YORK (Tel . 7 1 0 . 2 7 1 ) 
Parsi l'altra guancia, con B Spen
cer A 8)8) 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Aasasalnio sull'Orioni Ixpress, 
con A Flnney a 8)8) 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 3 8 3 5 ) 
La poliziotte, con M Meleto 

SA 9 
PALAZZO (Te l . 4 9 S6.631) 

Aaoaaslnlo sull'Orioni Express, 
con A Flnney G 8 ) 9 

PARIS (Te l . 7 3 4 . 3 6 8 ) 
Emmenuelle, con 5 Kristel 

( V M 18) SA 9 
PASOUINO (Te l . 303 6 2 2 ) 

Casinò Royal ( In Inglese) 
PREMESTI 

Romenso popolerà, con U To-
gnezzl SA 9 9 

QUATTRO FONTANE 
Trevoltl da un Insolito destino 
nell'ezzurro mare d'agosto con 
M Melato ( V M 14) SA 9 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 6 3 3 ) 
La sbandata, con D Modugno 

( V M 18) SA 9 
Q U I R I N E T T A (Tol. 67 .90 0 1 2 ) 

Un uomo da affittare, con S 
Ml le i DR 9 9 

R A D I O CITY (Tel 4 8 4 . 2 3 4 ) 
Tutte una vita, con M Keller 

REALE (Tel . 58 10 2 3 4 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A 9 9 

R I X (Tel 8 8 4 . 1 6 3 ) 
Le poliziotte, con M Melato 

R I T Z (Tel . 6 3 7 4 8 1 ) 
Finché c'è guerra c'è speranze, 
con A Sordi SA 9 9 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 883 ) 
Profumo di donne, con V Gas*. 
man DR 9 

R O U G I I T N O I R (Tal . 664 303 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A 9 9 

ROXY (Ta l . 8 7 0 3 0 4 ) 
I l fantasma della libane, di L. 
BuAuei DR 9 9 9 9 

ROYAL (Te l . 7S .74 .549) 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moora A 9 

SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C aravamo tanto emetl, con N 
Menlredl SA 9 9 9 

SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 3 8 1 ) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S Connery 

DR 9 
S U P I R C I N I M A (Te l . 4 8 3 4 9 9 ) 

Borselino a C con A Delon A 9 
TIFFANY (Via A . Depretls • Te-

lefono 4 9 2 . 3 9 0 ) 
La nipote, con O Vargas 

( V M 18) SA 9 
T R I V I (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Silvestro contro Gonzalea DA 9 9 
T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 0 . 0 0 3 ) 

Agente 0 0 7 I uomo delle pistole 
d'oro, con R Moore A 9 

UNIVERSAL 
Trevoltl da un Insolito destino 

nell azzurro maro d'agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA 9 

V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 9 9 9 

V I T T O R I A 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Mia moglie, un corpo 

per l'amore 
ACIL IA i I I megnllico emigrante 
A D A M Riposo 
AFRICA! Fotti di gente perbene, 

con G Glennlnl 
( V M 14) DR 9 

ALASKAi Mussolini ultimo atto, 
con R Stelger DR 9 A) 

ALBAi Un rentolo nel buio, con S 
Locke ( V M 14) DR » 

ALCE] Fatevi vivi le polizia non 
Interverrà, con H Silva DR 9 

ALCYONEi L'uomo senza memoria, 
con L Morendo ( V M 18) DR 9 

AMBASCIATORh Attenti e quel 
due chiamate Londra, con R 
Moore A * 

AMBRA JOVINELLI i I I ritorno di 
Zenne Bienca, con F Nero A 

ANIENE: Attenti a quel due chio
mato Londre, con R Moore A ^ 

APOLLO Per amare Ofelia con 
G Rolli ( V M 14) SA » 

AOUILA Whtskcy e fantasmi con 
T Scott SA 9 

ARALDO Fatti di gente per bene 
con G G ann ni 

( V M 14) DR •» 
ARGO Faccia d angolo con A 

Delon DR * * ) 
ARIEL I I caso Drabble, con M 

Caino G 9 f t 
ATLANTIC! Finché c e guerre c'è 

speranza con A Sordi SA » ® 
AUGUSTUSi Fatti di gente per be

ne con G Glonn ni 
( V M 14) DR * 

AUREOi I l cittadino si ribella con 
F Naro ( V M 14) DR « 

AURORA! Anche I cinesi mangiano 
fagioli 

A V O R I O D'ESSAI! Paper Moon 
con R O Neel S 9 9 9 

BOITOi Jesus Shrlst Superstar, con 
T Neeley M 9 » 

BRASILI Tome a case Lassie con 
E Taylor S 9 

BRISTOL! Attenti a quel due chio
mate Londra con R Moore A 9 

BROADWAYi Herble II megglollno 
eempre più matto, con K Wynn 

C 9 9 
CALIFORNIA! L'uomo senze memo

rie, con L Merenda 
( V M 18) DR 9 

CASSIO! Dudb II maggiolino ecete-
noto con R Mark C 9 

CLODIOi I I domestico con L Buz 
zanca ( V M 14) SA 9 

COLORADO! I l flore delle mille e 
una notte, di P P Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 
COLOSSEO! i l girotondo dell'amo

re, con S Berger 
( V M 18) S 9 

CORALLO! Le streghe nere con E 
Blenc ( V M 18) DR 9 9 

CRISTALLO! I l viaggio fantastico 
di Simbed. con J P Law A 9 

DELLE MIMOSE! Frank Costello 
faccia d'angelo, con A Otton 

DR « 9 
DELLE R O N D I N I ! Slide ell'O K 

Corrai con B Lsncocter A 9 ^ 9 
D I A M A N T E Attenti e quel due 

chiomate Londre, con R Moore 
A « 

DORIAi Come divertirai con Peco
rino e Company DA 9 9 

EDELWEISS! Dudì! Il maggiolino 
sceteneto, con R Merk C 9 

ELDORADO! I fratelli del vento 
con B Robinson A 9 

ESPERIA! I l clttedlno si ribelle, 
con P Nero ( V M 14) DR 9 

ESPEROi I l bestione con G Gian
nini SA 9 

FARNESE D'ESSAI! Partner con P 
Clementi ( V M 1B) DR « 9 9 

FARO! L'elbero della foglie rose 
con R Cesile S 9 

G I U L I O CESARE: Non c'è fumo 
senza fuoco, con A Glrardot 

DR 9 9 
H A R L E M : Come divertirsi con Pe

perino e Company DA 9 9 
HOLLYWOODi I l ritorno di Zanne 

Blence, con F Nero A 9 
IMPERO! Ciccio perdono lo noi 

JOLLY: Fatti di gente per bene, 
con G Glennlnl 

( V M 14) DR 9 
LEBLONi I I viaggio fantastico di 

Slmbad, con J P Law A 9 
MACRISi L'albero delle toglie ro

se, con R Cesile S 9 
MADISON: I l bestione, con G 

Giannini SA 9 
NBVADAi Prima dell'ungano, con 

V . Hatlln DR 9 9 
N I A O A R A i Le collera del vento, 

con T Hill A 9 
NUOVO: L'uomo senza memorie, 

con L. Merenda 
( V M 18 ) DR 9 

NUOVO FIDENE: Afrlba, con I 
Staccloll ( V M 18) DR 9 

NUOVO O L I M P I A : Addio fratello 
crudele, con O Tobles 

( V M 18) DR 9 9 9 
P A L L A D I U M : Torna a case Lesale, 

con E Taylor S 9 
PLANETARIO: I l portiere di notte, 

con D Bogerde 
( V M 18) DR 9 9 

PRIMA PORTA: La ragazzina, con 
G Guida ( V M 18) 5 9 

RIALTO: I l flore delle mille e une 
notte, di P P Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 
RUBINO D'ESSAI: Domenica ma

ledetta domanlce, con G Jackson 
( V M 1S) DR 9 9 9 

SALA UMBERTO: Professore ven 
gì eccompengeto dei suol geni
tori, con A Maccione C 9 

SPLENDIDI Operazione San Gen
naro, con N Manfredi SA 9 9 

T R I A N O N : Attenti a quel due chia
mate Londra, con R Moore A 9 

ULISSE: Torna a caaa Lassie, con 
E Taylor S 9 

VERSANO! Per emere Ofelte con 
G Ralll ( V M 14) SA 9 

VOLTURNO: Quando le selamandre 
brucleno, con S Bernard ( V M 
18) S 9 e riviste 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Tartan e II Aglio 

della giungla, con M Henry A 9 
NOVOCINEi I figli di Zinna Bianca 

con S Borghese A 9 
ODEON: Le montegne sacra, di A 

Jodorowsky A 9 

SALE DIOCESANE 
GIOV TRASTEVERE. Oul Monte

carlo attenti • quel due, con R 
Moore A $ 

LIBIAi King Kong nell'Impero del 
draghi 

N D OLIMPIAt Pista errtva II 
gatto delle nevi, con D Jones 

C « 
T I Z I A N O t Biancaneve o 1 7 nani 

DA 8 $ 
TRIONFALE! Anche gli angeli man

giano fagioli, con B Spencer 
SA » 

FIUMICINO 
T R A I A N O . Una calibro 2 0 par lo 

spécialiste, con J Brldges 
{ V M 14) A 6 $ 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO. I l cucciolo, 

Peck 
con G 

S « 

N B. - ( * ) Nini prodotti per 
ragazzi 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
A G I I - ARCI - ACLI - BNDALSi 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astori* , Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasil, Broadway California, Capi
to! Colorado, CIodio Cristallo, Del 
Vascello Diana, Doris, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Esp«ro, Garden, 
Giulio Cesare, Golden Holiday, 
Hollywood, Majestlc, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim
pico, Planetario. Prima Porte, Rea
le Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trlenon, Triomphe, Ulis
se TEATRI ! Alle Ringhiera, Car
lino, Centrale Del Satiri De' Servi, 
Delle Muse, Papagno, Rossini, San-
genesio 

« m i n l t è » aon 4 responsi»» 
bllo d o l i * var iaz ioni eV pro
g r a m m a che non vangano 
comunicata tampostlvamenta 
a l la redazione d a l l ' A O I S • 
dal dirott i Interessati . 

• i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i t i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u 

ECCEZIONALE 

VENDITA 

SOLDI 
di calzatura 

BAMBINO 

UOMO 

DONNA 

del 4 negozi 

NELLA SOLA FILIALE di via 

PIETRAPIANA 
75 r„ FIRENZE 

OGGI ESPOSIZIONE 

GENNAIO UNICO AI 

GRANDI MAGAZZINI 
DICOMANO 

MIGLIAIA DI ARTICOLI A 

PREZZI POLVERIZZATI!! 
Alcuni esempi: 

PANTALONI L. 2.000 

GIUBBOTTI SPORTIVI » 3.000 

SOPRABITI VELLUTO » 5.000 

MONTGOMERY tutt i colori . . . » 7.000 

GIACCHE UOMO INVERNALI . . » 8.000 

ABITI UOMO » 19.000 

GIUBBOTTO e PANTALONI . . . » 5.000 

SOPRABITI UOMO » 12.000 

V I S I T A T E i 

GRANDI MAGAZZINI DICOMANO 
TROVERETE TUTTO CIO' CHE VI OCCORRE 

DICOMANO (FI) 

IrlULàS 

Da OGGI 7 gennaio 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI 57 - 59- 78 r. 

FIRENZE 
INIZIA L'ANNUALE 
GRANDE VENDITA 

DI 

SCAMPOLI E SALDI 
a PREZZI irrisori 
i*rk Ino l t re I m m e s s o con scont i f i n o a l 5 0 % 

U N F O R T E S T O C K 

TAPPETI MECCANICI 
e 

TAPPETI PERSIANI 

29 500 

29.500 

4 500 
6.500 

8 500 

6 500 

12 500 

Giacche invernali 

Abiti estivi 

Abiti invernali . . 

Pullover da . . . 

Camicie da . . . 

Cinture . . . . 

Cravatte . . . 

. L 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

19 500 

25 000 

29 500 

3.500 

3 500 

1 500 

1 500 

VIA PANZANI, 40 R - Telefono 29.34.45 - FIRENZE 

DA MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 
(APERTURA ORE 9) 

INIZIA UNA ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

DI TUTTA LA MERCE ESTIVA/INVERNALE 7 4 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 
Impermeabili . . . 

Soprabiti 

Pantaloni estivi . . . 

Pantaloni invernali . . 

» » . 
Tela Jeans . . . . 

Giacche estive . . 

S O L O P E R P O C H I G I O R N I 

di MULAS 
VIA PORTA ROSSA, 10 rosso - FIRENZE 

Il negozio specializzato in 

PANTALONI PER UOMO E DONNA 

DA MERCOLEDÌ' 8 GENNAIO (Apertura ore 9) 

INIZIA UNA ECCEZIONALE 
VENDITA DI TUTTA LA MERCE INVERNALE 1974 

QUESTI I PREZZI: 

PANTALONI UOMO DONNA 
» » » 

» 

JEANS 

PANTALONI 

SOLO PER POCHI GIORM 

VELLUTO 
FUSTAGNO 

FLANELLA 

GABARDINA 

PANNO 

IN TELA BLU 

PELLE 

DA 

» 
a 

» 
» 
» 
» 

LIRE 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

5.500 

4.500 
5.500 

8.500 

4.500 

6.500 

9.500 

.** V V f • yxy-

UflCAfi/Zi: FEUDI 

CACCIA IN ALGERIA 
a tordi - storni - trampolieri e acquatici 

Partenze da: PISA - ROMA - MILANO 
quota di partecipazione 

l_. 166.000 
compreso bevande 

Prima partenza: dal 23 al 26 gennaio 
4 giorni, di cui 2 completi di caccia 
SISTEMAZIONE IN ALBERGHI DI 1' CATEGORIA 

Iscrizione e prenotazioni presso l'Agenzia Turistica 
DAVID VIAGGI - Via Jacopo Da Diacceto, 22 

FIRENZE - Tel. 055/263956 
Oro Tee G L O B E I N T T O U R S 

di bari 
porta rossa 16 r. 

FIRENZE 

UOMO 
AUTUNNO-INVERNO 
Abm 3 7 . 9 0 0 
Abiti con gilet 4 3 * 5 0 0 

46.900 
Giacconi 2 5 * 9 0 0 

Impermeabili 2 9 * 9 0 0 

DA OGGI 
7 GENNAIO 

,m 
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I biancazzurri hanno riaperto la lotta per lo scudetto anche se la Juve resta la favorita 

CAMPIONATO: GRAZIE LAZIO 
Il numero di reti, la correttezza in campo, il ritorno di Riva al gioco e al gol positivi auspici per il nuovo anno, pur se 
permane lo stato di crisi di squadre come il Milan, l'Inter, la Fiorentina - Ly«esplosione» della Roma sarà il fatto nuovo? 

Meglio di cosi il 1975 cale. 
$tico non poteva cominciale 
la media goal è tornata a 
livello dignitoso {sono state 
segnate Ih retti, lo spettatolo 
pur sema toccare indici al
tissimi di gradimento. Ita al
meno raggiunto la sufficienza 
su quasi tutti i campi, le 
partite si sono svolte, anche 
quelle più importanti, nel se 
gno della correttezza sportiva, 
l'interesse per la lotta in testa 
è stato salvato dalla Lazio 
grazie alla Littoria iiilla Juve 

CU effetti del successo dei 
btancoazzurrt di Maestrelli 
sono evidenti ad occhio nudo. 
Inoltre radio, televisione ino 
nostante gli sciopero e gior
nali del lunedi li hanno già 
ampiamente evidenziati per 
ribadire defirutiiumente l ini 
portanza non resta clic con 
siderare come sarebbe oggi la 
classifica nel caso che l'in
contro dell Olimpico si fosse 
chiuso con un risultato favo 
revole alla «vecchia signoia» 

Vincendo all'Olimpico, dnn-
que, la Juve sarebbe balzata 
a quota 20 ti più diretto ri 
vale sarebbe itato il Torino a 
quota 16, mentre la Lazio 
sarebbe rimasta a 15, e Mi 
lan, Napoli e Roma sareb
bero comunque a 14 Come 
$t vede, con i granata a 4 
punti, la Lazio a 5, Napoli, 
Milan e Roma a 6, ci sa
rebbe stato ben poco più da 
sperare dalla lotta per lo scu
detto- all'SO per cento la Juve 

aviebbe potuto considtiaisi 
qui camp one, anche in con 
siderazione del favoicvoleca 
tendano del qtrone di iitomi 
{quando appunto gli uomini 
di Paiola potranno giocare 
tia le mura amiche contro 
quali tutte le « grandi », a 
cominciale dalla Lazio) Ora 
lincee la si'itazione è più 
aperta ed equilibrata anche 
st la Juve continua ad es 
sere consulciuta la maggiore 
favouta non solo per il suo 
attuale punto di vantaggio fé 
per la possibilità di usufruire 

— vale la perni di ripeterlo 
— d. un girone di ritorno 
tutto in discesa/ ma anclie 
pei che a pi escludere dalla 
Lcuio non ci sono antagoni 
sti talidi pei t bianconeri 
Come dice la classifica, dopo 
la Jttie e la Lazio [a squadra 
pm forte saiebbe il Torino 
che pero e discontinuo e non 
convince in trai/erta {sotto 
questo vrofilo la tutoria m 
terna sul Vaiese non ha detto 
nulla di nuovo) 

Poi tengono il Milan ed 
il Napoli che presentano luci 
ed ombre Fortissimo m di 
fesa, il Milan {solo 5 goal 
subiti), pero stenta maledet 
tamente in attacco {solo 10 
goal alt attivo) per mi va in-
contio a disavventure come 
quella di Cesena, dove una 
tolta subito un goal non à 
stato più in grado di rimon
tare 

Il Napoli, al contrarto, que-

Il giovane gmllorosso CURCIO (che qui vediamo segnare la prima rete), alla sua quarta partita In serie A, ha siglato 
con una doppietta la vittoria della Roma a Vicenza 

s-t'anno ha deciso di correre 
qualche rischio di più in di
fesa {tanto che finora ha in
cassato ben 10 goal) per mi
gliorare il rendimento del 
l'attacco {die infatti è andato 
a segno 15 volte) Ma il cani 
btamento di tattica 7ion ha 
dato risultati positivi in tra
sferta infatti fuori casa il 
Napoli riesce solo a pareg

giare (sta battendo ogni re 
cord 7 pareggi in 7 partite 
esterne') 

Un caso a parte è la Roma, 
che continua a stupire, è vero, 
ma perche, dopo ave) fatto 
all'inizio molto meno di quan
to si pensasse, ora dà l'Ini 
pressione di fare di più di 
quanto è effettivamente nelle 
sue possibilità con la conse 

guenza che bisogna attendere 
l'assestamento dei giallorossi 
su una media più stabile di 
rendimento per dare un giu
dizio probante sulle loro pos
sibilità Ma, intanto, la Roma 
è al quarto posto quasi alla 
fine del girone d'aiutata, una 
posizione che non raggiunge 
va da anni 

E che dire di Inter e fio 

Nello « speciale » di Garmisch, dopo il trionfo austriaco nella « libera » di domenica 

Gros, Thoeni e Radici alfieri 
della pronta rivincita azzurra 

Il polacco Bachleda « rovina » il poker italiano: De Chiesa è quinto 

Nostro servizio 
G A R M I S C H , 6 

Lo s l a l o m spec i a l e di G a r 
m l s c h h a a v u t o d u e m o m e n 
t i c ruc ia l i , ed e n t r a m b i nar i 
n o a v u t o v i t a ne l l a s e c o n d a 
« m a n c h e » n p r i m o h a vis to 
c o m e p r o t a g o n i s t a lo s v e d e 
se I n g e m a r S t e n m a r k e 11 
s e c o n d o l ' I t a l i ano G u s t a v o 
T h o e n i 

V e d i a m o d i r a c c o n t a r c e l i . 
S c e n d e S t e n m a r k L'agll lssl 

De Vlaeminck domina 
nel ciclocross di Solbiate 

S O L B I V T É : O L O W I) 
Il belKa Roger De Vldcminik 

della « Brooklyn » ha \ mto o„'£i 
da dominatolo la corsa intot 
nazionale di ciclocross di Sol 
biate Olona \ a l e \ o l e per il 
« Gran premio dcll 'Epilanid » 
e s ta ta per il fiammingo la 
decima vittoria stagionale in 
questa specialità Ed ecco l'or 
dine d ' a r m o 1) Rogei Do 
Vlaeminck (Belgio) « B r o o k b n » 
km 23 in 56 2 0 ' 2) Wilhelm 
(F r ) a 45" : 3) Vagncur (IO 
primo dei dilettanti a 1-10', 4) 
Fla iban (It) a i'5 ' , 5) Morris 

[ mo svedese va a l la cacc ia di 
, P i e r o Oros « l eade r » de l l a 
I c lass i f ica p rovvisor ia Viene 

giù con s t i l e pu l i t i s s imo e a 
| m e t a p rova h a il mig l io r 

t e m p o t e n e a p p a i t e n e v a a l 
I b r av i s s imo polacco J a n B a c h 
' l eda ) . S tenma-rk , a que l pun -
I t o e sul filo de l la v i t t o r i a 
I Lo t r a d i s c e , pero , 1 a n s i a d i 
I v ince rò a t u t t i l cos t i , s b a n 

d a ne l l a c u r v a p ' u difficile e 
| i n v a n o — a colpi d i r e n i — 

c e r c a dt m a n t e n e r s i In l inea 
[ esce d a l p a l e t t i t c h i u d e la 

s u a g a r a P ie ro Gros t l u i u n 
sosp rone d1 sollievo A quel 

| p u n t o il p o m o n t e s e e p i i 
m o e F a u s t o Rad ic i s econdo 
Se si t e n e c o n t o c h e Chr is 
N e u r e u t h e r e H a n s H i n t e r 
see r sono usci t i di p i s t a n o n 
si può c h e i m m a g i n a r e u n 
t r .on fo de,r s t r a o r d i n a r i az 
/ u r r l d' Cotelli 

Il s e c o n d o m o m e n t o cri i 
c ia le s. c h i a m a G u s t a v o Thoe
ni Il r a g a z z o di T ra fo l af
f r o n t a la d scesa con la com
pos tezza a b i t u a l e Cloe un In 
s ìome di pu lUia e g r i n t a A 
m e t à g a r a h a il t e m p o ml-

i / l l o r e M a 11 m a r g i n e c h e 
t d e v e ro s i cch i a r e a P ie ro G r o s 
I è d i -19 c e n t e s i m i Gl i serve , 

cioè, m e / z o s e c o n d o pe r vln-
j ce re G u s t a v o s c e n d e a r o t t a 

d i collo Sf io ra 1 p a l e t t i con 
s u p r e m a incosc ienza D'al
t r o n d e pe r lui , in g r a v e ri
t a r d o d i classif ica, l ' impera
t ivo è v ince re P i o m b a su i 
t r a g u a r d o col <c c r o n o » mi
gliore di t u t t i . E u n « cro
n o », t u t t a v i a , compless iva
m e n t e supe r io re ( t r a p r i m a 
e s e c o n d a m a n c h e ) di 5 cen
tes imi a quel lo del lo scavez
zacol lo p i e m o n t e s e II t r ion-
to a z z u r i o c h e si v iene de-

Coppa Italia: 

Roma primavera 

passa a Bari (1-0) 
Con una rote dell ala destra 

Rossi sognata al 35 del pr imo 
tempo lo Roma primavera ha bat
tuto Il Bori, nella primo port i la 
di ondato valevole per 1 quart i di 
hnole dello Coppa Ifol io, dispu
tata sul terreno dello V i t to r ia di 
Bori Lo Roma, cho era pr va 
d DI Bartolomei e B Conti im
pegnati con la prima squadro ha 
messo una serlD Ipoteco por la 
cjoro di r i torno che si disputerò do
menica prossimo sul ferrano dello 
Tro Pontone 

ATrENZtONE 

Borgheltì 
-&%&€>be /pitto coffe 

l i r e a n d o fa il pa io con quel 
lo degl i uom i n i di T o n i S a i 
ler o t t e n u t o ieri in « l ibera » 
1) G r o s , 2) T h o e n i , 3) Radi
c i . 5) De Chiesa 

E ' s t a t a u n a g i o r n a t a liti 
p o r t a n t e pe r gli i t a l i a n i , 
p e r c h é i 25 p u n t i d i Gros av
v i c i n a n o il d e t e n t o r e de l l a 
C o p p a de l m o n d o al formi
dab i l e d i sces i s t a a u s t r i a c o 
K l a m m e r M e n o le l ice la po
s iz ione di T h o e n i che con 20 
p u n t i r e s t a s e m p r e l o n t a n o 
d a l l a v e t t a O r a a W e n g c n — 
« l i b e r a » e « s p e c i a l e » — si 
tara, s o m m a di p u n t i con la 
c o m b i n a t a Si può d i re c h e 
a v r e m o (csl g o r e g g e r à I H e 
1! 12) u n a svo l ta c h e po t reb
be a n c h e essere dec is iva Se 
F r a n z K l a m m e r d i sces i s t a 
s a p e r , r i u sc i r à a m a n t e n e r s i 
in equ i l ib r io nel lo s la lom pò 
t rebbe p o r t a l o a c a s a i p u n 
ti l no l spensab l l i per m e t t e r e 
un ' Ipo t eca su l l a C o p p a de l 
m o n d o T h o e n i , d a l c a n t o 
suo, d o v r à d i m o s t r a r s i d lscc 
s i s t a d a p r imi post i pe r a r 
ra f f a re q u a n t i p iù p u n t i pos 
sibl le e r i m e t t e r s i in lizza 
S a r à u n a b a t t a g l i a ep ica 

J a n B a c h l e d a , p r i m o de l 
n o n I t a l i an i , h a c o n f e r m a t o 
la s u a bella p red ispos iz ione 
pe r lo s l a lom spec ia le Ecce-I 
l e n t e a n c h e lo s p a g n o l o 
O c h o a che h a d i m o s t r a t o co 
me la s u a v i t t o r i a o l imp ica 
su l l e nevi d i S a p p o r o , n o n 
s i a s t a t a c a s u a l e II p r i m o 
deg l i a u s t r i a c i e s t a t o K n l e -
wasse r . o t t a v o Un po ' pochi
n o per le ambiz ion i de l l a 
g e n t e d i Sa i lc r M a è u n f a t 
to c h e se s b a l l a H i n t e r s e e r 
s b a l l a n o t u t t i B r u n n e r , in 
l a t t i , è i m m a t u r o e lo s tes 
so K n l c w a s s e r n o n e u o m o 
di p u n t a 

J a n B a c h l e d a h a a n c h e 
i m p e d i t o agli azzu r r i d i f a 
r e il poke r Vis to c h e a l 
q j l n t o pos to si legge il n o 
m e di Pao lo De Ch iesa Va 
le a n c o r a la p e n a d i r i l eva 
re , In c a m p o a u s t r i a c o , la 
n o n felice s t a g i o n e d i David 
Zwl l l lng L ' aus t r i aco , dopo il 
successo al c a m p i o n a t i m o n 
d ia l i di S a i n t Mor i tz , in d i 
scesa l ì be ra e la m e d a g l i a di 
a r g e n t o agli s tess i m o n d i a l i , 
ne l lo s l a l o m spec ia le p a r e es
sers i a d a g i a t o su l le glorie 
p a s s a t e e su u n a inv id iab i l e 
cond iz ione e c o n o m i c a 

Henry Valle 

L'ordine d'arrivo 
1) Piero Gros (It) 82"40; 2) 

Gustavo Thoeni (I I) 82"4S; 3) 
Fausto Radici (It) 82"8t, 4) 
Jan Bachleda (Poi) 83"86; 5) 
Paolo De Chiesa ( I I ) 83"98, 
6) Francisco Fernandez Ochoa 
(Sp) 84"12; 7) Hans Schlager 
(Germ. occ.) 84"24; 8) Johann 
Knlcwasser (Au) 84"3»; 9) WIIII 
Frommell (Llc) 84"78, 10) Wal
ter Tresch (Svi) 85"34, 11) Max 
Rleger (Germ. occ.) 85"45; 12) 
Wolfgang Junglnger (Germ. 
occ.) 85"47; 13) Gooffrey Bruco 
(Usa) 85"84; 14) Ilario Pego-
rarl (I I) 86"22, 15) Jan Bawlica 
(Poi) 86"25; 17) David Zwll
llng (Au) 86"46, 22) Reinhard 
Trltscher (Au) 88"87. Solo 35 
del 90 partenti sono stati clas
sificati; tutti gli altri hanno ab
bandonato oppure sono stati 
squalificati. 

La classifica della 

Coppa del mondo 
1) K l a m m e r (Austr ia) 94 

punt i ; 2) Gros ( I t a l i a ) 75; 3) 
Grlssmann (Austr ia ) 55; 4) 
Stenmark (Svizzera) 45; 5) Thoe
ni ( I t a l i a ) 34; 6) De Chiesa ( I ta 
I la) 33; 7) Radici ( I t a l i a ) 30; 
8) Walchcr (Austr ia ) 30, 9) 
Plank ( I t a l i a ) 28; 10) Haaker , 
(Norvegia ) 24. 

Forse domenica 
l'incontro 
Franchi-

Bernardini 
Unanime condanna per 
il tentativo di aggressio
ne al C.T. azzurro allo 

stadio Olimpico 

Ln m ini o stata la condan 
n.i \ ( so il tentativo di ag 
giessiom nei ugual di del DT 
azzinio Fulvio Bernaldini mes 
so in alto domenica alla fino 
della pnitita La/io Juventus 
liei fortuna 1 pochi teppisti d e 
si oiano avvicinati con inten
zioni minaccioso all 'allenatore 
sono stati prontamente fer 
mati e dissuasi Ma ln giti 
vita del fatto rosta anello •«? 
insieme ai toppist bliogna con 
danna lo chi ha scatenato una 
vela e p i o p u a campagna di 
odio contro Beinaidini 

Intanto da T'ironze si è ap 
pieso che 1 allenatore della na 
/tonale assisterà domenica a 
Fiorentina La / io per r imanere 
poi a Coverciano dove è in prò 
gramma un raduno di tecnici 
Probabilmente in questa occa
sione avverrà l 'annunciato in 
contro t ra Bernardini e Franchi 
i x r l a r e il bilancio degli espe 
irnienti fatti fin qui in nazio
nale e per stuellare il program
ma di p iepa ia / ione per l ' incontro 
con la Polonia In v ista di quel 
match infatti Bernardini vor 
lobbe far osteneie un paio di 
allenamenti agii azzurri contio 
una delle nazionali (Svezia 
Svizzera e Danimarca) che sa 
ranno ti a poco m ritiro a Co 
vorciano 

ratina, appaiate a quota 13? 

L'Inter vivacchia, come si 
prevedeva, i viola, invece, 
sembrano occupare una po
sizione inferiore alle loro pos
sibilità colpa in gran parte 
degli infortuni che /tanno fal
cidiato la formazione viola, 
ma colpa anche della tattica 
troppo rinunciataria di Rocco 
che soffoca la spinta agoni 
stica dei suoi ragazzi {così 
come la ragnatela di Lied 
liolm frenava le poss-lbiltta 
dei gialloiossi). 

Cosi stando le cose è ovvio 
che ogni speranza, anche 
dopo lu partitissima dell'O 
limpico, deve continuare ad 
essere riposta nella Lazio La 
quale può e deve ancora mi
gliorare, perchè non ha un 
cora il suo miglior Chlnaglia 
lormai a digiuno di goal da 
8 domeniche) E' vero che 
come ChmagUa, peggio di 
Chinaglia, si trova Boninse 
gna, a digiuno da 10 dome
niche mentre anche Anastasl 
(4 goal) Prati (3) Bettega 
11) sono molto al di sotto 
delle loro abituali medie sta
gionali, a conferma che un 
mal comune sembra aver col
pito i maggiori cannonieri 
(tanto che in vetta alla gra
duatoria oggi c'è Pulici con 
7 goal, seguito da Savoldi 
con e) Un male dt cut perù 
sfuggono le cause Un emi
nente collega ha avanzato la 
tesi che i cannonieri soffrono 
delle conseguenze psicologi
che del fallimento ai mon
diali Ma ciò può valere per 
Chinaglia e Boninscgna, Ma
gari per Anastasl, non vale 
per Prati e Bettega che ai 
mondiali non hanno giocato 
Speriamo comunque che il ri 
torno di Riva ai campi di 
gioco ed al goal (sia pure 
su rigore) finisca per assu 
mere il valore di un sim
bolo il simbolo del risveglio 
dei vecchi cannonieri (accan
to ai quali comunque va visto 
con simpatia l'inserimento dt 
giovani come Curdo, il ro 
monista autore della doppiet
ta a Vicenza) Per intanto 
passiamo alla situazione in 
coda per rilevare che l'Ascoli 
è tornato di nuovo solo al-
l'ultimo posto a quota 7, stac
cato di due punti da ben sei 
squadre, tutte appaiate a quo 
ta 9 Cagliari, Sampdoria, 
Cesena, Varese, Vicenza e 
Ternana Come dire che an
che in coda la lotta è più 
che mai aperta ed equili
brata, a ribadire quanto ab
biamo detto all'inizio' doè 
che meglio di così il 1975 non 
poteva cominciare in campo 
calcistico Praticamente, in- ' 
fatti è tutto ancora da deci- \ 
dere sia in testa che in coda, 
e da certi sintomi si può 
dire che pare in atto un mi
glioramento generale del gio
co Mancano ancora all'ap
puntamento t cannonieri, è 
vero, pur se i goal sco in 
aumento ma viva è la spe
ranza che presto anche i Chi
naglia, i Boninsegna, t Prati 
tornino agli antichi livelli 
Non c'è male, insomma, spe
cie se si ricorda come era 
fin to male il 1974 con lo 
spettacolo avvilente di Italia-
Bulgaria e con l'incombente 
pericolo di una fuga juven-
tuia ((ammazza campionato » 

Roberto Frosi 

Serie B: mentre Perugia e Verona sono in fuga 

Un Foggia guardingo 
(rimonta impossibile?) 
Il Catanzaro continua a marciare tranquillo — In ri
presa PAtalanta — Il Genoa può risorgere — Un Pe
scara ottimo e un Palermo sempre più amletico 
IJ \occluo <? pu / io^o * Domili 

tfo » lia scMrdin.ito dopo (iti d 
tfioco ]a difesa delhi K< REMITI 
e adesso il \ c r o n a i di bel mio 
\ o in testa alla c l a s s i s t a Romi 
to a gomito <on il bnlUmlis*, mo 
PerujtM chi" o uusci to i s'r.tj» 
p i r e un mei ixighoso p i ù BRIO 
sul terreno doK.cno 1 L i R< «Ria 
na intanto non h i a i u o l a .ts 
stfporato la Rioia di una \ i t to 
riti e l.mRue insieme al Hi in 
disi, in fondo alla c l a s s i c a 

La situa/ioni nuo\ a pertanto 
m testa alla classific i e guest i 
Verona e Perugia mudano la ii 
la con ben t re punti di \ ant in 
tfio sul Brescia che e il pai ìm 
mediato inseguitole Seguono 
sgranati il \ o \ .ira il Catan/a 
ro e a p a n punti 1 \ w l h n o il 
Foggia t il («LHOI 

Naturalmente questa situa/io 
ne non ha nulla di ali ìrnianw. 
per le altre squadie pei che sia 
mo ancora a meno della meta 
del cammino da iX'rconeie < 
t u t t a u a \ icn fatto di domami u 
si do\ e sono il P ilermo e 1 M i 
Janta*7 E perche stentano tanto 
il Genoa e il F o g g i a ' P e r d a 
queste erano le squadre che al 
la Mgilia \ c i m a n o indicate co 
me le protagoniste del torneo il 
allora diciamo subito che men t ' e 
il Veiona pur con qualche ,1 ni 
sa sta tenendo fede al suo ruo 
lo le a l i le tutte si sono lasci i 
te sorprendere d.i un Pt rugj i 
cho già da t emi» ormai ab 
biamo i m i t a t o a non consideri i 
re più come una squadia « soi 
p r e s a » ma 1 autenltica m e l a 
/ione del campionato che suho 
slancio può resis te ie fino in 
fondo e puntare alla pi omo/ione 
LrC alti e si t ro iano tutte ades
so nella necessita di H c u p - r i 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• MENTRE 1 CORRIDORI CICLISTI si apprestano a ri
prendere in pieno ali allenamenti (c'è chi è già salito in sella 
per disputare qualche gara di clclocr'ss) anche it nuovo com
missario tecnico della nazionale. Alfredo Martini, è Impegnato 
nella definizione del programma per I mondiali. Mercoledì 
prossimo il C.T. parteciperà a Milano, nella sede dell'UCIP, 
ad una riunione della commissione tecnica sportiva. In quella 
occasione si parlerà in primo luogo dell'attività che 1 futuri 
azzurri dovranno svolgere alla vigilia dei campionati. 

• JEFF WRIGHT, di 22 anni, una delle migliori speranze 
della squadra statunitense di salto con sci per i giochi olimpici 
del 1976, è morto In seguito alle gravi ferite riportate caden
do durante il concorso nazionale dal trampolino di Harris Hill. 
Trasportato d'urgenza nell'ospedale di Brattleboro, località nel 
pressi dell'impianto sportivo, Wrlght è stato in seguito trasfe
rito nell'ospedale di Hanover, nel New Hampshire, dove è 
morto. 

• L'INIZIO DELLA STAGIONE agonistica sulle piste del
l'A beton e, che doveva iniziarsi Ieri con la coppa « Tecnosci », 
una gara di discesa libera di qualificazione riservata ai gio
vani, è stato rinviato a causa della mancanza assoluta di neve. 
E' un fatto che non accadeva ormai da diversi anni. Per l'as
senza dola neve non si sono Inoltre svolte varie manifestazioni 
folcloristiche in programma sulla montagna pistoiese per le 
feste, mentre gli impianti funzionano a ritento. 

• L'UNIONE SOVIETICA si è aggiudicata I campionati Mon. 
diali di Hockey per rappresentative Junlores battendo per 4 
a 3 il Canada nella partita decisiva. I canadesi, finiti al secon
do posto, precedendo ta Svezia che ha concluso il torneo pa
reggiando per 2 a 2 con la Cecoslovacchia. Ed ecco la classi
fica finale* 

Unione Sovlellca punti 10; Canada 8; Svezia 5; Cecoslovac
chia 4; Finlandia 3; Stati Uniti 0. 

it 'i min 1 ]<n u i ci < eont 
mia a in ink nei e H /<> no 
sio ni ilgrufo il p m g g o e ivi 

ngn ini]>fis'(jf:
li eli \ u / / o t i 

sta lottando s tu nu une nte |> i il 
Ioni mai s d il t se i < he ck i 
1) i"-sa e î -s l ic i 

i\ i <t i in o i gu I Id i J Cu ìm 
i\ \ lilo incln d i mo li inloit i 

ni ^olu domui L i h i po 'u 'o i 
cupe lai» (HUikuno de gì i^s<n 
ti i l i a i (ju n qu*.l Pi u/ /o e le 
tanio pei non s m u r i s i 'i i ini 
medicamente np i e so i segni"* 
eonli ini indoli ilt i n inh di i 
U>ri t ÌSO] mdoM i U st i t i 
ciassifn. i d< i e mnoii < 111 n i ̂  
e t io\ ilo di (.on io ippun o 
(Hi*1 Pei u,4 i the oimai h i ic 

I (|U st I'O un i disun oltur i e ip i^\ 
I di mi tu K m dillicolta q i i 

si is squadia Dal t omron 'o è si is squadia Dal t omron 'o e 
i si Munto un p iKg g io che non ' 

soddisfi in pieno t (M no i *u 
I 1,n ì ì gli toiiM. ntt d ili < d u i e 
J l'temi mti in iti* s i d 11 coni 
I p i l lo r iassi st ni» nlo della loi 
j m i/ioni i de gì schemi di io 
i t o Li sqind i bguic insomma 
1 chiedt imoi i un i tri gu i ai ton 
I test ito ì t s iroblx o jpoi tun i 
] concedi i gli» 11 
I L i sqii idi i e h< imi t e pi J 
I pno non i lesi e i c o m i n c i l i e 
i il Foggia H il lu i / i tos i bene a no 

u m b r i Toni atto cont nu i id 
aU'i* pam i So o COM SI può 
spiegar* 11 sconfitt i d Cono j 
l_ n i scout itta eli s t r i t i i m s u r i | 
che tn ' t i\ 11 non si può it '-i 
buiie ali i so1 i sforimi i "s 
diiti t hi I ì n s t i a n j e andato \ i 
t ino il goil quando t int imi n i 
ti Toni dio lo li i m ind ito n i 
campo m i p iopno questo d i o 
stj a che Bus t i . in i do \c \ i es 
seio mandato in t un pò sin d i I 
1 mi/m II Toggi i a \<\ i — ili 

h i in i ss ui di for/ tri i tc*n 
p i Come) non d o \ o a assoluta 
ne ntt eh udirsi I m e c c so e 

ni indato in e imi» l-'abbian bra 
i o f n che si *, uole e ••i è Jn 
11 i'o luon B u s t i ini Di qui 

s o p i ^ o l,i nmonta del Foggia 
i stlua di d n e n t a r e non solo d r 

IH ili ni ì angosciosa 
F su ni i maledettamente an 
the il Pale mo che tuttavia a 

No\ n a ha ottenuto un buon TW 
reggio to iv io una squadra &)' 
isstnti molti titolari ha cert-i 

mi nti saputo difendersi ma che 
pov \ i tare di p u 

L \t il anta h i \ mto ancor i 
so tr> h di-e/iono di Piccol i \ 
st ipito ck I P l ima e sj n\ \ i i 
dt u s unente \ c r s o il centrod3a»s 
s jht t ni i tome il Palermo, i 
.mto a m lo i t e i ta ido In <-o 
st u AI si i il P i k r m o the l'At i 
1 mi i do\ ranno produrre uno 
s 'u i /o ti e menilo per riaccostar 
sj t gruppo d testa 

Comi e i a J a ci 1 mente p r e u 
dibi t il io i t i Pescara ha otti 
mto un buon pareggio a Bruì 

ti si m m t r e t caduto ancor i i> 
1 il mto s t i \ o l t a a Sambonc 
di l lo di 1 Tionto L'esperimento 
m 1 n.olo di libero insomm^ 
p ii i ss i ndo uuscito, non ha mi 
jx d i o l i sconf ita a l 'a squa 
dr t nomea 

Con*mm a marc ia re con l x ' 
i re gol ii ita il Catanzaro (e 

non ì t a s o occupa il quinto no 
sto) t h e h i bat uto la Spai Eri 
ha si guato t n t ' e PjccinertJ che 
un pò a \ e \ i s entato ad m*e 
: n si dopo essi re stato acqui 
st tto .i no\ ombri ma che a d t s 
so s* t assmi landò abbdstan? t 
Ixm l i * c u i a Di M a r / i o » 

Michele Muro 

MAI AVVENUTO ! ! DA PERSIANO 
SIAMO AUTORIZZATI A SVENDERE TAPPETI AUTENTICI 

Baluchistan 124x96 L. 34.000 - Pakistan super 153x98 L. 85.000 
Shiraz 2 9 0 x 1 8 5 » 185.000 - Tappeto russo 2 9 0 x 8 8 » 135.000 

Grande vaso cristallo Boemia 
Angoliera lavabile 
Specchio In oro 
Servizio posate p. 6 Ara 
Portombrelll In oro 
Miniatura D. Fattori 
Carrello p. vivande lavabile 
Colonna In noce (tris} 

CON AUTENTICA 
L. 4.000 

6.000 
6.000 
6 000 
8.000 
8.000 

10 000 
14.000 

*ss/sr^f*AsssA.e^fsA^fs/sr^ssfsr*r^s-
Lampadario artistico noce « oro » 16.000 Servizio piatti p. 12 Bavarla 
Specchio ad unghia vari colori 
Grande arazzo antichizzato 
Lampada da terra moderna 
Grande pelle di vitello 
Bureau antichizzato noce 
Mobilbar Maggiolini 

26.000 
33.000 
35.000 
45.000 
55.000 
65.000 

145 0M 

ARMADIO GUARDAROBA NUOVO L. 32.000 

E ALTRI NOBILI ANTICHI E ARTICOLI DA REGALO TUTTO A 
PREZZO FISSO CONTRASSEGNATO DA CARTELLINO COLORATO 

in Viale ERITREA 102 - ROMA 

f Coupé Renault 15TL (1300 ce). T 
S Due posti davanti • 
S due veri posti dietro. : 
™ 11 Coupó R e n a u l t 15 T L (1300 ce) è u n vero coupé d o v e comfort e spazio a l i 
• n o n s o n o u n privilegio r iservato a chi s ia davant i , pe rche ol ire d u e veri pos t i • 
H a n c h e dietro. _ 
_ Sui C o u p ó Renau l t la s t rumcnta? ionc ò completa . I l m o t o r e & s e m p r e 5 
™ pron to a dare il m a s s i m o , con un con sunto con tenu to , anche al le m e d i e e levale . • 
• L a t e n u t a d i strada, g r a n e anche al la lamosa trazione anteriore Renau l t , è o t t ima • 
g | in ogni circostanza E i n p m : visibilità totalc,frcni antcnor i a disco c o n se rvo l ìeno , B 

• t ra t tamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. • • 

C o u p é Renaul t : 1300 e 1600 ce, in 8 versioni A n c h c c o n cambio automat ico • 
• e iniezione elettronica. a a 
m R e n a u l t i; p iù c o m p c t i l h a . A n c h e ne l pie/iu. S 
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l ' U n i t à / martedì 7 gennaio 1975 PAG. il / fatti nel mondo 
Un gesto di sfiducia verso la commissione Rockefeller 

Il Congresso Usa apre un'inchiesta 
sullo spionaggio interno della CIA 
Senatori e deputati nutrono sospetti sulla « imparzialità » del vice presidente e dei componenti 
dell'organismo nominato da Ford per far luce sull'attività dell'Ente di spionaggio americano 

Nuovo incontro oggi e domani a Londra 

I ministri CEE riprendono 
il dibattito sui «petrodollari 

La commissione esecutiva ricorda le sue proposte, che hanno dato luogo a un nulla di fatto 

WASHINGTON, (J 
I leader del Conmvsso i_he 

a w w m t i ni .untilo d. fondur re 
una inchiesta nullo SPUHIHJWIO 
intorno delia CIA .1 danno d: 
cittadini <imoncom h.intio ile-
uiio di real'/Airt1 al pm pronto 
la lieo tin/!ati\ a nononttmU' il 
l'tVhidonle I-'ot'd abbui nomi
nalo una tointnissuru' Kovvrna* 
m a di otto membri, lappfftfiala 
dal u t v pres.dento KoUtorclli'i*. 
coti r i nca r i l o di inda^ i re al tv 
guardo 

l fauproHontanti dei due t'ami 
del i>ar!nnu»nti» anici icano riten
gono mfa'li nt'coss.ii-ii» p io to 
deiv siili a i t a re CI \ ni modo 
«•ilitodomo u c o |X't' p u di una 
rutfaint! eh*' riconducano tutti ' a' 
so-.|h'tto eh*' l'indugine «o\orna 
U\ i DOS^I osM'i'i1 abbastanza 
addomesticata, a L ormi urine in
sufficiente 

La necessità di chiesta inda 
«ino paraìlola da parti ' dol Con
c e s s o è stata rttxidita ieri dal 
capo gruppo repubblicano al so
nato Hutfh Scott riferendosi «Ila 
imzia lua jìia aununclnta da Lu
ti en W d / i , presidente dell'ai)-
posila soUueotnmiss,ono della 
Camera sullo a t t u l t u della CI \ , 
da I p.i rlai non tu re demoe ra 11t o 
John Storni is. prosidonto dol la 
apposite, commissiono somttona-
le o da John SparUmiin, pros
simo proludente della comtnis-
sione a l ' tan esteri dol Sonato, 
in sostituzione dol dimissionario 
FullbriBht. 

Lucien Nod/Ì. noi compiacer
si por la docisiono dol capo 
dell 'esecutivo, ha tornito a sot
tolineare come la commissione 
<L\ lui presieduta accoglierà con 
piacere tutti quegli elementi i 
probatori che Nelson Rockfollor ' 
o gli «Uri componenti la com- ' 
miHsiont» presidenziale, potranno I 
fornirgli por far piena luco sulla ' 
veridicità delle accuso mosse ! 
alla CIA, Ned/i però fa esser- ! 
varo clic t novanta tfiorni ac- | 
cordati alla commissione del- | 
l 'esecutivo non sarebbero suffi
cienti per abbracciare tutti uh 
aspetti dol complesso problema. | 
« I.a CIA e la comunità del sor- I 
vizio segreto — dico Nod/i — ! 
sono onornu od al tret tanto e-
normo e il problema di neon- ì 
ciliare l 'attività secreta di quo- j 
sto onte con una società aporta» | 

E lavori della apposita coni- j 
missione presieduta da Lucien ' 
NecUi ML svolgeranno in pulì- J 
bheo o im/ieranno la settim»ma i 
pi-ossinm. Se nello dicliiai'a/ioiii * 
di Ned/i la sfiducia verso la I 
commissione governativa e im i 
phcita. non mancano le primo 
critiche dirette alla composizio
ne dell 'organismo nominato da 
Kord Un deputato, che ha chie
sto di non ossero identificato, 
ha sottolineato conte gli stretti 
rapporti perdonali esistenti fra 
Rockefeller Cd il segretario di 
Stato amer icano Henry KIHMH-
ger. iwtrebbero ripercuotersi In 
modo negativo sulla stessa o-
biettivita dell 'inchiesta che si 
t rasformerebbe in una «auto-in
chiesta ». Come e noto Ktssinger 
ol tre ad ossero il responsabile 
del dicastero degli esteri è il 
numero uno del Consiglio IXJI' la 
siciii'o^/u na/inmile, quel deli
cato e complesso ente che è di
ret tamente responsabile anche 
delle att ività della CIA. Si ri-
corda inoltro che è stato pro
prio Kissingcr a sollecitare Ford 
perché insediasse la commissio
ne presieduta d\ Hockefoller. 
a ' quale è legato ét\ vecchia 
Amicizia. 

Dolio stesso parere dell'anoni 
nio par lamentare e anche i! se
natore democratico del Wi scoti* 
«in, William Proximire 

< Ad occe/lone di t ìmwold , j 
mombn della commissione non 
sono stati mai troppo in evi-
dotila come campioni di libertà 
cibili *>. ha detto Proxnmre . di
cendosi preoccupato por il fatto 
che Huckfeller «abbui [X'f citi 
quo anni ta t to p*trte del con 
sigilo ptvsidenxuili' i n c a n t a t o 
dei servi/i segreti IMM* l'estoro » 
e che l 'attuale numero due del 
l'esecutivo -..a stret tamente le
gato a Kissmger. 

Della (.otnmiHsione nominata 
da I-'ord, tanno parte- oli te a 
Rockfoller. \'v\ governatore ul
ti as de,la Cohforn.a Ronald 
Reagan. il generale In congedo 
L>njan Lemnuter , ti prnuiruto 
re generale Knwn Grisvvold. ,1 
segretario tesoriera degli ALI**. 
CIO Ci sindacati a m e n u i n i ) J o 
vtphlane Kirkland, l'ex, rettore 
deH'univerHitit della Virginia. 
Edfinr Shannon. l ' e \ minu t ro 
per il commercio John Counor 
e l'ex titolare del tesoro, Don 
glas Dillon 

[/organismo nominato dal pre
sidente entrerà in a/ one fin da 
questa sett imana con una pri
ma .serie di riunioni che pre
vedono l'ascolto di numerosi iun 
zionari governativi tra cui l'ex 
direttore della CIA. Richard 
He'.ms chu fu a cnpo del sor-
vizio segreto dal IDlìG al 197"1, 
vaio ti dire proprio nel periodo 
SOS[X'ttO. 

« Obiezioni » 

sovietiche alle 
restrizioni 

al commercio 
URSS-USA 

WASHINGTON, 0 
Il D . p a r t U n r n t o di S t a t o ha 

c o n f e r m a t o o^sr. che l 'URSS 
ha -< -.ollovtUo obiezioni » :n 
re l az ione a l le m i s u r e r e s t r i t 
t ive c o n t » n u t e nella l e u w 
< o m r i e r c . a l e l l r m . u a dal p r j -
b i d e n t e Ford il a g e n n a i o , 
c o n cui .si a p p ì i r a a l l 'Un ione 
Sovie t ica 1A C'IIIUAOUI eli nazio
ne p iù t avo r i t a 

L ' a d d e t t o s t a m p a R o b e r t 
Ander son , r i c o r d a n d o c h e 11 
Seg re t a r i o eli S t a t o Kls.sln(!er 
si e I n c o n t r a t o coH'ambaacln-
tore sovie t ico D o b r y n l n 11 18 
d i c e m b r e scorso per d i scu te 
re le possibili c o n s e s u e n z e 
d i tu l i misi ."e, h a d e t t o c h e \ 
a que l l ' I ncon t ro sono i^-gultl 
n i t r i c o n t a t t i fra Mosca e 
W a s h i n g t o n sul lo s tesso ar 
g o m e n t o . « Ci è no to c h e sono 
s t a t e so l l eva te obiezioni », h a 
d e t t o Ander son r i f e rendos i 
fra l 'a l t ro al le ques t ion i del
la e m i g r a z i o n e d a l l ' U R S S e 

f&uS^'SfSi ! L A PROTESTA DEI PELLEROSSA ^.''"Zn «".""u""' m . ^ " 
.però h a d e t t o d i n o n r i t enc-
n e r e c h e 11 processo d i d i 

z lon l e p r o t e s e della popolazione Indiana, noi cono di una dolio quali vonordi »cor»o P'oiso 
Now Y o r k t i «ono avuti degli Incidenti con duo for i t i . Ecco un corico di manl fcsl . i r t l per 1 dir i t t i 

s tens lone ne s ia p r e g i u d i c a t o . I del p e l l e r o o a , fotografat i mentre marciano ver jo II Campidoglio di Sloto dol Wisconsin. 

Con un aumento più rapido del previsto 

LA DISOCCUPAZIONE NEGLI USA 
HA SUPERATO IL 7 PER CENTO 

500.000 nuovi disoccupati in un solo mese - Commentando l'aggravarsi della crisi nell'occidente «Le 
Monde» scrive che «si approssima il momento in cui la situazione diverrà totalmente incontrollabile» 

P A R I G I , 6 
C o m m e n t a n d o nel suo edi

to r i a l e l 'a j tsravarai de l l a cri
si economic i . In occ iden te il 
q u o t i d i a n o p a r i g i n o «Le Mon
de» sc r ive clie s e i gover
ni n o n s a p r a n n o a d o t t a r e «in 
t e m p o » le m i s u r e a d e g u a t e 

«si a p p r o s s i m a ti m o m e n t o | 
in cui la s i tuaz ione d i v e r r à 
t o t a l m e n t e incontro l labi le» . | 
L 'ed i to r ia le so t to l inea l a In
q u i e t u d i n e c r e s c e n t e nel par- I 
si de l l ' a r ea cap i t a l i s t a in ' 
q u a n t o c iò che l ino a poco 
t e m i » l a e r a r i t e n u t o «un [ 

d o g m a » d a l l a m a g g i o r a n z a | gli S t a t i Uni t i» E qui 11 quo-
I t i d . ano pa r ig ino la l ' - 'scmp.o 
I d e l l a G r a n B r e t a g n a o l t r e 
] che , in lo r ina s o m m a r i a e ri

ferendosi a l le frasi di F o r d 
su ! «pross imo crol lo eli un 

j paese amico», l ' I t a l i a . 

Riflessi della crisi produttiva 

Subiscono forti perdite 
dollaro USA e sterlina 

. i 

Alti ufficiali 
argentini 

morti in un 
disastro aereo 

TUTU MAN fi 
Alti cai>i militari argentini 

v .iggl,r. a i o a bordo dell 'aereo 
nii 'cipitatu in lUimnie n una zo 
ria iiHiii'.agno^i della provincia 
setti-ntr unale di Tucunian \ c l 
1' interno dell' apparecchio so'io 
•st.t'i ti 'o\ati dieci cadaveri car
boni//,ili t"u a i t ' e persone mari 
callo ah'apiiello Fra le v.'.tirile 
sono .1 comandante del ter /o 
io rpo (l'arili ila di Cordoba gè 
rit'lale hlir q.io l-!unei,o Salga 
do .1 comandante dell i qamtn 
b' ga'.i di lalltcr a di Tiuutnan, 
gen<"ae U b a l d o M ni / il \ lec
ca,*) de'la | )u, i /a [noi.,nei.uè di 
Tucunuri , nillitgio.e Ruberto 
D») l« Biicardi . 

Ieri hanno svolto normali con
trat ta/ ioni numerose borie va
lori es lere aprendo una nuova 
settimana di crisi nella posi/io
ne delle principali monete mon
diali. A Londra Li sterlina ha 
perduto quota nel camba) con 
tutte le valute, e sduao il dol
laro USA, r.sultato in generale 
ribasso su lutto il mercato 
mondiale La Banca d'Inuliilter-
r.i ha perduto valute di riserva 
per l'equi' . ' . a l e di 131)1) im
bauli di lire tU'Kli ultimi -10 
Kiorru ,1 causa, principalnienle, 
della ci-,si i inan / jana di im
portanti socc ia la Burmali O.l, 
in cui è dovuto intervenne lo 
Mato, il uruppo automobilistico 
Hntisli Lev land e al tre. Il 
ra t icro non stret tamente valu
tario della crisi, ed i suoi col-
leuameiiti i un il deler.orarncntQ 
della s trut tura economica — la 
unica via di risanamento sembra 
c~serc un massiccio intervento 
dello Stalo con nn/ ional l / /a 
/Ioni — trova riscontro nelle 
p- id i le che si sono nix' tute ieri 
alla borsa valor, sui titoli azio
nali scesi al livello più basso 
dcKll ultimi venti anni. 

11 dollaro L 'S\ Ila sul Ito torti 
perdile nei .licitati valutari 
svizzero e leilesto occ.dentale 
La Banca nazionale elvetica, 
che puri aveva illeso misure 
I scali (Inette a l i e n a i e l'aT-
flusso di LIOII.III chi' determina 
una artil iciosa i ,v aiuta/ione del 
1 ranco al cambio, ha dovuto ieri 
acquist ine dollari per I renare 
la caduta della quotazione '\n-
che la UancH eentrale tedesco-
occidentale ha dovuto lare 
acquisti ih fronte ad un cambio 
dui doll.no che continuava a 
cedcle si n/a l u n a r e un punto 
d. stabilita Naturalmente i duo 
(inverni ni niiiu/zaiio uh mter 
venti, pei non alimentare le 
spinte specu ' i t ive che ci s, pos 
hunn at tcndeie nel corso diL.i 
set t imana, ma lih acquisii (Il 
per se stessi nelle e.rcostanze 
altlia'l I I yoveino tndos'-o ave 
va (hchiura'.ii che non si s i -

I rubile opposlo alle spinte spe 
, a i l anvc > menomi in ev i k n / 1 

che ieri hn t ini / . inalo h mecca 
nismo di aiuto reciproco l ia le 

I banche tenti ah dovuto a svi-
i luppl che pieoecupnno Ki'aliile 

mente .indie il noverilo di 
Viaslnnuton. 

\ s,,n|i Stati l 'aiti 1 asta I»'!' 
due milioni ih once di oro de ' 'a 

1 risei va sudale (Cina III) tuo 
1 nellatc >. t he s riteneva in forse 
j r.no al'.i v,«il a (• stala confer 

mata per le ore 17 di ieri Sono 
slate presentate circa 31)0 o l l e i ' e 

d banche i sueielll II m e n a t o 
1 non ha peni n acMto ali un/.a 

; . . a 'atun. 'elise in quelito do 
1 |iu l'.bM slanii'ilti) (K'i 14.orni 

si orsi a 170 17") dulia: i 1 oncia 
il III-I zzo e rullaste leu slabilo 

I L'astcliiiunc daKll acquisti del

le uratldi lianclle USA e (Il al
ti l urandi detentori (Il liquidità 
luteina/.iuiiiilo ha lermato, pol
ii momento, ul tei ion s|>ecula/io-
in su'l 'uro. HuiKine il fatto che 
,1 noverilo di Washington lui 
rilonuto opportuno, in un mo-
iitenlo di RI ave crisi degli lave-
stimoliti e dei consumi. olTrire 
a chi disiione di mezzi liquidi 
una ulteriore possili,bla di te
sata izzaz,une, d u e di tlislinpe-
ano di risorse e i e iwitreblx'ru 
essere alteniat.v aint'iile impe
gnate in modo pnxluttivo, IC un 
t«inlativo di opporre all 'aumen
to (lo! prezzo del ixilrol.o quello 
dell'oro delle riserve delle Ioni
che centrali nel confronto sel-
v . u w o In atto a livello interna
zionale, un tendi'ivo d i e si tra-
dui.e pero ncli'niv elenimenlo 
della crisi 

Ambienti 
diplomatici di 

Mosca sullo stato 
di salute 

di Breznev 
MOSCA. U 

Gli a m b i e n t i d i p l o m a t i c i d i 
Mosca — r i fe r i scono le agen
zie Ansa e R e u t e r - h a n n o 
e sp res so OIZKI forti dubb i cir
ca l ' ipotesi f o r m u l a t a da un 
g io rna l e di Chìcauo secondo 
cui 11 s e c r e t a r l o g e n e r a l e de l 
p a r t i t o c o m u n i s t a del l 'URSR, 
Leonid Breznev , s o i l r ì r e b b e 
di u n a s e n a m a l a t t i a Sono 
anz i c i r co la t e no t i / l e secon
do cui H r e / n e v s a r e b b e tor
n a t o venerd ì nel suo u l l l c io 
nel pa lazzo del C r e m l i n o ed 
av rebbe po ' t ' a s e o r s o la il 
ne s e t t i m a n a ins ieme con il 
p r e s i d e n t e ch'I Pieslcl lum del 
sov.et stipi'enni d e l l ' U R S S . 
ri lLolal rotlKovni. In u n a re 
- ì t len/ii t 'overn i t .va a Siavi 
ilovo. a no rd ti! Mosca 

Nessun c o m m e n t o e s t a t o 
l a t t o l m o r a pubbli t a m e n t e 
d a l u n z i o n a r i sovietici per 
p rec i sa re qual i s i a n o le con 
dizioni di s a lu t e de l segre ta 
rio gene ra l e del p a r t i t o d a 
q u a n d o , l i s e t t i m a n a scorsa , 
la s ta rn i la eg iz i ana [ o r m u ' o 
l ' ipotesi che u n a m a l a t t i a a-
ves.se p rovoca to 11 r invio del 
vhiRtt'.o del lo s ' esso Breznev 
al Cai ro Ma s.'l! a m b i e n t i di
p l o m a t a ' ! della c i p . t a l e , 1 
qua l i seguono d a v k i n o le 
a t t i v i t à del s e g r e t a r i o de ! 
p a r t i t o , o s se rvano che nessun 
Indizio induce a p e n s a r e che 
Breznev abb .a sul lo] in d, 
qua l cosa d i p r e o c c u p a n t e 

degl i e spe r t i , la c a p a c i t a cioè 
d e . governi del l 'epoca m o d e 
lla d i c o n t r o l l a r e la disoccupa
zione, si r .vela, g iorno dopo 
g iorno , « sempre p iù un ' i l lu-
alone». 

Le s t a t i s t i c h e pubb l i ca le in 
ques t i g iorni negli S t a t i Un. t i 

1 vengono def in i te nali.irma.n-
I t». Nel mese d i d i c e m b r e il 
i n u m e r o d i ì iersone senza l'i-
l voro o pas sa to d a d.'i pe r 

c e n t o a 7,1 per con to . Nel no-
1 v c m b r e '74 la p e r c e n t u a l e e r a 

ti,5 e 4,9 nel d i c e m b r e '73. Si i 
\ t r a t t a ad un t e m p o d e ! p .u | 

t o r t e a u m e n t o d i d isoccupa-
I i l o n e in un mese ip lù BOO 

m i l a por sone) d a l l ' o t t o b r e 'HO 
e de l livello più a l to d a qua t 

tord ic i a n n i : nel 1961 11 tasso 
] di d i soccupaz ione o ra ugual

m e n t e d! 7,1 e aveva rag-
| g i u n t o la p e r c e n t u a l e dol 7,4 
I nell 'ano»'to 19S8. 
! Ma q u e s t a volta e op in ione 
! di «Le Monde» che i 'econo-
] m i a a m e r i c a n a sia e n t i a t a 
! In una fase d! recess ione c h e I 
I è «la più lunga e la p iù gra- , 
1 ve da l l a l ine de l l a s econda 
' g u e r r a mondia le» . «Il t a s so 
' d i d isoccupazione , con t i nua 11 | 
I g iornale , po t r ebbe c o n t i n u a r e , 

ad a u m e n t a r e ed a r r i v a r e nel
la piosHlma p r i m a v e r a all'O ] 
per c e n t o della popo lm"one J 
a t t iva , cioè più di o t t o mlllo- . 
ni d i persone». L i r ap id i t à 

i d e l l ' a u m e n t o del senz-a lavo
ro , magg io re d, q u a n t o e r a ' 

1 s t a t o previs to , d e r i v a esteti-
! z a l m e n t e , secondo «Le Mori- I 
I de», da l l.cenz.iamentl nel la , 

I ndus t r i a dc-11'automob'le nel ' 
[ qua le s e t t o r e quasi 300 m. l a | 

pe r sone in jxiche s i^ t tunanc i 
sono s t a t e r i do t t e a l la dlsoc- ' 
cupaz lone . I 

La s i tuaz ione è t a l e che I 
George Meanv , p re -aden te ! 
d e l l i A F L - C I O . i n d e / -o ' 

I eli r i u n i r e 1! 23 gennaio , per I 
la p r i m a volta d'i sei ann i , 1 | 

| p res iden t i de l cen todiec i sin- ' 
1 d a c a t l n i n n a t i aH'organlz.z.a-

zlone a l f ine di de f in i re «un | 
j p r o g r a m m a d e s t i n a t o a st ri- j 
I b lizzare l ' economia e a ri

m e t t e r e l 'America al lavo-
I ro» M e a n y ha al f e r m a t o 'n 
1 q u e s t a occasione che «un'a-
1 . une I m m e d i a t a e mass icc ia 

de l governo e ind'spen-sablle 
1 i v r po r re fine a! t e m p i diffl-
| cili» , 
I 11 l 'alto è, n o t a p e r o «Le j 
j Monde», elle le mi su re In al-

t re occasioni u t i l izza te positi
v a m e n t e per lai- f ronte a al-
tunzlonl de ! g-m-ro q u e s t a 

' volta non d a n n o I f ru t t i a t te -
si «Nel IODI gì ' S t a t i Uni t i 

I s u o ' m n o una c u r a di severo 
j ì v i ana inon to c h e obli" a ' m e . 

no il m e l i l o di abbas sa re .il 
1 l ' .nelrca dal l ' I fi li r i l m o a n 

mirile di .(stesa de! pre/.zl. 
N ' e n ' o dol . tenere a t t u a l m e n 
te Nessun "vantaggio* con-
t i o b l i a n c l a lo inesorabi le 
a u m e n t o della d i soccupaz ione 
Il r a l ' e n t a m e n t o del le a t t iv i 
t à non p e r m e t t e agi! impren
d i to r i , cosi c o m ' e r a il caso 
ne l l s p receden t i recessioni , d i 
mig l io ra r e il loro bllanc o 
Benché essi i nves t ano m e n o 
!1 cos to de l nuovi m a c c h i n a 
ri di cui non possono t a r e a 
m e n o a u m e n t a con ta le rapi
d i t à d a obbl iga i ! ! a indebi
tars i u l t e r i o r m e n t e K' ques to 
un l e n o m e n o che si osserva 
m tu t t i 1 paesi Industr1 ' ! ! /.-
zatl» (occ identa l i >. Anzi In 
Muropa ve ne sono « c o l p i ! 

d a l i a ì ecess lone a n c o r p iù clic 

Dal nostro inviato 
BRUXELLP1S C 

La C o m m i s s i o n e esecu t iva 
de l la CEE hn r i co rda to o^gi 
le s u e p ropos t e In v..it« del 
nuovo i n c o n t r o dei nove mi
n is t r i delle P'innnze, che si ter
r à d o m a n i e d o p o d o m a n i a 
Londra , ne l l ' ennes imo t e n t a t i 
vo di s u p e r a r e le d ive rgenze 
cne o p p o n g o n o I paesi de l la 
C o m u n i t à su l lo s f o l l a n t e pro
b lema del « r ic ic laggio » de l 
pe t rodo l la r i , de l s i s t e m a cioè 
d a a d o t t a r e p e r f a r e r l l l u l r e 
sul m e r c a t i occ iden ta l i , so t to 
l o r m a di p re s t i t o , Il d e n a r o 
p a g a t o al paesi p r o d u t t o r i p e r 
Il greggio. 

I nove n i ' n i s t r i delle Fi
nanze si e r a n o lasciat i , do
po l ' u l t ima r i u n i o n e de l 11) 
d i c e m b r e scorso , con un nul
la di l a t t o in ma te r i a . Il con
t r a s t o d i in teress i e in fa t t i 
p r o l o n d o . Esso passa t r a pae-
s. f o r t e m e n t e i n d e b i t a t i , c o m e 
l ' I ta l ia e la F r a n c i a . Interes
sati a concre t i zza re mol tep l ic i 
l o r m e di p res t i t i in te rnaz io
nal i , e paesi e c c e d e n t a r i c h e 
si p r e o c c u p a n o Invece degli 
oner i che 1 vari p res t i t i pò-
' .robbeio c o m p o r t a r e . 

Ma 11 p r o b l e m a poli t ico d i 
londo è quello de l l a posizio
ne d e l l ' E u r o p a di I r o n t e agl i 
S t a t i Unit i . ì qua l i ( e r g a n o 
di Usare la el is i e n e r g e t i c a per 
- o t l o c a l e d c t l n . l i v a t n c n t c ogni 
vel lei tà di au tonon i lu doll 'Eu-
ropa. r i s t ab i l i r e u n a t e r r e a 
egemon ia su t u t t i 1 paesi ca
pi ta l i s t ic i , e s e r v i r s e n e pe r im
porre le loro condiz ioni ai 
paesi del te rzo m o n d o pro
d u t t o r i di pe t ro l io , a n c h e con 
l ' impiego de l la forza « In un 
caso di e s t r e m a u r g e n z a » co
me ha de t to m i n a c c i o s a m e n t e 
il s e g r e t a r i o di S t a t o a m e r i c a 
no K l s s inge r nella r e c e n t e In
t e r v i s t a a l l a r l v u t a Bum?ieiss 
week. 

Lo s t r u m e n t o f i nanz i a r lo 
di q u e s t a m a n o v r a s a r e b b e la 
creaz ione d i un fondo di 23 
mi l i a rd i d i do l l a r i , p ropos to 
t r a l 'a l t ro d a Kiss lnger , nel
la ges t ione e o rgan izzaz ione 
del qua l e 11 ruolo a m e r i c a n o 
s a r e b b e p r e p o n d e r a n t e , per 

i l n a n z l a r e I paesi indeb i ta t i sul 
m e r c a t o pe t ro l i fe ro . 

La commiss ione e secu t iva 
CEE h a p r e s e n t a l o al cons.-
g u o de l min i s t r i del 19 di
c e m b r e u n a p ropos t a per la 
c reaz ione d i un m e c c a n i s m o 
di « r ic ic laggio ». a t t r i b u e n d o 
un ruo lo cen t r a lo a l F o n d o 
m o n e t a r l o i n t e m a z i o n a l e , u n 
o r g a n i s m o m o n d i a l e de) qua-

j le l a n n o p a r t e [mesi consuma
tol i e pae.si p r o d u t t o r i d i pe-

I trollo, e in s i eme d i c h i a r a n d o s i 
i l avo ievo ie u n linea d i m a s 

s ima » alla cren/, one del di-
I spns . l ivo s o s t e n u t o dnj l l USA 
i T a l e « ( l ' i l e r e n / i a z l o n e » degli 
| s t r u m e n t i per 11 cos idde t to ri-
| ciclaggio av rebbe d o v u t o co 
| s t l t t i l re la base c o m u n e del 
1 nove paesi de l l a CEE in vi-
I s ta della p ross ima r i u n i o n e 
ì del F o n d o m o n e t a r i o in te rna

z iona le a W a s h i n g t o n 
! N e p p u r e ta le propos ta è riu

sc i ta a p a s s a r e ne l la r iunio
n e de i nove min i s t r i de l le 

F . n a n z e ck'l io d t e m i n e non — 
si e t r o v a t o in dotniiljvY n e a n 

1 che l'Kccordn sul la necess i t a , 
, o su l la possili.1 ta , di una pò-
. s i / ' o n e c o m u n e de l l 'Europa 
, ,ier q u . m ' o r . j u u r d a .1 r e -
] e u,rLiio del i . ip ln,i I nove mi-
| ni-stri r . p r e n d e r a n n o d o n a n . 
i '1 (Ls io iso d a qt ies 'o nu l la 
j di l a t t o , con , a g g r a v a n t e del-
i le minacc iose d'i h iaraz ioni d! 
• Kiss lnger del gio'-ni scorsi e 
i del pieci ;} . tare della s i t u a z i o n e 
. economica ,n numero.-,, paesi 
' e u r o p e , 

A Parigi il premier 
australiano 

i ' M i K l l 

Vera Vegetti 
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REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 

In riferimento al patteggio alle Regioni dell'atifetenza ospedollera, 
previsto dalla legge 17-8-74 n. 386, riportiamo di seguito lo procedure che 
entreranno In vigore con |'1-1-1975. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno d in l to ali assistenza ospedal iera m (orma direna, gralui ta, o 
sonza l imil i di durata, lutt i quol ci t tadini cho siano Iscnt ' i ad Enti e Casso 
Mutuo cho gest iscano (ormo di assistenza cont ro le malatt ie, nonché i non 
abbient i iscritt i negl i e lenchi dei Comuni . 

La leggo 3B6 ha Inoltro Istituito un ruolo speda lo per quanti , pur non 
r ientrando nelle categor ie sopra indicato, intendono usufruire del l 'assisten
za ospedal iera regionale 

Coloro che intendano Iscriverai in tale ruolo speciale dovranno pre
sentare domanda al Presidente della Giunta Regionale, uti l izzando un appo
sito modulo che verrà loro (orni lo dal Comune di rosidenza 

Tale iscrizione compor ta 11 pagamento di una quolo annuale pan al
la spesa media annua capi tana per I assistenza ospedaliera Per l a p n a 1975 
tale quota dove essere ri levata tìull INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicata agli Interessati. • 

1) • Ricovero In Enti Ospedalieri dello Regione Toscana 

Non o necessario a lcun adempimento di carattere preventivo, Anche 
nel caoo di r icoveri ord inar i , gl i aventi d in t 'o potranno p resen tas i diretta-
niente al l 'accettazione deql i ospedali 

Porgl i iscritti agli Enti mutualistici sarà r ichiesto il documento che d i 
mostr i I lEcrlzione ali Ente o Cassa Mutuo, regolarmente v id imalo Coloro 
che ne risult ino momentaneamente sprovvis l i . dovranno sottoscr ivere un mo
dulo noi quale, sotto la loro personale responsabil i tà, d ichiareranno la loro 
iscr iz ione ali Ente o Cassa Mutua ed il conseguente dir i t to ali assistenza 

Il r icovero secondo le procedure di cui Bopra è assicurato anche por 
quel c i t tadini il cui Ente mutual ist ico garantivu I assistenza, ospedal iera in 
forma indiretta. 

Per gli iscritti nel ruoli speciali In attesa che la Reqiono fornisca !l 
d o r u m o n l o attestante II dir i t to ali nsBialen/a ospedaliera dovrà essere pre
sentata, al momento del r icovero, la r icevuta ri lasciata dal Comune di resi
denza al l 'al to della presentazione della domanda di ibcrizionc 

Per I non abbienti Iscritti negli elenchi del Comuni, il dir i t to ali assi
stenza viene documentato con ce r t i f i ca rono ri lasciala dal Comune di resi
denza, 

2) - Ricovero In classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 

Ovo si conf iguri un ricovero m classo speciale, la Pedone Toscana 
assicura gra lu i lamenlo 11 solo r icovero di corsia, c o m p m n i i v o di 'u i le le pre
stazioni sanitario Gli in'erosbati s.i lvo loro rivalsa noi confront i di quegli 

Enl l e CauvJ Mutue che assicurano I r r i tament i preferenzial i , d o v a n n o pa 
gare direttamente il costo relativo a: 
a) - (orme supplementar i di conforto ambientale* 
b) - compensi por prestazioni l ibero protessionah eventualmente spel lant i 

a norma delle viqentl disposizioni 
Gli oneri suddetti saranno addebitat i nei l imiti in cui il pazienlo abbia 

effot l ivamento usufruito dello suddr ' t e prestazioni e le a b b u espl ic i tamente 
nchiestc 

3) - Ricovero In Enti Ospedalieri di allre Regioni 
E assicuralo dallo Regioni terr i tor ia lmente competent i secondo la 

rispett ive norme di legge. 

4) - Ricovero In Istituti e Case di cura convenzionate della Regione Toscana 
I Per usufruire di tale forma di r icovero, gli impressati dovranno for

nirsi di Impegna' iva che verrà ri lasciata dai Comuni d e e I Istituto o C a r a 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono n'asciale r.Hclu8ivamc*nte p*»r 
s l rul turo convenzionato e per quel 'e specu l i l a che, oltre ad essere con \enz io -
nato, sono anche autorizzalo in DJBQ ali art 52 della logqe 13-3-1968 n 132 

Ovo il r icovero neceersiti di ulteriore prorog i. nncl ie questa verrà 11-
iascu ta dai Comun> suddett i 

li r icovero e acsicurato por lo c la^ -e comi.no e sarà a c i n c o d"U in
teressato salvo rivalsa nei confront i del p 'opno Tn'e o d r Ì H M u l t a che 
assicurino trattamenti preferenzial i il cos lo relativo al e t o rm^ supplpm^n-
tari di contor lo ambientale co i compensi per prestazioni ìiboro p'ol<*s-
sionah. 

5) - Ricovero In Case di cura non convenzionate con la R?glone e ubicato 
in Toscana 

Il r icovero può avvenire solo in torma Indiretta 
L intero* salo purché abbia dir i t to ali j s s r . ' n n z a ospcda ' ic ia e purché 

rosldcnle in Toscana, devo r ichiedere I autor izzatane- p r u ; c n W d a! n c c e i o 
in (orma Indiretta al Comune dove e ubicata la Casa di cu ia non conven
zionato ed hu dir i t to al r imborso di una quoln cornspondr-n 'p al coslo me-
d o sostenuto dalla Regione por analoghe orestaz oni in Case d> uura con -
\onzionate I non residenti dovrunno rivolgersi a'Ia propria Regione di residenza 

6) - Ricovero In Istituti e Case di cure convenzionate di altre Regioni 
E a car ico delle Reqioni l i to lan dr-Ha convenzione od C regolamentato 

dallo norme adol lnte dalle Region1 medesime 

7) - Ricovero In Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 
e non convenzionati con la Regione di competenza 

SI attua in forma indiretta con r imborso di una quc 'a c c r spondentp 
al costo n>ndio sostenuto dalla Regiono per anatophi» pro^t.tzmni m Case 
di cura convenziona'e Lo au'onzzazioni vungnno nM^c, i ' ^ presso i Co
muni capoluogo di provincia at soli residenti ru-H.i Re; innc Toscana 

rorm.iriy lo eneo defili uffici comunali dowo gii intofuLSdti po'ra'ifio rivolijeibi per otloncio 1 
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Respinto il ricatto del segretario di Stato americano 

Forti proteste nel mondo arabo 
contro le minacce di Kissinger 

Il segretario della Lega: «Prenderemo misure per proteggere i nostri territori» - La stampa algerina: «Un intervento 
militare non perpetuerà un sistema basato sulla dominazione » - li premier libico: « Non abbiamo paura » - " Al Ahram ": 
« C'è un complotto americano-israeliano per attaccare gli arabi » - Messaggio di Kissinger ad alcuni paesi produttori di petrolio 

Dopo Mosca 

e Bucarest 
Riaprono le grandi fabbriche 

B E I R U T . 0. ' 
Si e a c c e n t u a t a , nel m o n d o 

a r abo , la polemica c o n t r o la 
minacc iosa In te rv is ta di Kls- , 
s inger , che , com'è noto . Ino- I 
t lzzava un In t e rven to a r m a t o ' 
a m e r i c a n o nel paes i petrol i fe- , 
n de l Medio Or i en te , nel ca
so In cui l ' economia cap i t a 
l is t ica r i s ch i a s se d i e s se r e 
«s t r ango la ta» d a un emb. i r - ' 
s o su l pe t ro l io . ' 

Al Ca.ro , il s eg r e t a r i o gene- 1 
ra le de l la Lega Araba , Mah-
m u d R m d . p a r l a n d o ad u n a | 
r i u n i o n e del cons ig l io econo
mico de l l a Lesta h a d e t t o : 
«Noi r e s p i n g i a m o i t e n u t i v i ' 
d, r i p o r t a r e i! m o n d o al l 'epo- I 
ca de l le minacce e de l l a do
minaz ione . I paesi a r ab i pren- ' 
d e r a n n o su l s-^rlo le d i ch ia ra - ! 
z lcn! di Kis->lnger e comince
r a n n o a p r e n d e r e mi su re d i I 
s icurezza per p ro t egge re l lo
r o t e r r i t o r i e le loro r.c- 1 
ertezze. Lo m i n a c c e di Kis^ln- j 
g e r cos t i tu i scono una viola- i 
z .onc de l la C a r t a del l 'ONU. I 
In base a l la qua le t u t t i 1 paesi | 
de l mondo , compres i gli S t a t i ' 
Un i t i , h a n n o a c c e t t a t o un si
s t e m a m o n d i a l e c h e v ie ta Io ! 
u so d e l l a forza e 1« m i n a c c e . 
d i far r icorso alla forza. CI 
r i f i u t i a m o di s o t t o m e t t e r c i al- I 
le minacce o a-l t en t a t i v i ever- I 

slvi». R lad h a a g g i u n t o che I 
«1 paes i a r ab i p r o d u t t o r i di i 
pe t ro l io s t a n n o facendo pas- i 
s i posi t ivi su l la s t r a d a de l la 
coopcraz ione In te rnaz iona le , 
con l ' in tenz ione di r i so lvere 1 
p r o b l e m i economic i» . 

L 'agenzia a l g e r i n a h a pub
b l ica to a lcun i passi di un'In
t e rv i s t a d i B u m e d l e n a un 
g io rna le mess icano , nel la qua
le, po l emizzando con Kiss in
ger, B u m e d l e n a f f e r m a c h e 
l '«occupazlone d i un solo p iv -
se a r a b o e q u i v a r r e b b e all 'oc
cupaz ione de l l ' i n t e ro m o n d o 
a r a b o » e s i d o m a n d a : « E ' 
ciò possibi le?». B u m e d l e n ag
g iunge che , In caso di Inter
v e n t o a r m a t o a m e r i c a n o , sa
r ebbe facile pe r gli a r a b i di
s t r u g g e r e t u t t e le ms ta l l az lo 
ni pe t ro l i fe re . In ta l caso gli 
a m e r i c a n i s i d o v r e b b e r o as
s u m e r e , d a v a n t i a t u t t o il 
m o n d o , la r e sponsab i l i t à d i t 
t a l e c a t a s t r o f e . i 

TI g io rna le a lge r i no Ai Moti i 
j« ' i td . po r t avoce del governo, 
scr ive che le m i n a c c e di Kls- | 
s i n g e r sono un t e n t a t i v o d i i 
s a b o t a r e 11 p r o g e t t a t o Incont ro I 
frH paesi p r o d u t t o r i e paesi ] 
c o n s u m a t o r i d i pet rol io , fissa- ' 
to In l inea di m a s s i m a pei' 
g iugno. «E' la pol i t ica del 
b a s t o n e I n a u g u r a t a d u r a n t e li I 
conf l i t to v i e tnami t a . L'uso j 
de l l a forza, f a t to p r i m a di 
In t imidaz ione e poi d i azione, 
r e s t a 11 s u o (di K i s s i n g e r ) | 
a r g o m e n t o favor i to M a un t 
i n t e r v e n t o mi l i t a r e non per- , 
p c t u e r à u n s i s t e m a economi
co basa to su l la d o m i n a z i o n e I 
e non g a r a n t i r à l r i f o rn imen t i j 
d i pe t ro l io». ' 

Il g iorna le llbane.-ve Al .Vfo- ' 
harrer pubb ' l ca una v igne t ta | 
nel la qua l e il p re s iden te Ford i 
a p p l a u d e u n a c a r i c a t u r a d i 
K i s s inge r In u n i f o r m e nazi
s t a , con la s te l la di David 
is ' .mbolo de l lo S t a t o d ' I s rae 
le* sul pe t to . La d idasca l i a di
c e : «L 'America m e t t e 11 mon
do su un bar i le di polvere». 

«Wash ing ton deve s m e t t e r - j 
la d i m i n a c c i a r e e di addos
s a r e al p r o d u t t o r i d i pe t ro l io -
la r e sponsab i l i t à de l la crisi 
e c o n o m i c a mondia le» , sc r ive | 
11 g io rna le s a u d i t a An-Nad- \ 
Wall. 

A B a g h d a d , il g io rna le Al 
Gutmhuruju a f f e r m a che gli i 
a m e r i c a n i «cercano di d a r e 
l ' Impress ione c h e vi s ia un : 
c o l l e g a m e n t o fra 1 prezzi d-'t j 
pe t ro l io e la cr is i che h a col- , 
p i t o 11 m o n d o cap i t a l i s t a» . 

«Non a b b i a m o p a u r a e sia- j 
m o p r o n t i a c o m b a t t e r e pe r 
l a l iber tà», h a d i c h i a r a t o a 
Tr ipo l i 11 p r i m o min i s t ro libi- | 
co O la l lud . 

Il m i n i s t r o d i S t a t o de l Ku- ! 
wa t t , Azlz H u s s e i n , h a dietim- j 
r a t o : «Gli a m e r i c a n i h a n n o i 
f a t t o p iù vol te minacce s lml- ' 
11. Cosi e o r m a i ch ia ro ne l la I 
m e n t e de l la gen t e c h e 11 loro I 
s copo è di m e t t e r e a l la prò- ! 
va la l i b e r t à de i p r o d u t t o r i 
d ; pe t ro l io d i f issare un prez- I 
zo g ius to pe r il loro pe t ro- ' 
ho». \ 

«I*e minacce di K i s s inge r i 
— scr ive 11 g iorna le egiz iano > 
Al Ahram — sono la p rova j 
de l l ' e s i s t enza d i u n complot- i 
to amer i cano- i s r ae l i ano per ' 
a t t a c c a r e gli a r a b i , come av- , 
v e n n e q u a n d o Israele si ac- ; 
c o r d ò con la F r a n c i a e la 
G r a n B r e t a g n a pe r a t t a c c a r e ! 
l 'Egi t to d o p o la nazionalizza- j 
z lone d e l Cana le d i S u e z n?l ' 
193C», I 

Reaz ion i f o r t e m e n t e nega- | 
t ' .vc a n c h e ne l l a Corea d e m o - i 
c ra t ì co -popo la re , In un ar t i 
co lo in t i to l a to «Kiss inger ri- j 
vela la sua n a t u r a d i p redo
ne», il g io rna le d i P y o n g y a n g 
Rodong Sminuii scr.ve: Kls- i 
t i n g e r «è u n u o m o che per- i 
sonll ' lca p iù c o m p l e t a m e n t e d i ] 
qua l s i a s i a l t r o la n a t u r a bri- i 
gan te sca de l l ' impe r i a l i smo a- ' 
m c r i c a n o . I n a l t r e parole , e i 
come u n a volpe» I 

Altri d u e p a r l a m e n t a r i de i 
m o c r a t l c i a m e r i c a n i , dopo 11 
s e n a t o r e J a c k s o n , h a n n o cri > 
t i ca to Kiss inger . I 

J o h n B r a d e m n s ha de t to - | 
«Non vedo c o m e l ' Intervis ta 
d i Kiss inger possa se rv i re ad • 
uno scapo ut i le La rit .-nvo 
poco stiglila e in.:, .isl.i .r- i ta 
Non c redo che si t i 'n t t . d. 
u n i d i e l n u r a / one r e speusab : 
lei,. H e n r y Reu .n ha d e t t o 
«Le d ich ia raz ion i di K as.n 
§ t r sono Immora l i R ' t engo 
che egli ubb.a l a t to un c i p . 
tombolo , e s p e r o che .-,: r i a ! 
zi» L ' in t e rv i s t a e s t a t a invc- , 
ce ciucca da', s e n a t o r e H u g h • 
Sco t t , r epubb l i cano . \ 

MOSCA, 6 I 
La s t a m p a soviet ica , occu- ! 

pandos i de l l ' In te rv is ta d i Kls - i 
s inge r , scr ive che essa « h a 
p rovoca to t u m u l t u o s e reazio
n i » . La T a s s a l f e r m a che « i 
c o m m e n t i a l l ' e s te ro al le mi
n a c c e a m e r i c a n e d i m o s t r a n o 
che 1 t e m p i del la d ip loma
zia del le c a n n o n i e r e e de l la 
ln t imtd . tz ione sono t r a m o n 
t a t i » 

W A S H I N G T O N , <i. 
K l s s m z e r h a Inviato messag

gi a l l 'Arab ia S a u d i t a . a l l ' I r a n , 
al Venezue la e a d a l t r i paes i 
p r o d u t t o r i d! pe t ro l io per illu
s t r a r e le p rospe t t ive di u n a 
c o n f e r e n z a con ! paesi consu
m a t o r i . I messagg i con tengo
no a n c h e resocon t i del l 'ac
co rdo t r a Ford e Gl sca rd 
d ' E s t a m g per il c o o r d i n a m e n 
to del le r i spe t t ive po l i t i che 
pet ro l i fere . Lo h a n n o a n n u n 
c i a to funz ionar i gove rna t iv i 
a m e r i c a n i , a g g i u n g e n d o c h e 
nei messagg i non si pa r l a 
de l l ' ipo tes i d i un I n t e r v e n t o 
a r m a t o a m e r i c a n o nel paesi 
pe t ro l i fer i del Medio O- len te . 

D a l c a n t o suo, 11 p o r t a v o c e 
de l D i p a r t i m e n t o di S t a t o h a 
d e t t o che le d i ch ia raz ion i d i 
K i s s inge r a Business Week 
s o n o s t a t e « ogge t to d i con
versaz ioni d i p l o m a t i c h e » con 
dive-s i Paesi , m a che n o n è 
s t a t a f inora p r e s e n t a t a alcu
n a p r o t e s t a ufficiale. Kiss in
ger — ha s o t t o l i n e a t o 11 por
t avoce — « m a n t i e n e In te ra 
m e n t e » le s u e d i c h i a r a z i o n i . 

LA PRIGIONIA DI CORVALAN J , . ^ SJKTSS3: 
> sia di Santiago hanno diffuso questa foto del compagno Luis Corvalan, segretario del PC 

cileno. In un campo di prigionia In località non precisata sulla costa del Pacifico. Recenle-
! mente Pinochet ha dichiarato che non verrà permessa nessuna Ispezione internazionale sul-
1 le condizioni di vita del detenuti politici 

Soares 
in visita 
ufficiale 

a Belgrado 
Il ministro degli esteri 
portoghese si incontra 
con quello jugoslavo M i -
nic - La politica del non 

allineamento 

BELGRADO. « 
fu.bi ) - Il mìni .s tro dc^l i 

e s t e r i p o r t o g h e s e M a r i o Soa 
r e s i> Riunto OR:*?, a Be lg rado 
in visi ta u l f ì m l e la v is i ta 
che la segu i to :i quel le com
p iu te rie) g iorni scorsi d a 
Soa re*» a Mosca e a B u c a r e s t 
i* accol ta con a r a n d o in te res 
sa nejfli a m b i e n t i poli t ici ,lu 
goslavl dove si r i t i ene che es
s a p e r m e t t e r à di por re le basi 
pe r r a p p o r t i b i la tera l i r ec ip ro 
c a m e n t e v a n t a t o s i e per 
u n a prof icua co l laboraz ione 
i n t e r n a z i o n a l e G.R- in ques to 
p r i m o i n c o n t r o di S o a r e s con 
il s e g r e t a r i o agli e s t e r i Mi
nio si r i t i e n e c h e possa esse
re l o r m u l a t u la p ropos t a per 
KiunKere a l p iù p res to a l la 
f i r m a degl i accordi commer 
cial i , cu l tu ra l i e t ecn ico scien
tifici t r a i d u e p a e s i n o n c h é 
a l lo s n e l l i m e n t o del r a p p o r t i 
t u r a t i c i a t t r a v e r s o l 'abolizio
ne del visto. 

Gl i Jugoslavi , s econdo quan 
t o scr ive la s t a m p a o d i e r n a . 
a t t e n d o n o dal m i n i s t r o por to-
2hev»e u n a m p i o r i a s s u n t o sul
l ' a t t ua l e s i t uaz ione nel Por
toga l lo e i suoi a t t e d i a m e n t i 
c i rca i p iù i m p o r t a n t i proble
mi i n t e rn az io n a l i . I l c a p o del
la d i p l o m a z i a j ugos l ava inol
t re d a r à al suo osp i te un lar
go r e s o c o n t o s u l l ' a t t i v i t à e 
sul le p rospe t t ive d e l l a po l i t i ca 
d i n o n a l l i n e a m e n t o . 

Secondo a l c u n e Informazio
n i S o a r e s o l t r e a Be lg rado vi
siterà, a n c h e a l t r e roRloni ju
goslave e dov rebbe avere un 
i n c o n t r o con il p r e s iden t e Ti
t o a Br ion i , 

{Dulìa f>nnnt fHipìnu) 
i re c o n t i n u e r à la r i duz ione 
p r o d u t t i v a 

T e r m i n a d u n q u e il lungo 
« p o n t e » m a r e s t ano , anz i si 
a g g r a v a n o ì problemi di fon
d o de i var i s e t to r i de l l ' indù-

' s t r i a e in p r imo luogo quelli 
re la t iv i agli i n v e s t i m e n t i e 
alla loro qua l i f i caz ione , ai 
nuovi indir izzi p rodu t t i v i che 
.si r e n d o n o necessa r i non so
lo ai l in i del la d o m a n d a in 
t e r n a m a a n c h e del le espor
taz ion i La s tessa F ia t d i ch ia 
ra che la riduzioni» de l la pro
d u z i o n e non h a ri »olto i pro
blemi P u n t a perciò su nuovi 
a u m e n t i dei l is t ini del le au
to m e n t r e , come s o t t o l i n e a n o 
i s i n d a c a t i , la sce l ta che de
ve essere l a t t a e quel la del
la r i convers ione s v i l u p p a n d o 
i .settori degl i a u t o b u s , de l 
m a t e r i a l e fer roviar io , dei vei
coli i ndus t r i a l i , de le mac 
ch ine u tens i l i . 

N u m e r o s e f abb r i che I n t a n t o 
sono a n c o r a o c c u p a t e da l le 
m a e s t r a n z e . I l avora tor i han
no t r a sco r so d e n t r o le ol fi-
c ine o nel le m e n s e az ienda l i 
le fes t ivi tà per d i f e n d e r e la 
occupaz ione . Si t r a t t a in al
cun i cas i d i s t r u m e n t a l i z z a 
zioni della s i t uaz ione di cri
si, di e r r a t e conduzioni az ien 
d a l i ; m a diff icol ta rea l i ci .-,<> 
no s p e c i a l m e n t e per le pìc
cole indus t r i e , per il s e t t o r e 

1 d e l l ' a r t . p l a n a t o KSM* sono 
1 .state avire.M. at • d.t :<*ce:it. 
j p rovved.m« 'n t . d -, .-overno. <n 
! p r m o IUOL'O q a ' ' \ o va . l 'ma-
1 spi* m e n t o delj ] \ a 
i Grav i s s ima la s.i u à / i o n e 

ne. l 'edi l iz .a i d . soc^upat i so 
j no sal i t i -n qu -sto pe r .odo 
[ a e .rea iH<*ec n tom „i I yn 
I d a c a t i h a n n o chies to u ] ur 
, j e n t c w n o n t r o con 1 gove rno 
i per a i i i o n t a r e > problemi pre 
I sen t i e m m o d o p a r t u o l . n e , 
I .1 r i l anc io dell ed i l iz ia pubbl i -
i ca. il r i l i n a n / i a m e n t o della 

legge sul la casa e l ' a t t ua / . o -
ne di una s«'r:e il. p r o g r a m 

[ ir.; deci.-.) d a t e m p o 
ì P e s a n t e CHM n n t r a s p o r t i 
| la real izz . t / ione dei p , a m di 
I mve.s t iment i LTIH s iab . I . l i con 
j leggi. 1 a t t u a z i o n e oel piano ' 
i per 30 000 nuov . au tobus , la ' 
| p u b b U i /zazionc dolle a u t o li 
i a^fijn c i I K t~r>f-i}~ìf\ j - N / i n M i M i ì» v t-s*M I I nee s u b scono e o n t m u . r inv i . 
• T u t t i , se t to r i dei t r a s p o r t i 

perciò s a r a n n o .nves i i t . d a 
uno sc iopero ne ne ra le e n t r o 
il mese 

A ques to p a n o r a m a ma di 
per se p r e o c c u p a n t e , deve air 
g iungers i la s c o n c e r t a n t e no 
s i / i o n e presa da l governo per 
quel lo c h e r i gua rda l 'aumen
t o del le pens .on : dliOOO l.re 
mens i l i comprens ive degli 
s c a l i 1 d i sca la mobi le per la 
lascia so t to le 100 000 l,re> e 
la g a r a n z i a de l .salario II mi
n i s t r o Toros n i a t t i non r 
.stato in g rado di d a r e n k u 

n.i r.,',X)-.la a M.idaca* r S<T 
\ a ndos : d : 1 a r to no.tt e re 1 a 
op in ione d<*. gove rno ;n u i 
n u o \ o i ncon t ro p r o v a t o <n 
i rò il 13 g c n m r o , senza )x:<> 
l o m . r e prove di c o n c r e t a Ql 
sponib i i i t a 

Anche per queliti che ri 
e u a r d a la n i o r m a de : mre.-a 
n i sm: d. scala m o b le por 
pubbl .c i d . p e n d o n i , , un 'iu-,1 
t r o r p revis to per vene rd ì ma 
le p ro spe t l . ve n o n sono : o y f 
Ini m e .sabato si con ì ron*ern i 
n o Confag r . co l tu ra . Co.d . re t t i 
e Alleanza con le organizza 
zaon: d e : b r a c c a n t i per 1T 
c o n t i n g e n z a degl i oix*ra. ag r . 
coli 

A s o t t o l i n e a r e anco r p-u 1< 
d i f l i co l ta . > d u r e res t r iz ioni 
cui sono s t a t e c o s t r e t t e m:Lo 
ni di famigl ie s t a n n o le pr,-
me s t i m e su l le v e n d i t e effe ' 
t u a t e d u r a n t e le l e s t iv i t a S. 
par la d i u n a Hess Ione del Ili 
Jtt'f .secondo la C o n l e s e r c e n t . 
Al t re lon t i f a n n o sa l i re t a > 
l less ione i m o al l ì 0 ' f . Mi l ion . 
di famigl ie d i l avora tor i usa 
v a n o n o r m a l m e n t e le t red iee 
s i m e p e r spese de l t u t t o n e 
c e s s a n e , pe r c o n s u m i essen
ziali. Anche ques t a f lessione. 
che inc ide p e s a n t e m e n t e ne . 
.settore del c o m m e r c i o , indica 
d u n q u e l ' u rgenza di c o n c r e t e 
e posit ive m i s u r e , cosi come 
r i v e n d i c a l e da i s i ndaca t i , pe r 
lo d.fesa de i sa la r i e il m . 
g i u r a m e n t o del le pens ion i 

Nuovo arresto per il «golpe» 

Mentre Thieu ordina barbari bombardamenti a Phuoc Binh 

LE FORZE DI LIBERAZIONE ATTACCANO 
BASI D'AGGRESSIONE INTORNO A SAIGON 

Ad Hanoi, il Nhandan ribadisce che le operazioni del GRP nel Sud Vietnam sono una legittima risposta 

alle ripetute aggressioni sudvietnamite contro le zone libere — Aereo spia americano sorvola Haiphong 

SAIGON, 8 
L 'aviazione d i Sa igon s t a 

b o m b a r d a n d o mass i cc i amen
te la pe r i fe r i a de l l a c i t t à d i 
P h u o c B inh , 120 k m . a n o r d 
d i S a i g o n , ne l t e n t a t i v o d i 
I m p e d i r e la c a d u t a c o m p l e t a 
de l l a cl t t ì i , capo luogo del la 
p rov inc ia di P h u o c Long. Sa
ba to le not iz ie c h e s i e r a n o 
dlffu.se a Sa igon d a v a n o la 
c i t t à per c o n q u i s t a t a da l le 
forze d i l iberaz ione , c h e g ià 
a v e v a n o cacc i a to le forze d i 
T h i e u da t u t t i 1 capo luoghi 
d i d i s t r e t t o e d a t u t t e le basi 
i n s t a l l a t e ne l la provincia . Poi 
e r a s t a t o a n n u n c i a t o che par
to de l l a gua rn ig ione con t inua 
va a res is tere , d a grossi bun
ke r b l indat i , m e n t r e t u t t o li 
r e s to de l l a c i t t à e r a In m a n o 
ali-; forze d i l iberaz ione . 
Da S a i g o n e r a n o s t a t i Invia
ti r l n ro rz : m e d i a n t e e l ico t te r i , 
c h e s a r e b b e r o r iusc i t i a tra
s p o r t a r e a P h u o c B i n h a l c u n e 
cen t ina i a di «nmgers».. La 
azione n o n deve essere s t a t a 
c o m p i u t a s enza pe rd i t e , d a t a 
la violenza del fuoco c o n t r a e 
reo, t a n t o In tenso c h e gli 
s tess i c acc i abombard i e r i sono 
cos t r e t t i a v o l i r c a non me
n o di 3.000 m e t r i d i a l tezza . 

Il vice g o v e r n a t o r e de l l a 
provinc ia d i P h u o c Long c h e 
si t r o v a v a ins ieme a l la guar
nigione, e m o r t o ne l corso 
deg l i s con t r i . 

Mintoff 
in visita 

a Pechino 
P E C H I N O , (i 

11 p r i m o m i n i s t r o m a l t e s e 
D o m l n i c M i n t o t i a r r i v e r à « 
P e c h i n o d o m a n i pomer igg io , 
s u inv i to de l g o v e r n o de l l a 
Repubb l i ca popolare c inese . 
S a r à la s u a s e c o n d a visi ta 
In C ina , dove e r a già s t a t o 
ne l l ' ap r i l e 1972. 

SI p revede che Min to t i ' sti
r a r i cevu to d a l p r i m o min i -
s t r o Clou En-Lal , c h e ne l 
1972. t e r m i n a t e le conversa
zioni a Pech ino , lo accompa
g n ò p e r s o n a l m e n t e In u n a 
v i s i t a nel la p rov inc ia c inese . 

La s i t uaz ione nel Medi te r 
r a n e o , ne l Med io O r i e n t e , 
noi Co l lo Pers ico (In v i s t a 
a n c h e de l la p r o s p e t t i v a di 
una p r o s s i m a r i a p e r t u r a de l 
O r n a l o di Suez i « i r à , si ri
t i ene , al c e n t r o del le con
versaz ioni . 

Mintol i ' , che è già s t a t o In 
I r a q < p r i m a t a p p a del suo 
a t t u a l e v iaggio) , v i s i t e rà an
che, d o p o la Cina , la Corea 
del nord , 11 Pak lsUui . ,1 Ku-
welt, B a h r e l n e. p r i m a di 
r i e n t r a r e a M a l t a , Pa r ig i , 

Si r i t i e n e possibile che sul 
p i a n o b i l a t e r a l e clno-malte.se 
venga deciso un a m p l i a m e n 
to de l l ' a cco rdo di coopera / io 
ne concluso d u r a n t e la visi 
t.i de l 1WT2 S. pa r lò a l lora d i 
un p re s t . t o a . .cadenza pi'a. 
t i cameiHo .ndol ini t . i por un 
a m m o n t a r e pa r i a d a l c u n e 
dec ine di mi l ioni di do l la r i , 
d e s t . n a t o a opere d i m i r a -
s t r u t t u r a . Tecnic i cinesi s. 
sono succedu t i d a a l lo ra u 
M a l t a i x r lo .studio e l'at
t ua z ione de i p roge t t i d i svi
luppo . 

Secondo a lcuni osse rva to r i 
s t r a n i e r i , è possibi le che le 
forze d i l iberaz ione m i r i n o 
a, fare de l p e r i m e t r o difensi
vo In cui è a s s e r r a g l i a t o ciò 
c h e è r i m a s t o de l la guar 
n i g i o n e u n a t r a p p o l a per tut 
t e le forze che Sa igon v o r r à In
viare , s e c o n d o u n a t a t t i c a ri
p e t u t a m e n t e s p e r i m e n t a t a ne l 
co r so de l la g u e r r a d i Ubero-
zlone. 

La b a t t a g l i a non è t u t t a v i a 
c o n c e n t r a t i solo a P h u o c 
Binh . Le forze di l iberaz ione 
h a n n o co lp i to a n c h e la base di 
Lai K h e , 30 k m . a no rd di 
Saigon, che è s ede del q u a r . 
t le r general- : della q u i n t a di
visione fan te r ia , c h e d i r ige 
le operaz ioni a Phuoc B'.nh. 
la base a e r e a di B ien Hoa, 
25 k m . a n o r d di Sa igon , 
da l l a qua le p a r t o n o gli aere i 
che a t t a c c a n o P h u o c Binh, e 
Il centro-racUbr d! P h u L a m . 
a l la pe r i fe r i a d i Cholon, la 
c i t t à gemel l a d i Saigon, che 
d i r ige 11 t raf f ico a e r e o mili
t a t e , 

Ad Hano i 11 Nhandan. orga
no d e l p a r t i t o del l avora tor i , 
r ibad i sce che le operaz ion i 
del le forze di l iberazione del 
S u d V i e t n a m sono 1! legit t i
m o eserciz io de l d i r i t t o d i 
r i spos t a a l l e r i p e t u t e aggres
s ioni del le forze di Sa igon con
t r o le zone l ibere, ed al le 
c o n t i n u e violazioni degl i ac
c o r d i d i P a r i g i d a p a r t e 
di T h i e u . «L 'azione di r ispo
s t a c o n d o t t a n e ! d e l t a de l Me-
kong , a T h a y N ì n h , e. B i n h 
T h u y e a P h u o c L o n g — scri
ve il Nhandan — cos t i tu i sce 
un l eg i t t imo d i r i t t o che m i r a 
a d i f e n d e r e gli acco rd i d i Pa
rigi». 

I l Nhandan a c c u s a T h i e u 
d i inv ia re i suol so lda t i ne l le 
c a m p a g n e l ibe ra t e p e r c h é di
s t r u g g a n o il racco l to d i ri
so di cu i n o n r iescono a d Im
padronirs i . . . D i s t r u g g e r e un 
raccol to e un c r i m i n e che 
l 'uomo civile non p u ò passa re 
s o t t o s i lenzio ne l m o m e n t o 
in cui 11 p r o b l e m a de l l ' a l imen
taz ione si pone con t a n t a ur
genza». 

Il g iorna le so t t o l i nea che la 
a m m i n i s t r a z i o n e Kord d e v e ad
dossars i g r a n p a r t e de l le re-
s p o a s a b l l i t à d i q u a n t o s t a ac
c a d e n d o , «perché sono gli 
S U t l Uni t i che c o n t i n u a n o a 
c o m a n d a r e le lorze a r m a t e 
d i Saigon». 

L ' i n t e rven to d i re t to degli a-
mei ' lcanl , in violazione degl i 
accord i d i Pa r ig i , v iene messo 
oggi in ev .denza da una aerie 
di ep isodi . Il p r i m o e rap
p r e s e n t a t o dal sorvolo de l ia 
c i t t à po r tua l e ci. H a i p h o n g e 
di a l t ro zone del Nord Viet
n a m d a p a r t e d i un ae reo 
<\.i ricoi'.niziono s t a t u n i t e n s e . 
Un a l t r o ep isodio e d a t o dal
la s c o m p a r s a di un ae reo da 
t r a s p o r t o in volo t r a D a l a t e 
Nh.i T r a n g II l a t t o non sa
rebbe s t raorc l .nar lo se l'ae
reo n o n lo.^se s t a t o noleggia
to presso le l ince ae ree di 
T a i w a n da l i a «Mir America», 
la c o m p a g n i a ae rea de l l a 
CIA. l 'o rganismo d i sp ionag
g i dogli S t a t i Uni t i . A bordo 
vi o r a n o nove persone , t r a 
cui u n l u n z i o n a r i o de l conso

lato s t a t u n i t e n s e a N h a T r a n g 
L 'episodio c o n f e r m a — a n c h e 
se l ' annunc io ufficiale sast ie
ne c h e l 'aereo t r a s p o r t a v a 
«mobili» — che la CIA cont i 
n u a la s u a a t t i v i t à ne l S u d 
V i e t n a m . Inf ine , un funziona
r io a m e r i c a n o è s t a t o ucci
s o ne l la s u a ab i t az ione a 
T u y Hoa, su l la cos ta cen t r a l e , 
da l l ' esp los ione di u n a bom
ba. T u y H o a è u n a base 
de l l ' e se rc i to di Sa igon pe r le 
offensive c o n t r o le zon-1 '!• 
bere . 

A n c h e In Cambogia 1 com
b a t t i m e n t i c o n t i n u a n o con 
pa r t i co l a r e In t ens i t à a t t o r n o 
a P h n o m P e n h . Le forze del 
P r o n t e u n i t o naz iona le 
( P u n k ) h a n n o co lp i to l 'aero
por to di P o c h e t o n g . a soli 
5 km, da l l a c i t t à , con o l t r e 
u n a q u a r a n t i n a di grossi raz
zi. A t t acca to fino a ier i d a 
t r e la t i (es t . oves t e n o r d ) 
le posizioni de l r e g i m e di Lon 
.Voi vengono ora a t t a c c a t e an
c h e d a sud . L 'av iaz ione del 
r eg ime , cos t i t u i t a d i aere i for
n i t i d ag l i S t a t i Un i t i e d i bom
be a m e r i c a n e , b o m b a r d a gli 
i m m e d i a t i d i n t o r n i de l la ca
pi ta le . 

La Chrysler 

riduce 

la settimana 

lavorativa 
LONDRA. G. 

I La Chrys ler n r / l ese , c h e g ià 
, aveva a n n u n c i a t o il l icenzia

m e n t o a scagl ioni di 700 im-
1 p iega t i nel p ross imi mesi , h a 
; r i do t to a t r e giorni In se t t i 

m a n a lavora t iva , per t u t t o 
genna io , a d d u c e n d o lo s t a t o 
d i « g r a v e d e p r e s s i o n e » del 

, m e r c a t o au tomob lLs t l co . Il 
! g rave p r o v v e d i m e n t o colpisce 
j o l t r e 11 mi la d i p e n d e n t i in 
I d u e compless i , quel lo di Lin-
| wood nel Renf r ewsh i r e e 

quel lo di Ryton presso Co-
] ven t ry . 
; Ne l l ' a l t ro complesso de l la 
i Chrys le r , a S t o k k e ( C o v e » 
| t r y j , dove si f abb r i cano sca-
i tole del cambio , il provvedi-
i m e n t o p rovoche rà la sospen-
1 s ione da uno a sei g iorni cui-
' se uno di 300 400 ope ra i . 

Uccisi in Oman 

11 soldati 

inglesi 

ed iraniani 
BAGHDAD, li. 

Nel corso d i u n a t t a c c o 
s f e r r a t o il p r i m o g e n n a i o 
c o n t r o u n a pos taz ione gover
n a t i v a nel la reg ione del Dho-
far . 1 guer r ig l ie r i de l F r o n t e 
Popo la r e por la Liberaz ione 
de l l 'Oman h a n n o ucciso 11 
.soldati . r a n l a n l e b r i t a n n i c i . 
Ne h a d a t o no t i z i a lo s tesso 
PPLÙ, m un c o m u n i c a t o dif
fuso d a l l ' a g e n z i a d i s t a m p a 
i r a k e n a . Come e noto , nel 
S u l t a n a t o di O m a n e Mosca te . 
e p a r t i c o l a r m e n t e ne l la regio
ne de l Dhofa r , è In a t t o d a 
var i a n n i la l o t t a a r m a t a di 
l iberaz ione ; I m p o t e n t e a fron
t egg ia re d a solo, il s u l t a n o 
d e l l ' O m a n h a c h i a m a t o in 
a i u t o specia l is t i mi l i t a r i In
glesi e c o n t i n g e n t i di t r u p p e 
i r a n i a n e . 

<Dulia prilliti ptigiiui) 

s t l a n a s a r e b b e r o s t a t e an
che a v a n z a t e del le d e n u n c e In 
m e r i t o a l l 'o rganizzazione di 
c a m p i p a r a m i l i t a r i . I l sefrre-
t a r l o , F r a n c o Ant ico che e r a 
s t a t o già ind iz ia to di r e a t o 
pe r il «golpe» d i B o r g h e s e 
In s egu i to al r a p p o r t o t ra
smesso dal m i n i s t e r o de l la 
Difesa a l la p r o c u r a d i R o m a 
s a r à messo oggi s t e s so a 
con f ron to con 11 colonnel lo Ge
novesi e con a l t r i e sponen t i 
de l S I D . 

I Ta l i conf ront i , a q u a n t o si 
è a p p r e s o negli a m b i e n t i giu
diz iar i , a v r e b b e r o u n a g ran 
de I m p o r t a n z a a n c h e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la posizione 
del genera le Micel i . I n f a t t i , 
l'ex capo de l S I D d u r a n t e il 
l ungo In te r roga to r io di dome
nica, s a r e b b e incorso in alcu
ne con t radd iz ion i re la t ive a l l a 
f a m o s a n o t t e del « golpe ». 
Miceli av rebbe t r a l ' a l t ro af
f e r m a t o di a v e r s a p u t o d a ! 
colonnel l i d e l S I D . Genovesi e 
G a s c a Quei razza , del fa l l i to 
t e n t a t i v o d a pa r to d i a lcuni 
golp is t i d i o c c u p a r e 11 Vi
mina le . Q u e s t a c i rcos tanza 
co inc iderebbe con q u a n t o han
no s o s t e n u t o d u r a n t e gli in
t e r r o g a t o r i 1 d u e ufficiali del 
S ID, m a Miceli c o n t i n u a n d o 
ne l l a s u a descr iz ione a f f e r m a 
Inol t re d i a v e r I n f o r m a t o l'ai-
lora m i n i s t r o de l l a Difesa on-
T a n a s s i e 11 carpo d i s t a t o 
m a g g i o r e de l l ' e se rc i to gene
ra le M a r c h e s i . A q u e s t o pun
to la p r i m a con t radd iz ione . 
M e n t r e a l l 'on . Tanass i pa r lò 
de l l ' occupaz ione de l Vimina le , 
il gen. Marches i fu Invece 
i n f o r m a t o del r a d u n o dei gol
p is t i nel la p a l e s t r a d i via 
Elen lana . Chi d isse a Mice
li d i q u e s t o r a d u n o ? I d u e 
ufficiali de l S I D h a n n o infa t t i 
s o s t e n u t o c h e non ne e r a n o al 
c o r r e n t e . 

M a c'è di più. Gli o r a r i 
de l le t e l e fona t e . Micel i a v r e b 
be a f f e r m a t o di ave r r icevu-

Franco Antico 

t o la p r i m a te le fona ta alle 
ore 23 e di ave r i n f o r m a t o 
l'on. T a n a s s i e il gen. Mar
ches i a l l ' una di n o t t e . I d u e 
ufficiali del S I D da p a r t e lo
ro h a n n o c o n i e r m n t o di aver 
t e l e fona to al l 'uff ic io pol i t ico 
de l l a q u e s t u r a e al ca rab in ie 
ri r i s p e t t i v a m e n t e al le 2.2 e 

I al le 2.35 s e m p r e e solo p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l 'occupazio
n e del V imina l e C'è d a ag
g i u n g e r e c h e 1 300 golpist i ra
d u n a t i ne l l a p a l e s t r a di V ia 
E l e n l a n a l a sc ia rono quel po

s to dopo le 3 del m a l t . n o . 
I n s o s t a n z a m e n t r e il g e n e 
rale Miceli que l l a n o t t e t r a 
il 7 e l'H d i c e m b r e del 1970 
e r a messo al c o r r e n t e ( m a d a 
ch i? ) de l l a r i u n i o n e In via Eie 
n i a n a t a n t o d a i n f o r m a r n e ab 
b a s t a n z a p res to il gen. Mar
ches i p e r c h e n o n h a o r d i n a 
to ai suoi d u e co l labora tor . 
di i n f o r m a r e q u e s t u r a e ca
r a b i n i e r i ? Fu d a t o u n lasso 
di t e m p o a i fascist i p e r c h e 
si m e t t e s s e r o in sa lvo? 
Come si vede a n c h e pe r 
que l l o n t a n o episodici ci 
sono a lcuni pun t i oscuri 
su l l ' ope ra to de l gen. Miceli 
che non possono essere sot
t ova lu t a t i da l m a z i s t r a t i .o-
m a n i , a n c h e se gli s tess i giu
dici la q u a n t o p a r e ) n o n sa
r ebbe ro univoci ne l l a d e c i s . r 
ne da p r ende re . 

Se ques t i pun t i oscur i ri
g u a r d a n o l 'episodio del ten 
t a t o golpe B o r g h e s e del lon 
t ano 1970, essi n o n possono 
essere ce r to d i sg iun t i (qua-,, 
si t r a t t a s s e d i d u e p e r s o n e 
d ive r se ) da i pesant i a d d e b . l : 
e leva t i c o n t r o Miceli dal giù 

dice T a m b u r i n o di Padova h< 
ne l l ' i nch ie s t a sulla « Rosa de . 
vent i» e ra g iun to a conclu 
d e r e c h e l'ex capo del S ID 
aveva «ut i l izzato a l c u n e asso 
d a z i o n i sovversive t u t t e co. 
legate t r a loro e nello s tesso 
t e m p o ... s t r u m e n t a l i z z a t o ne ! 
l 'operaz ione u n a p a r t e de
s i o pe r p rovocare una in 
s u r r e z l o n e a r m a t a » . 

M a si è g i u n t i a n c h e a 
ques to a s s u r d o : c h e m e n t a 
le i nch i e s t e di Padova e d. 
R o m a sono s t a t e un i f i cmt 
d a l l a Cassazione, di fa t to M. 
celi c o n t i n u a a d essere vaia 
t a t o da ! giudici r o m a n i con 
p re t e s t i de l t i po « n o n a b u n 
m o a n c o r a la d o c u m e n ^ / . o 
ne » c o m e pe r sonagg io Imp'.i 
c a t o «solo ne l g o ' p c B~r 
ghese . E i n t a n t o sul m a n d a 

t o di c a t t u r a de l g iudice Tarn 
b u r i n o è s e m p r e '.a Cas.va 
zlone a d esse re c h i a m a t a i 
d e c i d e r e : d o m a n i a p p u n t o 

L'intervista di Arafa* 

NELLA MINIERA D'ORO PIÙ' GRANDE DEL MONDO 

Dodicimila minatori negri 
scioperano nel Sud Africa 

Un operaio assassinato dalla polizia - Callaghan incontra Nyerere 

| (Dulia prillili pagina) 

j S t a t i p r o d u t t o r i d i pe t ro l io . 
| « Gli S t a t i Uni t i — ha d e t t o 
i Ara fa t — f a n n o p e s a r e la mi-
i nacc ia di un i n t e r v e n t o mili

t a r e il cu i ob ie t t ivo s a r e b b e 
l 'occupazione del pozzi d i pe-

I t rol io . P r e n d e n d o in conside
r az ione u n a s lmi le ope raz ione , 

, gli a m e r i c a n i p e r d o n o di vis ta 
I d u e fa t to r i decisivi , Da u n a 
, p a r t e , c o m e Ila d e t t o B u m e -
, d i e n . gli a r a b i f a r a n n o sa l ta -
- re 1 loro pozzi d i pe t ro l io ; dal-
: l ' a l t ra , gli S t a t i Uni t i n o n so

no p a d r o n i de l m o n d o . Noi 
1 pos s i amo c o n t a r e su possent i 
I a l leat i in seno a l la c o m u n i t à 
! In te rnaz iona le» . A r a f a t h a ag-
i g i u n t o che . se n u o v a m e n t e 
1 a t t a c c a t i , gli a r a b i s a r e b b e r o 

cos t r e t t i a fare come Sanso-
[ ne , cioè a d i s t r u g g e r e 11 t em

pio con t u t t i i fi l istei: in «Uro 
1 pa ro le , a non fa re d i s t inz ione 
i fra eu rope i e a m e r i c a n i . La 

« c a t a s t r o f e e c o n o m i c a » si 
! e s t e n d e r e b b e qu ind i «"por for-
I za di cose a t u t t i 1 paes i occl-
1 d e n t a l i ». 

! M a — h a concluso Ara fa t — 
I « non s l a m o p a r t i g i a n i de l l a 

pol i t ica de l peggio. Come ho 
d e t t o a l l 'ONU. t e n i a m o In u n a 

i m a n o !1 fucile ner d i f e n d e r e I 
nos t r i d i r i t t i l eg i t t imi , m a of-

\ f r l a m o con l ' a l t ra un r a m o di 
olivo e s p e r i a m o che la comu-

! n i t à i n t e r n a z i o n a l e n o n per-
I m e t t e r à agli imper i a l i s t i e a l 
i s ionis t i di s t r a p p a r c e l o », 

J O H A N N E S B U R G , 6 
Dodic imi la m i n a t o r i a l n c a 

n i sono scesl In sc iopero og
gi ne l l a m i n i e r a d ' o ro s u d a 
i r l c a n a di Vadl Ree ls , la p iù 
g r a n d e del m o n d o , dopo un 
i n t e r v e n t o poliziesco che h a 
p rovoca to un m o r t o e nume
rosi l 'enti . L ' a n n u n c i o è contH-
n u t o m sca rn i dispacci d i a-
genzla , c h e n o n fo rn i scono 
par t i co la r i su l l ' a ccadu to ne 
p r e c i s a n o 1 mo t iv i de l l ' ag i ta 
z ione. I d i spacc i p a r l a n o di 
« u n a n o t t e d i d i so rd in i » u 
d i « gravi d a n n i agli edi l ic i » 
e r l io r l scono che la polizia 
h a i m p i e g a t o 1 gas lacr imo
geni a l l ' In torno de l l a min ie ra . 
Wue.ìt u l t i m a si t rova a cento
c i n q u a n t a c h i l o m e t r i d a Jo
h a n n e s b u r g , nel n o r d del pa<» 
se, ed e ge s t i t a daHVl«ol«-
Amencun corporation. 

Lo sc iopero è 11 piti mas 
siccio che venga p r o c l a m a t o 
nel S u d Alr ica da d ivers i an
ni a ques ta pa r t e , Esso assu
me un ri l ievo e un s ignl i i -
ca to t a n t o maggio r i ne l la cri
t ica s i t uaz ione che il rog.im* 
r azz i s t a a t t r a v e r s a , a c a u s a 
del suo c ron ico i so l amen to In
t e r n a z i o n a l e e de l l ' acu i r s i del
le sue con t radd iz ion i In terno. 
11 f a t t o che la repress ione « 
lo sc iopero a b b i a n o a v u t o co 
me t e a t r o una min i e r a gesti
ta d a in teress i s t r a n i e r i un-
i l t ava la s i t uaz ione . 

1! p r i m o m i n i s t r o Vors te r o 
i d i r i gen t i de i p a r t i t o naziona
lista, che a lui l a capo , han

no p r o s p e t t a t o negli u l t imi me
si u n a ser ie di « r i t o r m e », noi 
t e n t a t i v o d i a d e g u a r e il s is te
ma di apartliciti al nuovo con
tes to geo-politico in cu i 11 
S u d Alr ica o venuto a t ro
varsi , d o p o 11 crol lo dell 'Ira-
Pero coloniale iwr toghcse . Es
si h a n n o a l t res ì t e n t a t o d i ri
s t ab i l i r e u n ' i n t e s a con l a G r a n 
B r e t a g n a e con 1 paesi afr ica
ni I nd ipenden t i , o f f r endo 1 lo
ro servigi pe r l avo r i r e un 'evo
luzione del reg ime razz i s t a 
rhodes iano , Noi giorni scor
si, Vors t e r ha a v u t o col loqui 
con 1! m i n i s t r o deiill e s t e r i bri
t ann ico , Oil laglHin. 

N A I R O B I , lì 
Il m i n i s t r o degl i es te r i br i 

t ann i co , Cal laghan , a t t u a l m e n 
te In visi ta u l l i c la le In Tan
zania g iunge rà d o m a n i nel Ke-
m a por i n c o n t r a r e 11 suo col-
Ioga K e n i o t a . M u n y u a Waiya-
ki. o, s u c c e s s i v a m e n t e il prosi 
d e n l e J o m o K e n y a t t a , c h e s t a 
t r a s c o r r e n d o un jx-nodo di va
canza a Momba.sa. 

Ca l l aghan h a a v u t o oggi col
loqui con il p r e s i d e n t e del
la T a n z a n i a . J u l i u s Nycrcrc , 
uno de l d i r i gen t i a f r icani di
r o t t a m e n t e In teressa t i alla ri
cerca di una so luz ione de l la 
ques t i one rhodes iana . I col

loqui t r a N y e r e r e e Calla
g h a n si sono .svolti a B u t i a m a , 
u n a loca l i tà s i t u a t a su l le ri
ve de l lago Vi t to r ia , a 1.300 
ch i lomet r i da Da r Es SaSaam. 
tesi s a r e b b e r o s t a t i c o l o n a t i 
d a iiuccesso. 

L ' i ncon t ro Nyere re Calla
g h a n corona la l a se p i ù Im
p o r t a n t e del viaggio che Cal
l aghan s t a c o m p i e n d o In sei 
paesi a f r i can i e che h a com
preso col loqui s e p a r a t i con 1 
q u a t t r o capi di S t a t o c h e so
no cons ide ra t i 1 p r o m o t o r i del-

| le u l t i m e in iz ia t ive In v is ta 
j d i p o r t a r e a soluzione 11 prò-
j blenni rhodes iano , e c ioè 11 
I p r e s i d e n t e del lo Zambia , Ken

n e t h K a u n d a . 11 p res iden te 
I del Botsvvana, Se rc t s e K h a m a , 
| il p r i m o m i n i s t r o sudafr ica

n o J o h n Vo r s t e r e 11 presi-
| d e n t e de l la T a n z a n i a , Nyere-
i re. 
! * * * 
] LONDRA. 6 
1 Una con le r enza politico-co-
I s t i luz lona le pe r il f u t u r o del-
ì la Rhodes i a ve r r ebbe convo-
, c i t a nei p ross imi mes i , con 
! .a p a r t e c i p a z i o n e de! p r i m i mi-
j n ls t r l della Rl iodesia e del Sud 
, Ai r l ca e de i d i r i gen t i naziona

listi r hodes i an i . Un ' i n t e sa in 
I q u e s t o s enso s a r e b b e s t a t a 
ì r a g g i u n t a t r a 11 m i n i s t r o de-
I gli es ter i b r i t a n n i c o , C a l l a s h a n 
| e l e p a r t i I n t e r e s s a t e . 

I L CAIRO, 0 
Alcuno c e n t i n a i a di g iovani , 

in b u o n a p a r t e s t u d e n t i , h a n 
no c o m p i u t o manifet - tazloni 
di p ro te s t a ne l pressi de l le 
u n i v e r s i t à del Ca i ro e di E l n 
S h a m s pe r r e c l a m a r e il rila
scio de l le p e r s o n e a r r e s t a t e In 
.seguito a l le d i m o s t r a z i o n i d i 
oppos i to r i a v v e n u t e ne l l a ca
p i t a l e eg i z i ana il 1. g e n n a i o e 
nel g iorni successivi . La po
lizia h a d i spe r so 1 d i m o s t r a n t i . 
Il n u m e r o degl i a r r e s t a t i è 
v e n u t o c r e scendo da giovedì 
in po i : da t i ufficiosi Ind i cano 
120-130 pe r sone in ca r ce r e , ma 
la gen t e d à a n c h e cif re assa i 
più a l t e , f ino a -100 

I funz ionar i e 1 g iorna l i egl- | 
z ian i c o n t i n u a n o a d a c c u s a r e I 
« i comun i s t i » per le manifo- , 
s t az ion i de l p r imo g e n n a i o . ; 
m a n o n m a n c a n o appe l l i a 
g iud ica re r e a l i s t i c a m e n t e lo ' 
vere cause de l m a l c o n t e n t o I 
popolare . Del r e s to una s e n e i 
di decis ioni a d o t t a t e d a l Con- | 
s igi lo do! m i n i s t r i che lori e 
r i m a s t o r i u n i t o por dieci o re . 
per a s s i c u r a r e l 'approvvlg.o-
n a m e n t o del beni essenzia l i 
per l ' anno in corso, indica c h e 
lo a u t o r i t à s o n o consapevol i , 
che le d i m o s t r a z i o n i an t igo - j 
v e r n a t l v e h a n n o or ig in i ben J 
d ive r se da un p r e s u n t o « com
plo t to » de i comun i s t i . 

C o m u n q u e di « c o m p l o t t o » 
1 d i r igen t i del Cai ro con t inua 
n o a p a r l a r e , e s o s t e n g o n o c h e 

I s a b o t a t o r i c o m u n i s t i t r a m a 
v a n o la loro m a c c h i n a z i o n e 
a d d i r i t t u r a d a nove mes i e 
che e r a n o da mo l lo t e m p o sor
vegl iat i d a ! responsab i l i de l la 
s icurezza del lo S t a t o . Il comu
n i c a t o od i e rno , c h e c o n t i e n e 
ques te a f f e rmaz ion i , dà a n c h e 

not iz ie , pe r la p r i m a vol ta , del
l ' es is tenza di un l e g a m e d i re t 
to fra le d i m o s t r a z i o n i del pri
m o g e n n a i o al Ca i ro e gli inci
den t i avvenu t i !1 22 d i c e m b r e 
a P o r t o Sa ld . Il c o m u n i c a t o d! 
oggi p a r l a a n c h e di « a l t r e 
s e t t e pe r sone a r r e s t a t e », f ra 
le qua l i s a r e b b e r o i veri dir i
gent i de l le man i f e s t az ion i . 

I c o m m e n t i del la s t a m p a 
eg i z i ana s o n o di d u e o r d i n i : 
d a un la to i n fa t t i a c c u s a n o 1 
« s a b o t a t o r i » e 1 « c o n g i u r a t i » 
( « c o m u n i s t i » , « p a g a t i da l 
l ' e s t e ro» e cosi v ìa ) di a v e r 
voluto r e c a r e g rave d a n n o a! 
l ' economia del paese , m a da l 
l ' a l t ro c h i e d o n o c h e v e n g a n o 
prese e n e r g i c h e m i s u r e p e r 
p o r r e fine alia s i t u a z i o n e c h e 
h a p rovoca to 11 m a l c o n t e n t o 
]x>,-olare per lo d i i f i co l t à rea l i 
e obie t t ive de l la vita quot id ia 
n a del le m a s s e eg iz iane . 

II Consigl io de l m i n i s t r i — 
come si è d e t t o — si e riu
n i t o Ieri per dieci o re . H a 
e s a m i n a t o la s i t u a z i o n e Inter
n a de l paese d o p o le r ecen t i 
man i f e s t az ion i e ha sot lo l i 
n e a t o « la necess i t à di raf
forzare l 'un i tà naz iona l e per 
c r ea r e la s t ab i l i t à pol i t ica ed 
e c o n o m i c a in ques t a t a p p a de 
c l s iva d e l l a v i t a de l paese ». 
II gove rno ha deciso qu ind i 
m i s u r e pe r a s s i cu ra r e l 'ap 
p r o v v l g i o n a m e n t o di boni dì 
c o n s u m o essenz ia l i S a r a n n o 
i m p o r t a t i - 2,8 mi l ion i d i ton
n e l l a t e di g r a n o , 300 000 t o n n 
dì f a r ina , 730 000 t o n n . d i 

m a i s . 30.000 t o n n . d i l en t i e 
chic , 75.000 t o n n . d i fave 
40.000 t o n n . d! t è . 100.000 t o n n 
di zuccnero , 12.000 t o n n . d . 
c a r n e conge la ta e G.000 t o n n 
di i o r m a g g l o . 

B E I R U T , li 
Il m i n i s t r o i s r ae l i ano delia 

d i l c sa Pere.s h a r ivol to oggi 
un mlnaccio.^o « a m m o n i m e n 
to al Libano, a l la vigilia 
de l la visi ta a B e i r u t de l 
p r e s i d e n t e s i r i a n o Assad. Pe-
r c s h a d e t t o c h e se il go 
v e r n o l ibanese a c c e t t a s s e la 
d i s locaz ione d i t r u p p e s i r ia
ne nel sud del Paese , ciò sa 
r ebbe c o n s i d e r a t o d a Lsraele 
« u n a t t o o s t i l e » e t r a m u t e 
rebbe il L i b a n o « d a u n Pae
se t r a n q u i l l o in u n t e r r e n o di 
s con t r i ». Pere.s h a a n c h e so
s t e n u t o c h e d a l l a S i r . a è già 
a r r i v a t a nel Sud-L ibano « una 
u n i t à d i t e r r o r i s t i pa les t i 
nesi e q u i p a g g i a t a con velco 
h d a c o m b a t t i m e n t o , a r m . 
a n t i a e r e e ed a n t i c a r r o » ed 
h a d e t t o che « le forze a r m « -
t e i s r a e l i a n e n o n p e r m e t t e 
r a n n o che l ' assenza di ogni 
legge r e g n i a l l e f ron t i e re » 

Si t r a t t a d i a f f e r m a z i o n i 
non solo m i n a t o r i e , m a an 
che i m p u d e n t i , g i acche p rò 
pr lo gli a t t i aggress iv i di 
I s r ae l e h a n n o g ià t r a m u t a t o 
il Sud-L ibano in u n « t e r r e 
no dì s con t r i ». Oggi s tesso 
il L ibano h a p r e s e n t a t o • ' . 
Consigl io di s i curezza d e ! 
l 'ONU u n a n o t a d ; p ro t e s t a 
nel la qua l e si m e t t e in luce 
c h e so lo nel le u l t i m e t r e set 
m a n e gli i s r ae l i an i h a n n o 
b o m b a r d a t o 347 vol te il suolo 
l ibanese e v: h a n n o e f f e t t ua 
lo o t t o Incurs ion i , h a n n o uc
ciso q u a t t r o civili e un sol 
d a t o , l e r l t o 12 civ.li e un 
s o l d a t o e r a p i t o 9 civili 
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